Trieste 
12 marzo 1990 


pid 


Direzione e redazione in 
via Guido Reni 1. Telefono 
7861 (dieci linee in sele- 
zione passante). Disegni e 
manoscritti anche se non 
pubblicati non si restitui- 
scono. Spedire la corri- 
spondenza a «Melchiorre» 
rubrica «Così è se vi pare». 


1 Vele s 4 
DIA 
Cosa dirà la gente? 
— ‘Ala picia i ghe parla in lingua. ma mi credo;che sia sbaglia- 
do... Perché parlar in lingua se seimparava a scola. E inveze Î 
adesso, a scola, jseimpara el dialetàz dai più infimi... 
— No:monaxe universale. Oramai sa tuti. 


— El grande spartiaque xe fra quei che disi «te son» e quei che 
disi «te xe», E po’ xe anca quei che disi «ti ti xe», Istriani, 


massima parte. 
to _ I se diseva sempre, Chi diseva mai rotaie? Sine. Anche 
cluca. 


Anno XLV - N. 2085 
ANNO XLII - N. 2018 
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Settimanale 


— No,sfiga no xe una parolazza. Vol dirscalogna, pégola... 
— La Débegnac parlar in lingua, mama?! La Débegnac xe una 
linguaza, mama. Me ga dito anche quei dela lateria. 
— STODani disi «borzetta», «mi zi conzer.ta»... Me dà un fastiiii- 
io! 
— Ben, De Mitaiera patologico, 
— Pegio de tuto xe el triesi esentà: quei che disi «ochiaj», 
«fagiòi»,... «papà e mama veràno a ciorci». 
_ Toe: parla triestin patoco. Lui inveze xe del Taco, no so de 
ove. 
— «Flocia» se diseva una volta: «el mato flocia». Ogi xe tuti che 
conta floce. Xe istituzionale. 
— Micredocheiscrivi’staroba solo perinsempiarla gente... 


Esce a Trieste, il lunedì 


Dieci vergini presero le loro lampade, e uscirono incontro allo 
sposo. Cinque di esse erano stolte e cinque savie. Ora le 
cinque stolte presero sì le lampade ma non portarono l'olio 
con sé. Le savle invece presero con le lampade anche l'olio nei 
loro vasetti. Tardando poi lo Sposo, cominciarono tutte a 
sonnecchiare e si addormentarono. Sulla mezzanotte risonò 


un grido. Ecco viene lo sposo; uscitegli incontro. Allora tutte 
le vergini si alzarono e misero in ordine le loro lampade. Male 
stolte dissero alle savie: Dateciun po del vostro olio perché le 
nostre lampade si spengono. Le savie risposero: Che non ne. 
manchi né a voi né a noi andate piuttosto da chi lo vende e 
compratevene. Ora mentre andavano a comprarne, venne lo 


‘Sposo; e quelle che erano pronte entrarono con lui nella sala 
delle nozze e la porta fu chiusa. Da ultimo vennero le altre 
‘vergini dicendo: Signore, Signore, aprici; ma egli rispose: In 
verità vi dico non vi conosco. Vegliate dunque perché non 
sapete né il giorno né l'ora. (Matteo XXV). State .in'guardia, vi- 
gitate, perché non sapete quando sarà quel tempo. E comeun 


uomo partito per un lungo viaggio, che lasciando la sua casa, 
ha rimesso ai suoi ogni autorità assegnando a ciascuno il pro- 
prio compito. Vegliate dunque, perchè non sapete quando il 
Signore della casa debba venire. O tardi, o verso la mezzanot- 
te o al canto del gallo, o al mattino, per timore che arrivando 
all'improvviso.non vi trovi addormentati. (Marco XIII) 


La Grande 


Sorella 


Questa Televisione sem- 
pre più indiscreta. Dopo es- 
sersi sostituita a giudici e 
inquirenti per «processi po- 
polari» davanti a milioni di 
telespettatori al fine di in- 
garbugliare di più gialli già 
ingarbugliati, va imperver- 
sando. da lunga stagione la 
cacciatrice di scomparsi 
Donatella Raffai. 


Il teleschermo si fa inti- 
mista e guai a chi esce per 
comperare. le sigarette e 
rientra un po’ tardi a casa: 
la Raffai ha preso il posto di 
Costanzo dietro l'angolo. 
Avanti di questo passo po- 
tremo mandare a spasso 
magistrati. forze dell’ordi- 


Il peccato originale. 


Il prodigioso Ottantanove ultimo scorso (quello del XVIII secolo, dopo le 
celebrazioni bicentenarie, è tornato a dormire, con le sue glorie, le sue ingenui- 
tà e i suoi rimorsi, tra le copertine dei libri di Storia) può vantarsi d’aver fatto. 
giustizia del vecchio luogo comune secondo il quale «ogni popolo ha il governo 
che si merita». Gli eventi hanno dimostrato una volta per tutte che, così come 
per la Chiesa si sono uomini e donne i quali, senza aver mai ricevuto il battesi- 
mo, né udito la Buona Novella, vengono considerati «naturaliter christiani», è 
sempre esistita tra i sudditi delle autocrazie dell’Est, una maggioranza, forza- 
tamente silenziosa, di essere umani «naturaliter» democratici. Se così non fos- 
se, sarebbe impossibile spiegarsi come mai là dove da 45 anni o addirittura —nel w__] 
caso dell’Urss— da più di 70, ogni cosa, dalla politica alla cultura, dall’istruzio- 
neallastampa, era stata monopolizzata dal regime comunista, non appena que- 


A 
FOAECDRI 
Sto ha ceduto learmi, oanche solo abbassato la guardia, moltitudini di persone, 


Vasi CN 
a cominciare dai giovani che avevano vissuto esclusivamente l’esperienza del Ù 
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SIR [nt 
«socialismo reale», si son date a costituir partiti, a fondar giornali e a reclama- \ 
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reale», si son date a costi- PAZZIZZIZIZIA 
TITTI 


tuir partiti, a fondar gior- 
nali e a reclamare elezioni . 
libere. Viene quindi sfatata 


PERIZIA 


AL SERVIZIO DI SUA MAESTA? 

Tempo fa ho rivisto Jack Hawkins, l’ho rivisto a far 
la solita parte, questa volta sul piccolo schermo. La parte 
dell’ufficiale inglese alla quale lo avevano condannato i 
suoî registi. Dopo essere stato scoperto in «Mare crude- 
le», Hawkins aveva dovuto abbandonare il panno blu di 
Marina per indossare quasi esclusivamente — al di là e 
al di qua dell’Oceanò — l’uniforme Kaki al servizio di 
Sua Maestà. Di Sua Maestà il Cinema, naturalmente, 
visto che stiamo parlando dî un attore inglese, bravissi- 
mo, morto. vent'anni fa, ma sempre vivo nella nostra me- 
‘morta (e, sevolete anche nei nostri cuori) grazie al teleco- 
mando. 

x Forse non è difficile fare l'ufficiale britannico. AL 
cinema, intendo, naturalmente, tanto che ci riuscivano 


in molti: Ronald Colman, per dirne uno. E anche David — 


Niven per dirne un altro, senza andar a scartabellare 
nella memoria altri nomi. Anzi altri lunghi elenchi di 
nomi. 


LE PHYSIQUE DU ROLE È È 

Ma è certo che se non avesse avuto un mestiere per 
conto suo —quello di ufficiale dicarriera di Sua Maestà, 
per l'appunto — l’uomo migliore per il grande e per il 
piccolo schermo in panni kakî, sarebbe stato il Generale 
Alexander. Poi maresciallo e Visconte di Tunisi. 

Baffetti alla Clark Gable, bell'uomo e ben proporzio- 
nato, frustino in mano (anche se non aveva niente da 
frustare all'infuori deì propri stivaloni) Harold Aleran- 
der — che fra:l’altro era un irlandese —,se avesse scelto 
questo secondo Méstiere, oggi benchémorto nel 62 sareb- 

‘be ben vivo nella nostra memoria (e, se volete, nei nostri 
cuori) non meno e forse più di Jack Hawkins, perenne e 
costante riapparizione telecomandata dei nostri anni 
verdi. 3 


CURRICULUM VITAE * 

Harold Rupert Alexander, dicono le suenote caratte- 
ristiche, era nato nel 1891. Ufficiale di carriera dell'eser- 
cito inglese, si trovò dopo varie vicende a comandare nel 


1918 le truppelettoni contro i sovietici. Un buon'impiego, 
forse, — sia detto tra parentesi — anche per domani e 
dopodomani. Nel 1923 assegnato in India, nel '35 sempre. 
in India è al comando supremo della frontiera di Nord 
Ovest, la più turbolenta. Allo scoppio della Seconda 
Guerra Mondiale è già in Europa a capo del Corpo di 
spedizione britannico durante l’infausta (ma gloriosa) 
ritirata di Dunkerque. Nel *42 guida personalmente 
un’altra ritirata britannica attraverso le giungle della 


la leggenda, ipocrita e lar- 
gamente diffusa in Occi- 
dente, dei popoli dell’Est 
che, se avessero potuto par- 
tecipare a elezioni regolari, 
avrebbero riconfermato i 
governi in carica. L'ultima 
smentita a questa teoria è 
venuta dal Nicaragua, il cui 
capo, Daniel Ortega, inter- 
rogato, alla vigilia delle 
elezioni, su come avrebbe 
Teagito a un eventuale re- 
sponso delle urne a lui sfa- 
vorevole, aveva detto te- 
stualmente: «E’ un’ipotesi 
senza senso, Il Fronte san- 
dinista non può perdere, 
perché ha l’appoggio del po- 
polo». Invece il popolo — in 
Nicaragua, come in Cile —è 
sempre pronto a dimostrare 
cheidespoti, di sinistra o di 
destra, riescono a rimaner 
tali solo se evitano accura- 
tamente di interpellarlo. 


Tutto questo — obietterà 
qualcuno — è verissimo fin- 
che si parla di regimi impo- 
sticonla violenza, mala te- 
si secondo la quale ogni po- 
polo ha il governo che si 
merita rimane valida per i 
Paesi dove c’è libertà di 
scelta, In altre parole: chi è 
colpa del suo mal pianga sé 
stesso e se, in Italia, le cose 
non vanno precisamente 
nel migliore dei modi, biso- 
gna. pigliarsela con quelle 
maggioranze. di elettori 
che, dal 1948 in poi, hanno 
seguitato a delegare il pote- 
re sempre agli stessi parti- 
ti. Da qui anche il fatto — 
spiacevole, ma, innegabile 
— che, essendo la consi- 
stenza dei contestatori di- 
rettamente proporzionale 
alle magagne dei governi, 
l’Italia è arrivata agli anni 
Novanta continuando ad 
avere il più forte partito co- 
munista dell'Ovest. 


Purtroppo è la verità. Ma 
chi volesse chiedere agl’ita- 
liani del’ dopoguerra, re- 
sponsabili d’aver votato per 
quarant'anni in un certo 
modo, di recitare il «mea 


. culpa», farebbe bene a. ri- 


cordare che il Pci, fino a ie- 
ri, è stato un partito d’op- 
posizione non già al gover- 
no, bensì alla democrazia 
stessa, così come viene con- 
cepita in Occidente e alla 
quale gli anziani delle Bot- 
teghe Oscure, tuttora ri- 
spettatissimi dalla «base», 


.han fatto di tutto per sosti- 
‘tuire una forma più o meno 


perniciosa di «socialismo 


_r 


Visioni c 
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aleidoscopiche 


Le Superpotenze hanno fatto capire a Bonn che, se 
nonsaràrispettato il confine dell'’Oder-Neisse con la Po- 
lonia, dell’unificazione tedesca non si farà nulla. 
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LA PORTA ORIENTALE 


— E po? gavemo el Sabato del Villaggio Globale, perché LO un poco de tuto... 


ne e perfino quegli agenti 
, privati delle agenzie «Oc- 
‘chio dilince» ai quali il«Chi 
l’ha visto?» della Raffai sta 
togliendo il pane di bocca. 


Si era sempre temuto che 
ci sovrastasse un Grande 
Fratello, e si era perfino 
parlato di un Grande Vec- 
chio che doveva essere lo 
stesso fratello più cresciu- 
to. Ciimbattiamo invece in 
una Grande Sorella, mae- 
stra nel farsi gli affari al- 
trui. 


La strada imboccata è 
sempre più scivolosa. Si 
possono suggerire temi per 
rubriche d'avanguardia: la 
caccia all'evasore invitan- 
do i teleutenti a. spulciare i 
modelli 740 dei vicini più 
antipatici; la caccia all’as- 
senteîista trasformando i 
posti di lavoro in centrali di 
delazione; la caccia al cru- 
miro con la partecipazione 
straordinaria dei Cobas: la 
caccia allo studente che 
marina le lezioni con la col- 
laborazione dei provvedito- 
rati agli studi. 


Questa Televisione sem- 
pre più. indiscreta. Dopo 
aver sommerso gli studi 
con tutte le storture del 
mondo per cui l’anormale 
ha ottenuto diritto di paro- 
la, diîmmagine, e di confes- 
sione e di rancore assai più 
del perbene che circola tut- 
tora ma non va sotto l’oc- 
chio della telecamera, 
adesso si intrufola oltre l'u- 
scio di casa. Benvenuta s0- 
rella, sarai anche grande, 
ma non brilli per rispetto 
del prossimo. 


BASCO 


IIS SECOND O COPIONE AAT AAA 


Vi dirò la verità. Personalmente, sono 
un po’ preoccupato. Saremo alle soglie 
dell'Europa, saremo alla fine del millen- 
nio, eppure mi pare che cì sia una singo- 
lare incapacità diffusa nel nostro paese 
a giocare secondo le regole. Le leggi si 


glio custoditi della storia della canzone, 
e si deve trattare di amici molto fidati, 
visto che obbediscono con tanta preci- 
sione agli ordini. A questo punto, visto 
che l'importante sono l’audience e lo 
spettacolo, non sivedée perché conserva- 


mai detto: «No, sabato sera no, guardia- 
mo Canzonissima» (oppure Sanremo, 
oppure qualche show di Telequaranta), 
Bene, chesono i milioni di spettatori che 
ogni sabato sera affollano i dati Audi- 
tel? Possibile che pensionati, bimbì sotto 


Birmania. Nel'43 è comandante supremo alleato nel Me- teale». 4 REA fanno per applicarle quando serve, ean- retutto il rito; enon cominciare, il primo i quindici anni, ammalati e solitari in 
diterraneo, dirige le operazioni in Nord Africa ein Italia smi Oder-Neisse, oder nichts. S che le norme sui concorsi sono curiosa- gennaio, annunciando chi vincerà, fa- crisi depressiva siano tanti milioni? Na- 
e firma, con Eisenhower, l'«armistizio lungo» con Bado- Solo dopo aver visto erol- LAI mente elastiche. Cito alcuni esempi. Pri- —cendo ascoltare le canzoni, in modo che —turalmenteno. Naturalmente è una fin- 


glio. Ma l’unica clausola favorevole all'Italia, ovvero 
l'occupazione di tutto il territorio nazionale nei confini 
del 1989, non sard'onorata, 


lareaunoa unoiregimi che 
aveva portato ad esempio 
‘per decenni, il Pci ha senti- 
to il bisogno di rinnovarsi, 


A Moscaea Leningrado, la lista di Boris Eltsin, uno 
dei pochi eletti in prima battuta, si è imposta su tutte le 
altre. 


mo: Festival di Sanremo, E’ da parecchi 
anni che il Festival è un concorso per 
modo di dire, nel senso che al momento 


diventino almeno un po’ famose (le can- 
zonì di Sanremo vengono dimenticate 
dopo una settimana), e poi riducendo il 


zione, che però conviene a:chi in propo- 
sito ha diritto di parola, e si trasforma 
automaticamente in verità. 


| Alerander concluderà infatti la campagna d’ Italia a TIAUO O Monari on t / i RARA delle iscrizioni sì sa già chi vincerà. Fi- Festival a una passerella finale. Nulla di ciò deve sorprendere, nel pae- 
Trieste venti ‘mesi: dopo, non senza essere sbarcato nel darlo dal peccato originale Chinoga Borisno ga remission... no a tre, quattro anni fa, il settimanale Ne soffrirebbe l'audience? Non lo sap- se în cui il sistema elettorale, con pro- 
frattempo in Provenza, a Saint Tropez. (B. B. è ancora né, tantomeno, lo autorizza Krk del settore, «Sorrisi e canzoni Tv», sì di- piamo. D'altra parte l'audierice è una porzionali, preferenze multiple, elenchi 


bambina): diversivo perditempo, che sottraendo forze al 
nostro fronte, allungherà a dismisura la guerra nella 
Penisola senza accelerare quella în Francia. Mail basto- 

‘| ne di Maresciallo ha già preso il posto del frustino. E° il 
«top» della carriera. 


GLI ANCORAGGI : 

Questo, commenti a parte, secondo 1’ Enciclopedia 
dei Personaggi. Secondo quella delle Battaglie, invece, 
l’ultima battaglia di Trieste — ce ne sono più di una 
decina dal 1271 ainostri teinpi— fu combattuta nel mag- 
gio 1945. i 
«Il 1.0 maggio 1945 — recita la voce — truppe jugoslave 
entrano a Trieste, Gorizia e Pola, commettendo gravi ec- 
cessi.contro i patrioti giuliani. Il Generale Alerander in- 
terviene a Belgrado e îl 14 maggio, î Governi di Londra e 
di Washington invitano Tito a sgomberare Trieste, Gori- 
zia e Pola e le città vengono presidiate successivamente 
da truppe della Seconda Divisione Neozelandese». 

Aparte qualche inesattezza, la voce sottace —la bre- 
vità gran pregio — che l’accordo raggiunto da Aleran- 
der con Tito prevedeva anche lo sgombero da parte jugo- 
slava degli «ancoraggi dell'Istria occidentale». Che sa- 
Tebbe come chi dicesse Capodistria, Isola, Pirano, Uma- 
go, Rovîgno, Parenzo, Orséra, per far qualche nome. 
«Ancoraggi» che in.effetti furono sgomberati ma che nes- 
suno mai occupò, sebbene fossero ben menzionati nel 
protocollo. 

Fu questo un giallo, un mistero, mai risolto fino a 
quando a quasi quarant'anni di distanza, sì aprirono gli 
archivi di Londra e dì Washington. Ebbene oggi sappia- 
mo che fu Harold Alerander a sconsigliarenon solo l’oc- 
cupazione degli «ancoraggi» ma anche quella di Pola. E 
furono il Dipartimento di Stato americano e Churchill, 
personalmente, a insistere per Pola. Mentre gli Stati 
Maggiori lo lasciavano arbitro di decidere sugli «anco- 
raggi». E così il Maresciallo accontentò Churchill per 
Pola, malasciò perdere «il resto». De minimis non curat 
praetor. Questioni di giardinaggio. 

E fu invece l'inizio di una tragedia, silenziosa, ma 
assai più.terribile e amara di tante altre. Come quella 
palestinese, oggi sempre e ancora di moda. Perché lo fe- 
ce? Forse per non guastare con impreviste complicazioni 
il «top» diuna brillante carriera, Si fosse almeno ricorda- 
to, inquel momento, deì Lettoni dei suoi inizi. 3 

Coni qualiresto il V/S aff.mo PADRETERNO 


a proporsi come soluzione 
polo alternativa. Qual 

, stringi stringi, il suo pro- 
gramma se non il rozzo in- 
vito «levati tu che mi ci 
metto io» rivolto dal gover- 
no ombra al governo vero? 
Con il rischio, per gl’italia- 
ni, riassumibile nel vecchio 
detto veneto «pezo el tacon 
che el buso» (Anche seil bu- 
co, nel bilancio, è piuttosto 
ETOSSO). 


RUBEN 


I nuovi governanti della Romania, molti dei quali 
già benemeriti del regime comunista, hanno ordinato 
l'abbattimento della statua di Lenin a Bucarest. 

Rat 

L'ordine dì Lenin. 


xk 


Per rivendicare un miglior trattamento economi- 
co, senza infrangere i regolamenti che vietano ogni for- 
ma di protesta sindacale, molti ufficiali di carriera si 
sono astenuti dal consumare il rancio; 

CALL 
L'arte d’arranciarsi. 


CONGRESSO DI BOLOGNA 


vertiva a fare la copertina della settima- 
na'pre-Sanremo con la foto del vincitore 
designato. Negli ultimi anni la questione 
è più generalizzata: la vittoria si preno- 
ta, e basta. Quest'anno si è prenotato 
un gruppo di ex giovanotti dei quali ho 
un vago ricordo di molti anni fa, e di cui 
do notizia il fatto che siano sopravvissu- 
ti 
Il curioso è che il successo a Sanremo 
dovrebbe essere dato dal voto di una o 
più giurie. Non so come siano composte 
le giurie, e non conosco nessuno che lo 
sappia: deve essere uno dei segreti me- 


delle più ridicole leggende che sopravvi- 
vono nel nostro paese. Come forse non 
ricordate, a decidere quanti\milioni di 


«Spettatori guardino pet ogni ora ogni 


stazione televisiva è un.campioncino di 
millecinquecento famiglie, che a questo 
punto devono essere sommerse di regali 
di Berlusconi e delle reti Rai (i segreti 
sono belli, mala possibilità che durino è 
molto relativa). Fingono di credere a 
questa convenzione’ tutti: televisivi, 
giornali, pubblicitari. 

Non so che gente frequentiate voi, ma 
nessuno di quelli che conosco io mì ha 


infiniti di candidati, lettura delle prefe- 
renze affidata a scrutatori in unangolo, 
sembra fatto apposta per sottrarsi alla 
precisione matematica; e în cui chiun- 
que parli di voto elettronico (un po! più 
difficile da falsificare) vienerapidamen- 
te ridotto al silenzio. Eppure, ogni volta 
chela magistratura apre le urne, come è 
stato nel'caso della circoscrizione di Na- 
poli-Caserta, scopre di tutto, tra schede 
mancanti e verbali distratti. Perché fare 
i difficili? Non è, come si dice, affar no- 
stro. 


VICEVERSA 


AI MARGINI DEL CONGRESSO 


— Vuol dire Chi Ci Crede Più? 


L'IMPERO D'ORIENTE 


Forse non ve ne siete accorti, 0 non ci avete pensato, ma in questo 


— Separate in casa? 


«Farei anch’io così!» 
esclamòla Walkiria. 

Avevamo appena finito di 
guardare uno «spot» intelli- 
genti nei quali non com- 
paiono donne fluttuanti 
che corrono al rallentatore 
sull’erba, o coppie in adora- 
zione di una gomma da ma- 
sticare, o assurdi miracoli 
compiuti da una marca di 
detersivo. In quello di cui 
sto parlando, una ragazza, 
uscendo quasi in lagrime da 
un portone, si sbarazza, via 
via, di accendino, borsetta, 
anello, spilla d’oro (ovvia- 
mente i regali di lui») get- 
tandoli sul marciapiede. 
Sta per farlo anche con un 
baio di chiavi, ma le spunta 
un sorriso sulle labbra. No, 
quelle no, sono della mac- 
china, «la macchina». 

Avevo i miei personali 
dubbi sulla possibilità che 
la Walchiria si comportasse 
allo stesso modo, Mai e poi 
mai lei avrebbe gettato al 
vento cose di valore, qual- 
siasi fosse la mia colpa. Ov- 
viamente, meno che mai, le 
chiavi dell'automobile (in 
ogni modo avrebbe tenuto 
un duplicato). 

Il suo atteggiamento nei 
confronti della pubblicità 
televisiva è, più o meno, si- 
mile al mio: cioè di noia in- 
finita. In Austria, ringra- 
ziando Iddio, i due canali 
ufficiali (non esistono tivù 
private, per il momento) si 
limitano a trasmettere gli 
«spot», prima e dopo i pro- 
grammi e prima e dopo i 
film (fino a pochi anni fa, 
alla domenica, la pubblici- 
tà in televisione era bandi- 
tal). Anchele altre ottoreti 
(tedesche, svizzere, satelli- 
ti) non interrompono mai 
film e programmi con «con- 
sigli per gli acquisti». 

Che per altro giungono 
per posta o vengono appesi 
alla maniglia della porta 
d’ingresso dell’abitazione 
(in Austria non si può infi- 
lare nulla nelle cassette 
della posta). Poco tempo fa 
ci trovammo in casa, alle 
sette del mattino, per sette 
giorni, un grazioso cestino 
di pane fresco assieme alla 
copia d'un quotidiano. Idea 
meravigliosa (ma costosa 
per gli editori) che affasci- 
nò la Walkiria e il ragazzi- 
no. Avere pane croccante 
perla colazione coninpiùil 
«suo» giornale e tutto gra- 
tis era uno dei sogni della 
gentile signora. Peccato 
che durò poco. Un redattore 
di quel quotidiano mi confi- 
dò che c’erano stati molti 
nuovi abbonamenti ma an- 
che molte proteste dei nuo- 
vi abbonati che telefonava- 
no chiedeno di ricevere 
sempre il pane fresco oltre 
algiornale. 

La Walkiria, che compera 
inogni modo e oramai daun 
pezzo quel quotidiano non 
ci cascò; ma fu vittima — 
insieme a uno stuolo di in- 
nocenti — di quel diabolico 
e perverso sistema di per- 
suasione occulta che prean- 
nuncia, con tanto di nome e 
cognome del «fortunato», in 
caratteri cubitali, milionie 
milioni «da lei personal- 
mente vinti». A stento riu- 
scii a trattenere il ragazzi- 

—no e sua madre dall’abban- 
donarsi a danze di gioia 
quando uno di questi mes- 
saggi arrivò per raccoman- 
data espresso. Non avevano 
badato alla . piccolissima 
scritta in calce alla lettera: 
«Attendiamo la sua ordina- 
zione...». Il penoso ricordo 
di una vecchietta che allo 
sportello di una banca trie- 
stina chiedeva «almeno 
centomila lire in acconto» 
mostrando quella sciagura- 
ta lettera con il suo nome, 
non è facilmente cancella- 
bile. 

In ogni modo, dopo la ine- 
vitabile delusione, la Wal- 
kiria, legalitaria com'è, in- 
terpellò amici poliziotti e 
avvocati per informarsi 
sulla liceità della facenda. 

«Carissima, devi leggere 
tutto e non soltanto quello 


«Povero Nostro Franz» e «Viva 
lA.»:sono i volumi ancora dispo- 
nibili della serie 


«Le Maldobrie» 


da regalare in tutte le stagioni ai 
Vostrì amici e, naturalmente, a voi 


stessi, se ancora non li possedete o 
se quelli prestati non vi sono stati 
restituiti. 


Distribuzione: Libreria ftalo Svevo 
Galleria Rossoni - CorsorJtalia - Trieste 
Tel. 60330 = 60388 


— Ormai mi pare che voglia dire Separate... 


paese c'è una categoria di infelici, ossessionati e invasati. Non sono i soci di 
qualche movimento integralista, o gli emigranti neri finiti per errore dalle 
parti di Firenze. No, la categoria dei nervosissimi è costituita esclusiva- 
mente da un esemplare: il proprietario di un’auto di lusso. Lo riconoscete 
subito, se lo invitate in casa vostra: vi chiederà di conversare, estate. 0 
inverno, vicini alla finestra ovviamente aperta (estate o inverno) che dà 
sulla strada. Perché ha parcheggiato sotto la sua fiammante coupé biturbo 
a trazione integrale. Ed è terrorizzato che, primo gliela rubito, e, secondo, 
che un camion in transito si porti via mezza fiancata. C'è anche la possibi- 
lità che qualche ragazzino dotato di chiave o di originalità passi la chiave 
sulla fiancata, ma per evitare ciò non basta stare alla finestra, occorre 
tenere l’auto in cassaforte. 

Lui non è ricchissimo, perché se fosse tale potrebbe lasciare giù l’aufi- 
sta, a tener d’occhio il tesoro. E° un medio ricco, abbastanza dotato da 
permettersi l’auto da cento milioni e passa, non abbastanza da poterhe 
ignorare il destino, lasciandola alle prese con ladri, vandali, autisti distrat- 
ti. Questo lo mette in condizione di palese inferiorità di fronte a tutti i véri 


«Non si sa mai» disse gii È : 
ricchi, incluse le signore in Panda. 


quando esaminò, come se 


che è scritto in grande», le 
disse un suo ex compagno di 


scuola, <«Akademikem» | fosse qualcosa di infetto, C'è poi una serie di implicazioni alle quali noi comuni mortali pensia- 
(vuol dire laureato). Una lettera inviatale dal | modirado. L’apparentemente felice proprietario di auto fastose deve sape- 
«Va bene, va bene...» | Finanzamtingennaio.Con- | re tutto sulle zone a maggiore rapacità, ed evitarle accuratamente. Prima 


brontolò lei, con diffidenza. 

E con diffidenza cominciò 
a leggere tutto, facendosi 
una cultura (con l’aiuto di 
una potentissima lente) 
sulle varie tipografie della 
seconda repubblica editrici 
di circolari, assegni banca- 
ri eccetera eccetera. 


teneva un assegno. «Rim- 
borso eccedenza tasse» era 
scritto in calce, a caratteri 
piccoli. 

«Sai — sospirò, scuotendo 
Îl capo — con questa gente 
non si può esser mai sicu- 
ri... 


di andare in un posto, deve informarsi sull’esistenza di garage, parchi 
chiusi, luoghi custoditi. Ma, soprattutto, enorme è la sua cultura in fatto di 
antifurto. Ne ha tre o quattro montati, almeno uno dei quali funziona così 
bene da impedire abitualmente non solo la partenza dopo scasso, ma anche 
la partenza del proprietario. È 
Forse è per questo che non lo avete mai notato. Vuoi perché la zoria è 
poco raccomandata, vuoi perché uno degli antifurto l'ha piantato, Pinfeli- 
ce gira il più delle volte in tassì, oppure con il furgone della ditta, e tutti 


PARIDE pensano che sia semplicemente democratico. v. 
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La barca dei sogni 


Chiarbola scoppia: «xe più culi che careghe», re- 
cita in dialetto «patoco» uno striscione dei suppor- 
ter della Stefanel. Il «tutto esaurito» nel palazzetto 
è ormai di norma, quando gioca la «corazzata Tan- 
jevic», ela Ai subito potrebbe anche non essere solo 
un sogno. Mentre la Triestina fa fatica a raccoglie- 
re attorno a sé (anche se arriva il Pisa) lo stuolo dei 
fedelissimi che pur seguirono le truppe di Giacomi- 
ni cinque anni fa nella loro grande illusione, la Ste- 
fanel Basket ha saputo riconquistare l’affetto e 
l'ammirazione degli sportivi triestini. 

Ricordate i tempi della maledetta retrocessio- 
ne in terza serie? Tutto dimenticato, tutto perdo- 
nato. A Stefanel come a Tanjevic. «Boscia» chiede- 
va solo di essere ascoltato e ha trovato in paron 
Bepi un trevigiano di poche parole e di molte con- 
cretezze disposto ad ascoltare quel mago di Caserta 
arrivato dalla Bosnia. Sino a pagar pegno perlui. 

Chi diceva che un allenatore jugoslavo a Trieste 
non poteva avere fortuna? «Boscia» si e imposto a 
tutti e la Stefanel non vuol conoscere confini. Tan- 
to da aver fatto diventare americano anche Marco 
Lokar. 

Ora la Stefanel Basket, per ampliare i suoi oriz- 
zonti, chiede un nuovo PalaSogni. Bepi lo vorrebbe 
magari all’uscita dell'autostrada, per affrettare i 
tempi delle sue puntatine domenicali verso Trieste 
e per far convogliare sulla sua squadra del Duemila 
il pubblico di tutta la regione. «Boscia» lo vorrebbe 
magari a Barcola (ricordate il terrapieno su cui do- 
veva sorgere di tutto?), tanto per non muovere ogni 
giorno la sua «Mercedes». Il sindaco Richetti ha già 
avuto un’idea e l’ha esposta senza reticenze: Trie- 
ste deve avere la sua cittadella dello sport attorno 
al costruendo stadio. E il PalaSogni del basket po- 
trebbe sorgere benissimo sul terrapieno di via Fla- 
via (come definirlo ormai un campo di calcio?) ac- 
canto al Grezar destinato a impianto multiuso. 
Non è un'idea malvagia. Ma Stefanel non può at- 
tendere oltre il Duemila... . 
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Quando il corvo, non più fiero 
delsuonome, lo cambiò, 
gli obiettarono: «E con ciò, 
credi d'esser meno nero?» 
Ciò che vale per il nero, 
vale anche per il rosso, pre- 
cisa il nostro fedele epi- 
grammista Giorgio T., au- 
tore dei quattro versetti 
stampati qui sopra. Detto 
questo, non c’è bisogno 
d’altro e passo senz'altro al 
disbrigo della corrispon- 
denza. 


partito. 


SISSIINITTITTTZIE 
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I siciliani 

GIANNI RIZZI (Lettera 
firmata) - Esprimo tutta la 
mia tristezza per la pubblica- 
zione, nella «Cittadella» di 
lunedì 26 febbraio, della vi- 
gnetta intitolata «Poster per 
Italia 90». Oltre che di pessi- 
mo gusto, mi sembra lesiva nei 
confronti del Presidente della 
Repubblica, on. Francesco 
Cossiga, chiaramente schiz- 
zato nel disegno. Ancora una 
volta viene dimostrato il cat- 
tivo uso'che si può fare della 
carta stampata in quanto 
mezzo (e quale mezzo!) di co- 
municazione. E ancora una 
volta ne soffre l'immagine 
della città che non può e non 
deve riconoscersi nello spirito 
— mi si lasci dire così — de- 
precabile della battuta («— 
Bello, non solo fa la pubblici- 
tà ai Mondiali, ma elimina 
anchela Mafia...») che si rife- 
tisce al pallone di calcio raffi- 


TI ssZZE 


sempre quello. 


gurato al posto della Sicilia. 
Non si cerchi, per favore, di 
minimizzare dicendo che si 
tratta solo di una «birichina- 
ta» o che ad aver problemi di 
Tazzismo sono io, perché al- 
trimenti certi sentimenti non 
si sarebbero risvegliati in me e 
me ne sarei rimasto tranquil- 
lo. Se non troverete le vostre 
scrivanie invase da lettere si- 
mili alla mia, non illudetevi 
che ciò dipenderà dallo spiri- 
to tollerante della città, ma 
attribuitelo al perfetto qua- 
lunquismo dei suoi abitanti. 
E così, la Sicilia intera sareb- 
be da «mollare», perché essa 
non è che Mafia? Bell’esem- 
pio questo da dare ai bambini 
e.ai Giovani! Io non sono un 
credente esemplare, ma ricor- 
do, dalle edizioni di catechi- 
smo, che Dio disse a Lot che 
avrebbe risparmiato Sodoma 
e Gomorra purché in quelle 
città ci fosse stato almeno un 
«giusto». Ebbene, io sono con- 
vinto che nella regione da voi 
così bassamente bistrattata, 
ci siano centinaia di migliaia 
d’uomini «onesti» e moral- 
mente integri. E se non crede- 
te a quanto affermo, allora 
mettete in dubbio le parole del 
compianto sen. Sandro Perti- 
ni, il quale si espresse più vol- 
te in termini analoghi. Penso 
che sia doveroso per voi fare, 
come si.dice, «pubblica am- 
menda» per quella vignetta. 
Non facendo così, dovrete 
considerarvi responsabili, 0 
più esattamente corresponsa- 
bili, di tutti i «terron», «ma- 
fioso» e così via con cui i bam- 
bini triestini, influenzati dai 
loro genitori, continueranno 
ad apostrofare i loro coetanei 
meridionali o anche (se ciò vi 
fa star meglio) «solo» sicilia- 
ni. 

#*** L'Italia ha notoria- 
mente la forma d’uno stiva- 
le. Sostituirne la parte in- 
feriore con una scarpa da 
foot-ball e mettere un pal- 
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— E Micheze e Jacheze? 
—Incassa integrazion, fin che no i lo governa... 


IL _TALLONE D'A<HI 


CALEIDOSCOPIO 


MIRACOLI DI SANT'ANTONIO 


Sistema sicuro 


L'ASCIUTTO (Lettera firmata) — Caro Melchiorre, so di 
arrivare un po” in ritardo, ma non voglio far mancare il mio con- 
tributo al congresso del Pci e, coni versi che seguono, mi onoro di 
suggerire al suo segretario il sistema sicuro per consolidare il 


Sela vita ti par che dura sia 

per il partito tuo, compagno Occhetto, 
da quando a Marx si manca di rispetto 
e libertà nonché democrazia 

sono, risorte all’Est fiere e non dome, 
perché tutto s’aggiusti cambia il nome. 


Ispirati dell’Africa ai nativi, 

che con la loro azione deleteria 

i Paesi riducono in miseria, 

ma hanno dato loro nuovi appellativi, 
chiamandoli Burundi, Ciad o Zambia: 
purché tutto s'aggiusti il nome cambia. 


Sela terra hai paura che ti manchi 
(olo zoccolo duro) sotto i piedi 

e volgendo lo sguardo in giro vedi 

che gl’italiani sono stufi e stanchi 

di Pajetta e degli altri vecchi fusti 
cambia il nome perché tutto s'aggiusti. 


Rivolgiti all'Italia con proclami | 

nei quali chiaramente si dimostri 
chela cosa importante ai giorni nostri 
non è chi sei, bensì come ti chiami. 
Nonbadar se ti guardano di brutto: 
cambia ilnome perché s’aggiusti tutto. 


****La gente con un poco di cervello da subito ragione a chi 
sospetta che non basta cambiare l’etichetta, se il contenuto resta 


Le 


Cari responsabili, 


è fatale che i canali, siano essi te- 
levisivi o propriamente detti, su- 
scitino polemiche. Quello di Trie- 
ste sembra destinato più d'ogni 
altro e per sempre nuove ragioni a 
mettere autorità e cittadini le une 
contro gli altri. Un paio d’anni fa 
il piano autobus elaborato dal- 
l’Act andò a pallino perché pre- 
vedeva, appunto sul Canale, la 
costruzione d'un nuovo ponte; 
che gli urbanisti giudicarono sa- 
crilega. Adesso l'oggetto del con- 
tendere è costituito dalla proget- 
tata vasca o fontana, o piscina 
che dir si voglia, davanti alla 
chiesa di Sant’ Antonio, Il quale, 
essendo Taumaturgo, viene pre- 
gato con fervore da numerosi fe- 
deli di miracolare i civici ammini- 
stratori convincendoli a recedere 
dalloro proposito. 

Alle critiche che formulai in 
questa rubrica alcune settimane 
fa hanno fatto eco quelle ben più 
drastiche o addirittura infuriate 
di lettori del «Piccolo». Sono con- 
tento che tante persone si trovino 
d'accordo con me, ma da alcune 
«Segnalazioni» sono emerse idee 
piuttosto confuse sulla faccenda. 
_ Nonè benchiaro (e, a dire il ve- 
tononl’ho ancora capito neppure 
io) se il discusso specchio d’acqua 
occuperà lo spazio del posteggio 
davanti alla chiesa o quello del 
giardinetto con la fontana. Qual- 
cuno, addirittura, mostra dì cre- 
dere che si voglia ripristinare la 
parte del Canale scomparsa negli 
anni Trenta. Quindi vorrei fare 
una modesta proposta per preve- 
nire altre discussioni campate in 
aria (0 meglio, in acqua): il Comu- 
ne esponga da qualche parte un 
plastico dell'opera progettata, 
così almeno sì saprà di che cosa sì 
parla. DE 


IA CITTA’ DIVERSA 


—A Trieste xe più auti che omini, ma in cambio xe meno omini che 
colombi... 


0000 TELEVISIUWONI 00066 
Quello che rimane 


canzoni che capisci subito 
come vanno avanti, le 
chiacchiere, la pubblici 
tà, i telegiornali, otte- 
nendo un concentrato ab- 
bastanza indicativo, ma 
del tutto sopportabile e 
perfino piacevole. 

Che cosa mi è restato di 
queste mie veloci carrel- 
late sul Festival? Prima 
di tutto nessuna canzone: 
la mia impressione di pro- 
fana è che le canzoni di 
quest'anno siano state 
per la maggior parte di 
quelle che finiscono men- 
tre tu stai ancora aspet- 
tando che cominci il ri- 
tornello. Ma io di musica 
non capisco niente, i miei 
ricordi sono più che altro 


*CI NEM A+ 
| Paparino 


«Dad» di Gary Goldberg, 
con Jack Lemmon, Ted 
Danson e Olympia Dukakis 
è presentato da Steven 
Spielberg e all’aspirante 
spettatore potrebbe dar l'i- 
dea di un film divertente, 

E invece (attenzione) 
«Dad» è il film più strappa- 
lacrime della stagione e può 
portare a momenti di de- 
pressione profonda. Se non 
vi piace piangere al cinema 
tenetevi ben lontani. 

Un vecchio signore (Jack 
Lemmon) ha per moglie una 
spaventosa rompiballe che 
lo domina e prende tutte le 
decisioni in vece sua. Ma la 
signora ha un attacco di 
cuore eil vecchio rimane so- 


L'ormai archiviato Fe- 
stival di Sanremo è stato 
particolarmente tran- 
quillo, privo di grandi sor- 
DEose e di grandi polemi- 
che. 

Io ho fatto la scoperta 
che. l’unico modo per 
guardare Sanremo è di re- 
gistrarlo e vederlo il gior- 
no dopo, con il telecoman- 
do pronto: si saltano così 
tutte le lungaggini, le 


visivi. Il vestito di Mia 


Cs AGERE 
IMAvUIni fatto pel uni o. Accorre presso di lui îl fi 


glio (Ted Danson) afferma- 


donna alta il doppio e lar- 
ga la metà, il cappello 'au- 
reolato di Dee Dee Bridge- 
water, le treccioline di 
Papa Winnie, la bocca di 
Anna Oxa, i capelli rossi 
di Peppino di Capri, Mino 
Reitano che è ormai un 
Carnera in formato ridot- 
to, lo sguardo strabico di 


to uomo d’affari, spesso lon- 
tano e distratto. I due, stan- 
do insieme, imparano a co- 
noscersi: il figlio ritrova 
l’affetto per il padre e il pa- 
dre, senzala moglie, ricupe- 
Ta energie e ‘capacità di- 
menticate. 

Si potrebbe pensare che a 


lone al posto della Sicilia è, 
in tempo di «Mondiali» uno 
scherzo grafico del tutto in- 
nocente. Se poi con questo 
scherzo si vuol alludere alla 
possibilità che troppi ap- 
profittino del chiasso susci- 
tato da «Italia ’90» per evi- 
tar d’affrontare problemi 
gravi e angosciosi qual è 
quello della Mafia, nessuno 
e tanto meno i milioni (non 
soltanto «centinaia di mi-. 


gliaia», come dice lei) di si- 


ciliani onesti ha ragione 
d’offendersi. Insomma: non 
bisogna nascondersi né die- 
tro un dito, né dietro un 
pallone. Questo e non altro 
era il significato della no- 
stra vignetta. Dandole que- 
ste spiegazioni (del tutto 
inutili per i lettori non af- 
flitti da suscettibilità mor- 
bose) ho fatto più del mio 
dovere, Adesso il meno che 
possa fare Lei è di chiederci 
scusa. 


Tanzania 


GIULIANO R. (Lettera 
firmata) - Caro Melchiorre, 
un telegiornalista Rai, qual- 
che tempo fa, ha pronunciato 
«Tanzania» con l’accento 
sulla «i», anziché «Tanzà- 
nia». Perché mai? Nan si dice 
forse «Germania», «Birmà- 
nia», «Mauritania», eccete- 
ra? 


**** Il Dop, Dizionario di 
ortografia e pronuncia edi- 
to dalla Rai decreta salo- 
‘monicamente che si può di- 


‘Te sia Tanzania sia Tanza- 


nìa con l’accento sulla i, 
specificando che questa se- 
conda forma è più simile al 


MARIANO FARAGUNA 


irettori respons 
Stampato presso OTE 
via Guido Reni 1 


questo punto la storia si ri- 
solverà nella descrizione di 
un riscatto tardivo, ma sa- 
lutare. Invece no: appenala 
moglie sta meglio, è il vec- 
chio a cadere ‘gravemente 
ammalato e lo seguiamo 
passo per passo (lentissimo 
passo per lentissimo passo) 
attraverso una malattia che 
lo rende prima demente'e 
poi una larva umana. IL fi- 
glio lo assiste e contribuisce 
al miracolo: il padre starà 
meglio, anzi benissimo, sol- 
tanto che dalla sua mente Ì 
affiorerà la fantasia di 
un'esistenza felice nella 
quale egli si era rifugiato 
per anni e adesso vuol far 
vivere a tutti. Ciò porterà i 
lui a una morte serena, la 
sua famiglia a un funerale 
sorridente e lo spettatore al- 
la più nera infelicità. 

G.D. Goldberg è alla sua 
prima regîa e ciò spiega lo 
scarso controllo che ha su 
Jack. Lemmon che è un 
grande attore, ma può di- 
ventare, se non sorvegliato, 
un gigione spaventoso. Egli 
infatti non lascia nulla al- 
l'immagggiazione presenta- 
doci veCchiaia e sofferenza, 
demenza e catatonia, con 
un impegno che rasenta il 
sadismo. E se îl finale è se- 
Teno, ciò che lo precede è 
quanto di più angoscioso si 
sia visto di recente al cine- 
ma (e anche non tanto di re- 
cente). R. 


Facchinetti dei Pooh, il 
duo Minghi e Mietta, che 
nell’ultima serata ha de- 
ciso di cambiare pettina- 
tura: lui si è lavato i ca- 
pelli è lei se li è sporcati, 
la serenità di Caterina Ca- 
selli, elegante signora e il 
viso di Milva, circondato 
da una nuvola di capelli 
rossi, quasi un cuscino. 

Milva è di quelle donne 
.«da troppo tempo belle 
inon più belle tra. poco»: è 
ben conservata ma tra- 
smette una specie di an- 
goscia che ci fa chiedere 
se alla fine della canzone 
non sarà già diventata 
vecchia. 

E poi Angela dei Ricchi 
e Poveriche aveva dichia- 
rato di aver chiuso con le 
mossette e che sembrava 
una mossetta vivente e 
Johnny Dorelli che a mo- 
menti cedeva di fronte a 
Gabriella Carlucci e face- 
va capire a tutti che la 
considera troppo, troppo 
scema, ma poi si ricorda- 
va di essere un gentiluo- 
mo e le diceva qualcosa di 
gentile. E i fratelli Bella, 
lei elegantissima, lui col 
vestito con cui va al bar. E 
il sederone di Tina Turner 
e Liza Minnelli che è di- 
magrita solo in faccia. E 
l’immensità del Palafiori, 
con i suoi scogli in palco- 
scenico e quel pubblico 
lontano lontano. 


4 ROB. 


nome originale in lingua 
svahili. Il rispetto per lo 
svahili di quel giornalista è 
davvero commovente. Pec- 
cato che troppi suoi colle-. 
ghi della Rai bistrattino le 
parole di lingue un po’ più 
diffuse dalle nostre parti, 
come il francese e soprat- 
tutto il tedesco. 


Preziosismi 


TULLIO G. (Lettera fir- 
mata) - Caro Melchiorre, 
quando riceverai questa lette- 
Ta saremo già in Quaresima e 
quando la pubblicherai, for- 
se, sarà passata Pasqua, tut- 
tavia te la spedisco ugual- 
mente sperando d’essere illu- 
- minato sulle misteriose ragio- 
ni per le quali, durante la set- 
timana grassa, nei telegior- 
nali locali è stato fatto co- 
stante uso  dell’aggettivo 
«carnascialesco», in luogo del 
normale «carnevalesco». . 


“*** «Carnasciale» è paro- 
la che i dizionari classifica- 
no come antiquata e altret- 
tanto si può dire dell’agget- 
tivo da essa derivato. Ma è 
un vezzo tipico degli addet- 
ti ai nostri mass-media 
quello di esprimersi in mo- 
do diverso dalla gente co- 
mune, optando per arcai- 
smi, preziosismi e leziosità. 


MELCHIORRE 
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LEOPOLDO 


Per dignità. | 
Inveze lui no sa, 
povero, e ’l resta là, 
coninman una bala 
enel’altra un baston, 
mentre chela cità 

gira atorno cambiando 
ecambià chelaga 

la cambiarà. 


Se'lgavessi savù 

che dopo averlo messo 
in zima ala colona 
vestì de imperator 
cola corona 

soto igavaria fato 

un cesso 

lui saria zà smontà. 
Anche se non se usa. 


FULVIO 


TRIESTINA A MESSINA 
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— Te sa chi che xe el più bravo portier dela Sicilia? 


— Lu Para... 


Ascoli Milan ........... - 42 
GSIRna _0-0 Napoli ...... di 
Atalanta Juventus 37 
AO 4-0 Inter ...... 36 
Bologna Sampdoria 36 
Fiorentina ‘ 1 -0 Roma ..... +32 
Genoa Atalanta . +32 
Bari 0-0 Bologna . +30 
Inter Lazio . + 26 
Verona I 0-0 Bari ... » 25 
Juventus A Lecce. 123 
Milan 3-0 Genoa .. 23 
Lecce Fiorentina . n. 22 
Napoli 1-1 uvamnese... ..21 
Cesena ... 21 
Roma 
Sampdoria 1 -1 Cremonese . 20 
E = Veronaltit: 1.20. 
Udinese 
Cremonese 1 -1 Ascoli anna 17 
Avellino Pisa ... 
Catanzaro 1 -0 Torino . 
Barletta Cagliari 
Parma 1 -0 y 
Brescia 
Reggina 1 -f 
Cosenza 
Ancona _ 2-0 Reggiana 
. Foggia Foggia ... 
Pescara 3-0 Triestina . 
Messina Padova 
Triestina 1 -0 Brescia 
Monza Avellino 
Como 0-1 Messina . 
Padova Monza . 
Torino 1 -1 Licata .. 
Pisa Barletta 
Licata 3-1 Cosenza . 
Reggiana Como .... 
Cagliari 2-0 Catanzaro .. 


Colonna vincente n. 30 Totocalcio 


Schedina Prossima Risultati 
Totocalcio schedina Totip 
Ascoli-Cesena 0-0 
SO Ascoli-Fiorentina ‘i’ corsa: 1° IncompresoT: 1 
Atalanta-Lazio 4-0 Bari-Atalanta 2° EsperantoOm 2 
Bologna-Fiorentina 10 î 
Genoa-Bari 0-0 Cesena-Genoa 2*corsa: 1° Fire dì Samo x 
2° Fofter 1 
Inter-H. Verona 0-0 ‘Gremonese.Lecc 
Juventus-Milan 3-0 te, Srgo0o 3° corsa: 1° lacopone 1 
Lecce-Napoli (E H. Verona-Bologna 2° Frastuono 2 
cori é Juventus-Udinese IAA 
Roma-Sampdoria 11 4*corsa: 1° Gino Izzo 2 
Udinese-Cremonese |’ 1-1 2° Dervis Ve x 
Foggia-Pescara 3-0 Fazio Roma PSE 
P. so Tori sio Milan-Inter 5*corsa: 1° Fantastico Red 1 
‘adova-Torino hai Sampdoria-Napoli 2° Gitram Mo 2 
Arezzo-Modena . 0-0 ———————-r 
} Ò 6*corsa: 1° Giusquiamo 1 
Catania-Palermo 1-1 n 
Catanzaro-Cosenza Br Acad 
QUOTE: P: “Tori QUOTE: 
Hi Jodie d Ai punti 12 L. 15.800.000 
Aipunti13 L. 20.307.000 asale-Alessandria Ai punti 11 L. 875.000 
Aipunti12 L. 840.900 Palermo-Casarano AI punti 10 L. 104.000 


colpire due volte. 


Il brasiliano Ayrton Senna ha vinto con la sua McLaren la prima prova del mondiale 


di Formula Uno, precedendo nell’ordine il francese Alesi (Tyrrell) e ilbelga Boutsen . 


(Williams Renault). Ordine d'arrivo G. P. Stati Uniti: 1) Senna (McLaren Honda); 2) 


Alesi (Tyrrell) 8'685; 3) Boutsen (Williams) 57395; 4) Piquet (Benetton) 111”; 5) 


Modena (Brabham) 1°12”'223; 6) Nakajima (Tyrrell) a un giro. Classifica Coppa 
costruttori: McLaren punti 9, Tyrrell 7, Williams 4, Benetton 3, Brabham 2. 
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IL GRAN PREMIO DEGLI STATI UNITI 
Senna (McLaren) comincia bene 
Alesi e Boutsen ai posti d’onore 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


PHOENIX — La solita storia. 
Se il buon giorno si vede dal 
mattino, siamo messi male. 
Proprio male. Perdonate il 
luogo comune, ma non tro- 
viamo altre parole per com- 
mentare  l'irrisoria facilità 
con la quale la McLaren di 
Senna ha dominato il G.P. 
degli Stati Uniti, prima prova 
del Mondiale 90. Senna ha 
dato un calcio alle polemi- 
che invernali, ai record al- 
trui, insomma a tutte le sto- 
rie, belle e brutte, che aveva- 
no accompagnato e prece- 
duto il debutto stagionale. 
Senna si è confermato deter- 
minato come una volta, forte 
come una volta, al limite anzi 
«più forte. s 
A come Arizona, A come 
Ayrton. Ma anche A come 
Alesi, il picciotto palermita- 
no trapiantato a Parigi. Non 
fosse per il siciliano di Fran- 
cia, capace con straordina- 
rio coraggio di condurre la 
corsa per trentacinque giri, 
avremmo ben poco da rac- 
contare. Alesi è stato gran- 
dioso: dalla seconda fila è 
Schizzato in testa, con la sua 
Tyrrell gommata Pirelli, e 
per oltre mezz'ora ha fatto 
vedere i sorci verdi a chi lo 
inseguiva. Memorabile la re- 
sistenza opposta dall’erede 
di Prost al tentativo di sor- 
passo effettuato da Senna al 
trentatreesimo giro: l’ex 
campione del mondo si era 
infilato all’interno, ma alla 
curva successiva il francesi- 
no aveva messo di nuovo il 
: muso della sua Tyrrell da- 
vanti alla McLaren. Due giri 
dopo, la resa definitiva: non 
c'è confronto tra una McLa- 
i rene una Tyrrell. 
| E Ja Ferrari? Arriviamo, pur- 
| troppo arriviamo. Arriviamo 
noi con le dolenti note, visto 
che nessuna delle due rosse 


SERIE A /SI RIAPRE LA LOTTA PER LO SCUDETTO . 


Milan ‘cotto’, straripa la Juventus 


Travolgente la squadra di Zoff - Il Napoli pareggia a Lecce e accorcia le distanze - Udinese nei guai 


si è presentata al traguardo. 
La trasferta americana è sta- 
ta, per le vetture di Maranel- 
lo, una delusione. Una solen- 
ne bocciatura. Un invito a ri- 
pensare al lavoro fatto, an- 
che se nessuno si era illuso 
dopo le brillantissime pre- 
stazioni invernali. Prost è 
stato costretto al ritiro quan- 
do occupava la quinta posi- 
zione: eravamo al ventidue- 
simo giro. Il francese stava 
compiendo una dignitosa ri- 
monta, ma la sua macchina 
fumava sin dalla partenza 
come un sigaro rosso. «Pur- 
troppo ho avuto dall'inizio 
problemi con il cambio — ha 
detto il campione del mondo 
— non entravano bene le 
marce. Perdevo olio. Non 
funzionava il serbatoio per il 
recupero dell'olio del cam- 
bio. Non c'è stato niente da 
fare. Peccato, perché le cose 
si erano messe in maniera 
tale che avrei potuto conqui- 
stare il secondo posto, alle 
spalle di quello là...». Quello 
là, bene inteso, all'anagrafe 
si chiama Ayrton Senna. 

Ancora . più clamorosa e 
spettacolare la resa di Man- 
sell. L'inglese, costretto a re- 
mare nelle retrovie —. era 
partito dalla nona fila —, 
aveva saputo guadagnare 
posizioni su posizioni, por- 
tandosi fino al quinto posto. 
In molti cominciavano a spe- 
rare ad una sua presenza sul 
podio, quando in rettilineo il 
motore a dodici cilindri della 
Ferrari. è letteralmente 
esploso. Nigel è stato bravis- 
simo a controllare la sban- 
data e ad evitare di finire vio- 
lentemente contro un muret- 
to. «Sì, mi è proprio esploso 
il motore — ha detto l’ingle- 
se — peccato, stavo facendo 
una bella corsa. Ad ogni mo- 
do non: dobbiamo lasciarci 
demoralizzare, l’anno scor- 
so. in Brasile la prima corsa 
la vinse il sottoscritto ma poi 
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La partitissima di Torino si è risolta subito: è stato Schillaci ad aprire le marcature dopo appena sette minuti di gioco. Poi sarà Rui Barros a 


sapete tutti com'è andata a 
finire». 

E'vero: la scaramanzia aiuta 
a lenire un po’ la ferita di 
questo Gran Premio. Sono 
cinque anni che chi si aggiu- | 
dica la gara inaugurale non | 
conquista poi il titolo mon- 
diale. Certo non osiamo im- | 
maginare la faccia che 
avrebbe fatto il vecchio Enzo 
Ferrari, vedendo una sua 
macchina fumare come un 
sigaro e l'altra vettura 
«esplodere» sul rettilineo. 
Ma c'è tempo per rimediare. 


Ancora ferrarista nello spiri- | 


to ci è sembrato invece Ber- | 
ger. L'austriaco occupava il | 
secondo posto, ma al nono 
giro è finito contro le gom- 
me. Ha commesso un errore 
incredibile: il piede, da lui 
spostato dall’acceleratore 
verso il freno, si è incastrato 

a mezza strada tra i due pe- | 
dali. Inevitabile l'uscita. 
L’austriaco è poi ripartito esi | 
è tolto lo sfizio difar segnare | 
il giro più veloce. Ma la vitto- | 
ria di Senna sicuramente ac- | 
centuerà, in casa McLaren, 
la prevalenza del brasiliano 
nelle gerarchie interne. 
Unica consolazione per gli 
sportivi italiani, la bellissima 
prova di Stefano Modena. Il 
pilota. emiliano qui non 
avrebbe nemmeno dovuto 
correre: invece, con una 
Brabham priva di soldi e 
quindi di mezzi tecnici è riu- 
scito a conquistare un bril- 
lantissimo quinto posto. Tan- 
ti complimenti ad un giova- | 
notto che meriterebbe un | 
mezzo migliore. | 
Discreta, ma non ecceziona- | 


* le, la prova di Pierluigi Marti- 


ni. Il romagnolo della Minar- 
di ha perso la grande occa- 
sione: era in prima fila, ma | 
dopo una curva era già slitta- | 
to al quinto posto. Ha avuto 
poi problemi di assetto e alla 
fine si è accontentato della 
settima posizione. 


Montepremi L. 30.299,410.382 
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TORINO - Il Milan è 'cotto’. 
_; Aveva resistito con non poca 
fortuna qualche settimana fa 
di fronte al forcing biancone- 
ro nell'incontro di Coppa, ma 
stavolta non ce l’ha fatta. 
Una «Signora» Juventus ha 
fatto il Diavolo allo spiedo, 
infilzandolo subito , con una 
rete di Schillaci ( il suo Ana- 
stasi degli anni'90) dopo ap- 
pena sette minuti di gioco. 
Una volta in svantaggio la 
squadra di Sacchi si è aperta 
a ventaglio per tentare il re- 
cupero e Rui Barros ha trafit- 
to come una lama tagliente 
la difesa di burro dei rosso- 
neri. Tre a zero, secco sec- 
co, il risultato finale, entusia- 
smante suggello per il lavoro 
svolto da Zoff. E c'è chi giura 
di aver visto addirittura sor- 
ridere a fine partita il nostro 
Dino... 
Inciampa il Milan, che non 
perdeva da tempo immemo- 
rabile, e si riapre la lotta per 
lo scudetto. Il Napoli, che 
sfiora la vittoria a Lecce ma 
deve accontentarsi alla fine 
di un pareggio, si rifà sotto: 
un solo punto divide ora Ma- 
radona e compagni dal Dia- 
volo capolista, quando resta- 
no da giocare ancora sei 
partite. 
La Juve, dopo aver steso il 
Diavolo, è sola al terzo po- 
sto, a cinque punti: domeni- 
ca c'è Milan-Inter, e poi c'è 
Napoli- Juve. Insomma, può 
succedere ancora di tutto. 
In.coda è rimasto tutto come 
prima, per i pareggi fra 
Ascoli e Cesena, fra Genoa e 
Bari, fra Udinese e Cremo- 
nese, e per il punto strappato 
dal Verona a San Siro. Ma in 
prospettiva è peggiorata la 
situazione delle «zebrette» 
friulane, che non sono riusci- 
te ad aggiudicarsi un impor- 
tante scontro diretto. 


Serv. a pag. II, INI e IV 


MESSINA —. Nuova 
sconfitta esterna della 
Triestina, che dopo aver 
fatto tremare sette giorni 
fa al «Grezar» il Pisa, ha 
alzato bandiera bianca 
di fronte al Messina. E' 
stato un gol del numero 
sette giallorosso Protti a 
decidere la contesa a fa- 
vore della squadra di 
Buffoni. Un gol arrivato a 
sette minuti dalla fine, 
quando la Triestina era 
rimasta poco prima in 
dieci uomini per l’espul- 
sione di Terraciano, av- 
venuta per doppia am- 
monizione. Sicilia amara 
dunque per la compagi- 
ne di Giacomini: dopo Li- 
cata, quest'altra battuta 
d'arresto, segno della 
fragilità della squadra in 
trasferta. 


Serv. a pag. VI-VII 


IAN 


Trieste adesso può sognare 


RIMINI — La Stefanel si conferma degna protagonista del campionato di A2 
piegando la Marr per 75-70 (venti punti di Maguolo, 17 di Middleton, 14 di 


‘ Tyler), e Trieste adesso può sognare. Dopo il «blitz» di Rimini (e grazie alla 


sconfitta della Garessio) gli uomini di Tanjevic si ritrovano in compagnia 
dell’Ipifim Torino con quattro punti di vantaggio sulla coppia Verona-Livorno 
in coabitazione sulla terza poltrona, quando mancano ancora cinque 
giornate alla conclusione. Come noto, saranno le prime due classificate 
della «regular season» a ottenere il passaggio ai play-off, e di conseguenza 
la promozione in A1. Alterne fortune per le altre due regionali: la San 
Benedetto Gorizia ha conquistato un importante successo nel confronto con 
il Jolly (95-86), mentre a Pavia l’Annabella ha travolto la Fantoni (98-74). 


Servizi a pagina XV 
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Calcio 


IN VETTA /LA VECCHIA SIGNORA E° PROPRIO RINGIOVANITA 


Al Diavolo hanno tagliato la coda 


La Juve ha travolto sul pia. 


> 
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"vg JUVENTUS CLUS TORINO, — 0 
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Ecco le sequenze dei due gol siglati ieri da Rui Barros: nella foto sopra 
accompagna in rete una palla deviata da Galli; nella foto sotto il piccolo portoghese, 
pescato da un lancio di Aleinikov, realizza la terza segnatura. 


Juventus 3 
Milan (e) 


MARCATORI: Schillaci al 7°, 
Barros al 18° e 57°. 

JUVENTUS: Tacconi, Galia, De 
Agostini, Alessio, Bruno, Bonetti, 
Aleinikov, Barros, Zavarov, Ma- 
rocchi, Schillaci. (All. Zoff). 
MILAN: .G.Galli, Tassotti, Mal- 
dini, Colombo, Costacurta, Baresi, 
Donadoni, Ancelotti, Van Basten, 
Evani, Massaro. (All. Sacchi). 
ARBITRO:Longhi di Roma. 
NOTE: pomeriggio estivo. Ammo- 
niti: Tassotti, Schillaci, Ancelotti. 
Sostituzioni nella Juventus: Brio 
per Alessio (distorsione alla cavi- 
glia sinistra) e Serena per Zavarov; 
nel Milan: Stroppa per Colombo e 
Simone per Donadoni. In tribuna il 
commissario tecnivo della naziona- 
le Vicini accolto da una salve di fi- 
schi da parte dei tifosi bianconeri. 
Spettatori paganti 35.333 per un 
incasso di 1.149.606.000 (record 
per lo stadio torinese) più 12.780 


‘abbonati per una quotà di 
369.938.000. Calci d’angolo: 9-1 
(3-1) a favore del Milan. 
Dall’inviato 

Oddone Nordio 


TORINO — Nel pomeriggio 
estivo (alle 14, in campo, il 
termometro segnava addirit- 
tura 31 gradi) e pieno di un 
sole sfavillante, la Juventus 
rifiorisce e ritrova d'incanto 
la gioia di giocare e di dare 
spettacolo; recupera la sua 
immagine tecnica di squadra 
capace di qualsiasi impresa 
e travolge sul piano del ritmo 
e dell'impostazione tattica il 
Milan. 

Il Milan offre l'immagine di 
una squadra «cotta», incapa- 
ce di recuperare i suoi ritmi 
travolgenti e ossessivi, per 
‘ niente mentalmente dispo- 
sta a trovare le giuste caden- 
ze da opporre ai travolgenti 
bianconeri. Né ci sembra 
un'attenuante la fatica soste- 
nuta dai rossoneri mercoledì 
in coppa contro. il Malines, 
perché novanta minuti euro- 
pei pesavano anche nelle 
gambe della formazione di 
Zoff che oltretutto è perse- 
guitato da infortuni e squali- 
ficati. 

Tre gol al Milan, un paio di 
occasioni sprecate, e allora, 
quando. l'ottimo Longhi fi- 
schia la fine, il festante popo- 
lo bianconero avvolge in un 
coro festante.e;.commovente 
il nome di Dino Zoff, il tecni- 
co silenzioso e che non ama 
la pubblicità, ma che il pa- 
drone della Juventus ha già 
da tempo scaricato per affi- 
dare la panchina ad un altro 
profeta della zona, Gigi Mai- 
fredi, l’unico tecnico, secon- 
do Agnelli, in grado di con- 
trapporsi al gioco spettaco- 
lare (ma non quello di ieri) 
che ha creato Arrigo Sacchi. 
La Juventus impone la sua 
maggiore freschezza aitleti- 
ca e mentale a centrocampo 
dove le accelerazioni prepo- 


La prima rete dei 
bianconeri è stata 
segnata da Schillaci. 
Una lunga ovazione 
ha salutato Dino Zoff, 
che viene considerato 
ormai in partenza. 


tenti di Marocchi consentono 
di aprire ampi squarci nella 


* zona rossonera. Anche per- 


ché Ancelotti non appare in 
giornata di grazia, e le pro- 
pulsioni di Evani sono prive 
di quella continuità che soli- 
tamente consentono al Milan 
di trovare la giusta determi- 
nazione negli ultimi trenta 
metri. 

Sulla fascia destra Colombo 
non riesce mai a superare 
De Agostini e dopo pochi mi- 
nuti Sacchi lo toglie per man- 
dare in campo Stroppa; e 
dall’altra parte, sulla fascia 
sinistra, Maldini non offre la 
solita continuità nella mano- 
vra perché trova sulla sua 
strada un Alessio deciso a 
tutto. Bruno nel primo tempo 
e poi Brio nella ripresa, met- 
tono il bavaglio a Van Ba- 
sten, così in attacco resta il 
solo Massaro che conmun- 
que non trova mai gli spazi 


IN VANTAGGIO LA ROMA CON UNA ZAMPATA DELL’ANZIANA ALA 


Conti, come ai vecchi tempi 


La Sampdoria riesce a pareggiare con Vierchowod soltanto a 12° dal termine 


Roma 1 
Sampdoria LI 
MARCATORI: 33’ Conti, 78? Vier- 
chowod. 

ROMA: Tancredi, Berthold, Pelle- 
grini, Piacentini, Tempestilli, Comi, 
Conti, Gerolin, Voeller, Di Mauro, 
Rizzitelli (74* Baldieri). (12 Tontini, 
13 Petruzzi, 14 Impallomeni, 15 Cuc- 
ciardi). 

SAMPDORIA: Pagliuca, Mannini, 
Carboni, Pari, Vierchowod, Victor 


(46° Lanna), Lombardo, Katanec,” 


Salsano, Mancini, Dossena. (12 Nu- 
ciari, 14 Breda, 15 Invernizzi). 
ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 
ANGOLI: 5/2 per la Sampdoria. 
NOTE: cielo sereno, terreno in buone 
condizioni, ammoniti Carboni e Ka- 
tanec per gioco scorretto. Spettatori: 
21.870; incasso: 546.909.000. 


Dall’inviato 
Mario D’Ascoli 


ROMA — Mezza Roma basta. 
E quasi avanza, per fermare la 
Samp. Anzi per poco non la 
batte. Avrebbe meritato di vin- 
cere, la scapigliata e quasi 


sfacciata pattuglia di Radice, 
ma si è fatta raggiungere pro- 
prio in chiusura, quando man- 
cavano dodici minuti al termi- 
ne. Fino a quel momento la 
Samp era apparsa una poco 
affidabile compagna di svagati 
monelli. E' una storia, del re- 
sto, che si ripete da anni: per 
questo la squadra di Boskov 
alla lunga tradisce tutte le atte- 
se e non vince mai nulla. In 
questo match — che si è tra- 
mutato, alla vigilia, in una spe- 
cie di «ospedali contro» — alla 
Roma addirittura cinque pezzi 
(Carbone; Nela, Manfredonia, 
Desideri e Giannini). Nono- 
stante questi handicap di par- 
tenza, nonostante le modeste 
soluzioni di ricambio, la Roma 
ha salvato abbondantemente 
la faccia. Non ha salvato il suc- 
cesso perché, in occasione del 
pareggio di Vierchowod, è sta- 
ta stretta in mezzo dall’inge- 
nuità e dalla sfortuna. Comun- 
que è buono anche un punto. 
Servirà, noi crediamo, per sa- 
lire in Europa che è un tra- 


guardo molto dignitoso. 

Nella Rometta, infatti, non ci 
sono valori eccelsi. Tant'è ve- 
ro che quell'enorme striscione 
apparso in curva all'avvio del 
confronto (con parole di Mario 
Ferretti, il mitico radiocronista 
che inneggiava a Fausto Cop- 
pi) è parso davvero un giusto 
omaggio a Radice. C'era scrit- 
to: «Un uomo solo al comando, 
con undici leoni al suo fianco, 
la sua maglia è giallorossa, il 
suo nome è Gigi Radice». Tutti 
sanno, qui nella capitale, che il 
tecnico giallorosso dovrà ac- 
comodarsi, il prossimo anno, 
da qualche altra parte, per far 
posto a Ottavio Bianchi. 

Dunque, torniamo al confron- 


to. Non è da tuoni e fulmini ma: 


non è nemmeno sonnolento. 
Le due squadre, soprattutto la 
Roma, fanno timidi tentativi di 
giocare a zona però prevale — 
edi gran lunga— il calcio all’i- 
taliana. Giù.con le marcature, 
allora. Boskov piazza Viercho- 
wod su Voeller, Mannini su 


Rizzitelli, Carboni su Piacenti- 
ni e Victor su Conti. Alla ripre- 
sa, quando Victor resta negli 
spogliatoi, Vierchowod si spo- 
sta su Rizzitelli e Lanna pren- 
de in consegna Voeller. Dal- 
l’altra parte Mancini se la vede 
con Tempestilli e Lombardo 
con Pellegrini. Nel grande ma- 
re del centrocampo s'incrocia- 
no spesso Gerolin e Salsano, 
Di Mauro e Katanec, Berthold 
e Dossena. 

Questo gioco delle coppie ha 
un peso e soprattutto ha un pe- 
so lo spirito con cui le due 
squadre si calano nel confron- 
to. La Samp sembra pensare 
ad altro, la Roma pensa alla 
partita e basta. E infatti è subi- 
to la squadra giallorossa a far- 
si vedere dalle parti di Pagliu- 
ca con Rizzitelli, Conti e Di 
Mauro. Al 23’ Rizzitelli butta 
dentro di testa, l'arbitro annul- 
la per un fuorigioco che in ef- 
fetti c'è. Poi Mancini, al 33’, 
viene liberato da Dossena ed è 
un invito al gol. Lo sciagurato 


attaccante spara su Tancredi 
in uscita. Capovolgimento di 
fronte, rimpallo a favore di 
Rizzitelli e Conti dal limite fa 
partire un sinistro vecchi tem- 
pi con palla che si infila bassa 
e imprendibile alla sinistra di 
Pagliuca. 

Alla ripresa la Roma sembra 
controllare la Samp e quindi la 
situazione. Sembra ma così 
non è. AI 33’, infatti c'è un an- 
golo di Salsano, tutti stanno a 
guardare e Vierchowod, allo- 
ra, effettua un pallonetto che è 
«sporco» quanto irresistibile. 
La sfera, calciata un po' a van- 
vera, si ferma nell’angolino al- 
to alla sinistra di Tancredi. Al 
41° poteva venirci fuori la beffa 
intera. Lungo cross di Carboni 
da sinistra e Mancini al volo 
insacca. L'arbitro dice di no: è 
fuorigioco? 

Alla fine la Roma piange su un 
punto buttato via. Ma l'altra 
Roma, quella laziale, piange 
di più. E domenica c'è il derby: 
chi avrà una lacrima sul viso? 


giusti per piazzare la ‘botta 
vincente. 

E’ una Juventus aggressiva, 
lo sicapisce subito, anche se 
dopo.un paio di minuti Bo- 
netti commette un pastic- 
ciaccio là di dietro davanti a 
Tacconi che per fortuna si ri- 
solve con un calcio d’angolo. 
La frenetica Juve passa in 
vantaggio al 7', sembrava 
quasi che il gol.fosse nell’a- 
ria. L'azione è stupenda, la 
inizia Barros che da ad Ales- 
sio e quest’ultimo a Zavarov. 
Il sovietico mette in movi- 
mento Aleinikov che supera 
di slancio la ferma difesa 
rossonera e poi apre sulla si- 
nistra per Schillaci: il diago- 
nale di sinistro di Totò con- 
danna senza attenuanti Gal- 
li. 

Il Milan non riesce a reagire, 
è sempre la Juve che coman- 
da il gioco, e cosi al 18' ecco 
il secondo gol, quello che fa- 
rà crollare il Milan ormai in- 
capace di reggere al ritmo 
frenetico dei bianconeri. E’ 
De Agostini che si mette in 
movimento sulla sinistra do- 
po aver ricevuto un lancio da 
Barros. Il terzino manda al 
centro, Schillaci non arriva 
sul pallone, dietro a lui c'è 
pronto Galia che batte a rete. 
Galli con il corpo riesce a 
trattenere il pallone che co- 
munque si avvia lemme lem- 
me verso la porta sguarnita, 
arriva Barros che mette den- 
tro il 2-0. L'unico sussulto dei 
rossoneri verso lo scadere 
dei primi quarantacinque mi- 
nuti (36°) quando Van Basten 
se ne va tutto solo verso Tac- 
coni, ma il portiere bianco- 
nero in uscita ribatte il tiro 
del centravanti bianconero. 
Nella ripresa la Juventus ri- 
solve il match definitivamen- 
te a suo favore, arrotondan- 
do il vantaggio. La palla è a 
centrocampo in possesso di 
Aleinikov, scattano contem- 
poraneamente Schillaci. e 
Barros, ancora una volta la 
difesa rossonera è ferma 
credendo i due bianconeri in 
fuorigioco, invece tutto rego- 
lare, e i due se ne vanno ver- 
so il povero Galli. Si tira in 
disparte Schillaci, e così, il 
piccolo portoghese può fe- 
steggiare con il secondo gol 
personale una grande gior- 
nata. 

Non c'è più partita, il Milan 
appare sempre più lento e 
privo di idee, la Juventus non 
accelera più, ormai capisce 
che lotta contro un avversa- 
rio che non ha più voglia di 
reagire. Sacchi manda in 
campo Simone al posto di 
Donadoni ma la musica non 
cambia, e l'ultimo brivido 
della partita si ha ad un mi- 
nuto dalla fine, quando Tac- 
coni vola e devia in angolo 
Un colpo di testa di Van Ba- 
sten. 
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no del ritmo e su quello tattico un Milan «cotto» - Doppietta di Barros 


IN VETTA/SPOGLIATOI ALCOMUNALE . © 


Rui Barros: «Dedicato a Boniperti» 


Aleinikov: «Chance per lo scudetto» - Mestizia rossonera 


TORINO: — Parla,. felice 
una volta tanto, Rui Barros. 
Ha segnato due goal, i pri- 
mi due goal e nella partita 
più attesa. Dice: «Mi meri- 
favo da tanto tempo queste 
reti, sono venute in una 
partita. importante, sono 
doppiamente felice. A chi 
le dedico? Una a Boniperti, 
l’altra a mia moglie Luisa. 
Per noi è un grande mo- 
mento perché la Juve sta 
andando molto forte, inve- 
ce il Milan è in una situa- 
zione psicologica partico- 
lare: loro sbagliano ogni 
cosa, anche la più sempli- 
ce e non riescono più a 
reagire, hanno perso la 
grinta degli anni passati». 
Un sorriso, appena velato 
di tristezza perché, lui lo 
sa, a fine stagione dovrà 
andarsene, malgrado il 
contratto lo leghi alla so- 
cietà bianconera ancora 
per un biennio. 

In fin'del'conti questa terza 
partita altro non era che il 
prologo dell'ultimo più im- 
pegnativo confronto sta- 
gionale fra Juventus e Mi- 
lan che hanno stretto rap- 
porti come non mai e ma- 
gari ne avrebbero fatto vo- 
«lentieri a meno. 

E’ stato un pomeriggio ec- 
cezionale per vedere un 
giocatore intelligente co- 
me Sergej Aleinikov. Lui è 
felice, dice: «Gli elogi mi 
fanno piacere, però sono 


stanco, ora: gioco da un 
anno senza riposare e ne- 
gli ultimi dieci minuti mi 
sento davvero giù. Questa 
vittoria sarà molto impor- 
tante perché ci apre delle 
chances...». Gli chiedono: 
quali possibilità? Lui ri- 
sponde: «Quasi per lo scu- 
detto». Poi analizza la sua 
squadra e dice: «E' il col- 
lettivo che ora va bene, ed 
è la cosa più importante. Il 
Milan è apparso stanco, ha 
tanti giovani giocatori, la 
Juventus invece è meno 
provata perché ha fatto un 
campionato in crescendo, 
lento ma continuo, un per- 
corso privo di sbalzi. Certo 
abbiamo molti rimpianti 
per i punti persi, ma non 
serve rammaricarsi». 

E Tacconi, protagonista di 
primo piano anche ieri: «La 
cosa più bella della parti- 
ta? L'abbraccio a Zoff. La 
Juve.toglie molto.spazio. al. 
Milan, credo». Afiche Ma- 
rocchi dà un suo parere, ed 
è cauto, come sempre: 
«Soltanto Milan e Napoli 
possono perdere lo scu- 
detto, ma non possiamo 
vincerlo noi». Poi prende le 
distanze da tutte le voci 
che circondano l'allenato- 
re, Zoff se ne va, Zoff rima- 
ne. «Attenzione a non stru- 
mentalizzare le cose dette 
su Zoff. Noi ne parliamo in 
maniera genuina, senza 
cercare di influire sulle de- 


cisioni». 
Il Milan e‘uscito malconcio 
da questo rendez-vous. Lo 
ammette anche il terzino 
Tassotti, fischiatissimo do- 
po un fallo vistoso e forse 
anche cattivo. Osserva: «E' 
un momento di nervosismo 
generale, anche io ne sono 
rimasto vittima, ho com- 
messo un brutto fallo e so- 
no stato giustamente am- 
monito. Forse fra noi c'era 
un po' di stanchezza, e il 
fatto di essere arrivati al 
vertice ci ha forse fatto ri- 
lassare. Ma siamo in testa 
e ci resteremo. Il primo 
goal ci ha tagliato le gam- 
be, perché da quel momen- 
to la Juventus ha potuto ap- 
plicare la tattica che più le 
è congeniale, il contropie- 
de. E noi ci siamo esposti. 
Sacchi ha tratto buoni au- 
spici da questa sconfitta, e 
se lo dice lui bisogna cre- 
dergli...»:+Il; portiere, Galli,. 
incolpevole: «Niente da fa- 
re; i bianconeri ci mettono 
sempre in crisi. Bisogna 
vedere che cosa non fun- 
ziona più in questo Milan. 
Ma allo scudetto crediamo 
ancora. E il centrattacco 
Marco Van Basten: «E' da 
dicembre che siamo sotto 
pressione. Ora siamo in un 
momento di lucidità mino- 
re, di concentrazione mi- 
nore, dobbiamo ‘ tornare 
quelli di un tempo». 

[v.t] 


Un'immaglne relativa al gol annullato all’attaccante giallorosso Rizzitelli nel corso del primo tempo della partita 
che ha visto opposte Roma e Sampdoria. 


Atalanta, fin troppo facile contro la Lazio senza punte 


Atalanta 4 
o 


MARCATORI: 34? e 37° Canig- 
gia, 49’ Bresciani, 57° Madonna su 
rigore. 

ATALANTA: Ferron, Contratto, 
Pasciullo, Bonacina, Barcella, 
Progna, Stromberg, Madonna (68° 
Bortolazzi), Bresciani, Bordin, Ca- 
niggia (60° DE: (12 Piotti, 13 
Vertova, 14 Prandellì). 

LAZIO: Orsi, Bergodi, Nardec- 
chia, (73° Marche gian), Pin, 
Gregucci, (26° Monti), Soldà, Ber- 
toni, Troglio, Amarildo, Scelosa, 
Sergio (12 Fiori, 13 Piscedda, 14 
Beruatto). 


ARBITRO: Trentalange di Tori- 
no. 
ANGOLI: 7-3 per la Lazio. 


NOTE: cielo sereno; terreno in 
buone condizioni, 

Ammmoniti: Contratto, Nardec- 
chia, Monti per scorrettezze. Al 
26° Gregucci è uscito per un dolore 
‘alla cervicale accusato sin dai pri- 
mi minuti di gioco. 

«- BERGAMO — Tutto facile 
per l'Atalanta che torna alla 
vittoria dopo sette giornate. 
La squadra nerazzurra tiene 
testa alla Lazio, costretta a 
imbottire la formazione con 
tanti difensori mancando di 
cardi, Sosa e Di Canio. Ma- 
terazzi ha schierato addirit- 
tura Sergio all’ala sinistra 
con i compiti di attaccante, 
mettendo il giocatore nella 


condizione di fare una brutta 
partita. 

L'Atalanta dopo aver con- 
trollato gli avversari, parte 
all'attacco decisa e nel giro 
di 3' sblocca la partita. L'a- 
zione parte da Bresciani che 
al 34' parte sulla fascia late- 
rale destra, salta due avver- 
sari, centra per la testa di 
Caniggia che da pochi passi 
mette in rete. Insistono i ber- 
gamaschi: al 37° Pasciullo da 
sinistra centra dal fondo, 


esce il portiere a respingere 
la palla di pugno, Madonna 
se la ritrova sui piedi e da 
fuori area, vedendo il portie- 
re lontano dai pali, tenta il 
pallonetto poi corretto per si- 


curezza da Caniggia, anche 
se la palla con ogni probabi- 
lità sarebbe terminata in rete 
lo stesso. 

La Lazio tenta una reazione 
solo a 3' dal riposo, e va vici- 
no al gol con Troglio sul qua- 
le libera Pasciullo. Poi i ne- 
razzurri chiudono definitiva- 
mente la partita in apertura 
di ripresa quando su calcio 
d'angolo. Caniggia serve 
Bresciani il quale di testa in- 
fila alle spalle di Orsi, da po- 
chi passi. 

La Lazio si sbilancia in avan- 
ti e permette all'Atalanta di 
attaccare in. contropiede. 
All11’ sfiora un altro gol con 


Caniggia pescato in fuorigio- 
co, poi al 12’ è Bresciani a 
entrare in area di rigore ma 
viene atterrato da Monti. 
L'arbitro assegna il calcio di 
rigore fra le proteste dei la- 
ziali che ritenevano di aver 
commesso il fallo fuori dal- 
l’area. L'esecuzione viene 
affidata a Madonna che se- 
gna così il quarto gol. L’Ata- 
lanta prima toglie Caniggia 
poi, Madonna, sostituendoli 
con Evair e Bortolazzi e si 
accontenta di controllare .il 
risultato di fronte a una Lazio 
che cerca, senza riuscire a 
ottenerlo, almeno il gol della 
bandiera. 


Una prestazione nettamente 
superiore quella dei berga- 
maschi che sono riusciti a 
concretizzare le azioni, a dif- 
ferenza di una Lazio troppo 
impostata in chiave difensi- 
va più per una situazione 
d’emergenza che per scelta 
dell'allenatore. Nell'Atalanta 
hanno giocato molto bene, 
oltre a Madonna e Caniggia, 
Bonacina e Bordin, ma so- 
prattutto Bresciani che è sta- 
to la rivelazione della gior- 
nata al centro dell'attacco. 
Nella Lazio si sono salvati 
Sclosa e Pin, che hanno cer- 
cato di punteliare il centro- 
campo che ha avuto in Tro- 
glio un riferimento troppo di- 


scontinuo. Nettamente al di 
sotto delle sue possibilità 
Amarildo. 

Mondonico ha giudicato con 
tranquillità la prestazione 
dei suoi giocatori e la para- 
gona a quella di domenica 
scorsa: «La differenza sta 
nel fatto che abbiamo con- 
cretizzato il 90 per cento del- 
le occasioni create, una set- 
timana fa lo zero per cento, 
Siamo stati favoriti dal fatto 
che la Lazio è stata costretta 
a mettere in campo una for- 
mazione d’emergenza, ab- 
biamo avuto il merito di 
sfruttare le due opportunità 
che abbiamo creato e a quel 


punto la partita si è incanala- 
ta sui binari che preferiamo. 
Gli avversari sono stati co- 
stretti ad allargare il gioco 
regalandoci l'opportunità di 
‘agire in contropiede». Corsa 
per l'Uefa? «Ci siamo avvici- 
nati — risponde Mondonico 
—, abbiamo raggiunto la Ro- 
ma che ha un calendario fa- 
vorevole rispetto al nostro, 
Non ci interessano comun- 
que i risultati delle altre». 

Materazzi ammette la supe- 
riorità dell'Atalanta: «Abbia- 
mo trovato un avversario in 
grande giornata e io, contra- 
riamente a quanto possa ap- 
parire alla critica, sono sod- 


disfatto della prova dei gio- 
catori. L'Atalanta va a vele 
spiegate verso l’Europa e 
noi dobbiamo riporre in un 
cantuccio i sogni cullati e 
pensare immediatamente al 
derby di domenica prossi- 
ma. Non posso muovere ad- 
debiti alla squadra che è sta- 
ta pure sfortunata: avevamo 
una formazione d'emergen- 
za e abbiamo perso anche 
Gregucci che sino a quel mo- 
mento aveva dato una certa 
stabilità alla difesa. Abbiamo 
subito tre gol su quattro su 
colpi di testa e proprio Gre- 
gucci nel gioco aereo è il no- 
stro migliore». 


| 
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MARCATORI: 54 
68° Pasculli. 
LECCE: Terraneo, Garzya, Mari- 
‘ no, Ferri, Righetti, Carannante 
(46° Levanto), Moriero (67° Vine- 
ze), Barbas, Pasculli, Benedetti, 
Virdis. (12 Negretti, 13 Ingrosso, 
14 Conte), 
NAPOLI: Giuliani, Ferrara, 
Francini, Crippa, Alemao, Baroni, 
Corradini, De Napoli, Mauro (83° 
Zola), Maradona, Carnevale. (12 
Morrone, 13 Bigliardi, 14 Rer'a, 
15 Fusi). 
ARBITRO: Pairetto di Torino. 
NOTE: Angoli: 3-2 per il Napoli. 
Cielo sereno, terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 25.000. Ammo- 
niti per scorrettezze Righetti, 
Francini e Baroni. 


LECCE — Due splendidi gol 
di Carnevale e Pasculli sug- 
gellano l’incontro tra Napoli 
e Lecce che, dopo un primo 
tempo piuttosto blando, ha 
visto. il gioco infiammarsi 
nella ripresa con entrambe 
le squadre impegnate a cer- 
care il successo. Da parte il 
Napoli, galvanizzato dalle 
notizie che giungevano dal 
comunale di Torino dove il 
Milan perdeva nettamente, 
dall’altra.il Lecce impegnato 
ad inseguire la salvezza. La 
rete di Carnevale giunta al 
54’ e la pronta risposta di Pa- 
sculli hanno coronato azioni 


Carnevale, 


\ 


Calcio 


DIVISIONE DELLA POSTA TRA LECCE E NAPOLI 


Un pareggio che non infastidisce 


Nella ripresa splendido botta e risposta tra Carnevale e Pasculli - In 


altrettano spettacolari. 

Vai la pena descriverle subi- 
to: al 54' Mauro lascia partire 
un lunghissimo cross para- 
bolico di Carnevale che, an- 
ticipando Marino, colpisce di 
testa mandando la palla al- 
l'incrocio dei pali sulla de- 
stra di Terraneo, Dopo meno 
di un quarto d’ora il Lecce 
‘annulla il vantaggio parteno- 
peo un'azione volante in li- 
nea: Barbas serve Vincze 
che d’esterno fa giungere la 
palla a Pasculli: questi bru- 
cia sul tempo l’uscita di Giu- 
liani insaccando. 

La partita praticamente fini- 
sce qui. Né il Lecce né il Na- 
poli avevano interesse a «ri- 
schiare» più di tanto, consi- 
derate anche. le condizioni 
con cui si erano presentate 
incampo: il Napoli aveva fat- 
to a meno di Careca influen- 
zato e aveva schierato un 
Maradona sofferente per i 
noti dolori alla schiena. L'as: 
so aragentino, poco prima 
della gara, era stata pratica- 


ta una infiltrazigne. Il Lecce ‘ 


sul finire del primo tempo 
aveva sostituito Carannante, 
infortunato, con Levanto. 
Forse frenati da una condi 
zione atletica non eccezio- 
nale i due complessi, specie 
nella prima frazione dell'in- 
contro si erano limitati ad 


Buon secondo tempo 
tra due compagini 
alla vana ricerca 

di un successo. 
Invariate le possibilità 
di agguantare il titolo 
e di rimanere in A 


azioni di «assaggio». 

La prima occasione per il 
Lecce al 6' quando un inter- 
vento difettoso di Ferrara ha 
dato via libera a Moriero che 
però non è stato pronto nello 
sfruttare la facile occasione. 
AI 9' il Lecce è andato vici- 
nissimo al gol con Virdis: viè 
stto un rimpallo favorevole 
per l'attaccante leccese che 
ha superato in dribbling Fer- 
rara ima, invece di calciare 
subito al volo, ha preferito 
avanzare, e così Giuliani in 
uscita. è stato molto bravo 
nel respingere. Al 26’ Crippa 
ha lanciato in profondità Ma- 
radona; il campione argenti- 
no, però, non ce l'ha fatta a 
scattare ed ha calciato di pri- 
ma intenzione mandando il 
pallone alto sopra la traver- 
sa. Al 39’ nuova occasione 
peril Napoli con Mauro che 
ha lanciato Ferrara sul quale 


è uscito con buona scelta di 
tempo Terraneo respingen- 
do con il corpo. 

Nella ripresa la partita si 
presentava con un ritmo più 
sostenuto e. al 54’ il Napoli 
andava in vantaggio. La rea- 
zione del Lecce era imme- 
diata e al 56' una gran puni- 
zione dal limite di Barbas co- 
stringeva Giuliani a respin- 
gere il pallone tuffandosi sul- 
l'angolo basso alla sua de- 
stra. Ci provava Maradona al 
64’ con una punizione che 
però terminava alta sulla tra- 
versa. Al 65° bella azione in 
linea Levanto-Virdis-Bene- 
detti che trovava quest'ulti- 
mo pornto alla conclusione 


volante con Giuliani altret- 


tanto pronto alla parata. Era 
il segnale del gol del pareg- 
gio leccese che giungeva 
puntualmente tre minuti do- 
po. La gara, prima di esaurir- 
si in un continuo batti e ribat- 
ti, registrava un duello ar- 
gentino tra Barbas e Mara- 
dona con il capitano leccese 
che vinceva il takle e costrin- 
geva l’avversario ad atter- 
rarlo in area di rigore. Il Na- 
poli visto all’opera ieri a Lec- 
ci si è presentato con i segni 
della preoccupazione dopo 
le ultime non brillanti prove. 
La sua difesa ha denotato i 
problemi di sempre e quan- 
do l'attacco leccese ha forza- 


to il ritmo è apparsa in gravi 
difficoltà. leri.si è visto all'o- 
pera un ottimo Alemao che è 
uscito spesso dalla sua zona 
con grande autorità dando 
un contributo puntiglioso al- 
la sua squadra. Discusso, 
ma generoso ed efficace, 
Mauro si è impegnato in un 
proficuo lavoro di raccordo 
mentre Maradona tenuto in 
prevalente azione offensiva, 
non ha combinato molto. In 
attacco dopo le polemiche 
della scorsa settimana Pa- 
sculli si è battuto con molto 
puntiglio e finalmente ha tro- 
vato il gol'che cercava da 
mesi: è stata la sua prima re- 
te del ’90. In definitiva un pa- 
reggio che accontenta en- 
trambe le squadre lasciando 
inalterate le loro prospettive, 
di scudetto per il Napoli e di 
salvezza per il Lecce. Tifosi 
del Lecce hanno lanciato 
sassi sulfinire dell'incontro 
verso la curva Sud dove era- 
no circa duemila sostenitori 
partenopei. Due di essi sono 
rimasti feriti in modo lieve al- 
la testa. Sono Adriano Dica- 
stris, di 17 anni, e Marcello 
Daffinito, di 19, entrambi di 
Napoli. | due sono stati medi- 
cati nel pronto soccorso del- 
l'ospedale cittadino e sono 
stati quindi dimessi con una 
prognosi di dieci giorni. 


difficoltà la difesa pa 


some 
- 


Pasculli segna il gol del pareggio per il Lecce. E’ la sua prima rete del 1990. 


rtenopea 


INERAZZURRI 


FERMATI IN CASA SULLO 0-0 


UN BOLOGNA SPENTO SUPERA LA FIORENTIN 


Inter, lo scudetto è ormai scucito |Giordano salva la faccia 


L’unica nota buona dal recuperato Ferri - Il Verona torna a sperare nella salvezza 


0-0 


INTER: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Matteoli (77? Di Già), Ferri, Ver- 
delli, Bianchi (46° Morello), Berti, 
Klinsmann, Matthaeus, Serena. 
(42 Malgioglio, 13 G. Baresi, 14 
Cucchi). 
VERONA: Peruzzi, Sotomayor, 
Pusceddu, Prytz (88° Bertozzi), 
Favero, Gutierrez, Pellegrini, Ca- 
listi, Gritti (56° Acerbis), Magrin, 
Gaudenzi. (12 Bodini, 15. Pagani, 
16 Mazzeo). 
ARBITRO: Fabricatore di Roma. 
ANGOLI: 7-1 per l’Inter. 
NOTE: Cielo sereno, terreno con 
. vaste chiazze senza erba. Ammoni- 
ti per scorrettezze Sotomayor, 
Gaudenzi, Peruzzi; per proteste 
Verdelli. Spettatori 45.000. 


MILANO —Né la lavata di te- 
sta infrasettimanale di Pelle- 
grini, né le:notizie che ieri ar- 
rivavano da Torino hanno 
avuto alcun effetto pratico 
sui giocatori dell'Inter, che 
anche contro il Verona non 
hanno saputo trovare la vit- 
toria, e.sono stati fermati sul- 
lo 0-0 da avversari che con 
questo nuovo risultato positi- 
vo sperano sempre più nella 
salvezza, fino a poche setti- 
mane fa ritenuta impossibi- 
le. 

L'Inter ha schierato fin dall’i- 
nizio Ferri, ormai completa- 
mente recuperato dopo l'o- 
perazione alla spalla, che gli 
è costata 100 giorni di assen- 
za.Edè l’unica buona notizia 
in campo nerazzurro, anche 
per la nazionale, in cui Ferri 
ambisce a ritrovare il suo po- 
sto. Dei titolari mancava il 
solo Mandorlini e così «libe- 
ro» è stato confermato anco- 
ra Verdelli, che ormai è in 
grado di assicurare un buon 
rendimento, Ma questa Inter, 
pressoché al completo, ha 
accusato ancora una specie 
di rilassatezza nei riflessi 
che la portavano a perdere 
palloni preziosi soprattutto 
negli ultimi scambi veloci, 
decisivi per andare a rete. 
Deficienze che venivano so- 
prattutto da Berti, la cui in- 
dubbia volontà non è sorret- 
ta da adeguata forma (acca- 
de praticamente dall'inizio 
del campionato) e così appa- 
re portato a strafare oltre le 
sue possibilità attuali, assai 


La squadra di Trapattoni non riesce a cancellare 


la negativa prestazione di domenica scorsa. 


Un Berti sottotono fallisce due gol ormai già fatti. 


Negli scaligeri davvero bravo il portiere Peruzzi 


precarie; Berti ha fallitoran- 
che due gol che sembravano 
già fatti, uno per tempo. 

Matihaeus, altre volte decisi- 
vo, ieri si è visto solo a 
sprazzi e senza mai apparire 
determinante. A cercare di 
servire le punte di palloni 
giocabili è stato in pratica il 
solo Matteoli, senza adegua-' 
ti aiuti però non poteva assi- 
curare certo la dovuta conti- 
nuità e così anche Klin- 


smann e Serena hanno gira- 
to a lungo a vuoto. E quando 


soprattutto Serena è riuscito 
atirare a rete ha parato tutto 
un eccezionale Peruzzi. 

Nella ripresa Trapattoni ha 
poi tentato la via della terza 
punta Morello, entrato al po- 
sto di Bianchi per cercare di 
dare maggiore penetrazione 
all'attacco. La situazione, 
tuttavia, non è affatto cam- 


:biata e quando poi nel finale 


si è spento anche Matteoli, 
sostituito da Di Già, il Verona 
ha potuto. tentare anche 
qualche pericoloso contro- 


piede. 

Bagnoli 
squadra che domenica ave- 
va battuto l'Udinese eccetto 
lo squalificato Giacomarro. 
Coraggiosamente. il tecnico 
ha:anche schierato all’inizio 
due punte, Pellegrini e Gritti, 
ma nella ripresa ha pensato 
bene di fare uscire quest'ul- 
timo, per rinforzare il centro- 
campo con Acerbis, in modo 
da meglio difendere il risul- 
tato che si stava profilando. 
Una squadra, quella verone- 


Berti ha fallito occasioni clamorose contro il Verona. Nella foto il giocatore 
nerazzurro contrastato da Gutierrez, 


ha confermato la 


se, che non ha certo fatto co- 
se eccezionali, a parte il bra- 
vissimo portiere Peruzzi, ma 
in cui tutti hanno per lo meno 
compiuto il loro onesto dove- 
re, cosa che non si può inve- 
ce dire di tutti i giocatori del- 
l'Inter. È 

Vediamo ora la cronaca. 
Zenga para in tuffo al 3° un 
violento sinistro di Pusceddu 
da fuori area. Un malinteso 
fra Ferri e Zenga per poco 


“non manda in rete Pellegrini 


al 9’. Grossa occasione per 
l'Inter al 16°: su centro da si- 
nistra di Serena, Klinsmann 
tocca a Berti che tira a colpo 
sicuro, ma Peruzzi in tuffo 
arriva a deviare. Peruzzi pa- 
ra al 28' anche un calcio di 
punizione di Matthaeus e 
quindi al 37° un tiro al volo di 
Matteoli. Ù 

AI 54' Klinsmann cerca di 
sfondare ma finisce a terra. 
Matthaeus riprende e tocca a 
Serena che seguiva l’azione 
da dietro e che spara un gran 
destro rasoterra, Peruzzi in 
tuffo arriva a deviare. Subito 
dopo Morello manda alto tuf- 
fandosi a deviare di testa di 
fronte alla porta veronese. 
Berti va poi a trovarsi sulla 
traiettoria di un fortissimo 
destro di Matthaeus che 
sembrava destinato a rete e 
anche quest'occasione del- 


è l'Inter sfuma. Peruzzi torna 


alla ribalta su due tentativi di 
Serena: prima deviando un 
sinistro dell'attaccante ne- 
razzurro e poi, sul calcio 
d'angolo, bloccando anche 
una sua deviazione di testa. 
In contropiede Pusceddu e 
Pellegrini arrivano al 63’ da- 
vanti a Zenga, ma l’attaccan- 
te cincischia, facendo fallire 
l'eccezionale occasione. Pe- 
ruzzi torna quindi a essere 
‘protagonista deviando. un 
minuto dopo di piede un toc- 
co ravvicinato di Berti. 
Verdelli tenta l’avventura in 
avanti al 74" e finisce per tro- 
varsi libero davanti alla por- 
ta veronese, su passaggio di 
Serena: prende bene la mira 
ma tira fuori. E' infine Berti, 
anche lui arrivato libero da- 
vanti a Peruzzi, a voler mira- 
re l'angolo più lontano e a 
mandare fuori. 


L’undici di Maifredi guarda all’Europa - E per i viola c'è odore di B 


1-0 


MARCATORE: 54’ Giordano. 
BOLOGNA: Cuin, Luppi, R. Vil- 
la, Geovani, Iliev (dall’87° Gian- 
nelli), Cabrini, Galvani, Bonini, 
Waas, Bonetti, Giordano (dall’89° 
DIRERERDO) SOMA di- 
Si one: Sorrentino, L. e 
Campi 


FIORENTINA: Landucci, Pioli, © 


Volpecina, Jachini, Pin (dal 76° 
Banchelli), Battistini, Malusci, 
Dunga, Buso, Kubik, Dell’Oglio. 
‘All. Giorgi. A disposizione: Pelli- 
Da ‘Antinori, Barontini e Ziro- 


nelli. 
ARBITRO; Coppetelli di Tivoli. 
NOTE: giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Spettatori pa- 
ti 10.059 per un incasso di 
19.949.000 più 12.398 abbonati 
per una quota di 339.519.421. Am- 
moniti: Malusci, Iachini, Giordano 
e Dell’Oglio. AI 64° espulso Malu- 
sci per doppia ammonizione. Ango- 
li 5-3 per la Fiorentina. 


Servizio di 
Giuseppe Tassi 
BOLOGNA — Stella fortuna 


sorride a Maifredi. Gigi l'l- 
strione ha il tempo di storce- 
re il naso per la marcia ine- 
sorabile della Juve targata 
Zoff, e Giordano fulmina la 
Fiorentina, risolvendo una 
delle più squallide esibizioni 
stagionali del Bologna. Così 
il sogno europeo continua a 
galleggiare nell'aria, mentre 
la gente viola imbocca riso- 
luta il cunicolo della paura 
che si spalanca improvviso 
sulla B. 

Strana partita questa, sospe- 
sa fra presente e futuro, col 
Bologna a battere le piste 
della Uefa, trascinato da un 
tecnico che si sente già ju- 
ventino, e la Fiorentina im- 
pegnata a combattere la 
guerra della salvezza, men- 
tre la società sta cambiando 
padrone. 

L'assenza di Baggio toglie 
ogni azione di poesia alla 
manovra e lascia spazio al- 
l'essenziale: pressing al li- 
mite del soffocamento, Pioli 
e Pin.incollati alle due punte 
rossoblù (Giordano e Waas) 


RETI INVIOLATE AL MARASSI 


e in mezzo tanta foga spesa 
a piene mani. lì Bologna 
«champagne» è solo un ri- 
cordo, le bollicine si sono 
perse nel tempo e l’assenza 
di Marronaro impedisce a 
Maifredi di utilizzare la for- 
mula delle tre punte. 

Finisce che le due squadre si 
agitano forsennatamente 
nella gabbia del centrocam- 
po e lospettacolo ne soffre in 
modo evidente. | fischi si 
moltiplicano, mentre il Bolo- 
gna non riesce a decollare, 
le fasce diventano intasate 
come alveari e il gioco pro- 
cede a singulti. La squadra 
di Maifredi ha un'occasione 
ghiotta in apertura (6’). Na- 
sce da un angolo di Geovani 
sul quale si accende una mi- 
schia furiosa: tirano Bonini e 
poi Iliev in acrobazia, ma 
Volpecina riesce a respinge- 
re col corpo. 

Così è la ‘Fiorentina che 
prende quota, affidandosi 
agli uomini di maggior clas- 
se, Dunga e Kubik: sono loro 


i padroni del campo nella fa- 


se centrale del primo tempo, 
quando il brasiliano va al tiro 
per. due volte dopo veloci 
combinazioni. E' una gara di 
muscoli e di strategie che si 
elidono e il Bologna è co- 
stretto a subire l'onda viola. 
Mancano estro e fantasia, si 
vive di tocchi scontati e labo- 
riosi. Cusin para facile su 
Buso (38') e si va a chiudere 
il primo sipario. Il dominio 
territoriale del primo tempo 
rinfranca Giorgi e la Fiorenti- 
na comincia la ripresa con 
passo autorevole, quasi vo- 
lesse affondare il colpo deci- 
sivo. Ma nove minuti di tango 
viola nel segno del marato- 
neta Dell’Oglio portano al 
più imprevedibile dei ca- 
squet: Volpecina appoggia 
indietro una comoda palla in 
disimpegno al portiere Lan- 
ducci: sulla traiettoria c'è 
Giordano. Il vecchio golea- 
dor ha il riflesso del falco, al- 
larga sulla destra con un toc- 
co morbido e poi accarezza 
in rete la palla delle beffe. 


Per il Genoa soltanto fischi 


Senza vigore la gara dei padroni di casa - Il Bari centra l’obiettivo 


0-0 


GENOA: Braglia, Torrente, Carico- 
la, Collovati, Perdomo, Signorini, 
Rotella, Fiorin, Fontolan, Paz, Agui- 
lera (64° Ferroni). (12 Gregori, 13 
Rossi, 15 Fasce, 16 Eranio), 

BARI: Mannini, Loseto, Carrera, 
‘Terracenere, Lorenzo, Carbone, Ur- 
bano (46° Lupo), Gerson, Joao Paolo 
(72. Perrone), Maiellaro, Monelli. 
(12 Drago, 13 Ceramicola, 15 Fioret- 
ti 


ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 
ANGOLI: 7-3 per il Genoa. 

NOTE: Giornata calda, terreno in 
buone condizioni, spettatori 24 mila. 
‘Ammoniti: Loseto per gioco non re- 
golamentare, Lupo per simulazione. 


| ‘Perdomo e Gerson per gioco scorret- 


to. Joao Paolo è uscito al.72° per un 
incidente alla caviglia sinistra. 


GENOVA — E' finita tra i fischi 
dei tifosi genoani e tra gli urli 
ritmati, incessanti, della gradi- 
nata nord: «Meritiamo di più, 
meritiamo di più». Il gran cuo- 
re dei supportes genoani, in- 
fatti, non ha trovato riscontro, 
nemmeno in minima parte, 
dalla squadra. Il genoa ha di- 


sputato una gara sconclusio- 
nata, senza schemi, ma, so- 
prattutto, senza vigore e senza 
determinazione. Scoglio, alla 
vigilia, aveva parlato di partita 
«intelligente» che i rossoblù 
avrebbero disputato contro il 
Bari, ma di intelligenza, in 
‘campo, e di bravura, si sono 
viste soltanto quelle dell'arbi- 
tro Nîcchi, perché da parte del 
Genoa si è vista soltatno una 
gara giocata senza cervello e 
senza volontà. 

Di tutto questo ha approfittato 
il Bari che, pur senza spingere 
a fondo, ma semplicemente li- 
mitandosi a una migliore di- 
sposizione tattiva a centro- 
campo e giocando con un rit- 
mo molto più accettabile degli 
avversari, ha ottenuto quel pa- 
reggio che si era prefisso alla 
vigilia. Il tutto senza che la 
squadra di Salvemini facesse 
alcunhcé di eccezionale. Ma 
sta di fatto che gli unici due tiri 
in porta visti nel corso dei 90 
minuit sono stati opera degli 
ospiti: al 10' è stato Carrera, 


avanzato, a concludere dal li- 
mite con un forte tiro al volo, 
parato in due tempi da Braglia, 
e all'87’ Maiellaro, da oltre 40 
metri, vista la difesa del Ge- 
noa sbilanciata ha cercato di 
sorprendere Braglia con un ti- 
ro nell'angolo alto, ma il por- 
tiere ha risposto fon Una para- 
ta brillantissima. 

Si è trattato, in altre parole, di 
un'altra partita «tattica», come 
le definisce Scoglio, dove è più 
importante neutralizzare le 
mosse dell'avversario che 
cercare di mettere in opera le 
proprie. Ma se il discorso po- 
teva andare bene per il Bari, 
che giocava in trasferta, altret- 
fanto non si può dire per il Ge- 
noa che, giocando in casa, 
avrebbe dovuto sfruttare me- 
glio il fattore campo per con- 
quistare una vittoria che, an- 
che alla luce degli altri risulta- 
ti, lo avrebbe portato molto più 
vicino alla salvezza. A parzia- 
le attenuantge dei rossoblù 
stanno le assenze di Eranio e 
Urban, infortunati, e di Ruoto- 


lo, squalificato, vale adire i tre 
«motori» del centrocampo, ma 
la giustificazione è relativa, în 
quanto anche il Bari era privo 
di Scarafoni, di Gennaro e 
Brambati, per cui, sotto questo 
aspetto, la gara è stata affron- 
fata su un piano di parità da 
entrambe le contendenti. 

Sta di fatto, comugneu, che il 
Genoa ha fatto poco o niente 
per vincere, in questo abba- 
stanza imitato dai pugliesi che 
però, come si è detto, giocava- 
no.in trasferta e quindi bada- 
vano più a difendersi che a 
«pungere». Probabilmente, se 
avesse osato di più, il Bari 
avrebbe anche potuto vincere, 
nonostante la difesa del Ge- 
noa, con Signorini, Collovati e 
Torrente abbia retto bene, ma 
il Bari si è accontentato del pa- 
reggio, e poi, poco dopo metà 
ripresa, ha perso per infortu- 
nio Joao Paulo, la sua punta 
più pericolosa, per cui ha pre- 
ferito, nelfinale, tirare i remi in 
barca e aspettare la conclusio- 
ne dell'incontro. 


Sfida della disperazione: l'Ascoli esce più malandato 


ASCOLI: Lorieri, Destro, Rodia, 

Colantuono, Aloisi (62° Mancini), 

Benetti, Cvetkovic, Sabato, Casa- 

pani (18° Didonè), Giovannelli, 

‘aini. (12 Bocchino, 14 Fusco, 16 

Garlini). 

CESENA: Rossi, Cuttone, Nobile 
(77° Ansaldi), Calcaterra, Gelain, 
fosic, Piraccini, Esposito, Agosti- 

ni, Domini, Djukic. (12 Fontana, 

14 Del Bianco, 15 Pierleoni, 16 

Zagati). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

ANGOLI: 6-3 per il Cesena. 

NOTE: giornata di sole, terreno in 

buone. - condizioni, Spettatori: 

10,000. Ammoniti: Destro, Gelain 

e Cuttone per gioco scorretto. 


ASCOLI PICENO — E' finita 
senza gol la.sfida-salvezza tra 
Ascoli e Cesena. E il nulla di 
fatto era il risultato auspicato 
‘dai romagnoli alla vigilia. Il 
Cesena, infatti, con il punto di 
Ascoli resta agganciato all'U- 
dinese sul quart'ultimo gradi- 
no della classifica. Per l'Asco- 
li, invece, il\pericolo. retroces- 
sione appare sempre più im- 
minente. La squadra di Rozzi 
non vince da quattro mesi e 
mezzo; cioè dal 29 ottobre '89,; 
quando con un gol di Casa- 
grande piegò il Milan al Del. 
Duca. Per il Cesena non è sta- 
to neppure troppo dificile di- 
fendere il punto. 

L'Ascoli è sceso in campo in 


formazione rimaneggiata, 
causa le assenze di Carillo, 
Arslanovic e Chierico (infortu- 
nati), nonché di Cavaliere 
(squalificato). Agroppi ha 
schierato per la prima volta il 

jovane Zaini, ma dopo appe- 
na 18' ha perduto per infortu- 
nio Casagrande, ovvero l’uo- 
mo di maggior peso in prima 
linea. Casagrande si è stirato 
ene avrà per almeno un'mese. 
Al suo posto è entrato Didonè, 
ma Ja difesa del Cesena, sen- 
za il brasiliano, \ha potuto re- 
spirare meglio. Davanti al libe- 
ro Josic, mister Lippi ha dispo- 
sto tre marcatori fissi, Calca- 
terra, Gelain e Cuttone, i quali 
non hanno mai'abbandonato il 


presidio difensivo. | romagnoli 
hanno contenuto gli attacchi 
dell'Ascoli, cercando di colpi- 
re di rimessa con Agostini e 
Djukic, sempre tallonati da De- 
stro e Aloisi. Lorieri al 22' ha 
salvato un uscita su Nobile 
lanciato in contropiede sulla 
fascia sinistra. 

L'unico vero tiro in porta del- 
l'Ascoli è stato indirizzato da 
Benetti di testa, su azione di 
calcio d'angolo; ma Rossi è 
stato pronto nella respinta a 
mani aperte. In tutta la gara, la 
migliore opportunità presenta- 
tasi per l'Ascoli di portarsi in 
vantaggio è stata al 26'. Poco 
dopo è stato Agostini, sul fron 


te opposto, a impegnare seria- 

mente il portiere ascolano Lo- 

rieri in seguito a un intervento 

errato di.capitan Destro. Sul fi- 

nire del primo tempo l'Ascoli 

ha. esercitato una. maggior. 
pressione, ma senza trovare 

mai gli sbocchi buoni. Zaini, 

piccoletto fra i difensori ospiti, 

si è battuto con ardore, ma da. 
solo non ha potuto certo trova- 

re il colpo risolutore, mentre le 

galoppate di Cvetkovic sono 

rimaste sterili. Proprio al 45', 

Esposito calciava alto da posi- 

zione favorevole dopo essersi 

liberato in dribbling. 

Stessa musica nella ripresa, 

quando l'Ascoli, alla disperata 

ricerca di una vittoria per ri- 


lanciarsi, ha cercato di forzare 
i tempi. Il Cesena si è difeso 
con ordine, limitando al mini- 
moi rischi per il suo portiere. 
Mancini al 62' ha dato il cam- 
pio ad Aloisi contuso, ma nulla 
è cambiato nell’assetto tattico 
dell'Ascoli e la partita si è av- 
viata alla fine senza grossi 
sussulti, mentre dagli spalti i 
tifosi dicasa hanno manifesta- 
to la loro delusione con borda- 
te di fischi. Ci ha provato an- 
che Giovannelli, il regista, con 
un tiro dalla lunga distanza, 
che però è uscita di poco sulla 
base del palo. Nel finale Lippi 
ha sostituito Nobile, ormai 
stanco, con il giovane Ansaldi, 
che ha coperto la fascia sini- 


stra dagli attacchi degli asco- 
lani. 

Il risultato finale di parità ha 
soddisfatto molto di più il Ce- 
sena, mentre l'Ascoli, ancora 
ultimo in classifica, si aggrap- 
pa alla speranza. 

«Alla squadra non ho niente 
da rimproverare — ha dichia- 
rato Aldo Agroppi, allenatore 
dell'Ascoli, negli spogliatoi — 
abbiamo fatto il possibile per 
vincere la partita, ma con tutti 
questi infortuni di più non si 
poteva fare. Si è fatto male an- 
che Casagrande dopo pochi 
minuti e le nostre possibilità 
offensive si sono ulteriormen- 
te ridotte. L'Ascoli è sempre 


ultimo, ma non rassegnato — 
ha proseguito Agroppi —; con- 
tinueremo a lottare fino in fon- 
do con'grinta e impegno. Fin- 
ché c'è vita, c'è speranza, e 
non intendiamo arrenderci». 

«Per il Cesena è stato un punto 
importante — ha dichiarato 
Marcello Lippi, trainer dei ro- 
magnoli — abbiamo anche 
avuto qualche possibilità per 
vincere la partita e sarebbe 
stato veramente un bel colpo 
per noi. Il Cesena, comunque, 
ha dimostrato di essere vivo e 
pronto per disputare un bel fia- 
le di campionato verso il tra- 
guardo della salvezza». «Sono 
sicuro che ce la faremo perché 
ho visto un Cesena concentra- 


to e capace di giocare bene 
contro un avversario assai 
motivato come l'Ascoli — ha 
commentato Domini,.il regista 
— con un pizzico di fortuna in 
più avremmo. potuto vincere 
questa partita, ma dobbiamo 
‘accontentarci del punto, per- 
ché in trasferta va sempre be- 
ne». 

«Restano da giocare sei parti- 
te e l'Ascoli le giocherà tutte 
con grandisima volontà, cer- 
cando in tutte le maniere di 
compiere una clamorosa ri- 
monta — ha detto il difensore 
ascolano Benetti —. Non sarà 
facile, ma sbagli chi ci consi- 
dera già retrocessi». 


, 
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IEoralasalvezza è più lontana . 
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E’ il 35”: Branca, a terra, vede il pallone andare in rete. E il gol del vantaggio bianconero. Una speranza 
destinata a morire nella ripresa. (Foto Pino) 


UDINESE-CREMONESE / INTERVISTE 


’Una squadra ingenua’ 


Marchesi indica nell’espulsione di Mattei l'episodio decisivo 


‘UDINE — Rino Marchesi è 
scuro in volto. Questo pareg- 
gio ha il sapore di una scon- 
fitta. Per come è maturato 
(con la squadra che aveva 
conquistato il vantaggio gra- 
zie alla rete di Branca) ma 
soprattutto per i riflessi che 
ha sulla classifita. Era una 
partita spareggio: non averla 
vinta compromette non poco 
le chance salvezza dei bian- 
coneri. Uno sguardo al ca- 
lendario e si capirà perchè. 
Quando si presenta in sala 
stampa, Marchesi non ha an- 
cora letto i risultati delle ‘al- 
tre gare. Soltanto la Fiorenti- 
na ha perso, gli viene riferi- 
.to. E la smorfia che si dise- 
gna sul volto del tecnico è 
assai eloquente. 

Dunque, Marchesi, cosa è 
successo? 
«E' successo che proprio nel 
momento in cui sentivamo 
che era possibile raddoppia- 
re siamo stati colpiti dall’e- 
spulsione di Mattei. E quel- 
l'episodio ha finito con il ri- 
baltare le sorti dell'incontro. 


Certo, sapevamo che sareb- 
be stata una battaglia, ma al- 
cuni giocatori sono-stati ri- 
succhiati nella rete della 
provocazione e abbiamofini- 
to con il pagare a caro prez- 
zo questo errore. Un’inge- 
nuità assolutamente imper- 
donabile». 

E’ però anche vero che già 
dall'inizio del tempo la Cre- 
monese aveva preso a cal- 
care il piede sull’accelerato- 
re... 

«Beh, era entrato Neffa e con 
una punta in più i nostri av- 
versari potevano godere di 
maggiori varianti tattiche di 
quante invece ne abbiamo 
noi», 

La Cremonese aveva un at- 
taccante in più mentre l’Udi- 
nese, nel momento in cui 
avrebbe dovuto cercare il 
secondo gol dopo il pareggio 
segnato dal giovane Marco- 
lin, si è ritrovata con un at- 
taccante in meno per la scel- 
ta di inserire Oddi al posto di 
Branca. Inutile dire che si è 
trattato di una scelta che ha 


fatto. discutere e che conti- 


nuerà a far discutere in setti- , 


mana... 

«Branca aveva speso molto. 
Molto e bene, vorrei sottoli- 
neare. A quel punto però, 
sull’1-1, volevo permettere a 
Sensini di giocare più in 
avanti mantenendo però una 
certa spinta da parte del cen- 
tro campo. Nel contempo 
avevo necessità di correre 
meno pericoli possibile in di- 
fesa. Ecco così spiegata la 
scelta dì inserire Oddi. Bran- 
ca, lo ripeto, aveva speso 
molto e poi ha quel mal di 
schiena che lo persegui- 
ta...». 

La spiegazione è chiara. Ma 
diciamo la verità: convince 
poco. Vabbè, ormai è andata 
così. h 

«In ogni caso — conclude il 
tecnico — è stata una gara in 
cui abbiamo perso un punto. 
E l'abbiamo perso perchè ci 
sono saltati i nervi, commet- 
tendo gravissime ingenuità 
che ci sono costate care. E 
adesso? Adesso. succede 


UDINESE-CREMONESE / INTERVISTE 


Ma il ’real’ Gallego non ci sta. 


«Non si può difendere un vantaggio minimo». Bran 


Abel Eduardo Balbo e Abel Eduardo Dezotti: 


il confronto tutto argentino tra i due 


attaccanti è finito 0-0, nessuno dei due è andato in gol. (Foto Pino) 


Così, con questo striscione e con il settore della Curva Nord completamente 


deserto, gli ultras bianconeri hanno inteso protestare contro gli arresti effettuati a_ 
Verona di tre loro esponenti. Dopo un quarto d’ora, però, gli ultras erano già tutti 
nuovamente al loro posto. (Foto Pirio) 


che ogni partita continuerà a 
essere una battaglia. Anche 
se la classifica non ci è certo 
favorevole. Anzi». 
E se ne va così, il mister. 
Passa da una telecamera al- 
l’altra, saluta tutti e sale in 
macchina. Torna a Milano, a 
riflettere sulla sua Udinese, 
su questa partita andata 
così. Male, cioè. Anche per- 
chè poi c'è da pensare alla 
Juventus, a quella Juventus 
che; nonostante Zoff sia già 
stato «scaricato» (e senza 
troppi. complimenti), conti- 
nua a vincere. In Europa e in 
campionato. Affrontarla a 
questo punto della stagione 
non è proprio il massimo per 
i friulani. Anche se, si sa: chi 
non ha nulla da perdere (e 
l'Udinese a Torino è in que- 
sta condizione) gioca più 
tranquillo e, chissà, può an- 
che fare un figurone. Sempre 
che non sia l'Udinese vista a 
Verona o vista nel secondo 
tempo di ieri... 

[g.b.] 


UDINE — La vena polemica, 


* mascherata da una dialettica 


sommessa e pacata, non si è 
esaurita. in Ricardo Gallego 
Redondo, o più semplice- 
mente Gallego. Le sue idee 
calcistiche non  collimano 
proprio con quelle del suo al- 
lenatore e lui non perde l’oc- 
casione per farlo notare. 
«Dovevamo vincere e invece 
non ci siamo riusciti. Quello 
con la Cremonese era un in- 
contro determinante, impor- 
tantissimo nell'ottica della 
salvezza per l'Udinese. Ma è 
colpa nostra, è fuori di dub- 
bio. Perché non si può gioca- 
re con la paura dentro, riti! 
randosi*a difendere un van- 
taggio minimo che quasi re- 
golarmente ci viene recupe- 
rato. Se non riuscissimo a 
vincere con queste squadre, 
dirette concorrenti nella lotta 
per la salvezza, mi chiedo 
con chi altri riusciremo a far- 
lo. 

A questo punto, gli viene 
proposto, per raddrizzare la 
situazione ci vorrebbe un 
colpo di mano esterno; 

«Eh, sì, ci vorrebbe. Ma se 
continuiamo a giocare chiusi 
dietro sia in casa che fuori 
dove volete che riusciamo a 
strapparlo questo benedetto 
successo esterno?». 

In fin dei conti non ha tutti i 
torti, il pacifico (all’apparen- 
za) Ricardo. Ma la ragion di 
stato vuole così e allora, fi- 
schi o non fischi a Marchesi, 
panchina o non panchina a 
Gallego, catenaccio o non 
catenaccio si tira avanti così, 
legandosi 
speranza riguardante molto 
le disgrazie altrui. 

«Ma siamo ancora nel muc- 
chio — puntualizza Gallego 
— tutto può succedere da qui 
alla fine, anche se gli incon- 
tri che mancano sono sem- 
pre di meno e tutti si danno 
da fare per ottenere punti su 
qualsiasi campo». 


all’esile filo di 


1-1 


MARCATORI: 35’ Branca, 68° 
Marcolin. 

UDINESE: Garella, Paganin, 
Sensini, Vanoli, Galparoli, Lucci, 
Mattei, Orlando, Branca (73° Od- 
di), Gallego, Balbo. A disp.: Abate, 
Bruniera, Icobelli, Rossitto., All: 
Marchesi. 

CREMONESE: Violini, Gualco, 
Marcolin, Piccioni, Montorfano, 
Citterio, Merlo (46° Neffa), F. Bo- 
nomi, Dezotti, Avanazi, Limpar. A 
disp.: Rampulla, Galletti, M, Bo- 
nomi, Lombardini. All: Burgnich. 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
NOTE: Espulsi al 59° Mattei per 
fallo di reazione, al 76° Limpar per 
doppia ammonizione e all’89? Cit- 
terio per doppia ammonizione; am- 
moniti Paganin e Galparoli per 
gioco falloso, Gallego per fallo di 
reazione e Dezotti per proteste. 
Calci d’angolo 9-6. Spettatori 
20.031 dei quali 6.126 paganti per 
un incasso (compresa quota abbo- 
namenti di 286.148.631 lire) di 404 
milioni 299.631 lire. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Un altro punto per- 
so. Un altro passo avanti, ma 
verso la serie B. Per l'Udine- 
se, dopo i nuvoloni di Vero- 
na, è tempesta. E se quello di 
ieri era davvero uno spareg- 
gio (e sì che lo era!), bene, il 
risultato di parità promuove 


la Cremonese che, tra l’altro, * 


delle sei partite ancora in 
programma ne deve disputa 
re quattro sul proprio terre- 
no. | bianconeri hanno dimo- 
strato di meritare il successo 
«fino al 35', fino al momento in 
cui è venuto il gol (bello, mol- 
to bello) di Branca. Poi;si so- 
no lasciati andare. E in cam- 
po si è vista quasi solo la 
Cremonese. E l’arbitro. Che 
ha fischiato quando era il ca- 
so e anche quando non lo 
era, che non ha fischiato in- 
terventi anche decisi e che si 
è divertito a sventolare car- 
tellini gialli e rossi quasi si 
trattasse di un ultras romani- 
sta:tre‘espulsi, alla fine, e al- 
tri quattro giocatori ammoni- 
ti. E' stata sì una partita dura, 
ma caîtiva no. Siccome.però 
Luci ha finito con'il penaliz- 
zare sia l’una che l’altra 
squadra ecco che nessuno 
può appellarsi alla. giacchet- 


ta nera per giustificare le 


proprie mancanze. 

Dunque, un passo indietro. 
Un passo, per certi versi, 
perfino voluto. Perché, dopo 
che è venuto a mancare Mat- 
tei, fattosi cacciare negli 
spogliatoi per aver reagito a 
una provocazione verbale di 
un avversario, e. dopo che la 


ca invece evita le polemiche 


Un gesto di stizza e un gol, 
invece, il suggello all’incon- 
tro da parte di Marco Bran- 
ca. 

«La sostituzione non mi è pe- 
sata più di tanto, no. Il pari 
era ormai deciso e inoltre 
sentivo il riacutizzarsi della 
lombalgia che mi ha afflitto. 
negli ultimi tempi. Logico co- 
munque che ci tenessi a con- 
cludere la gara sul campo. 
Se mi è scappato un piccolo 
gesto di stizza è solo perché, 
in quel momento, ho pensato 
al motivo per cui Marchesi 
avesse deciso di far ‘uscire 
proprio me». 

Il pari era cosa fatta, dice 
Branca, senza quasi avve- 
dersi dell’importanza delle 
sue parole. Una teoria che 
avalla poi ulteriormente, sta- 
volta consapevolmente. 
«Vincere era meglio, ma un 
punto è qualcosa. D'altra 
parte, secondo me, il risulta- 
to è maturato nel momento 
dell'espulsione di Mattei, 
giocatore fondamentale per 
l'Udinese sia dal punto di vi- 
sta tattico che caratteriale». 
Ed anche sulle difficoltà co- 
stantemente incontrate dalla 
formazione friulana in faccia 
a qualsiasi avversario Bran- 
ca ha una sua concezione; 
«Non ci siamo moralmente, 
ci manca il carattere che altri 
hanno e che noi non riuscia- 
mo a trasporre sul. campo in 
questo caldo finale. di cam- 


pionato. Ma domenica. pros- | 


sima, contro la Juventus, ce 
la metteremo tutta. Loro so- 
no in forma ma noi non ab- 
biamo nulla da perdere, an- 
zi». 
E sul primo, deleterio quarto 
d’ora della ripresa anti-Cre- 
monese, cosa ne pensa l'at- 
taccante bianconero? «Li 
stavamo contenendo bene 
ma ci è mancata la riorganiz- 
zazione del contropiede». 
Ogni teoria è opinabile. 
{o.f.] 


Unarete 


per tempo 


e tre espulsi 


nella ripresa 


Cremonese è riuscita a pa- 
reggiare, Marchesi ha scelto 
la via della prudenza. Quasi 
volesse difendere’ il pareg- 
gio (!), ha inserito Oddi to- 
gliendo l’unico ‘uomo rima- 
sto in grado di creare qual- 
che scompiglio nella munita 
difesa ospite: Branca. Una 
scelta accompagnata dai fi- 
schi del pubblico e dalio'sbi- 
gottimento dello stesso 
Branca che non sembrava 
credere ai suoi occhi nel'mo- 
mento in cui è stato alzato il 
cartello con'il 9,'il suo nume- 
ro. Una scelta ‘che poi Mar- 
chesi ha' dovuto difendere 
arrampicandosi sugli spec- 
chi nelle interviste del dopo- 
partita. A una Cremonese 
presentatasi in campo nel 
secondo tempo con tre punte 
(Dezotti, Lipar e il para- 
guaiano Neffa) per recupera- 
re il gol di svantaggio, l’Udi- 
nese dunque non ha saputo: 
rispondere, rimanendo così 
‘ancora una volta in balia del- 
l'avversario la cui classifica 
è meno ricca di quella bian- 
conera ma che sa, però, gio- 


care al calcio, che ha, so- 


prattutto, qualche idea su co- 
me sviluppare l’azione offen- 
siva. 

| bianconeri, si è detto, ave- 
vano legittimato le proprie 
speranze di salvezza nella 
prima.mezz'ora, o poco più. 
Secondo lo schema ormai 
solito di questa squadra: tutti 
avanti, come va, va. Perché 
qualche piede’ buono c'è 
(Branca, ad'esempio, ma an- 


Lepagelle._____ 
dell'Udinese” << 


Garella 
Paganin 
Sensini 
Vanoli 
Galparoli 


Lucci 
Mattei 
Orlando 
Branca 
Oddi 
Gallego 
Balbo 
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Avremmo potuto vincere’ 


che»Mattei) e perché a furia 
di ‘attaccare prima o poi il 
pallone dovrà pure entrare. 
Ecco allora che la premiata 
ditta Branca-Mattei confezio- 
nala prima palla gol già al 4’, 
quando l'ex gigliato propone 
il cross e l'attaccante cerca 
la sfera in sforbiciata senza 
però troppo fortuna, compli- 
ce anche la buona difesa av- 
versaria. Il pallone è sempre 
tra i.piedi dei bianconeri, la 
Cremonese non. sembra 
aver. poi troppo. coraggio; 
servirà evidentemente il gol 
per svegliarla. Ma prima che 
il gol venga, almeno in un 
paio di occasioni Violini si 
mette in bella mostra. Al 75, 
quando caccia in angolo una 
punizione ben ‘calciata da 
Sensini. E al'23' quando deve 
opporsi a Balbo ben sgan- 
ciato.da Mattei. — . 
IlIgol,.si diceva. E! il85' quan- 
do Gallego lancia in profon- 
dità sorprendendo Citterio 
ma non Branca: il grigioros- 
so nonriesce a intercettare e 
\ il'bianconero fugge in avanti, 
superando in duello diretto 
anche il portiere prima di de- 
positare în rete con gran 
freddezza. E? il. gol che l'Udi- 
nese merita quanto meno in 
virtù di una notevole supe- 
riorità territoriale. E'.il gol 
che soprattutto Branca meri- 
ta per il gioco messo in mo- 
stra sino a quel momento. 
Ma la ripresa dimostra sin 
dai primissimi minuti che la 
musica sarà tutt'altra, che la 
Cremonese non ne vuol sa- 
pere di perdere e che, anzi, 
ha lle idee e i mezzi per rifar- 
si. Incampo è entrata una 
punta in: più, Neffa, ma è fir- 
mata da un corridore come 
Piccioni la prima emozione. 
E' il. 49° quando il baffuto nu- 
mero. 4 spedisce una puni- 
zione a cozzare sulpalo, alla 
destra di Garella. Ironia del- 
la sorte: negli ultimi tre anni 
è il terzo legno che coglie al 
«Friuli». Poi, complice‘anche 
il signor Luci, la gara si scal- 
da. La Cremonese cerca il 
pareggio:el’Udinesevainaf- 
fanno. Perde Mattei mentre 
anche ‘Gallego. sembra sul 
punto di cadere nella rete 
del nervosismo. Ma soprat- 
tutto subisce, l'Udinese, il 
pareggio. E’ il 68' quando 
Bonomi cerca in profondità il 
giovanissimo Marcolin (az- 
zurrino di De Sisti: questo 
pomeriggio lo rivedremo, in 
‘campo a Cormons per le se: 
mifinali del Mundialito Under 
18:contro l’Urss) che allunga 
il piede anticipando Sensini 
e beffando Garella. 


Luca Mattei si è fatto espellere al 59’ per aver reagito 
alle provocazioni verbali di un avversario. (Foto Pino) 


Burgnich è incontentabile. E Marcolin vive un pomeriggio di gloria 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Il cognome denota 
chiare origini venete ma lui 
assicura di essere bresciano 
purosangue, con. crescita 
calcistica nel profilo vivaio 
grigiorosso. Lodi e festeg- 
giamenti, alla fine, sono tutti 
per il diciannovenne Marco- 


se con un'infilata di punta. | 
compagni della nazionale di 
De. Sisti, semifinalista del 
Mundialito a Cormons contro 


‘ l'Urss, fuori'dagli' spogliatoi 


posano con lui in una foto ri- 
cordo. significativa. Un po- 
meriggio da eroe, insomma. 
«Alla fine ero cotto — dichia- 
ra.il ragazzo — ma contento 
da morire. Emozioni. partico- 
lari, al.di. là. dell'ansia del 
prepartita, ormai non ne pro- 


vo più. Il ghiaccio è rotto e 


ora continuo la festa qui in 
Friuli con la maglia azzur- 
ra». 


| Sul suo gol era maturato 


qualche dubbio riguardo alla 
reale paternità della marca- 
tura. Una deviazione di un 
bianconero? i 
«No, assolutamente. L'ho 
messo dentro io, quel pallo- 
ne importantissimo, di pun- 
ta, con il piede destro». 

Ma non solo di una rete è fat- 
to il pomeriggio speciale di 
Marcolin. Di spazio per pen- 
dolare sulla fascia sinistra 
ne ha avuto a sazietà; propo- 
nendosi come una costante 
presenza nella manovra im- 
postata da Burgnich. 

«Le cose, per me, sono an- 
date notevolmente meglio 
dopo l'espulsione di Mattei, 
con gli spazi a mia disposi- 
zione notevolmente dilatati. 
Ma non è che il mio ruolo sia 
proprio quello del:fluidifican- 
te di fascia. Mi adeguo alle 
necessità, insomma». 

Da Marcolin, inoltre, una te- 
stimonianza oculare sull’e- 


lin, autore del pari cremone-.. 


spulsione di Mattei. 

«Dopo .il-fallo su Gallego, 
Mattei e Avanzi si sono spin- 
tonati. E' stato il guardalinee 
a segnalare il fatto all’arbi- 

5 tro; Evidentemente Mattei è 
stato più cattivo, nell'occa- 
sione, del nostro giocatore». 

% Un arbitraggio fiscale, quello 
di Luci, motivato dalla posta 
in palio. E Tarcisio Burgnich 

; non esita ad ammetterlo. 

" «Certo l'arbitro ha calcato la 
mano, applicando al centesi- 
mo il regolamento. Purtrop- 
po da queste situazioni ven- 


Gualco affronta Branca: è stato uno dei confronti più 


gono sempre penalizzate le 
piccole entità e anche dome- 
nica prossima saremo pre- 


sumibilmente. costretti a gio-. 


care con gli uomini contati. 
‘Penso comunque che . le 
espulsioni non abbiano in- 
fluito in misura determinante 
sul risultato. Perché l'Udine- 
se, a mio avviso, ha girato 
meglio dopo l'uscita di Mat- 
tei e la mia squadra si è tro- 
vata decimata a giochi ormai 
fatti». 

E'un Burgnich che non si ac- 
contenta, quello che dopo Fi- 


interessanti della partita. (Foto Pino) 


renze è riuscito a uscire in- 
denne anche al «Friuli». 
«Eravamo ovviamente venu- 
ti a Udine per non perdere 
ma: da come si.sono messe 
le cose nel prosieguo avrem- 
mo potuto vincere.senza che 
nessuno gridasse allo scan- 
dalo. Certo, all'inizio erava- 
mo timorosi, la posta in gio- 
co era alta per entrambe e 
l'Udinese giocava. in casa. 
Ma nella ripresa l‘innesto di 
Neffa ha ridato brio alla no- 
stra manovra e oltre al pari 
abbiamo messo alle corde 
l'Udinese per ‘larghi tratti, 
colpendo anche un'palo con 
Piccioni». ) 

Non è un giudizio entusiasta 
(condiviso anche da Picchio 
De Sisti) quello dell’allenato- 
re grigiorosso sulla: forma- 
zione di un Marchesi che si è 
buscato una sonora razione 
di fischi alla sostituzione di 
Branca con Oddi. | 

«Ho visto un’Udinese sotto- 
tono nella ripresa, una squa- 
dra che si è ripresa nel finale 
ragionando. meglio ‘senza 
Mattei. Mi è sembrato che 
abbiano perso la tramontana 
sotto l'incalzare della nostra 
pressione offensiva ma alla 
lunga sono comunque riusci- 
ti a bilanciare un. tantino il 
baricentro», 03 

Un po’ rabbuiato dall'espul- 
sione e dall’errore che è co- 
stato la rete dei friulani, il ca- 
bitano Citterio si dichiara co- 


‘munque (e non potrebbe es- 


sere che così) soddisfatto del 
pari esterno della sua squa- 
dra. à i 

«Il risultato va:bene, e come 
no? Era per questo che era- 
vamo partiti, infondo, Pecca- 
to per ‘quella mia svista sul 
gol di Branca. Ma abbiamo 
dimostrato in ogni caso di 
aver meritato il punto, met- 
tendo sotto l'Udinese per 
lunghi minuti. L'arbitraggio? 
Permettetemi di astenermi 
dal giudicare». . 


Lunedì 12 marzo 1990 
PISA SOLO IN TESTA 


Incocciati ha spazzato via il Licata 


Do, 
a 


3-1 


MARCATORI: 8° Been, 48° Ta- 
rantino, 65° e 84° (rigore) Incoccia- 
ti. 

PISA: Simoni, Cavallo; Lucarelli, 
Argentesi, Calori, | Boccafresca 
(55° Neri), Dolcetti (77° Bosco), 
Cuoghi, Incocciati, Been, Piova- 
nelli. A. disposizione: Lazzarini, 
Dianda, Moretti. Allenatore Gian- 
nini. 

LICATA: Amato, Campanella, 
Taormina, Cassai, Zaccolo, Napo- 
li, Laneri (66° Pagliaccetti), Ta- 
rantino, Lo Garzo, (66° Sorce), 
Gnoffo, La Rosa. A disposizione: 
Quironi, Baldacci, Santonocito. 
Allenatore Cerantola. 

ARBITRO: Rosica di Roma. 
NOTE: giornata primaverile, ter- 
reno in buone condizioni. Spettato- 
ri 10.000 circa di cui 6.570 paganti 
per un incasso di L. 93.186.000, 
Abbonati 2.014 per una quota di L. 
53.252.632. Ammoniti: Cuoghi, 
Zaccolo, Cassia e Cavallo per gio- 
co scorretto; Gnoîfo per comporta- 
mento non regolamentare. Al 64° 
espulso Cassia per doppia ammoni- 
zione (fallo su Lucarelli). AI 75° 
espulso Gnoffo per doppia ammo- 
nizione (fallo su Neri). All’80 in- 
fortunio a Zaccolo in un fortuito 
scontro di gioco con Dolcetti. Con- 
dotto al pronto soccorso dell’ospe- 
dale S. Chiara gli è stata riscontra- 
ta la distorsione della caviglia sini- 
stra e subito dimesso, Il Licata ha 
chiuso l’incontro con otto giocatori 
avendo già effettuato le due sosti- 
tuzioni a disposizioni. Angoli: 5-2 
peril Licata. 


Servizio di 
Aldo Gaggini 


PISA — Decide la classe su- 
periore di Been e Incocciati, 
ma gli applausi — perché 
negarlo — vanno in misura 
maggiore al Licata che ha te- 
nuto in scacco la capolista 
per gran parte dell'incontro. 
Ma alla fine il successo pre- 
mia chi, nei momenti topici 
dell'incontro, sa cogliere il 
frutto del suo lavoro svolto in 
condizioni non sempre facili 
per la fedele applicazione 
degli avversari in ogni zona 
del campo. Diciamo subito 
che il Pisa vince una partita 
sbloccata. quasi subito con 
«un eurogol all’incrocio sini- 
stro di Mario Been su'calcio 
piazzato da 35 metri e poi ri- 
messa in discussione per 
troppa sufficienza subito in 
‘avvio di ripresa. 

E' però nei momenti difficili, 
dopo aver toccato quasi il 
fondo dell'inespressività, 
che il Pisa trova in se stesso 


Incocciati del Pisa 


la forza di reagire e di con- 
cretizzare in gol quelle due o 
tre azioni irresistibili create 
dai suoi fantasisti d'attacco. 
Era accaduto a Trieste, si è 
puntualmente riproposto col 
Licata, alla fine domato e 
battuta con un punteggio fin 
troppo severo, ben oltre i 
suoi effettivi demeriti. 

Fra il primo gol di Been e il 
raddoppio di Incocciati, la 
gara è stata governata so- 
prattutto dai gialloblù di Ce- 
rantola, puntuali a centro- 
campo con Zaccolo, Taranti- 
no, Lo Garzo e Gnoffo a co- 
struire azioni su azioni. In at- 
tacco, un unico punto di rife- 
rimento, La Rosa, affiancato 
dictanto-in.tanto da Laneri, 
ma sufficiente per creare 
qualche grosso imbarazzo 
alla retroguardia nerazzur- 
ra. 

Il gol di vantaggio obnubila 
le idee agli uomini di Gianni- 
ni e il Licata che tutto si sa- 
rebbe aspettato ma non cer- 
to di dover disputare, proprio 
sul terreno della capolista, 
una gara tutta d'attacco, 
strappa qualche applauso 


per i tentativi di pervenire al 


pareggio. Simoni sale subito 
in cattedra per deviare (17’) 
una punizione di Tarantino, 
poi vede sfilare appena alto 
sulla traversa una staffilata 
di La Rosa, infine si vede ad- 
dirittura graziato da Casia la 
cui conclusione colpisce lo 
spigolo superiore della tra- 
versa e si perde sul fondò. 

Il Pisa replica in contropiede 
e in una circostanza lo fa 


‘molto bene tanto da sfiorare 


il raddoppio. La triangolazio- 
ne  Argentesi-Dolcetti-Been 
libera Cuoghi davanti ad 
Amato che è bravo a chiude- 
re lo specchio della porta e a 
liberare in uscita (39°). Il tem- 
po si chiude con un tentativo 
di Gnoffo rintuzzato da Simo- 
ni. 

Subito in avvio di ripresa ar- 
riva il pareggio. | nerazzurri 
disimpegnano male a cen- 
trocampo, Gnoffo recupera 
un pallone vagante, serve 
Tarantino che in slalom su- 
pera un paio di avversari per 
battere Simoni in uscita. La 
reazione del Pisa — entra 
Neri in appoggio all'attacco 
— è vibrante e Incocciati ve- 
de un suo tiro al volo termi- 
nare al lato. Entra in scena 
anche l'arbitro per espellere 
prima Cassia e poi Gnoffo rei 
di falli di gioco. | nerazzurri 
non possono non approfittar- 
ne, mentre Cerantola, dalla 
panchina, non fa a tempo a 
prendere le contromisure. 
Dopo una triangolazione, 
Cavallo viene atterrato in 
area, l'arbitro ignora, ma la 
respinta della difesa giallo- 
blù è preda di Lucarelli che 
pennella un assist vincente 
per Incocciati: il centravanti 
non perdona. E' il 2-1 che li- 
bera lo stadio dall’incubo del 
pareggio. Il Licata perde an- 
che Zaccolo per infortunio, 
ma, perso per perso, si getta 
in attacco. La Rosa crea 
qualche sconquasso — un 
suo'colpo di testasfila appe- 
na a lato della porta di Simo- 
ni — ma la primo contropie- 
de valido il Plsa sigla il terzo 
gol. i 

Si invola Neri sulla destra, 
entra in area e calcia. Napo- 
li, vistosi superato, allunga 
una mano: è il più netto dei 
rigori. Incocciati segna, ma 
Rosica fa ripetere per un'ir- 
regolarità. Il bomber replica 
con un tiro dal basso in alto 
(84°). 


Calcio 


IL FOGGIA SI SCATENA 


Pescara sciagura; tre volte sotto 
I pugliesi hanno dominato la gara in lungo e in largo 


3-0 


MARCATORI: 7° Fonte, 30° 
Barone, 79’ Fonte. 

FOGGIA: Mancini, List, Codi- 
spoti, Manicone, Miranda, Pa- 
dalino, Rambaudi, Nunziata, Si- 
gnori (81° Meluso), Barone, 
Fonte. (12 Zangara, 13 Guerini, 
14 Bucaro, 15 Casale). 
PESCARA: Zinetti, Armenise, 
Ferretti, Gelsi, De Trizio, Bruno 
(9 Di Cara), Pagano (57° Caffa- 
relli), Longhi, Traini, Gasperini, 
Rizzolo. (12 Gatta, 13 Camplo- 
ne, 15 Martorella). 

ARBITRO: Frigerio di Milano. 
ANGOLI: 7-5 per il Pescara. 

- NOTE: cielo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
20.000. Ammoniti: Padalino, 
Armenise, Gelsi, Caffarelli per 
gioco ' scorretto; Barone per 
ostruzionismo. 


FOGGIA — Una gara gio- 
cata magistralmente dal 
Foggia e vinta con pieno. 


merito su di un Pescara 
che è stato sovrastato sotto 
tutti i punti di vista dai pa- 
droni di casa: gioco spu- 
meggiante, freschezza at- 
letica e perfette geometrie 
di gioco il segreto di questo 
Foggia che ha incamerato 
la terza vittoria di seguito 
dopo gli exploit esterni di 
Padova e Catanzaro. 

Un risultato che non am- 
mette né discussione né 
repliche e che deve far me- 
ditare l'allenatore pesca- 
rese Reja il quale nel pri- 
mo tempo ha assistito im- 
potente alla disfatta della 
sua squdra. 

pugliesi sembravano ave- 
re una marcia in più, sem- 
pre primi su tutte le palle, 
con attacchi a ripetizione. 
Il Foggia andava subito in 
gol, dopo appena sette mi- 
nutil, con Fonte che su pu- 
nizione concessa per fallo 


suRambaudi, sorprendeva 
Zinetti con un tiro all’incro- 
cio dei pali. AI 30' il Foggia 
raddoppiava con uno stre- 
pitoso gol di Barone che 
dopo aver dribblato due 
avversari, da fuori area ful- 
minava Zinetti.con un tiro 
nell'angolino sinistro. 
Nella ripresa il Pescara si 
rendeva più intraprenden- 
te e giocava nettamente 
meglio approfittando an- 
che dell'inevitabile rilassa- 
mento degli avversari. Ma 
gli attacchi non si concre- 
tizzavano anche grazie a 
due splendidi interventi di 
Mancini: al 53’ su tiro di 
Traini e all’81’ su tiro di 
Longhi. Il Foggia invece 
chiudeva al 79' con Fonte 
che approfittava di una pa- 
pera collettiva dei pesca- 
resi anticipando De Trizio 
e Zinetti. 


<_® Ma itoscani hanno sofferto più del previsto contro la vivace e inesauribile formazione siciliana 


BRESCIA SFORTUNATO 


Non basta il guizzo di Altobelli 
La Reggina ha colto il pareggio grazie a Paciocco 


1-1 


MARCATORI: 8° Altobelli, 30” 
Paciosso. 

BRESCIA: Zaninelli, Bortolot- 
ti, Rossi (67° Manzo), Corini, 
Luzzardi, Babini, Valoti, Savino 
(46° Zanoncelli), Paolucci, Ma- 
solini, Altobelli (12 Bacchin, 15 
Negro, 16 Rocchi). 

REGGINA: Rosin, Bagnato, 
Attrice, Armenise (55° De Mar- 
co), Cascione, Pergolizzi, Ma- 
ranzano (81° Pozza), Bernazza- 
ni, Paciocco, Orlando, Simonini. 
(12 Torresini, 15 Tomaselli, 16 
Zanin). 

ARBITRO: Felicani di Bologna. 
NOTE: angoli 4-3 per la Reggi- 
na. Cielo sereno, terreno in buo- 
ne condizioni. Ammoniti: Arme- 
nise, Attrice, Pozza e Manzo per 
gioco falloso. Spettatori 9.000. 


BRESCIA — ll Brescia, pur 
ritrovando il gol con il suo 
bomber Altobelli, e il gioco 
con una convincente prova 
collettiva, non è riuscito ad 
approdare’alla vittoria (che 


manca: dal 30 dicembre 
scorso) contro la Reggina. 
| calabresi sono infatti riu- 
sciti a portare a casa quel 
punto che Bolchi alla vigi- 
lia aveva posto come obiet- - 
tivo. 

La gara è stata vivace, con 
gioco a tutto campo e azio- 
ni veloci, specialmente nel 
primo tempo. La ripresa ha 
offerto meno emozioni. La 
Reggina, perso Armenise 
per un infortunio, si è di- 
sposta.a controllare gioco 
e risultato. 

La prima occasione è stata 
per gli ospiti dopo 8': in tuf- 
fo Armenise davanti alla 
porta non ha trovato la pal- 
la che si è spenta sul fon- 
do. Sull'azione susseguen- 
te è andato invece in van- 
taggio il Brescia. La palla 
sulla sinistra è stata rimes- 
sa al°centro da Paolucci 
dove Attrice ha sbagliato il 
tempo dell’intervento ae- 
reo. 


Iv 


Altobelli, vecchio marpio- 
ne d'area, in agguato die- 
tro al difensore ha schiac- 
ciato in rete di testa. Ha in- 
sistito in avanti la squadra 
di casa con Corini che con 
un bel lancio ha messo 
Paolucci in condizione di 
concludere. Il tiro però è 
centrale e Rosin ha potuto 
rimediare. 

AI 24' sono i calabresi in 
contropiede: Simonini ha 
centrato per Paciocco che 
di testa ha sfiorato il palo. 
Ma al 30' Paciocco non ha 
sbagliato e sul lungo cross 
alto dalla destra il centra- 
vanti è andato a bersaglio. 
L'unica azione pericolosa 
della ripresa è stata di 
marca bresciana: all'80', 
Altobelli a centro area con- 
trolla e spalle alla porta, of- 
fre la palla a Zanoncelli. Il 
tiro, a colpo sicuro, ha col- 
pito il palo alla destra di 
Rosin. 


IL PADOVA RIMONTA IL TORO 


E Muller scopre il gol in tra 


sferta 


Il brasiliano a segno su cross di Lentini, ma Maniero riequilibra l’incontro 
Martina blocca nel finale un’altra grande occasione 


‘creata dal giovane attaccante patavino con una 


FACILE SUCCESSO DELLA REGGIANA 


Scende subito il S 


illenzi 


Il cannoniere locale ha affondato un frastornato Cagliari 


acrobatica sforbiciata. Per vedere la capolista 


pubblico record all’ «Appiani», con 15.000 spettatori 


1-1 


MARCATORI: al 49 Muller, al 
60° Mani 


|ero. 
PADOVA: Bistazzoni, Murelli, 
Bellemo, Sola, Pasqualetto, Ruffi- 
ni, Di Livio (79° Miano), Camole- 
se, Galderisi, Pasa, Maniero (72° 


chi, Enzo, Benedetti, Cravero (79° 
Ferrarese), Lentini, Romano, Mul- 
ler, Policano, Sordo (84’ Ventu- 


rin). 
‘ARBITRO: Magni di Bergamo. 


NOTE: spettatori 14.996 per un 
incasso di 278.327.000 lire. Angoli: 
6-2 per il Padova (2-1 nel primo 
tempo). Ammoniti: Sordo, Pa- 
squaletto, Ferrarese. 


PADOVA — Tutto è avvenuto 
nel secondo tempo: grande 
zampata del nazionale brasi- 
liano Luis Muller e poco do- 
po la botta vincente del Pa- 
dova con il 17.enne Filippo 
Maniero. Una vera promes- 
sa. Due gol che hanno illumi- 
nato una partita tra Padova e 
Torino che prima si era svi- 
luppata su un modulo di gio- 
co pressoché accettabile. Da 
una parte una grande squa- 
dra come quella granata, 
proiettata verso la scalata al- 
la massima serie, dall’altra 
un Padova che ritornava di 
fronte al suo pubblico con 
sulla groppa due sconfitte 
secche, la prima in casa con 
il Foggia, la seconda in tra- 
sferta a Como. 


E il grande confronto, visto 
da:parte patavina, è valso a 
caricare la squadra che, tro- 
vatasi al 49’ a dover insegui- 
re gli avversari, ha saputo 
trovare la carica necessaria 
per riequilibrare le sorti del- 
l’incontro e ad aprire nuove 
speranze. Insomma sono ba- 
stati quindici minuti di calcio- 
spettacolo per cancellare la 
noia dei primi 45', incui il Pa- 
dova ha giocherellato in 
area avversaria senza far 
correre seri rischi alla porta 
difesa da Martina, mentre i 
«granata, senza affanni, han- 
no saputo con ordine allonta- 
nare le poche incursioni che 
i biancoscudati sono riusciti. 
adorganizzare. 

Come si è detto, tutto è avve- 
nuto nel secondo tempo: un 
calcio-spettacolo che ha 
soddisfatto anche i palati più 
esigenti. E dire che gli spet- 
tatori erano quasi 15 mila, un 
record stagionale per un Pa- 
dova che sta navigando a 
centroclassifica. 

Ma veniamo alla botta e ri- 


° spostatra il Torino e il Pado- 


va che hanno fatto la storia di 
questo confronto ad alto li- 
vello. Correva il 49’ e il Tori- 
no, guadagnata una palla a 
centrocampo, scendeva sul- 
la fascia destra con Lentini 
che a pochi metri dal fondo 
sventaglia al centro a mezza 
altezza ‘dove il brasiliano 


Muller sorprende tutti, anche 
il suo angelo custode Murel- 
li, econ una zampata destra 
manda la sfera sul sette alle 
spalle di Bistazzoni, E° il se- 
condo gol in trasferta del 
brasiliano, che Fascetti ha 
schierato a sorpresa. Fuori 
casa, finora, non aveva infat- 
ti mai reso tanto in trasferta. 
Undici minuti dopo il gol del 
pareggio: c'è un’azione sulla 
destra condotta da Di Livio 
che all'altezza dell’area di ri- 
gore si libera di Bianchi e 
crossa al centro dove Manie- 
ro di testa anticipa tutti an- 
che il suo controllore Rossi e 
insacca sul secondo palo. 
Ma le prodezze di questa 
giovane promessa primave- 
ra biancoscudata non. si 
esauriscono qui. Dopo due 
minuti lo.stesso Maniero cer- 
ca di sorprendere Martina 
con una spettacolare sforbi- 
ciata ma il numero 1 granata 
è lesto ‘a neutralizzare. 
Un’autentica perla che ha 
strappato gli applausi ai pre- 
senti. Una finezza che in un 
intero campionato si vede 
poche volte. Un pari e patta 
dunque che fa gioco al Pado- 
va. che muove la classifica 
dopo due domeniche all'a- 
sciutto e che accontenta. il 
Torino per la sua poca adat- 
tabilità alle partite in trasfer- 
ta. 

[Tullio Trivellato] 


2-0 


MARCATORI: Silenzi al 4° e al 


6. 
REGGIANA: Facciolo, De Vec- 
chi, Zanutta; Catena, De Agostini, 


Guerra; Mandelli (Battigello dal 
69’), Galassi, Silenzi, Gabriele 
(Dominissini dall’83), D(Adderio. 
12 Fantini, 13 Paganin, 15 Valli. 
All: Marchioro. 
CAGLIARI: Ielpo, Festa, Conrac- 
chia; Giovannelli, Valentini, Firi- 
cano; Cappioli, Greco (Rocco dal 
16°), Pisicchio, Bernardini, Paoli- 
no (Cabras dal 60°). 12 Nanni, 13 
Fadda, 16 Pacioni. AI: Ranieri. 
ARBITRO: Bruni di Arezzo 
(guardalinee Moschi e Falsetti). 
NOTE: splendido pomeriggio di 
sole, terreno in buono stato. Ottî- 
ma cornice di pubblico con 12 mila 
spettatori, di cui 8.376 paganti per 
un incasso lordo di 224 milioni. 
Folla rappresentanza isolana, valu- 
tabile in almeno 2.000 tifosi. Am- 
monito Giovannelli. Angoli 4-3 per 
| il Cagliari. Alfonso Greco è uscito 
in barella dopo un quarto d’ota per 
sospetta distorsione al ginocchio 
sinistro. Hanno debuttato in serie 
B il granata Massimiliano Batti- 
gello e il rossoblu Marco Cabras, 
entrambi classe 1971. 


Servizio di 
Ezio Fanticini 


REGGIO EMILIA — Il profeta 
del gol sculaccia anche l'or- 
so isolano e la Reggiana col- 
leziona un sigilo di prestigio. 
La furia torrenziale di An- 
drea Silenzi ha demolito in 
un battito di ciglia la squadra 
più in forma del campionato, 
quel Cagliari che nelle pre- 
cedenti cinque partite aveva 
intascato la bellezza di nove 
punti. Allo scoccare del se- 
sto minuto i sardi scortati da 
falangi interminabili di tifosi, 
erano già all'inferno, sepolti 
‘da due prodezze del pivot 


ll bomber Silenzi della Reggiana ieri ha segnato due 


gol al Cagliari. 


granata che è tornato senza 
rivali sul trono dei bombar- 
dieri della B con 16 ciliegine. 
La partita è durata lo spazio 
di questi due proiettili, che 
hanno esaltato le qualità di 
Silenzi, ma hanno anche evi- 
denziato macroscopiche 
crepe di un reparto, quello 
difensivo isolano, tra i meno 
battuti del campionato. Ve- 
diamoli, i boati che hanno 
scosso un Mirabello zeppo e 
felice. Sono passati meno di 
quattro minuti e Galassi che 
piomba sul pallone, mentre i 
cagliaritani se ne stanno im- 
palati a sognare un malde- 
stro e inesistente fuorigioco. 
Silenzi batte sull’uscita di 
lelpo e la palla sbatte contro 
la sagoma del portiere in tuf- 
fo e carambola nel sacco. 
Ranieri soffre senza scom- 


porsi in panchina, ma per lui 
il peggio verrà nel brevissi- 
mo spazio di due minuti. Cor- 
re il 6', infatti, e Galsassi si 
scopre ancora una volta uo- 
mo da ultimo passaggio. Im- 
pone l'alto là a Bernardini 
sul centrocampo, poi fora 
con sorprendente facilità le 
linee arretrate rossoblu co 
un lungo lancio che scatena 
le lunghe leve di Silenzi. Il 
‘centravanti galoppa verso 
lelpo tallonato da Cornac- 
chia, entro nei sedici metri 
avversari, si sposta anche 
tropp sulla destra e calcia. 
Ne esce un fendente secco, 
ma non irresistibile. lelpo è 
sulla. traietoria, ma anzichè 
affidarsi a una deviazione fin 
comoda, prova a smorzare 
nelle mani il cuoio, combi- 
nando un bel pasticcio. Il pal- 


lone fiondante, infatti, gli pie- 
ga le mani, si avvita e vola 
dentro la porta, nonostante il 
disperato tentativo del guar- 
. diano sardo che schiaffeggia 
la sfera quando ormai la frit- 
tata è servita. L'arbitro resta 
perplesso, ma il guardiali- 
nee schizza verso il centro- 
campo e l'esaltante uno-due 
è cosa fatta. Fine della conte- 
sa, dopo soli sei giri di lan- 
cette. 
L'unico a provare a scuotere 
dal torpore i compagni è 


. Cappioli e sarà sua l’unica 


conclusione pericolosa dei 
sardi negli interi 90’. Succe- 
de al 38’, quando Festa trova 
un varco sulla destra e mette 
in area. Cappioli in elevazio- 
ni gira di testa di un palmo 
sopra la traversa. 

ll 3-0 granta diventa quasi 
realtà al 52', con Gabriele 
che colpisce la traversa con 
un'astuta punizione. Poi una 
gran girata aerea di Silenzi 
al 64' trova lelpo, almeno 
stavolta, piazzato. Marchio- 
ro concede gloria a Max Bat- 
tigello, il giovanotto di colore 
che Previdi scoprì anni fa in 
Friuli, e il finale è tutto gra- 
nata. All'82' Gabriele lancia 
Silenzi che calcia su lelpo in 
uscita. La palla scivola stan- 
camente verso la porta vuo- 
ta, poi arriva Festa a salvare 
la baracca. Ghiottissima l'ul- 
tima opportunità della sfida, 
all'89'. Silenzi a Galassi che 
sforna l'ennesio assist a be- 
neficio di D'Adderio, smar- 
cato a due passi da lelpo. Il 
molisano indugia e quando: 
si decide a tirare lelpo gli è 
addosso. Uno spreco clamo- 
roso, ma è una domenica 
speciale e nessuno smocco- 
la. 


Sv. 


MESSINA - Giornata nera anche per Terraciano, qui 
durante un’azione offensiva, che è stato espulso a 

pochi minuti dalla conclusione per doppi 
‘ammonizione. Si allunga la lista dei «catti 


‘TRIESTINA /SALERNO 


I peloritani hanno meritato 


1-0 


MARCATORE: 83° Protti 
MESSINA: Ciucci, De Simone, Da 
Mommio, Ficcadenti ( 61° Cambia- 
ghi), Petitti, Bronzini, Protti, Di Fa- 
bio, Cardelli (70° Manari ), Modica, 
Onorato ( Dore, Doni, Berlinghieri ) 
TRIESTINA: Biato, Costantini (83° 
Trombetta ), Cerone, Papais, Consa- 
gra, Polonia, Danelutti, Terraciano, 
Russo, Catalano (.80’ Butti), Di Ro- 


sa ( Gandini, Lenarduzzi, Pasqualini} 
ARBITRO; Merlino di Torre del ' 


Greco 

NOTE: Pomeriggio ventilato e cal- 
do, terreno ‘asciutto e quasi duro, 
spettatori paganti 6088 per un incas- 
so di 70 milioni di lire. Ammoniti Ter- 
raciano ( gioco falloso ), Ficcadenti ( 
gioco falloso ). Espulso Terraciano 
all’80° per doppia ammonizione. 


Dall’inviato 
Bruno Lubis 


MESSINA — Giuseppe Catala- 
no a Messina si sente a casa 
sua. L'ha detto più volte e a tut- 
ti quelli che glielo chiedevano. 
Anzi, lui spera di tornare a 
Messina per chiudere la sua 
carriera di calciatore. Anche 
questo l’ha detto chiaramente. 
Noi, altrettanto chiaramente 
diciamo che Catalano si è già 
calato nel futuro ed è stato 
l'uomo determinante per il, 
Messina. Anche se indossava 
la maglia bianca degli alabar- 
dati. Il Nord è troppo freddo 
per ascoltare la musica che il 
solista potentino sa suonare 
coi piedi; Udine l'ha in carico 
nel bilancio, la Triestina colla- 
bora molto polposamente per 
quest'annata, ma lui sogna di 
tornare a giocare a Messina. 
Forse sarà accontentato dagli 
operatori di mercato. Intanto 
lui si è preso licenza e non ha 
diretto la manovra alabardata 
come domenica scorsa contro 
il Pisa, nemmeno più disconti- 
nuamente come altre volte. Il 
maestro ha rifiutato la bac- 
chetta. 

Un colpevole per una sconfitta 
nemmeno annunciata, senza 
voler processi sommari. Ma si 
tratta di dire pane al pane, vi- 
no al vino e guano quand'è 
guano. Corroboriamo con un 
paio di episodi la nostra enun- 
ciazione iniziale. 

Dopo 10’ di gioco, l'Ineffabile 
ha la palla sul destro, arrivata- 
gli tranquillamente da un di- 
simpegno difensivo alabarda- 
to. Non è quindi stanco, nè ha 
subito colpi meligni. Russo sta 
scattando, solo Petitti è in po- 
sizione difensiva e sta ballan- 
do‘in mezzo ai due. Bastereb- 
be che Catalano buttasse il 
pallone oltre il libero messine- 
se e si potrebbe andare al gol. 
Il lancio di Catalano va diretta- 
mente nelle braccia del portie- 
re. 

Qualche minuto dopo, gli ala- 
bardati colgono in contropiede 
la difesa siciliana: palla a Ca- 
talano per un appoggio a de- 
stra o a sinistra. Niente di tutto 
questo. Lui prova col dribbling 


fino a perdere il prezioso pal- 
lone. 

Il Messina ha vinto, dopo aver 
cercato di mettere sotto — e 
c'è riuscito — la Triestina. Ma 
se fosse stata la Triestina a se- 
gnare il gol nella prima mez- 
z'ora, come sarebbe andata a 
finire? Siccome coi «se» e coi 
«ma» non si fanno punti, re- 
stiamo alla scarna prosa cro- 
nistica e.non divaghiamo, an- 
che se non sempre possono 
piacere le cose quotidiane e si 
vorrebbe cantare gesta e amo- 
ri. Vi offriamo la fonte latina, 
Virgilio: non omnes arbusta iu- 
vant humilesque myricae. Lo 
sfoggio è fatto e chici ha paga- 
to per anni le tasse scolastiche 
legge un riscontro della nostra 
fatica e della sua spesa. 

Sole, colori dello Stretto e lo 
stadio. Celeste incastonato 
nella zona più brutta della cit- 
tà. Ancor più brutta la partita 
se inserita nel panorama. Ep- 
pure avanti bisogna andar. Di- 
cendo che Buffoni sta lavoran- 
do molto ma senza riuscire a 
quadrare il cerchio. Cioè, il 
Messina che sta lottando per 
la salvezza non ci è parsa 
squadra solida, nè piena di fu- 
rore agonistico. E' formazione 
che ha un suo assetto bellino 
ma fragile. Avremmo voluto 
vedere Da Mommio e Petitti 
presi sotto sforzo. Ma avrem- 
mo volentieri visto De Simone 
più votato al contenimento che 
alla spinta. Modica poi non ha 
ripetuto la prova dell'andata, 
quando pareva un padreterno 
del pallone: bravo si, ma sem- 
pre lontano dalla mischia. 

Di fronte cotale Messina, la 
Triestina schierata bene a di- 
fesa della preziosa graduato- 
ria: non si corre soverchi peri- 
coli di serie C con 27 punti. Ma 
una Triestina giudiziosa, e più 
determinata, avrebbe tenuto i 
siciliani in iscacco, portando 
controffensiva che sono state 
appena abbozzate. Discese 
personali, senza gran discer- 


Calcio 


TRIESTINA / LA SCONFITTA DI MESSINA 


Quando la squadra è in vacanza 


i due punti contro una formazione piuttosto abulica e rinunciataria 


nimento, palloni buttati via. 
D'accordo, c’era il vento. Ma 
non il Ghibli. x 

Si comincia solo dopo che è 
stato sparso il sale, con mana- 
te abbondanti, in una porta, 
presumiamo quella più sfigata 
— secondo i tifosi. Da Mom- 
mio guarda Bobo Russo ( che 
non ci ha fatto sognare, stavol- 
ta, neanche un po’ ) e De Simo- 
ne si prende cura di Catalano 
quand'è in zona. Catalano, do- 
po pochi minuti, andrà per al- 
tre plaghe e De Simone spa- 
zierà per il fianco sinistro della 
difesa alabardata, mettendo in 
crisi Di Rosa, preso in mezzo a 
due avversari. Giacomini ha 
chiamato Cerone a vedersela 
con Onorato, Polonia col furet- 
to Protti, Costantini. col più ar- 
retrato .Cardelli, Terraciano a 
controllare Modica, e via via 
gli altri secondo raccomanda- 
zione. | pericoli per Biato pos- 
sono arrivare dai due attac- 
canti, molto rapidi, che il Mes- 
sina ha in organico, e special- 
mente dall’agilissimo Protti. In 
effetti Protti e Onorato hanno 
fatto vedere e, qualche volta 
portato a termine, giochi a due 
( come nel basket ) abbastan- 
za incisivi. 

La prima volta che il portiero- 
ne alabardato è stato chiama- 
to in causa è stato quando Di 
Rosa ( ma una colonna più to- 
sta di quelle del Grezar ci to- 
glieva una fascia di campo e 
non possiamo giurare che fos- 
se proprio lui ) appoggiava in- 
dietro non accorgendosi che 
sulla strada tra pallone e porta 
era in agguato Protti. Scatto 
per inserirsi, stop, tiro. Biato 
in uscita ribatteva meritandosi 
la paga. Col:resto si meriterà 
una buona liquidazione. Men- 
tre, dall'altra parte, Ciucci ha 
assistito alla partita con un po’ 
di apprensione ma senza 
sporcarsi le braghette. 

Subito dopo, ma proprio un 
amen, ancora Protti a scam- 
biare con Onorato ( correva il 


minuto 26 ma senza dannarsi' 
l'anima ).e poi tirare contro la 
traversa. Non appena si spe- 
gneva il rumore di legno colpi- 
to dalla vescica piena di aria 
compressa, ancora e sempre 
Protti, svelto come un piranha, 
a buttarsi avanti di testa e sfio- 
rare il gol: bravo Biato a salva- 
re capra e cavoli. 

La Triestina non dava segni di 
vivacità, pareva un pugile in 
difesa passiva, abile nello 
schivare i fendenti e pararli 
con le braccia, ma senza la 
forza o la determinazione di 
lanciare il jab o il montante. Il 
Messina stava producendo il 
massimo sforzo. Il gol libera- 
torio, per i tifosi siciliani, no. 

| giornalisti peloritani.( così si 
chiamano le alture a cresta 
che abbracciano la città ) non 
mancano di fiducia, ieri l'han- 
no. espressa chiaramente al 
loico ospite della Venezia Giu- 
lia biredenta. Noi credevamo 
che la seconda metà del gioco 
non ci avrebbe tenuti in gran- 
de ansia. E abbiamo avuto ra- 
gione tutti: noi, perchè non ci 
sono stati episodi di vitalità co- 
me nei primi 45°; i colleghi pe- 
loritani, perchè è arrivato il gol 
di Protti a 8' dalla fine. 
Insomma, il Messina, doveva 
dimostrare al pubblico di met- 
tercela tutta, di obbligare l'av- 
versario a difendersi. Compito 
perfettamente svolto. Abbia- 


«mo Visto ammucchiate in area 


di Biato, una decina di calci 
d’angolo e vari calci franchi 
dalla trequarti. Ma azioni, col 
crisma della pericolosità, ze- 
ro. A un certo punto si giocava 
a darsela, una palla avvelena- 
ta coi piedi. Beh, a quel punto 
è stata la Triestina a rischiare 
di farsi travolgeré in contro- 
piede, però Ficcadenti non ha 
saputo lanciare un compagno 
lanciato verso Biato. Buffoni si 
è offeso di tal giocata e l'ha 
chiamato fuori. Applausi per la 
sostituzione. 

Se Cardelli ha provato a tirare, 
così amche Onorato in tuffo di 
testa. Ma c'è voluto Cambia- 
ghi, dal limite, per far allunga- 
re in volo il portiere alabarda- 
to a deviare sul fondo un tiro 
insidioso. Sul corner, testa di 
Protti, pallone che nè Biato a 
terra e nè il pube (zona consa- 
crata ad altri compiti, quella, 
‘anche se può utilizzarsi nel 
gioco del calcio ) di Consagra 
hanno potuto ribattere 0 solo 
fermare: gol. Che dire? Che il 
Ko è venuto quando poco 0 


. niente si poteva rimediare, 


quando:la Triestina era in infe- 
riorità numerica per l'espul- 
sione ( decisione ridicola del 
mago Merlino ) di Terraciano. 

Mestamente si esce dal cam- 
po, ma senza sprecare lacri- 
me. Il verdetto è giusto. La 
consistenza della Triestina 
non è quella vista allo stadio 
Celeste di Messina perchè, al- 
lora si, che verseremmo calde 
lacrime. E' stata una giorna- 
taccia, era meglio restare a 
casa. Home, sweet home... 


Lunedì 12 marzo 1990 


MESSINA - Nella foto.in alto il momento della capitolazione della Triestina: Protti ha 
appena messo dentro il pallone della vittoria. Vano il tentativo di salvataggio operato 

«da Biato (a terra); sotto una delle poche incursioni di Catalano sulle fasce. Davanti al 
suo ex pubblico il fantasista alabardato ha fatto cilecca. 


«Ci è mancata del tutto la convinzione» 


TRIESTINA /TRIBUNA uns 
Un tifoso «doc» alabardato 


4 Li 


MESSINA - Papais tenta di fermare in scivolata un’avanzata di Bronzini ametàcampo. La tattica di contenimento 


adottata ieri dagli alabardati non ha dato i frutti sperati: prima ancora di segnare con Protti i siciliani avevano 


sfiorato più volte ia rete. 


} 


«Potevano e dovevamo mettere più apprensione 


al Messina, che aveva speso tanto nel primo tempo - 


st arrabbia il direttore sportivo alabardato - e invece 


abbiamo fatto tanti errori, tanti passaggi sbagliati» 


MESSINA — Una sala stam- 
pa, quella dello stadio Cele- 
ste di Messina, che pare una 
palestra, vasta e con soffitto 
altissimo, ogni voce rimbom- 
ba. Pare la Morgue. Escono 
dagli spogliatoi questo 0 


diamo Sbano che fa il secon- 
do a Buffoni, passano i gio- 
catori siciliani. Noi aspettia- 
mo Giacomini per disquisire 
della partita, chiacchiere in 
libertà. Giacomini fa sapere 
che non se la sente di dire 
niente e quindi non passa 
nemmeno dalla sala stampa. 
{Chiediamo a Nic Salerno di 
surrogare questa funzione, 
‘accetta di buon grado. 
Chissà cosa avrà in Corpo 
l'allenatore alabardato? 
Avrà rabbia per la sconfitta o 
per il come è arrivata la 
sconfitta? Avrà recriminazio- 
ni nei confronti dell'arbitro? 
In questo caso ha voluto evi- 
tare il deferimento probabi- 
le. 

Comunque il: direttore sporti- 
vo si presta, anche se ha il 
viso congestionato di chi 
avrebbe voglia di sfogarsi. 

« Noi non abbiamo giocato 
bene, meglio dirlo subito. 
Potevamo e dovevafno met- 
tere più apprensione al Mes- 
sina, dovevamo giocare la 
palla. Invece abbiamo fatto 
tanti errori, tanti passaggi 


quell’addetto ai lavori; rive- ‘ 


sbagliati. Però devo far nota- 
re che il gol di Protti è arriva- 
to qualche minuto dopo l'e- 
spulsione di Terraciano. 
Un’espulsione, a mio parere, 
immotivata.» 

« Abbiamo corso qualche pe- 
ricolo nel primo tempo. Poi 
dovevamo cercar di colpire 
noi. Non abbiamo avuto la 
convinzione sufficiente. Ep- 
pure la squadra di Buffoni 
aveva speso tanto nei primi 
45' di gara. Catalano? Sarà 
stato emozionato, il pubblico 
l’ha accolto con applausi, lui 
a Messina ha lasciato bei ri- 
cordi. Nella ripresa doveva- 
mo fare qualcosa di più. Cio- 


‘ nonostante stavamo portan- 


do a casa un pareggio. Brut- 
to fin che si vuole, ma era un 
punto.in più in classifica» 

« Arrabbiato jo? Si, sono ar- 
rabbiato.. Ma non importa. 
Era importante, invece, non 
perdere. Guardo la classifica 
e mi spavento un po': il Bar- 
letta, l’Avellino, certe squa- 
dre stanno correndo. Dome- 
nica prossima verrà a Trie- 
ste il Barletta, squadra gasa- 
ta bene, che vede la salvez- 
za a portata di mano mentre 
pareva spacciata. Non che 
abbia paura, ma sento una 
certa ansietà.» 

Le tv chiamano, il via vai si è 
fatto frenetico. Salerno ripe- 
te due, tre, quattro volte le 


stesse frasi, gli stessi con- 
cetti. Il calcio è così semplice 
e non avrebbe bisogno di 
tante parole di tante spiega- 
zioni: una squadra ha vinto, 
l'altra ha. perso. Ma ci sono 
tutte le implicazioni sociali, 
la classifica ela permanenza 
quindi in una serie, la pro- 
mozione o la. retrocessione 
da perseguire o evitare. 
L'ansietà di Salerno non 
avrebbe ragione di esistere, 
il margine della Triestina 
sulle inseguitrici è ancora 
ragguardevole. Ma forse il 
ds alabardato vuol mettere 
in guardia dall'appagamen- 
to. Il traguardo-salvezza non 
è ancora raggiunto, si deve 
ancora lottare, tanti sono i 
cani attorno all'osso e anche 
quello che lo sta addentan- 
do, se non è attento, rischia 
di farselo. portare via dalla 
bocca. PESCHE 
Pochi metri più in là, Adriano 
Buffoni.ha il viso quieto di chi 
ha fatto un passo importante: 
per niente spavaldo, solo più 
tranquillo. Anche lui è in par- 
tenza per Trieste. Durante il 
viaggio, probabilmente par- 
lerà con Giacomini, si scam- 
bieranno le loro opinioni. 
Vorremmo_essere uccellini 
per ascoltare. Purtroppo gli 
animali non hanno accesso 
sui sedili d'aereo. 

[Bruno tubis] 


MESSINA — Solo, nello 
stadio tutto «giallorosso». 
Ha. tifato Triestina, con 
garbo, distribuendo sorri- 
si, ma anche urlacci so- 
prattutto a Catalano, l'ex 
davvero addormentato ie- 
ri, Qualche tiratina d'orec- 
chie anche a Russo, ma 
poi ha compreso che il mi- 
lanese ha avuto troppe 
poche palle giocabili. A 
gara finita, ha stretto mille 
mani, anche quelle di un 
suo assistito. Già, perché 
il «nostro» è un medico, 
Daniele Conte, di Udine, 
amico personale di Massi- 
mo Giacomini, anzi no, del 
figlio Fabrizio, con il quale 
è stato collega di stanza in 
tempi goliardici a Bolo- 
gna. ; 

«Sì, lo ammetto. Speravo 
davvero che vincesse la 
Triestina, anche se da otto 
mesi vivo qui in mezzo a 
questa magnifica gente si- 
ciliana. Ho scelto Messina 
per frequentare la miglior 
scuola di ortopedia d’Ita- 
lia. Lavorare gomito a go- 
mito con il professor Cata- 
nia gratifica. Ma tornerò 
presto in Friuli». Poi, deci- 
de di parlare subito di cal- 
cio. «Il Messina mi è sem- 
brata anche questa volta 
squadra di poco conio. 
Schiera giocatori non di 
categoria. Penso a certi 
miei amici che magari gio- 
cano in categorie inferiori 
e meriterebbero altre pla- 
tee. Farebbero un figuro- 
ne». 

Esagerato, caro «doc». 
Poi paria anche di Trom- 
betta, che ieri ha giocato 
uno spicchio di partita per 
sostituire Costantini, e di 


deluso dallo spettacolo 


quando tirava con lui i 
quattro calci.al pallone. in 
una squadretta.a Udine. 
Poi le strade si sono divi- 
se. 

«Non mi sono affatto. di- 
vertito, come spesso mi 
accade al "’Celeste”. ma 
una domenica senzd cal- 
cio è come un piatto di 
spaghetti senza il ragù, in 
bianco. Gli alabardati non 
hanno saputo soffrite, non 
hanno voluto o potuto af- 
fondare. E guardatelo, lì, 
Catalano, il quale ha ripo- 
sto lo spartito nella guai- 
na. Tecnicamente la Trie- 
stina è di una spanna su- 
periore ai. siciliani, ma 
probabilmente mancano 
anchete motivazioni». 
Sabato mattina aveva fato 
visita a Giacomini, riba- 
dendogli ancora una volta 
di sognare un derby in se- 
rie A con l'Udinese, «Ba- 
sterebbe crederci e si 
possono rincorrere le pri- 
me, perché domani (ieri 
per chi legge, ndr.) perde- 
ranno tutte». E' stato buon 
profeta. Il tecnico gli ave- 
va sorriso. Beata innocen- 
za. i 

Da domani il «doc» .torne- 
rà al suo lavoro di medico 


‘volontario, emigrante di 


lusso ed insolito perché © 
dal Friuli al Sud di cerusici 
se ne contano pochissimi. 
Un ultimo flash è per Cata- 
lano; «Che delusione. Si è 
preso gli applausi del suo 
ex pubblico prima e dopo 
la gara. E capisco bene 
perché, Prima il saluto af- 
fettuoso e poi il grazie per 
aver dormito in campo». 
[Gianfranco Pensavalli] 


i 
i 
| 
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TRIESTINA / SPOGLIATOI 


TRIESTINA 


MESSINA — In attesa di Gia- 
comini, che però mn si pre- 
senterà in sala stanpa, tutti i 
microfoni, i taccuinisono per 
Beppe Catalano. «IlMessina 
mi è rimasto nel @uore. Ho 
trascorso anni, gierni indi- 
mienticabili nella. società 
giallorossa che nq posso, 
nè voglio cancellare. Sono 
tornato con piacerì. Da av- 
versario con il. bianconero 
dell'Udinese avevi. trovato 
un'accoglienza che mi ha 
stupito. Oggi (ieri par chi leg- 
ge ndr) si sono ripetuti, anzi 
si:sono superati, p'ima della 
partita». 
Apre l’album de ricordi: 
«Quattro anni indinenticabili 
con il maestro Scoglio (che 
ad Agrigento lo mise pure 
fuori squadra, ferò, ndr). 
Non ho trovato ieti molti volti 
conosciuti. Ciccio Curro, 
massaggiatore, li è forse il 
Messina nei secdi. Ed il dot- 
tor Ricciardi». Si vorrebbe 
avvicinare De fimone, ma 
una strizzatina docchi basta 
per rinviare l’intontro a più 
tardi. Catalano, hfatti, reste- 
rà incittà con gliamici. 
Il terzino napolitano, però, 
non si lascia sfujgire l’occa- 
sione: «Catalanc, chi era co- 
stui? Mai sentitonominare». 
Scoppia a ridere; i due si ab- 
bracciano idedmente, ma 
per una emitteite privata è 
previsto perfinc un incontro 
a cena. Catalaro per l’occa- 
sione ha anche‘iabbracciato 
la moglie, bancaria ad Agri- 
gento. Torna sull'effetto «Ce- 
feste», ma blefa clamorosa- 
mente. «Pubblico stupendo, 
tifo determinarte». Poi, fatto- 
si serio, «Ma cuando gioca- 
vo io c'erano ventimila spet- 
tatori. Sono aidati al mare 
oppure c'era qualcosa di 
meglio che vedere a giocare 
al calcio? No, non li ricono- 
sco più». Ì 
li suo futuro? Liciamo la veri- 
tà, verrei di niovo a Messi- 
na. A Licata, invece no, la- 
sciate perderè. E giocherei 
in B per vincere, oppure in 
caso contraric potrebbe gra- 
tificarmi la C 1con Palermo e 
Catania. Sonosotto contratto 
con l'Udinese, a Trieste mi 
sono trovato bene». Attenti 
alle parole. «Uli sono trovato 
bene». Parla già al passato. 
leri, più di uno lo ha consta- 
tato, è sembrato a tratti 
estraniarsi. «Non dite cose 
folli. to ho giocato per la Trie- 
stina, non la mia migliore 
partita e poi da quella parte 
del campo è sbucato De Si- 
mone, .il miglior uomo in 
campo». Proprio De Simone 
‘»pare che in campo gli abbia 
detto chiaramente: «Dovevi 
restartene a casa». | due si 
sono «confessati» in campo 
più volte, e quasi ridevano 
quando lalpalla la giocavano 
gli altri. 
Tra i più corteggiati in sala 


eri 


stampa anche Roberto Rus- 
so che domenica scorsa ave- 
va consegnato agli archivi il 
gol numero 50 mila della ca- 
detteria. Un bel mal di schie- 
na lo tormenta da tempo, ma 
soprattutto sembra di com- 
prendere che lo tormenti... 
Giacomini. «Poche partite 
giocate, caro mio. Ho fatto 
tre gol in quegli spezzoni 
d'incontro nei quali mi è sta- 
to concesso di scendere in 
campo. Ma non ho voglia di 
far polemiche, così come 
non ne avrei fatte se fossi ri- 
masto in panchina. Diciamo 
la verità: non abbiamo pas- 
sato quasi mai la metà cam- 
po e loro hanno meritato di 
vincere. Anzi, l'uno a zero 
non solo è giusto, ma merita- 
vano qualcosina in più. Il lo- 
ro portiere, Ciucci, poteva 
starsene a casa. A proposito, 
che cosa è venuto a fare? 
Per vincere gli incontri ci 
vuole la convinzione, a noi è 
mancata. Figuratevi quante 
palle giocabili abbiamo avu- 
to in avanti. In pratica ci sia- 
mo attestati sul fortino difen- 
sivo e nulla più. Merito an- 
che degli avversari, d'accor- 
do. Ma non era questa la par- 
titache mi aspettavo». 

«Zingaro del gol», 31 anni, la 
sua stagione a Trieste è or- 
mai agli sgoccioli. «La socie- 
tà non ha certo interessi per 
uno della mia età. Magari se 
fosse stato un ragazzino a 
far tre reti in così pochi in- 
contri, chissà che lodi. Tor- 
nerò a casa a fine stagione, 
ho buone e concrete offerte 
da parte di un bel paio di so- 
cietà di G 1. Il mio procurato- 
re Canovi mi ha già messo 
sul chi vive, Sì, la mia stagio- 
ne alabardata raccoglie gli 
ultimi spiccioli di speranza». 
Ma il gol 50 mila almeno le 
ha regalato qualche briciolo 
d'emozione? «Neppure Ma- 


Ti una presenza attiva 
nei più importanti avvenimenti 
cittadini 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE. 


radona segna dalla panchi- 
na. Però, quanto meno, tra i 
ricordi della cadetteria, anzi 
tra i numeri, ci sarà anche 
scritto che Roberto Russo ha 
segnato il gol, in questo mo- 
mento solo simbolico, ma 
importantissimo. Tutta pub- 
blicità e sinceramente ne ho 
bisogno». 

Costantini, che ° ammette 
chiaramente di non aver re- 
so al massimo e di aver la- 
sciato il posto a Trombetta, 
perchè Giacomini cercava 
tatticamente di riequilibrare 
le:sorti di un incontro, segna- 
to a soli sette minuti dalla fi- 
ne, discute sul «giallo della 
monetina» che lo ha raggiun- 
to dopo pochi minuti dall’ini- 
zio del primo tempo, ad una 


gamba. «Ho sentito come. 


una scossa, e sono ‘andato 
giù per le terre. La monetina 
l'ha raccolta ii nostro medi- 
co. Ma non volevo fare il... 
Cascione della situazione, 

Scherzo, però i cori del pub- 
blico, di scherno e di cattive- 
ria, non li ho certo graditi. 
Purtroppo la partita è stata 
segnata da un episodio dub- 
bio, quella espulsione di Ter- 
raciano che ci ha ridotto in 
dieci uomini. Sicuramente è 
stata affrettata. Loro però 
hanno giocato con il giusto 
cipiglio, hanno saputo af- 
frontare l’incontro sul piano 
a loro più gradito. Anche per- 
chè siamo stati condannati 
da Un'eccessiva passività. E 
che beffe, però, alla fine, do- 


‘po quella col Pisa, anche 


questa con i siciliani. In dife- 
sa più o meno abbiamo fatto 
il nostro dovere, ma è'stato il 
nostro contropiede a non 
scattare quasi mai. Ci è man- 
cata certamente la convin- 
zione, anche se. obiettiva- 
mente le condizioni erano 
difficili contro una squadra 
davvero motivata e che non 
poteva lasciar punti se vuole 
continuare a sperare nella 
salvezza. Ed ora, speriamo 
che ritornando in città non si 
facciano eccessive polemi- 
che su questa sconfitta. 
Catalano? Ha. vissuto una 
partita particolare, forse ci è 
mancata qualche sua ’'illu- 
minazione”. Sì, ieri gli si è 
spenta la lampadina. Ma for- 
se non era quella la partita 
che avrebbe voluto giocare». 
Gli ‘altri giocatori filano via 
alla. spicciolata. Consagra, 
ex licatese, non vuol tornare 
sul gol che ha in pratica in- 
chiodato la Triestina alla 
sconfitta. «La palla ha dan- 
zato sulla linea di porta, non 
sono riuscito a ricacciarla 
fuori. Un solo errore difensi- 
vo ed ecco il loro gol. Ma se 
fossimo rimasti in undici 
contro undici, non credo pro- 
prio che sarebbero riusciti a 
passare». 

[Gianfranco Pensavalli] 


[Erri] 


Nome e cognome del VOtante.....................riiii 
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VEL A O peo no 


Da spedire o consegnare in 


Referendum Campioni «Il Piccolo», via Guido Reni 1- 34123 Trieste, entro mercoledì 28 
‘marzo, oppure alle redazioni di Udine (piazza Marconi 9), Gorizia (corso Italia 74), 


l Monfalcone (via Fratelli Rosselli 20). o ‘ I 
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Sabati 


Una scelta intelligente 


è una scelta per la vita. 


busta a: 


HAI CREATO IL TUO MONDO. 
VUCI PROTEGGERLO? 


Polizze Vita 
Lloyd Adriatico 


TRIESTINA /GLI AVVERSARI Ò 
«Dovevamo però segnare prima» 


Calcio 


Modica parla di «un momento agonistico esaltante» 


MESSINA — Igor Protti, gbl 
numero otto. A dir la verità, 
dalla tribuna poteva anche 
sembrare autogol di Consa- 
gra, ma il centravanti rimi- 
nese mette subito le mani 
avanti: «Per carità, non leva- 
temi anche questa rete. Lo 
avete già fatto contro l'Anco- 
na. Il colpo di testa è mio e 
non c'è neppure bisogno di 
vedere la ripresa televisiva. 
Dall'angolo calciato da Ma- 
nari, era forse l'undicesimo 
o .il dodicesimo, mi sono al- 
zato di testa e la palla l'ho 
messa dentro, Contentissi- 
mo, ovviamente. Però il 
grande rammarico perché la 
partita la dovevo sbloccare 
già nel primo tempo, quando 
Papais mi ha fatto un pas- 
saggio, anzi un assist stu- 
pendo. E ho sbagliato, ma 
col senno di poi perché do- 
vevo scartare Biato invece 
gli ho tirato in bocca. Poi so- 
no stato sfortunatissimo per- 
ché ho colpito in pieno la tra- 
versa, Ma mi sono rifatto, 
questo gol'è il sigillo di una 
prestazione che ritengo ec- 
cellente». 


Capitan Modica, ha subìto 
qualche fischio di troppo, ha 
la faccia dei tempi cupi. Lui, 
come noto, a fine campiona- 
to riuscirà a fare il salto di 
categoria, andrà in A. La Ro- 
ma, la Lazio, la Sampdoria? 
«Fatemi gustare questo suc- 
cesso, per la mia carriera ci 
sarà tempo di discutere e di 
rivedere anche certe cose. 
Ricordatevi che il parametro 
è anche abbastanza alto». 
Sulla partita è di pochi paro- 
le: «Dovevamo vincere, sia- 
mo riusciti nell'impresa, un 
gol a sette minuti dalla fine? 
Che importa! Abbiamo fatto 
di tutto per riuscire a guada- 
gnare questo ‘successo © 
non è il caso di tirar fuori 
certe polemiche. La squadra 
ha vissuto un momento ago- 
nistico esaltante, trascinata 
in parte anche dal suo pub- 
blico. Dico, in parte. Ad ogni 
modo, adesso il nostro cam- 
mino verso la salvezza' pro- 
segue con una maggior spe- 
ditezza, anche se dietro al- 
l'angolo c'è il derby con la 
Reggina. È 

De Simone, grande amico di 


Catalano, stasera andrà a 
cena con la moglie del fanta- 
sista alabardato, Ma il terzi 
no napoletano non accetta 
certe critiche sul suo carissi- 
mo ex compagno di squadra. 
«Non è vero che Beppe ieri 
ha abdicato. Non è stata la 
sua miglior partita, ha soffer- 
to tanto e ve lo posso dire io 
che.in campo con lui ho par- 
lato. parecchio, ovviamente 
quando non eravamo avver- 
sari e la palla era dall'altra 
parte», 
Ciucci è stato davvero ino- 
peroso — spiega Petitti — 
ma l'ha coperto benissimo la 
difesa. Non potevamo sba- 
gliare la partita. E una volta 
tanto bravi tutti. Anche Ma- 
nari e Cambiaghi, buttati 
nella mischia, quasi a fred- 
do, sul finale della partita, 
quando la tensione ci ha 
quasi ottenebrato le menti». 
Gi risiamo. In pratica anche i 
giocatori del Messina l’han- 
no ammesso. In campo ia 
Triestina non si è vista. E for- 
se non è stato tutto merito 
giallorosso. 

[Gianfranco Pensavalli] 


TRIESTINA / BUFFONI 


«Abbiamo meritato di perdere» 


Russo: «Diciamo la verità, non abbiamo mai superato la metà campo, il risultato è giusto» 


«Abbiamo tirato fuori il carattere» 
Voci su un possibile ritorno a Trieste dell’allenatore 


MESSINA — Adriano Buffo- 
ni, che è volato subito dopo 
la fine dell'incontro nella sua 
Trieste (e non soltanto per 
stringere mani di amici, ma 
anche per seguire più da vi- 
cino certe evoluzioni socie- 
tarie che, almeno così si di- 
ce, potrebbero farlo ritorna- 
re sulla panchina alabarda- 
ta) è il ritratto della Pasqua. 
«Un gol voluto, probabilmen- 
te anche fortunoso ma certa- 
mente meritato. E datelo a 
Protti, mi raccomando. An- 
che se magari dalla tribuna 
si è visto incampo qualcosa 
di non perfettamente chiaro 
con il tentativo di Consagra 
di spazzare via la palla. Ma 
l'importante era vincere per- 
chè noi costruiamo il cammi- 
no verso la salvezza pen- 
sando solo a noi stessi. 

Ma, sinceramente i risultati 
delle altre mi interessano 
poco o nulla. Ho visto invece 
una squadra encomiabile, 
che ha corso per tutti i no- 
vanta minuti e che non può 
essere censurata sul piano 
dell'impegno. E adesso la 
classifica si fa anche meno 
allarmante, mi pare, ma non 


possiamo certamente na- 
sconderci dietro le difficoltà 
di un campionato che già do- 
menica propone il derby con 
la Reggina. Confido in una 
bella partita, in campo e fuo- 
ri». 

Poi, ritorna sull'incontro vin- 
to con la Triestina. «E! salta- 
to fuori il nostro carattere. 
Nel primo tempo abbiamo 
avuto tre occasioni limpidis- 
sime; la traversa di Protti, 
l'errore del riminese sul 
passaggio errato di Papais, 
ma eravamo in ottimo pres- 
sing, e senza pressing oggi 
non vinci neanche la Coppa 
del Nonno. E la Triestina, 
squadra con la quale sape- 
vamo di dover soffrire, visto 
che aveva messo sotto perfi- 
no il Toro in casa sua, non si 
è accontentata, come forse 
qualcuno ha visto dalla tribu- 
na. Ci dovevamo coprire be- 
ne, sapendo di dover soffrire 
contro questa squadra che 
sa colpire maledettamente 
in contropiede. Primo tempo 
bellissimo, il migliore del 
‘Messina da quando ho preso 
questa squadra nelle mie 
mani. Tatticamente perfetti, i 


in palio una cascata di 


ragazzi. Non dovevano sbi- 
lanciarsi in avanti, proprio 
per non esser puniti dalle in- 
ventive degli alabardati. 
Catalano, voi dite che si è 
defilato? E se l'avesse an- 
nullato, invece, la capacità 
reattiva di chi gli si era pro- 
posto in marcatura? Certo, 
nel secondo tempo questa 
squadra ha rischiato di non 
farcela. Perchè è subentrata 
la sfiducia. E così abbiamo 
subito davvero qualcosa e 
potevamo smarrirci. Bene 
per noi che Russo sia stato 
forse non sempre «perfetta 
mente messo a suo agio. Ma 
eravamo.noi a dover cercare 
la vittoria, l'abbiamo voluta 
e adesso possiamo vivere 
questa settimana in piena 
tranquillità. 
Chi è uscito ed ha raggiunto 
lo spogliatoio anzitempo è 
perchè cominciava a pecca- 
re di lucidità, e di incisività. 
Ma hanno fatto quanto era 
loro richiesto. La partita, lo 
avete capito, era stata stu- 
diata perfettamente a tavoli- 
no. lo, la Triestina la cono- 
scevo benissimo». 

[g. pen.] 


— PALLONI D'ORO 


del valore di 


750 MILIONI* 


Questo è un anno di grande calcio: per festeg- 
giare l'avvenimento Stock 84 Gran Riserva 6 
anni lancia un grande concorso: “Stock in 
Gol”. Per 81 settimane 2 estrazioni settima- 
nali faranno vincere ciascuna 1 pallone d'oro 
del valore di 6 milioni, E se la squadra del tuo 
cuore ha vinto raddoppi il premio. In totale 
sono in palio 125 palloni d'oro! Puoi vincere 
sia conla cartolina chetiì verrà data al bar per 
ogni consumazione di Stock 84, sia con quella 
che trovi su ogni bottiglia acquistata. Brinda 
e vinci con “Stock in Gol” una cascata di pallo- 


ni d'oro del valore di 750 milioni*. 


STOCK 


PREZIOSO COME L'ORO 


Iva inclusa 


CES 


dal 15/10/89 al 30/6/90 


Aut. Min. N. 4/84182 del 6/10/89 - Durata del concorso 


ì 
È 


Calcio 


Lunedì 12 ‘marzo 1990 


ISONTINI PERENTORI A FONTANAFREDDA 


Pro Gorizia: tripletta ai rossoneri 


Dopo il gol in apertura di'Sartore, realizzano Zilli e Juculano - I padroni di casa accorciano con Pitton 


SACILESE CON UN CERTO AFFANNO 


Senza reti il derby del Livenza 
Il Centro del Mobile due volte vicino alla marcatura. 


0-0 


SACILESE: Bullara, Stella (79° 
Vendruscolo), Rupolo, Pignat, Se- 
gat, Da Ros, Morandin, Poletto, 
Lovisa, Dominici, Grop. 

CENTRO DEL MOBILE: Zava- 
gno, Moro Aless., Basso, Moro 


‘ Claudio, Parpinel," Giacomuzzo, 


Benedet, Piccinin, Fabris, Zanette 
(78° Davanzo), Bressani. 
ARBITRO: Mattei di Rimini. 
NOTE: angoli 3-2 per la Sacilese. 
Ammonito Piccinin per gioco fallo- 
so. Spettatori 700. Giornata priva- 
merile. - 


Servizio di 
Carlo Ragogna 


SACILE — Un punto ciascu- 
no non fa male a nessuno. 
Nel derby del Livenza finisce 
come da pronostico: 0-0 e 
tutti a casa contenti, con la 
gradita prospettiva di un tur- 
no di riposo dalle fatiche di 
campionato. 

Altro che mettersi d'accor- 
do, però. Fin dal primo minu- 
to Sacilese e Centro si sono 
dati battaglia almeno sul 
piano agonistico, un po' me- 
no su quello tecnico, in una 
partita caratterizzata dalla 
diversa condizione psicolo- 
gica delle due squadre. 
Comprensibilmente ango- 
sciati sono scesi sul terreno 
di gioco i biancorossi di ca- 
sa, che non raccoglievano 
punti da cinque settimane, 
tenendo nella giusta consi- 
derazione la pericolosità of- 
fensiva dei «cugini». 

Dalla parte opposta, l'undici 
del professor Piccoli si è gio- 
vato opportunamente. del 
vantagio di classifica per im- 


postare una gara tranquilla, 
nel segno di una maturità 
tattica ormai raggiunta dal 
collettivo. 

Una partita intensamente 
vissuta in campo e sugli 
spalti per la tradizionale ri- 
valità che divide le due so- 
cietà, ma che non ha visto 
brillare i suoi più attesi pro- 
tagonisti. L'agile Bressani è 
stato spietatamente control- 
lato da Rupolo, che gli ha 
concesso poca libertà. 

Per altro verso Grop, molto 
attivo nella fase iniziale del- 
l’incontro, si è alla lunga di- 
sanimato di fronte alla man- 
canza di suggerimenti. Pesa 
su di lui, però, la grande oc- 
casione mancata al 27' in 
contropiede che avrebbe si- 
curamente cambiato il volto 
alla gara. 

Una sfida nella sfida la parti- 
ta a scacchi tra i due mister. 
Marin propone a sorpresa 
un Grop centrocampista per 
il primo quarto d'ora, met- 
tendo in avanti Poletto. 

Si entra in cronaca al 18’, do- 
po schermaglie senza frutto 
di entrambe le formazioni. 
Bressani calcia da sinistra 
una punizione cross. per la 
testa di Giacomuzzo che so- 
vrasta la difesa sacilese ma 
mette a lato. Stesso copione 
2' dopo. Bressani centra per 
Fabris che non ha miglior 
fortuna del suo collega. 
Marin strepita dalla panchi- 
na e i biancorossi si scotono 
di dosso un po’ di ansia. Su 
azione di rimessa nasce un 
contropiede al 27', con Pi- 
gnat che allunga il pallone in 
corridoio per Grop. Un’oc- 
chiata al guardalinee che 


non alza la bandierina, e l'O- 
riano -s'invola con una fra- 
zione di ritardo:‘esce Zava- 
gno e gli chiude lo specchiò 
della porta, e così il suo tiro 
finisce dritto dritto a un cen- 
timetro dal palo. Fuori. Poi 
quasi più niente fino all’in- 
tervallo. 

Poche idee ma confuse, si 
dice ironizzando. Ma c’è po- 
co. da scherzare su questa 
Sacilexe con l’acqua alla go- 
la che, nella ripresa, riesce 
solamente a procurarsi una 
punizione dai venti metri per 
tirare in porta. Ci prova 
Grop, dopo la solita elabora- 
tissima serie di tocchi dei 
compagni, bucando la bar- 
riera e costringendo Zava- 
gno a un difficile intevento a 
terra. In pratica, l’unicawvera 
parata della partita. 

Per il resto due lunghi brividi 
sulla schiena della Sacilese, 
che accende un cero a San 
Nicolò. Pelle d'oca al 64°, 
quando Zanette batte una 
punizione dal fondo, Parpi- 
nel sbuccia il pallone di testa 
e Giacomuzzo, un po' coprto 
dalla difesa, calcia al volo a 
lato risparmiando (che bra- 
vo ragazzo!) Bullara. 

Il Centro del mobile legittima 
una vittoria «morale» all'80'. 
Si fa sotto Parpinel partendo 
dalla trequarti infilando. i 
biancorossi come paletti di 
uno slalom, e offre la sfera a 
Benedet in sovrapposizine 
sulla fascia. Dalla destra un 
cross che Fabris corregge di 
testa... sul fondo. Lo spaven- 
to produce saggezza: Sacile 
tiene il pallone a centrocam- 
po e Brugnera acconsente. 


SCEMANO LE ULTIME SPERANZE NEROVERDI 
Pordenone travolto a Sedico 


I veneti ritornano in corsa per raggiungere la salvezza 


3-1 


MARCATORI: 7° e 57° Som- 
mavilla, 60° Dall’Anese su rigo- 
re, 70° Guerriero. 

SEDICO: Vettoretti, Deon, 
Fabbro, Dall’Anese, Casanova, 
Trevissoi, Colle, Fedato, De 
Bon, Visentin (85° Tesser), Som- 
‘mavilla (89° Perenzin). 
PORDENONE: Ferrati, Gae- 
tani, Pitton, Crovato, Guerriero, 
D’Antuono R., Capasa, Messi 
na, Mottola, (70° D’Antuono 
E.), Nilson, Alfano. 

ARBITRO: Wegher di Bolzano. 


SEDICO — Contro una del- 
le formazioni più modeste 
dell'intero campionato, il 
Pordenone ha perso l'ulti- 
ma speranza di riagguan- 
tare la salvezza. Privo dei 
suoi ragazzi pregiati e con 
una formazione giovanissi- 
ma (10 giocatori su 16 ave» 
vano meno di 18 anni) la 
squadra di Caporale si è 
sciolta al primo sole prima- 
verile, crollando dopo soli 
7 minuti davanti a Somma- 
villa, bomber di casa torna- 
to grande contro il Porde- 
none (non segnava da 10 
mesi). 

Sommavilla si è fatto trova- 
re liberissimo sul limite de- 
Stro dell'area neroverde: si 
è fatto parare il primo tiro 
dal bravo Ferrati, ma poi 
ha saputo ribattere in rete 
il pallone. 


Sospinto soltanto da un ge- 


nerosissimo e isolato 
Guerriero, il Pordenone si 
è buttato in avanti nel vano 
tentativo di recuperare. Si 


è esposto al contropiede 
dei padroni di casa ma ha 
creato anche qualche buo- 
na opportunità per pareg- 
giare. 

Al 32° Guerriero salta più 
alto della difesa biancoce- 
leste e incorna in rete uno 
splendido pallone che Vet- 
toretti devia in angolo con 
un grande intervento. Poi 
al 35' Alfano si presenta 
solo davanti all'estremo di 
casa che è bravo a parare. 
Colle, al 44', salva sulla li- 
nea per i bellunesi un pal- 
lone colpito con potenza 
ancora da Guerriero. 

Il secondo tempo è stato 
poco più che una formalità. 
Al 57° Sommavilla si libera 
bene al limite dell’area e 
sorprende Ferrati per la 
seconda volta con un tiro 
che sfiora il palo e conclu- 
de la sua corsa in rete. Poi, 
due minuti più tardi, Mauro 
De Bon si invola fin dentro 
l'area neroverde: Gaetani 
è costretto al fallo. Per l’ar- 
bitro Wegher di Bolzano, è 
calcio di rigore; Dall'Agne- 
so trasforma senza difficol- 
ta. 

Il gol della bandiera degli 
ospiti porta la firma dell’u- 
nico. giocatore neroverde 
che si è distinto per lucidità 
e determinazione. Guerrie- 
ro, con una splendida puni- 
zione calciata di esterno 
destro dal limite dell'area, 
riesce a infilare il pallone 
proprio sotto l'incrocio dei 
pali. 

E' stata questa, franca- 
mente, l'unica cosa vera- 


mente bella dell'intero in- 
contro. Era il 70° e la parti- 
ta, però, era ormai ampia- 
mente compromessa. Il 
Pordenone ha provveduto 
a due sostituzioni. Sono 
entrati in campo De Giusti 
(16 anni) e D'Antuono.. II 
Sedico non ha avuto più al- 
cuna difficoltà a controllare 
la partita. 

Visentin, anzi, in un paio di 
occasioni, al 74° e all'80’, 
ha sfiorato la quarta rete. 
Nel. primo caso è stato bra- 
vo ancora una volta Ferrati: 
a chiudere lo specchio del- 
la porta; nel secondo, il 
palione ha sfiorato l’incro- 
cio dei pali. 

Assolutamente — insignifi- 
canti gli ultimi minuti del- 
l’incontro con il Sedico che 
bada soltanto a tenere il 
possesso della palla e a 
portare in porto un risulta- 
to che lo riporta in corsa 
per riagguantare un posto 
in Interregionale anche per 
il prossimo. anno. Cosa 
che, invece, con la sconfit- 
ta di ieri non è più possibile 
per il Pordenone, rimasto 
nuovamente attardato di 6 
lunghezze dalla quart'ulti- 
ma posizione. 

Sconsolato ma significati 
vo il commento di Mottola 
al termine dell'incontro: 
«Noi ormai siamo retroces- 


si, ma il Sedico è destinato . 


a farci compagnia». E' sta- 
to dire tutto di un incontro 


che non ha avuto nulla da . 


dire. 
. [Egidio Pasuch] 


1-3 


MARCATORI: 2° Sartore, 35° 
Zilli, 71° Juculano, 77° Pitton. 
FONTANAFREDDA: Baccari, 
Cristian Sfreddo, Toffolo, Lazza- 
ra, Carnelos, Cigana, Tracanelli 
(Girotto), Moras, Bano (Latini), 
Pitton, Locatelli. |‘ 

PRO GORIZIA: Pelosin, Stacul, 
Talladini, Urdich, Stokely, Cotter- 
le, Janianin (Giacomin), Sartore 
(Del Zotto), Giacometti, Jucula- 


no, 

ARBITRO: Appiani di Novara. 
NOTE: Calci d’angolo 6-4 per la 
Pro Gorizia. Ammoniti: Cristian 
Sfreddo e Stacul per gioco falloso. 
Spettatori 300 circa terreno di gio- 
co in perfette condizioni. 


Servizio di 
Claudio Fontanelli 


FONTANAFREDDA. — Una 
splendida giornata di prima- 
vera. Questo il commento 
del pubblico e di un paio di 
colleghi della carta stampata 
all'entrata dello stadio, ma 
per i rossoneri si è rivelato 
;un. giorno. decisamente in- 
fausto. Con la secca sconfitta 
rimediata a opera dei cugini 
della Pro Gorizia, il Fontana- 
fredda. vede seriamente 
compromessa la propria si- 
tuazione di classifica: rima- 
nere in Interregionale a que- 
sto punto diviene quasi un'u- 
topia, in considerazione an- 
che della qualità del gioco 
espresso dalla squadra di 
Brusadin. 

| rossoneri sono stati in balia 
degli avversari per più di tre 
quarti di partita, e soltanto 
l'immenso orgoglio di qual- 
che veterano e del commo- 
vente Pitton (il cervello del 
Fontanafredda ha giocato 
con quindici punti di sutura 
al piede), ha consentito ai 
padroni di casa di non perde- 


re anche la faccia. 

Nemmeno il tempo di aggiu- 
stare le marcature e il Fonta- 
nafredda si ritrova sotto. Ju- 
culano si lavora un buon pal- 
lone sull’out sinistro e serve 
al centro dove Baccari cicca 
(ancora una volta!) l'uscita e 
l’accorrente Sartore appog- 
gia in rete. Una doccia a dir 
poco. gelida per i rossoneri, 
che non riescono a connette- 
re. l goriziani dominano peri 
primi venti minuti e, con re- 
pentine uscite in contropiede 
mettono in ginocchio la spa- 
ruta retroguardia avversa- 
ria. Cotterle sulla destra e 
Talladini sulla sinistra sono 
dei veri spauracchi e al 27? il 
buon Cristian Sfreddo è co- 
stretto a stendere senza tanti 
complimenti Sartore, lancia- 
to a rete dopo una splendida 
manovra collettiva. 

La reazione del Fontanafred- 
da si concreta soltanto. con 
un paio di bordate dalla di- 


stanza di Pitton e Moras, de-.. 


cisamente troppo poco per 
impensierire un navigato 
portiere come Pelosin. AI.35' 
poi, le cose si complicano 
maledettamente a causa del- 
la seconda rete della Pro Go- 
rizia. Gran manovra al fulmi- 
cotone dell'asse Janianin- 
Giacometti e improvvisa ver- 
ticalizzazione per Zilli che 
spara il suo proietto da oltre 
25 metri. Un tiro che sulle 
prime pare velleitario, ma 
Baccari, sulla traiettoria, non 
trova di meglio che farsi pas- 
sare il pallone tra le braccia. 
Un colpo di maglio tremendo 
per la squadra di Brusadin 
che non riesce più ad artico- 
lare un'azione degna di nota 
sino alla fine della prima 
parte di gara. 

La ripresa all'inizio pare 
debba riservare una golea- 


da. Gli isonini si prendono il 
lusso di fare pure accade- 
mia, e in unpaio di occasioni 
soltanto il pressapochismo 
degli avant goriziani impe- 
disce l'arroondarsi del pun- 
teggio. Il Fmtanafredda pro- 


‘prio non c'è e allora Brusa-, 


din prende ì coraggio a due 
mani e instrisce due sedi- 
cenni: Giroto e Latini, e la 
mossa si rivela azzeccata. Il 
gioco rossinero migliora, 
ma non impedisce alla Pro 
Gorizia di fa'e tris su rigore 
concesso pe: un fallo di ma- 
no di Carnelbs che toglie la 
palla a Jucu&no a tu per tu 
con Baccari. 

A quel puntol ragazzi di Tre- 
visan tiranoi:remi in barca 
ed esce. il Fontanafredda, 
pardon, esce Pitton. Il cen- 
trocampista,.vltre a spaziare 
a tutto camps, si rende peri- 
coloso con u) paio di bolidi 
dal limite e rova meritata- 
mente il gol dopo uno scam- 
bio stretto con Latini. Un pal- 
lonetto che liscia di stucco 
Pelosin, un gél decisamente 
meritato. 

La rete svegia il Fontana- 
fredda, che sposta il baricen- 
tro in avanti, è dalle tribune 
sale alto l’inciamento ai vo- 
lenterosi rossoneri. Locatelli 
però si conferma:pocoi ineli- 
ne alla lotta: si decisamente 
impreciso nelle conclusioni. 
In zona Ceszrini il centra- 
vanti trova finalmente il rim- 
pallo favorevole e si presen- 
ta in perfetta solitudine da- 
vanti a Pelosn. Risultato? 
Ben due traveise colpite da 
Locatelli e, sulla terza con- 
clusione, Zilli sisostituisce a 
Pelosin e rinvia con il brac- 
cio. Rigore affidato a Pittone 
palla a lato. Poco male, sa- 
rebbe servito soltanto ad ad- 
dolcire una pillola amara. 


cere I fd. 
AZZURRI: BUON PUNTO A MONTEBELLUNA 
Monfalcone: la ‘cura’ Medeot 
fa bene a Brugnolo & Co 


1-1 


MARCATORI: 59° Ciani, 62° 
“Sguizzato su rigore. 
MONTEBELLUNA: Tonella, 
Pallaro, Cecchele, Milanese, La- 
go, Gobbato, Biscaro (72° Lozza), 
Michelin, Sguizzato, Bressan, 
Gheller. ; 
MONFALCONE: Sorci, Blasi, 
Asquini, Massimo Brugnolo, Sa- 
turno, Fierro, Marinig, Paolo Bru- 
gnolo (88° Caiffa), Severini (70° 
Passoni), Bocchinu, Ciani. 
ARBITRO: Corradini di Rovere- 
fo. 


MONTEBELLUNA — Il cam- 
bio del tecnico avvenuto al- 
l’inizio di settimana ha porta- 
to bene ai biancocelesti del: 
Monfalcone. Una decisione 
dettata dalle dimissioni di 
Flora (undici partite solo set- 
te punti) contestato già in oc- 
casione della partita con il 
San Dona, ancora prima che 
la gara iniziasse. La sconfitta 
con i veneziani ha consiglia- 
to appunto al tecnico le di- 
missioni. Così Giovanni Me- 
deot, Gimmy per gli amici, è 
stato richiamato a sedere su 
una panchina che era già 
sua. 

E subito ha riesumato Ales- 
sandro Severini, il capitano, 
un giocatore forse troppo 
‘presto. giubilato dal prece- 
dente tecnico e lo si è capito 
proprio a Montebelluna. Lo 
ha riportato al centro del 


proprio attacco, riaffidando-" 


gli la fascia di comando che 
era «già sua. Non solo, ma 
con tutta probabilità, ha dato 
alla squadra quell'imposta- 
zione «giusta» che l'organi- 
co a disposizione consiglia- 
va fin dall'avvio di campio- 
nato. Un torneo iniziato con 
grandi ambizioni e con il tra- 
guardo di massima di poter 
concludere nelle prime posi- 
zioni ma che, strada facen- 
do, aveva portato alla posi- 
zione che tutti ora possono 
vedere. È 


Per Medeot dunque, a Mon- 
tebelluna il problema era 
quello di trovare il modo, il 
sistema, per portare a casa 
almeno un punto da un cam- 
po di un avversario che sette 
giorni prima, pur sconfitto a 
Gorizia da un rigore fasullo, 
aveva dato letteralmente 
spettacolo. 

Allora una punta sola tanto 
per cominciare, Ciani, dietro 
un intelligente ragnatela sul- 
la trequarti, un reticolato 
molto duttile con all'occor- 
renza Paolo Brugnolo (sicu- 
ramente tra i migliori) e Se- 
verini pronti ad inserirsi. II 


resto lo ha fatto, è giusto far-. 


lo rilevare, la cattiva giorna- 
ta del centrocampo monte- 
bellunese, senza dimentica- 
re gli effettivi meriti del con- 
trapposto. reparto ospite. 
Confusionari, spesso in diffi- 
coltà. sul , pressing della 
squadra di Medeot e con il 
solo Milanese animato dalla 
solita proverbiale grinta Mi- 
chelin, Gobbato e Bressan, 0 
hanno peccato d'indecisione 
o si sono lasciati prendere la 
mano cercando triangolazio- 
ni precipitose e il più delle 
volte fuori misura e quindi 
preda dell'opposto reparto 
monfalconese. 

Così, anche se il pallino è 
stato a lungo in mano dei pa- 
droni di casa, nessun perico- 
lo per Sorci. Con il reparto 


centrale in cattiva giornata — 


anche le punte montebellu- 
nesi non hanno fatto una 
gran figura non riuscendo 
mai a penetrare in area di ri- 
gore ben. presidiata da 
Asquini e compagni. Solo in 
un paio di occasioni la difesa 
monfalconese si è trovata 
superata: la prima al 30° su 
una bella verticalizzazione 
di Michelin per Sguizzato 
che ha superato a pallonetto 
la coppia centrale difensiva 
di Medeot ed è scattato oltre 
prima di venire steso al limi- 


te del vertice di sinistra dei 
sedici metri finali; la secon- 
da a inizio di ripresa, al 58‘, 
con la difesa monfalconese 
che ha usato lo stesso tratta- 
menteo al centravanti di ca- 
sa. 

Nelle rare occasioni poi in 
cui gli attaccanti di Feltrîn 
sono riusciti a passare oltre 
lo sbarramento difensivo, si 
sono poi trovati nella condi- 
zione di non poter più con- 
cludere con efficacia, :co- 
gliendo però il fallo da cui è 
nato il rigore del pareggio. 
Per contro l’accorta tattica 
ospite, oltre agli scarsi rischi 
davanti a Sorci,-ha via via 
trovato sempre maggior ter- 
reno da sfruttare:alle spalle 
della difesa di casa, spesso 
e volentieri assestata fino a 
metà, se non oltre la linea di 
metà campo. A 

E proprio in una di queste oc- 
casioni, al 59' è nata la rete 
del momentaneo vantaggio 
splendida per costruzione, 
rifinitura e conclusione. Se- 
verini coglie la difesa di casa 


sbilanciata in avanti, pesca a 


destra liberissimo Paolo 
Brugnolo che scatta mentre 
al centro. si inserisce pronta- 
mente Ciani; l'ala sinistra 
veniva prontamente servita, 
controllo, due passi e gol di 
piatto destro sull'uscita di 
Tonella. 

Il pareggio tre minuti dopo'în 
una delle rare occasioni in 
cui il Montebelluna è riuscito 
a penetrare nell'area avver- 
saria. Servizio a sinistra per 
Gheller che in'area appunto 
viene a contatto con Bocchi- 
nue finisce a terra: Corradini 
rileva nell'intervento un fallo 


“darrigore &così dal.dischetto** 


Sguizzato pareggia. «Serra- 
te» finale dei monfalconesi 
con Paolo Brugnolo protago- 
nista, e alla conclusione in 
tre occasioni, tra l'81' e |'84, 
con Tonella però: attento a 
sventare. 


Lunedì 12 marzo 1990 


Calcio 


NON VINCE IL SEVEGLIANO E IL RONCHI ADDIRITTURA PERDE 


Il Palmanova è in fase di decollo 


La capolista, comunque, ha stentato più del previsto contro il fanalino di coda, il Trivignano 


2-0 


MARCATORI: 
all’80° Quargnal. 
PALMANOVA: Moretti, Tede- 
schi, Marangon, Corgnali, Gigan- 
te, Zanette, Avian (dal 74° Macu- 
glia), Sesso, De Marco, Donada, 
Quargnal, (Del Zotto, Della Rove- 
re, Battiston, Gabas). 
TRIVIGNANO: Contin, Nigris, 
Cuzzot, Paviotti, Milocco, Ioan, 
Gigante (dal 39° Ferro), Piccini, 
Zilli, Cisilin (dal 78° Iacuzzo), 
Grion, (Bais). 

ARBITRO: Cao di Aviano. 


AI 44° Sesso, 


PALMANOVA — Il derby è 
sempre una gara ricca di in- 
cognite anche se a disputar- 
lo sono i primi e gli ultimi 
della classe. Infatti il fanalino 
di coda Trivignano ha messo 
veramente alla frusta il Pal- 
manova anche se alla fine gli 
‘amaranto hanno avuto ragio- 
ne dei volitivi avversari. 

Non è stata una partita bella 
e gli amaranto sono apparsi 
sotto. tono. Specialmente 
nella zona centrale del cam- 
po.il pressing dei bianconeri 
ha messo sovente in difficol- 
tà i costruttori di gioco locali, 
così le punte non sono state 
servite con la dovuta preci- 
sione e la difesa trivignane- 
se, a parte qualche incertez- 
za, non ha faticato eccessi- 
vamente. nel contenere gli 
avanti di Carlo Zilli. 

Inogni caso, in virtù delle oc- 
casioni da. rete, il Palmanova 
ha meritato la vittoria anche 
se sull'1-0 Andrea Cisilin ha 
sparacchiato un out un cal- 
cio di rigore veramente re- 
galato dall'arbitro Cao. 

La cronaca vede il Trivigna- 
no subito in' avanti e Piccini 
al:1' si rende pericoloso con 
una deviazione in porta su 
cross di Cisilin. AI 10° ci pro- 
vadalontano Tedeschi, ma il 
tiro non impensierisce Con- 
tin. 

La partita ha una fase incre- 
dibile di stanca e il pubblico 


si‘annoia parecchio; Si scuo- - 


te. comunque . improvvisa- 
mente il Palmanova e in due 
minuti crea un paio di occa- 
sioni da rete. 

Al 27’ uno splendido triango- 
lo tra Avian e De Marco met- 
te in condizioni quest’ultimo 


. di presentarsi solo davanti a 


Contin, ma la conclusione è 
maldestra e il pallone finisce 
fuori. AI 29' è la volta di 
Quargnal a trovarsi a tu per 
tu con l'estremo trivignane- 


se che si oppone con bravu- 
raesalva la rete. 
Al 32' Piccini impegna Mo- 
retti con un fendente raso 
terra su punizione. Un minu» 
to dalla fine del tempo il Pal- 
manova passa con Sesso le- 
sto a ribadire in rete un cross 
calciato da Marangon. 
Al 59' De Marco chiama Con- 
tin a una prodezza per devia- 
re il suo tiro al volo dal limi- 
te. AI 65' è il giovane Ferro a 
farsi applaudire per una bel- 
la giocata conclusa con un ti- 
ro che lambisce il palo. 
AI 70’ c'è ancora una buona 
opportunità per De Marco 
ma il suo diagonale, calciato 
abbondantemente dentro 
l'area, finisce fuori. 
Al 72' l'arbitro inventa un cal- 
cio di rigore per il Trivignano 
che lascia esterefatti tutti. 
Moretti in. uscita prende net- 
tamente il pallone sull’acor- 
rente Zilli che cade inciam- 
pandosi sul corpo del portie- 
re. Dal dischetto Cisilin spre- 
ca una grossa occasione per 
pareggiare. 
AI 76° ancora De Marco si 
presenta con una fiondata al 
volo che chiama ad una nuo- 
va. spettacolare esibizione 
Contin. 
All’80' il Palmanova raddop- 
pia: Sesso in velocità si invo- 
la sulla fascia destra, dribbla 
due avversari e porge a 
Quargnal appostato nei 
pressi della porta. Il tocco 
maligno dell'ala non lascia 
scampo a Contin che si deve 
inchinare per la seconda vol- 
ta. 
A questo punto sembra fatta 
perché il Trivignano natural- 
mente non trova la forza di 
reagire. p 
Può portare a tre le marcatu- 
re il Palmanova all'83'; que- 
sta volta Quargnal si impos- 
sessa di un pallone nei pres- 
si dell'area, rientra e resti- 
tuisce il favore a Sesso che 
però tergiversa in ottima po- 
sizione e calcia (ormai pres- 
sato da un avversario) ab- 
bondantemente fuori. 
In definitiva, il Palmanova ha 
ottenuto il risultato che vole- 
va, anche se non ha brillato. 
Ha invece ben impressiona- 
to il Trivignano che si è dife- 
so con ordine e si è dimo-; 
strato motivato nonostante la 
posizione di classifica non 
certa meritata alla luce di 
quanto visto ieri. 

[Alfredo Moretti] 


IL SAN GIOVANNI HA SFIORATO PIU’ VOLTE IL SUCCESSO 


Ela Pasianese imbriglia i rossoneri 


Colautti del San Giovanni 


0-0 


S. GIOVANNI: Ramani, Stiglia- 
ni, Pianella, Subelli, Busetti, Co- 
lautti, Favento, Zurini S., Cerme- 
li, Romano, Di Vita (73° Masser- 
dotti). 

PASIANESE P.: Gremese, Fur- 
lan, Ongaro, Cargnelutti, Graz- 
zolo, Paolini, Ermacora, Foschia- 
ni, Modestini (77° Cannillo), Son- 
cin, Mattelloni (46° Bernava). 
ARBITRO: Rancati di Crema. 


TRIESTE — Un San Giovan- 
ni giovane e inesperto, an- 
cora acerbo ma senza dub- 
bio interessante e proietta- 
to nel futuro, non è riuscito 
ad andare oltre al risultato 
di parità con la modesta 
compagine della Pasiane- 
se, scesa sul terreno di gio- 
co di viale Raffaello Sanzio 
con il solo intento di non 
perdere la partita e di por- 
tarsi via almeno un puntici- 
no. L'allenatore Furlani, do- 
vendo sostituire i titolari 
Maracich e Gerin perché 
squalificati, ha mandatoin- 


campo alcune giovani spe- 
ranze del vivaio rossonero: 
Subelli in mediana, Di Vita 
sulla fascia sinistra, con il 
doppio compito di proteg- 
gere la difesa.e di sorregge- 
re l'attacco, e Cermeli al 
centro dell'attacco e, nella 
ripresa, la punta Masser- 
dotti al posto di Di Vita. Se si 
tiene conto di ciò e dello 
spostamento di Colautti nel 
ruolo per, lui abbastanza 
inedito di libero (ruolo svol- 
to però nel migliore dei mo- 
di), si possono capire le dif- 
ficoltà incontrate dalla com- 
pagine di casa specie nella 
prima parté della. gara, 
quando, pur non correndo 
mai alcun pericolo di sorta, 
non è stata capace di co- 
struire azioni degne di nota, 
se non quella al 25’, con 
Pianella, che, lanciato in 
profondità, da venticinque 
metri, ha lasciatopartire un 
gran tiro che ha costretto il 
portiere Gremese a com- 
piere una difficile devîazio- 


ne aterra. 
Le due squadre. si sono an- 
nullate reciprocamente, 


z*dando luogo a una partita 
interessante da un punto di 
vista agonistico e tattico, 
ma. tutt'altro che bella per 
lato 


quanto concerne ‘il 
spettacolare. 

Nella ripresa l’incontro ha 
cambiatovolto e i giocatori 
di Furlani, liberatisi da re- 
more e zavorre psicologi- 
che, hanno intensificato il 
loro pressing a centrocam- 
po mettendo alla frusta la 
formazione della Pasiane- 
se, mancando la rete in più 
di una circostanza e termi- 
nandola partita in un cre- 
scendo davvero | entusia- 
smante che fa ben sperare 
per il futuro della squadra. 
La cronaca: 62' grande gio- 
cata di Romano che serve 
Piannella, il quale, superati 
un paio di avversari sulla 
fascia sinistra, crossa dalla 
parte opposta dove Favento 
non riesce a deviare in rete 


NEL FINALE I GRADESI DEVONO SUBIRE IL PAREGGIO 


Acciuffati per la coda 


1-1 


e — 


MARCATORI: al 68° Clama, 
all’87° Masutti. 

MANIAGO: Rosa, Moni, Gri- 
sostolo, Alzetta (37’s.t. Lella), 
Miniutti, Zorzi, Cristofoli, Spa- 
nu, Masutti, Sozza, Brugnolo. 
GRADESE:.. Attruia, Cutti, 
Boemo, Cicogna, Frausin, Para- 
vano, lussa (29° s.t. Nosella), 
Clama, Pozzetto, Pinatti, Gri- 
golon. 

ARBITRO: Gobbato di Latisa- 
na. 


pungere è stato ancora una 
volta Masutti in un'azione 
di gioco che ha avuto del 
rocambolesco e ha consen- 
tito ai biancoverdì di pareg- 
giare una partita che li ave- 
va visti protagonisti nel pri- 
mo tempo e compressi nei 
primi venti minuti della ri- 
presa. 

Dopo solo cinque minuti 
Masutti prova il gol sfioran- 
do la traversa e subito do- 
po duetta con l’agile Cristo- 
foli il cui tiro sfiora il mon- 


‘tante a portiere battuto. 


MANIAGO — Un Maniago 
privo di Giovannelli, Passu- 
detti, Vettoretto e Mazzoli 
con due esordienti in asso- 
luto, Alzetta e Cristofoli e 
con altri due con alle spalle 
solo pochi spezzoni di par- 
tita, Crisostolo e Spanu, è 
riuscito ad ottenere ieri un 
prezioso: pareggio con i la- 
gunari della Gradese. A 


Reagiscono gli avversari e 
al 12' Clama e Grigolon si 
ostacolano‘in area consen- 
tendo a Miniutti di liberare. 
Due minuti dopo Brugnolo 
si invola, cerca il triangolo 
con Masutti e la difesa gra- 
dese si salva con affanno. 

Al 34' Alzetta lancia lungo 
Brugnolo che si invola rapi- 
dissimo saltando tutti, ma il 


Masutti segna 


da posizione 


impossibile. 


Molte occasioni 


portiere Attruia, saltato an- 
che lui, ignora la palla e si 
butta sul giocatore sten- 
dendolo. 

Rimedia solo un'ammoni- 
zione, ma a giudizio di mol- 
ti e vista l'intenzionalità del 
fallo, doveva essere spedi- 
to alle docce. 

Nella ripresa i biancoverdì 
accusano stanchezza men- 
tre gli ospiti premono a fo- 
late. Ci prova prima lussa 
con palla a lato, poi Pinatti 


con buona risposta di Ro- 
sa. Si giunge così al 23' e 
c'è un pasticcio fra Miniutti 
e Zorzi, ne approfitta lesto 
Pozzetto che si porta sulla 
destra, attende l'uscita del 
portiere e porge a Clama 
che segna. 

E’ il momento magico degli 
azzurri, ma il Maniago rea- 
gisce, e due minuti dopo è 
Cristofoli in fuga e su lui 
esce Attruia che mette fuori 
con difficoltà. La squadra di 
Del Fabbro cerca con acca- 
nimento il pareggio, ma i 
lagunari si chiudono bene 
e per di più Attruia è attento 
su puntata di Brugnolo. 

Su azione di alleggerimen- 
to, siamo al 30', si accende 
una mischia furibonda nel- 
la porta del Maniago, ma 
gli ospiti non ne approfitta- 
no. 

Si rovescia il fronte del gio- 
co e Masutti non riesce ad 


la corta respinta di Greme- 
se, forse perché tratetnuta 
irregolarmente da un difen- 
sore friulano. 
74": su calcio d'angolo dalla 
sinistra battuto da Romano, 
Colautti di testa colpisce a 
colpo sicuro, ma a un metro 
dalla riga di porta, un difen- 
sore avversario riesce mi- 
racolosamente a respinge- 
re. 78': su punizione battuta 
ancora da Romano, sempre 
dall’out sinistro, Zurini, di 
testa e in piena corsa, anti- 
cipa tutti e manda la palla di 
un ‘niente sopra l'incrocio 
dei pali alla destra del nu- 
mero uno friulano. 
90': da posizione quasi im- 
possibile, vicino all'out de- 
stro, a un paio di metri dal 
fondo, Stigliani sfiora il mi- 
racolo calciando un pallone 
a effetto che sorprende Gre- 
mese e si stampa sulla tra- 
versa interna, dando a molti 
spettatori l'illusione della 
rete. 

[ Fabio Miot] 


agganciare una buona pal- 
la, poi è Rosa ad esibirsi in 
una bella parata su puni- 
zione di Clama, ma Masutti 
è sempre in agguato come 
al 38' quando, servito alla 
perfezione da Brugnolo, 
scarica il suo destro al volo 
che sfiora il montante. 
Il centravanti ha ancora po- 
ca fortuna al 41’ quando 
riesce a fuggire a Frausin 
che gli fa fallo, ma l'arbitro 
non accorda il vantaggio. 
A questo punto in tutti c'e 
l'impressione netta della 
sconfitta, non meritata, ma 
ormai sicura. Non la pensa 
però così Masutti che, lan- 
ciato, prosegue, osserva 
Attruia che prima appare e 
poi si lascia sfuggire la pal- 
la, aggancia e da posizione 
impossibile va in gol con la 
consueta freddezza. 
[Renzo Rosa] 


RINUNCIATARIO LO JUNIORS 


Quando il tatticismo è esasperato 


In giornata-no i gialloblù - Ben pochi i «brividi» nell’arco dei novanta minuti 


SEVEGLIANO: Galiusssi, Pelliz- 
zari, Spagnul' (78’ Piani), Seba- 


-stianis, Antonutti (42° Del Frate), 


De Marco, Battistutta, Bolzon, 
Zuccheri, sabot, Sgorlon. 
JUNIORS: Pecoraro, Grimendel- 
li, Fogolin, Colussi, Cassin, Teso- 
lin, Zavagno, (46° Cesarin), Zonta, 
Faè (76° Bertoli), Canderan, Micu- 
lan. 

ARBITRO: Somma di Udine. 
NOTE: angoli 5-4, per il Seveglia- 
no, ammonito Miculan per gioco 
falloso.. 


SEVEGLIANO.— Lo 0-0, ca- 
salingo,:[contro un arcigno 
Juniors Casarsa, ha fatto de- 
fintivamente tramontare le 
speranze. gialloblu nella rin- 
corsa al Palmanova capoli- 
sta. E 

Gianni Tortolo, costretto a ri- 
nuciare Turchetti, inserisce 
in difesa il'rientrante Spa- 
gnul e mette sulla destra 
Battistutta e sulla sinistra 


Il Sevegliano ha tentato di aggirare la lenta e 


munita difesa bianconera, ma la manovra è riuscita 


solo in parte, anche a causa dell’imprecisione 


degli attaccanti locali Sgorlon e Zuccheri . 


Pellizzari, con il chiaro inten- 
to di aggirare la munita ma 
lenta difesa bianconera con 
rapide incursioni dalle fasce. 
Il gioco gli riesce a metà: 
manca sempre qualcosa ai 
gialloblù in fase di rifinizione 
e i pochi palloni buoni ven- 
gono puntualmente sprecati 
da Sgorlon e Zuccheri. 

Sul finire del tempo si infor- 
tuna poi Antonutti, che viene 
rilevato dall'ottimo esordien- 
te Del Frate, una punta molto 
rapida, del ‘72, che sposta in 


avanti gli equilibri dell’undici 
locale, senza però cambiar- 
ne l'efficacia risolutiva, 
Sull’altro fronte lo Juniors 
sceglie una tattica rinuncia- 
taria. Aiutato dalla scarsa 
vena di molti dei gialloblù, 
riesce a conquistare il punto 
prefissato senza rischiare 
più di tanto. 

La cronaca si perde nell’esa- 
sperato tatticismo: delle due 
squadre e registra ben po- 
che vere occasioni da gol: la 
prima, al 18'è per Miculan, 


ben liberato da Canderan, la 
cui botta finisce però ad un 
paio di metri dai pali di Ga- 
liussi, 

AI 27' Bolzon prova una pa- 
rabola dal limite denza suc- 
cesso, imitato poco dopo da 
De Marco con identico risul- 
tato, 

Nella ripresa i gialloblù velo- 
cizzano il ritmo della propria 
azione senza però trovare il 
bandolo della matassa e, an- 
zi, aprendo spazi enormi al 
contropiede biancoverde, 


che però puntualmente si in- 
ceppa. 
AI 52’, un cross di Sabot at- 
traversa l’intera area senza 
che nè Sgorlon nè Zuccheri 
riescano ad intervenire, con 
gli ospiti perfettamente im- 
mobili a guardare, 
AI 59' una rapida verticaliz- 
zazione Sabot-Sebastianis, 
libera sulla fascia Pellizzari 
il cui cross viene girato, in 
splendida sforbiciata, da 
Zuccheri di poco sopra la 
traversa di Pecoraro. 
AI 73’ Zonata dal limite fion- 
da all'improvviso ma Gal- 
liussi è pronto a rispondergli 
e, due minuti dopo, l'estremo 
gialloblù deve uscire sui pie- 
di di Faè lanciato a rete. 
All'85' un'incursione di Bol- 
zon viene interrotta appena 
in tempo da Pegoraro, che 
mette così la sua firma allo 
0-0 finale. 

[d.v.] 


L’ANTICIPO DI SABATO A LUCINICO 


Un gol in extremis 


Una fase confusa di gioco nell’area affollata del Lucinico. (Foto Bumbaca) 


LUCINICO — Il Lucinico ha 
superato di misura nell'anti- 
cipo di sabato l’Itala San 
Marco, conquistando due 
punti che le permettono di af- 
frontare più serenamente 
l'ultima parte del campiona- 
to. La svolta della gara è sta- 
ta impressa proprio al 90' dal 
centrocampista nerazzurro 
Tomizza, che ha messo di te- 
sta alle spalle di Peresson 
un traversone di Zambon da 
destra. 

Proprio il portiere gradisca- 
no ha così perso la sua im- 
battibilità che durava ormai 
dal 7 gennaio (Palmanova- 
Itala San Marco 1-1) e che 
pareva potersi prolungare 
anche in questo turno. 

Nel primo tempo vi è stato un 
leggero predominio territo- 
riale dell'Itala che non è co- 
munque riuscita a concretiz- 
zare il volume di. gioco 
espresso. 


«SPIETATA» LA DIFESA OSPITE 


La Buiese le ha tentate tutte 


‘0-0 


BUIESE: Mona, Vattolo, Zi- 
raldo, Caridoni, Chiandotto, Lizzi, 
Gerli, Pignattòne (al 78” Candido), 
Ponton, Da Rio, Di Gioseffo (al 
‘79’ Martarello). 
CUSSIGNACCO: Collavetta, Iu- 
ri, Papo, Michelutti, Beltramini, 
Modonutti, Btarzi (all’85 Borgo- 
bello), Iuri II, Genna (a171° Trom- 
betta), Billia, Tosoni. 

ARBITRO: Mazzuccato di Pado- 
va. 


et 
BUIA — Il risultato in bianco 
non tragga\in inganno chi 
: non ha assistito alla partita. 
La Buiese le ha tentate tutte 


per portare in cascina il se- 
sto punto in tre partite conse- 
cutive e se non è riuscita nel- 
l'intento lo si deve a due fatti 
principali:.lo spietato tattici- 
smo difensivo messo in ope- 
ra dal Cussignacco e la gior- 
nata non certo eccelsa delle 
due punte locali. , 
Fuccaro, prevedendo l’as- 
setto che il collega Baron 
avrebbe prestabilito salendo 
in collina, mette in campo 
una compagine che sin dalle 
prime battute fa suo il cen- 
trocampo avversario e, sia 
sulle fasce che fino ai sedici 
metri, cerca con insistenza 
la via della rete. 


| tentativi dei buiesi però 
vengono inesorabilmente 
annullati dalla guarnita re- 
troguardia ospite o per man- 
canza di prontezza di spirito 
vengono vanificati dai locali 
che quando riescono ad indi- 
rizzare la palla nello spec- 
chio della porta avversaria 
trovano sempre un tempesti- 
vo Collavetta. 

Nella parte. centrale del se- 
condo tempo la Buiese ac- 
centua ancora la pressione e 
sembra che gli udinesi deb- 
bano cedere da un momento 
all’altro. 

Diverse occasioni si presen- 
tano con cross pericolosi di 


Pignattone, Ziraldo e Vatto- 
lo, al 62' si assiste alla gros- 
sa occasione per i locali: Pi- 
gnattone  crossa dalla de- 
stra, Ponton fa ponte e Di 
Gioseffo, da buona posizio- 
ne, scaraventa al volo sul 
primo palo, ma Collavetta at- 
tento blocca a terra. 
Nel finale i collinari stremati 
dalla mole di gioco, allenta- 
no la pressione dando modo 
agli avversari di affacciarsi 
nella. metacampo ospite 
creando qualche grattacapo 
a Monasso che fino allora 
era rimasto del tutto inopero- 
so. 

[ Tristano Vattolo] 


LA SERENISSIMA SUPERA LA MANZANESE 


Rapidi (e continui) capovolgimenti di fronte 


1-0 


MARCATORE: al 31° Cancelli. 
SERENISSIMA: Vosca, Dorli- 
guzzo, Fedele, Rossi, Comisso 
(Nazzi), Pevere, Paviotti, Laurini, 
Cancelli, Tirelli, Listuzzi. 
MANZANESE: Reale, Beltrame 
Flavio, Finco, Vit, Mattiussi, Bel- 
trame Stefano, Bosco, Picogna 
(Burelli), Tolloi, Beltrame Marco 
(Covassi), Veneziano. 

ARBITRO: Pascolo. 
PRADAMANO — Importante 
vittoria quella ottenuta ieri 
dalla Serenissima alle spese 
della Manzanese. | padroni 


di casa hanno centrato l'o- 
biettivo prefissato e . ora 
guardano con migliore tran- 
quillità la prosecuzione del 
campionato. 

La gara è stata certamente 
molto combattuta con rapidi 
capovolgimenti di fronte da 
ambo le parti. 

La Serenissima ci è ‘parsa 
maggiormente organizzata 
sotto l'aspetto tattico; ha cer- 
cato costantemente di co- 
struire le azioni anche con 
inserimenti lungo le fasce la- 
terali. La Manzanese si è ri- 
velata piuttosto coperta e ra- 
ramente ha provato a punge- 


re inavanti. 

Da notare, data l'importanza 
dell'incontro, la tensione di 
quasi tutti i giocatori il che ha 
notevolmente contribuito a 
rendere meno spettacolare il 
gioco. 

Il risultato poteva essere più 
generoso perché la Serenis- 
sima ha collezionato diverse 
occasioni da gol. 

Parte subito la Manzanese 
con una punizione di Marco 
Beltrame che Vosca para in 
due tempi. 

Al 26° Cancelli, autore di una 
prestazione maiuscola, gira 


a rete, ma Reale riesce a de- 
viare la palla in angolo. AI 
31' il risultato si sblocca: Pa- 
viotti lancia lungo in area do- 
ve Cancelli, pur marcato, an- 
ticipa tutti di testa, portiere 
compreso. 

A questo punto gli ospiti ap- 
paiono frastornati, tuttavia al 
36’ Bosco viene preso in con- 
trotempo su un delizioso in- 
vito di un compagno a pochi 
passi dalla porta difesa da 
Vosca. 

Nel secondo tempo la Sere- 
nissima cerca con più deter- 
minazione il secondo centro. 
AI 15° l'azione più bella della 


partita: lancio di Listuzzi, tor- 
re aerea di Paviotti per Can- 
celli che al volo, da fuori 
area, manda il pallone alam- 
bire il palo. 
AI 20' Listuzzi a tu per tucon 
Reale si allunga troppo il 
pallone e il portiere riesce a 
respingere di piede. Al 34 
mischia in area giallorossa: 
Tolloi gira a rete, ma la sfera 
viene deviata in angolo. 
L'ultimo brivido è di Paviotti 
che con un gran tiro al volo 
da fuori area impegna Reale 
in una prodezza d'istinto. 
[Lorenzo Nonino] 


1-0 


MARCATORE: al 36° Sclaunich. 
FORTITUDO: Spadaro, Fonta- 
not, Mantovani, Maiorano, Vero- 
na, Stasi, Denich, Sclaunich, Pul- 
virenti, Matkovich, De Bernardi 
(73 Iurincich). " 
TRICESIMO: Baiutti, Moroso, 
Tullio, Tomini, Scandolo, Scala, 
Michelazzi, Pilosio, Del Fabro, 
Fosca, D'Amore. 

ARBITRO: Punteri di Gorizia. 


MUGGIA — Fortitudo-Trice- 
simo è cominciata così, con 
un minuto di silenzio alla 
memoria di Nereo Apostoli e 
Piero Martincich, da sempre 
due soci innamorati della 
‘squadra amaranto. La Forti- 
tudo ha onorato il pronostico 
battendo ii-Tricesimo dopo 
una partita condotta a buon 
ritmo, anche se non esaltan- 
te sotto il profilo del bel gio- 
co. Ma a partire di slancio 
erano stati gli ospiti forse nel 
tentativo di sorprendere sul 
tempo i padroni di casa. Al 5' 
Scala avanza dalle retrovie e 
lascia partire un. forte. tiro 
che letteralmente serpeggia 
nell’area fino a disorientare 
il portiere Spadaro che re- 
spinge come può. Si getta sul 
pallone Fosca che a colpo si- 
curo fallisce clamorosamen- 
tela porta. 

Passano quatiro minuti e 


Re PS 


[GIRONE B 


GIRONEA 


Calcio 


Lunedì 42. marzo 1990 


La Fortitudo punta ai quartieri alti 


Vittoria di misura su di un coriaceo Tricesimo - Slaunich: gran golin mezza girata al volo . 


{Spadaro deve intervenire 
fuori area sull'ala destra Mi- 
chelazzi: per un niente non 
ne approfitta Moroso che 
tenta di sorprendere il por- 
tiere a spasso con un lungo 
pallo netto che finisce oltre 
la traversa. Non sarà questa 
l’unica uscita «di. ruolo» di 
Spadaro, abbastanza preoc- 
cupato forse dell’assenza 
del libero titolare Zoch di cui 
la Fortitudo ha sentito vera- 
mente la mancanza in alcuni 
frangenti. 

Gli amaranto finalmente si 
scuotono e cominciano a fra- 
seggiare a dovere nella me- 
tà campo avversaria. Al 14' 
l'arbitro fischia una punizio- 
ne a favore dei muggesani. 
Parte Denich che aggira la 
barriera e colpisce il palo. La 
squadra di Covacich è pa- 
drona del campo, finalmente 


«c'è più ordine fra i reparti e 


un-po’ tutti svolgono il loro 
compito diligentemente, pro- 
prio per non far sentire trop- 
po la mancanza di una regia 
(la formazione risente, per le 
sue stesse caratteristiche, 
dell'assenza di Apostoli). 
Fontanot dà sempre il suo 
preziosissimo contributo, sia 
pure impegnato, come in 
questa partita, in ruoli che 
non sono più quello suo tra- 
dizionale di attaccante puro. 
Per l'occasione buona la sua 


GIRONEB 


prova di cursore sulla fascia 
destra. E tra i più giovani una 
citazione va fatta per De Ber- 
nardi, che è bravo a far tanto 
movimento, creando. altrui- 
sticamente buoni assist per 
gli altri. 
E proprio di uno di questi 
spazi godrà al 36° il marcato- 
re del gol amaranto. Prepo- 
tente discesa sulla destra di 
Fontanot che in corsa mette 
al centro teso e preciso. Qui 
si unisce Slaunich che con 
‘una mezza girata ai volo bat- 
te imparabilmente  Paiutti. 
Nel secondo tempo, dopo 
una fase di gioco al centro 
campo in cui il Tricesimo 
stenta a reagire allo svan- 
taggio, è ancora la Fortitudo 
a farsi pericolosa: De Ber- 
nardi avanza sulla sinistra, 
fa partire un cross su cui Pul- 
virenti interviene di testa 
mandando però sul fondo da 
posizione favorevolissima. 
Due minuti dopo dalla parte 
opposta è Michelazzi a suo- 
nare la carica per i suoi con 
un bel tiro che esce di poco. 
Il Tricesimo raccoglie le sue 
forze e gioca per parecchi 
minuti il tutto per tutto. Ma si 
tratta di tanto fumo e poco ar- 
rosto. Anzi, almeno in tre o 
quattro occasioni la Fortitu- 
do sfiora il secondo gol. 
[Riccardo Huber] 


GIRONE A 


Accade tutto in 4 minuti: 
ma ride solo l’Azzanese 


1-1 


MARCATORI; al 20° Valenti- 
nuzzi, al 24’ Ivan. 

VIVAI RAUSCEDO: Bortuz- 
zo, Agnolet, Fornasier, Marchi 
I, Marchi II, Moretti, D’An- 
drea II, Lenarduzzi (dal 78° 
Bortolin), Valentinuzzi, D’An- 
drea I, Francesconi (dal 46° 
Conte). 

AZZANESE: Borsoi, Masca- 
rin, Vittore, Bonadio (dal 76° 
Moretto), Poli, Rosset, Chia- 
rotto, Dall’Alba, Ivan, De Luc- 
ca, Menegozzo (dal 57° Sala). 
ARBITRO: Pestrin di Udine. 


RAUSCEDO — Partenza 
sotto il segno della pru- 
denza da parte di entram- 
be le formazioni ma al 20° 
arriva il gol dei padroni di 
casa; calcio d'angolo di 
Moretti, incornata di Va- 
lentinuzzi e palla in rete. 


Botta e risposta da parte. 


della formazione azzane- 
se. Non passano neanche 
quattro minuti che Ivan su 


pasticcio della difesa vi- 
vaista approfitta per cal- 
ciare un tiro.in mischia in 
area, la palla passa fra 
una selva di gambe e si.in- 
sacca in gol alla destra 
dell’incolpevole Bortuzzo. 
| vivaisti cercano di reagi- 
re ma non riescono a 
esprimere il solito gioco e 
l’Azzanese riesce se pur 
qualche volta in difficoltà, 
ad arginare le battute of- 
fensive della squadra lo- 
cale. Nella ripresa il gioco 
non cambia, Vivai all’at- 
tacco seppur non sempre 
lucidamente e Azzanese 
in contropiede. 
AI 22° l’unico brivido lo 
crea Marchi Il che con un 
tiro da fuori area mette al- 
la prova i riflessi di Borsoi 
che sventa in angolo. 
Scorrono i minuti e si 
giunge al 90' con il risulta- 
to di parità che tutto som- 
mato è giusto. 

[s.d.a.] 


GIRONE A 


GIRONE A 


Ma Osoppo ha un Forte in più 


Due gol dell’attaccante ospite hanno smarrito il Ponziana 


1-2 


MARCATORI: al 35° e al ‘75° Forte, all’86? Ventu- 
rini (rigore). 

PONZIANA: Marsich, Pusich, Mihich (Pisani), 
ramani, Tommasini, Mesghedez, Bergamasco, ven- 
turini, Toffolutti, Frontali, Busolino (Voljc). 

PRO OSOPPO: Zampa, Fadi, Cossettini, Bellina, 
Picco, Chiervesio (Cargnielutti), Gorizzizzo (Bal- 
dassi), Chiandussi, Calligaro, Forte, Vidali. 
ARBITRO: Chiopris di Gorizia. 

AMMONITI: Frontali, Chiervesio, Forte. 


TRIESTE— Il Ponziana non ha confermato 
la buona vena palesata nelle ultime dome- 
niche ed è stato sorprendentermente mes- 
so sotto da un Pro Osoppo in disperato bi- 
sogno di punti. La gara, sicuramente non 
bella, ha visto quasi sempre il Ponziana in 
costante proiezione offensiva, ma gli ospi- 
ti, grazie alla precipitazione degli attac- 
canti di casa, hanno retto bene guidati alla 
perfezione dall’ottimo libero Picco. 

Numerose sono state le volte in cui gli at- 
taccanti di casa si son fatti pescare dall’ar- 
bitro in posizione irregolare, mentre le po- 
che volte che l'azione si svolgeva regolar- 
mente erano Toffolutti e Frontali e spreca- 


Un punto senza gloria 
per la Pro Fagagna 


1-1 


MARCATORI: al 30° Fabbro, 
al 41’ Paravan. 

PRO FAGAGNA: Censi, Pilo- 
sio, Sclausero, Perini, Rizzotti, 
Del Frate, . Burelli, Dreossi, 
Fabbro, Alvis Paravan, Masot- 


ti. 

FLUMIGNANO: Della Vedo- 
va, De Paoli, Chiarotti, Ponto- 
ni, Bianchin, Crepaldi, Mucci- 
gnato, Buran (Bearzot), De 
Paoli (Convertini), Zanin, Pa- 
ravan, 


FAGAGNA — Il momento, 
nero .del:Pro Fagagna'non 
è ancora finito. Oltre alle 
numerose assenze, infatti, 
l'indispensabile Topazzini 
nel riscaldamento pre 
partita deve pagare il suo 
tributo alla sfortuna arren- 
dendosi con un serio in- 
fortunio muscolare. 

La partita, giocata corret- 
tamente dalle due squa- 
dre, ha avuto un risultato 
equo anche se i padroni di 


casa possono recriminare 
su un paio di buone occa- 
sioni che meritavano 
qualcosa in più. Il Flumi- 
gnano, disposto tattica- 
mente bene e con una fol- 
fa cerniera a centrocam- 
po, ha saputo reagire su- 
bito al gol di Fabbro che al 
30° infilava di testa con un 
astuto. pallonetto. l'incol- 
pevole Della Vedova. 
Infatti passano dieci minu- 
ti e con un tiro di micidiale 
potenza e precisione 
Mauro Paravan indovina 
lospecchio della porta pa- 
reggiando. Nella ripresa i 
locali si fanno più intra- 
prendenti e Burelli al 12° 
fa gridare al gol ma la pal- 
la lambisce la traversa. 
Quindi ci prova Masotti 
prima e l’ottimo Perini poi, 
ma Pontoni sulla linea di 
porta gli nega la gioia del 
gol. 

[Sandro Bello] 


re clamorosamente. Dopo la sfuriata ini- 
ziale degli ospiti il Ponziana sembrava in 
grado di imporre il proprio gioco, ma im- 
provvisamente arrivava la prima rete de- 
gli ospiti grazie a Forte che trasformava da 
campione una punizione, in verità molto 
dubbia, da un paio di metri fuori area. 
La ripresa è stata un vero e proprio susse- 
guirsi di attacchi da parte degli uomini di 
lannuzzi. Vuoi però la difficoltà a superare 
la ben organizzata difesa ospite e compli- 
ce un po' di sfortuna il pareggio non è 
giunto. E’ arrivato, anzi inatteso; il secon- 
do gol per gli ospiti; ed era ancora Forte, 
sicuramente il migliore in campo, che ha 
trasformato abilmente una punizione dal 
vertice sinistro dell’area. 
Nell'ultimo quarto d'ora il Ponziana, nelle 
cui file Pusic e Toffolutti sono stati sicura- 
mente i migliori, ha spinto con ancora più 
veemenza alla ricerca dell’impossibile pa- 
reggio. Il gol di Venturini su giusto rigore 
decretato per un fallo su Toffolutti a quat- 
tro minuti dal termine, ha riacceso le spe- 
ranze, ma l’ultima occasione di Bergama- 
sco che in rovesciata ha concluso di poco 
a lato, chiudeva la partita. 

[Gaetano Strazzullo] 


Il Portuale si sbarazza del Lauzacco 


ST) 


MARCATORI: al 21’ Furlani, al 46° Matuchina (su rigore). 


« PORTUALE: Samsa, 


Bergamini, Donaggio, Matuchina, Helmersen, 


* Furlani (dall’87’ Naperotti), Mazzaroli (dall’80? Bianchi), Coslevaz, Ca- 


* lò, Prestifilippo, Bibalo. 


LAUZACCO: Fornasiero, Notmista (dal 59’ Pividori), Zamparo, Mar- 
chetti, Ermacora Giovanni, Drecogna, Strizzolo, Nardone (dall’83° Er- 


macora Achille), Mauro, Galai, Vertucci. 


. ARBITRO: Moras di Pordenone. 


i TRIESTE — Un ottimo Portuale supera con il più classico dei 
punteggi un remissivo Lauzacco giunto all'«Ervatti» di Pro- 
secco con la chiara intenzione di dividere equamente la po- 


sta in palio. | tifosi portualini sono stati ripagati dalla forma- 


zione del mister Giraldi con gioco limpido, trame ordinate, 


gol mancati di un soffio, sia per la bravura di Fornasiero, sia 


per il voler un po’ strafare degli avanti azzurri. Si inizia con 
due defezioni nella formazione tipo per parte: gli. appiedati 
dal giudice sportivo Colizza e Zocco nei portualini, lo squali- 
ficato Zanello e Ventura nei friulani. 


Dopo le prime fasi di studio, è il Lauzacco a farsi intrapren- 
dente: al 7° Zamparo calcia una punizione dalla sinistra cui si 
oppone Samsa accartocciandosi sulla sfera. AI 9' Calò serve 
sulla sinistra Prestifilippo che crossa prontamente rasoterra 
un pallone su cui si avventa d'anticipo Mazzaroli la cui devia- 
zione colpisce il palo esterno e termina sul fondo. 
Risponde al 15' di nuovo Zamparo con una punizione dal 
limite che però trova ancora Samsa pronto alla deviazione. 
Brivido per i locali subito dopo: una punizione laterale di 
Galai fa giungere il pallone al centro dell'area piccola dove 
Samsa manca completamente la presa. Giunge nei pressi un 
difensore azzurro che sbroglia liberando in calcio d'angolo. 
Passa il Portuale al 21: bella azione con Coslevaz che serve 
l'accorrente e smarcato Calò il quale, giunto al limite dell’a- 
rea calcia il pallone rasoterra che Fornasiero riesce a devia- 
re lateralmente e sul quale Furlani ha facile gioco deponen- 
dolo in rete a porta vuota. Sulle ali del vantaggio il Portuale 
continua ad attaccare ma, soprattutto a tessere azioni entu- 
siasmanti: è il caso del 24' quando, dopo uno scambio velo- 
cissimo Calò-Mazzaroli-Calò, quest'ultimo serve il solissimo 
Prestifilippo all'altezza del dischetto del rigore, ma purtrop- 
po sul piede sbagliato (il destro) e il tiro che ne segue risulta 
debole e facile preda di Fornasiero. 
AI 30' la più grossa occasione del pareggio per gli ospiti: 
Galai batte velocemente una punizione per il colpo di testa di 
Vertucci, che supera Samsa in uscita, ma termina beffarde- 
mente fuori di una spanna dal palo sinistro. 
Nella ripresa neanche il tempo di controllare eventuali sosti- 
tuzioni che il Portuale raddoppia: lungo passaggio al lanciato 
Bibalo che entrato in area supera Drecogna e cade. Fallo o 
non fallo? L'arbitro opta per il rigore che Matuchina realizza 
spiazzando Fornasiero. Solo sul finire il Lauzacco si affaccia 
in area avversaria, ma è facilmente controllato dalla retro- 
guardia locale. ; 

[Diego Stefi] 


GIRONE B 
Juventina 
in affanno 


0-0 È 


JUVENTINA: Andreoli, Chiz- 
zolini (17° Kerpan), Travagin, 
Trevisan, Tomasi, Maso, Kavs, 
Bastiani, Tabai, Klanjscek, Del 
. Negro (60? Cingerli). 

COSTALUNGA: Miloslavo, 
Manteo, Grimaldi, Giacomin, 
Skabar, Lapine, Germanò, Per- 
si, Bagatin, Maranzina, Baici. 
ARBITRO: Piva di Udine. 


GORIZIA — Partono bene i 
padroni di casa che al:3' si 
rendono pericolosi con Tra- 
vagin il quale conclude con 
un forte tiro ma fuori misu- 
ra. AI 33' ancora Juventina 
a impensierire ia difesa 
ospite ma è questa volta 
Maso a concludere alto con 
la palla che termina sul fon- 
do. Nella ripresa le cose 
non cambiano di molto se 
non per la maggior consi- 

stenza del Costalunga. 
Infatti, al 53', sono gli ospiti 
a mettere in estrema diffi- 
coltà Andreoli ma per fortu- 
na la palla calciata da Persi 
si stampa sul palo alla sua 
«destra. Dopo questa sua 
azione la Juventina diventa 
più guardinga e le sue azio- 
ni non hanno più la consi- 
stenza per essere pericolo- 
se. AI 70' è Klanjscek da 
buona posizione a sciupare 
l'occasione propizia con- 
cludendo in modo sbilenco. 
All'80' il Costalunga su 
azione manovrata con il ter- 
zino Grimaldi involatosi sul- 
la fascia laterale mette in 
mezzo area un bel pallone 
che Bagatin non riesce a 
sfruttare al meglio. All'82' 
ancora brividi per la difesa 
di casa ma Andreoli è ben 
appostato e neutralizzato. 
[Giovanni Glessi] 


GIRONEB 
Doppietta 
delTamai 


GIRONEB 
Il Porcia 
di misura 


2-0 


MARCATORI: al 37° e 
all’80? Michielin. i 
TAMAI: Piccolo, Sorgon, 
Sartor, Moro, Erodi, Bian- 
chet, Bortolini, Piovesan, Mi- 
chielin, Antoniazzi, Canton. 
VISINALE: Vettorel, Bian- 
co, Muzzin, Canzian, Restiot- 
to, Maccan, Marzotto, Teso- 


| Jat, Bravi, Busenello. 


ARBITRO: Missoni di Mog- {i 
gio Udinese. 


BRUGNERA — Partita 
non certo facile quella di 
quest'oggi per il Tamai, 
anche se l'avversario di 
turno era-il fanalino di 
coda Visinale. Al 27° ha 
l'occasione addirittura di 
passare in vantaggio ma 
Macan non arriva in tem- 
po per la deviazione vin- 
cente. Al 37' sono invece 
i locali ad andare in gol.& 
sfruttando al meglio, un 
calcio di punizione dal li- 
mite: è Bianchet che im- 
becca con un rasoterra 
in.area Michelin che an- 
ticipa tutti e devia in rete. 
AI 50° Piovesan viene at- 
terrato in area, forse c'e- 
rano gli estremi peril ri- 
gore, ma l'arbitro vici- 
nissimo all’azione lascia 
correre. All’80' c'è il gol 


«del. raddoppio, sempre 


sugli sviluppi di un cal- 
cio di punizione, bravo è 
Michelin ad andare via 
in velocità e ad entrare 
in area, e far secco il‘ 
portiere in uscita. 


ti, Del N 
(Gancio) 


Biancuzzo. 


O-1 


MARCATORE: al 18° sit. 


CORNO; Bassetti, Antonut- 
‘egro, Scaravetti 
lulloni, Tomat, 
iz (Donda), Zucco Luigino, 
Marcuzzo, Zucco Sandro, 


PORCIA: De Re, Fabbro, 
Satto, Turchet, Spaznoli 
Santarossa, Bizzarro, Carlon 
(Burigat), Infanti (Valenti- 
no), Sera, Bianco. 


ITRO: Cozzutti di Cer- 
vignano. 


CORNO DI ROSAZZO — 
Il Porcia ha dovuto suda- 
re le proverbiali sette ca- 
micie per avere ragione 
di un Corno :combattivo 
ma purtroppo anche au- 
tolesionista. L'episodio 
che ha deciso.le sorti 
dell'incontro si è verifi- 
cato al.28' del primo tem- 
po, quando Biancuzzo è 
stato espulso. 

Fino a quel punto il Cor- 
no aveva controllato be- 
ne gli ospiti concedendo 
solo una conclusione di 
testa a Santarossa al 18° 
finita sulla traversa. Nel- 
la ripresa il, Porcia si è 
fatto più intraprendente 
ma scarsamente perico- 
loso nonostante la supe- 
riorità numerica. 

C'è voluta l'ennesima di- 
strazione della difesa lo- 
cale. per permettere a 
Bizzarro di siglare il gol- 
partita al 18°. La stan- 
chezza e l’inferiorità nu- 
merica non hanno poi 
permesso ai ragazzidi 
Pitassi di riacciuffare il 
risultato. 


[Luigino Zucco] 


=ciendi 


Lunedì 12 marzo 1990 


Calcio 


20) 


| LA CAPOLISTA 


S.Marco 


Finisce a reti inviolate l’incontro con il Lignano 


S. MARCO SISTIANA: Pavesi, 
Sette, Norbedo, Malusà, Buffolini, 
Miorin, Codiglia (dall’82° Inglese), 
Varljen, Benet' (dall’86? Antonic), 
Mauro, Kosuta; all: Micussi. 
LIGNANO: Mateazzi (dal 62? 
Glerean), Casasola, Bonato, Pa. 
schetto, Sutto, Gobbo, Bruno 
(dall’89’ Toniutto), D'Antoni, De 
Candido, Natalini, De Bortoli; all: 
D'Antoni, 

Arbitro: sig. Blasizza di Cormons, 


VISOGLIANO — Pareggio a 
reti inviolate tra la capolista 
S. Marco Sistiana e il Ligna- 
no. Un pareggio giusto, che 
fa storcere il naso a chi pen- 
sava in una facile afferma- 
zione per i ragazzi di Micus- 
si; l’undici del bravo tecnico 
triestino ha trovato nella 
compagine lignanese pane 
per i suoi denti costringen- 
dolo a disputare una prova 
gagliarda per limitare i dan- 
ni. 

Ricordiamo poi che la difesa 
di Pavesi e compagni con le 
sole dieci reti al passivo è la 
migliore di tutti i sei gironi 
della 2.a Categoria. Dopo un 
primo tempo contratto e ner- 
voso in cui la squadra del 
presidente Greblo ha stenta- 
to parecchio a impostare 
schemi e a rendersi perico- 
losa, la ripresa è stata carat- 


La resistenza 


dei lagunari 
imprevedibile 


per i triestini 


terizzata da un gioco un po' 
più convincente CON parec- 
chie azioni da ambo le parti 
e un paio veramente ghiotte 
sulle quali Benet e Kosuta si 
stanno ancora Mangiando le 
mani. 

Da parte friulana da segnala- 
rela buona prova dell'ala De 
Bortoli, vera spina nel fianco 
della difesa triestina, che si è 
reso pericoloso in un paio 
d'occasioni; unico neo un fal- 
laccio di troppo che l'attento 
Blasizza (ottimo il suo arbi- 
traggio ieri) ha punito con il 
cartellino rosso a una decina 
di minuti dal termine. 

Da dire del Lignano che ha 
affrontato la trasferta con la 
temibile capolista giocando 
un calcio ricco di agonismo 
ma non cattivo nonostante le 
tante ammonizioni frutto di 
normali falli di gioco, erigen- 
do una fitta barriera a cen- 
trocampo e bloccando sul 


nascere gli spunti in avanti 
dei giocatori triestini. La cro- 
naca nonostante l'assenza di 
reti è ricca: a un primo tempo 
piuttosto scialbo in cui Pave- 
si ha dimostrato di essere in 
gran forma, bellissima una 
sua deviazione in corner su 
una conclusione a botta sicu- 
ra di Micussi, ha dato i suoi 
frutti per cui possiamo anno- 
tare un paio di belle azioni 
che solo per un niente hanno 
negato il gol e la vittoria che 
‘sarebbe stata preziosissima 
in vista del rush finale. Benet 
al 51° manda di testa a fil di 
palo, quattro minuti dopo è 
l'ala De Bortoli a creare pa- 
temi per il bravo Pavesi; po- 
chi istanti dopo s'infortuna 
seriamente l'estremo ospite 
Mateazzi, sostituito degna- 
mente da Clerean che può 
dimostrare la sua bravura 
deviando in angolo la con- 
clusione di 
mente su calcio di punizione. 
L'incontro nel finale vive sul- 
‘la generosità del S. Marco 
proteso alla ricerca del' gol 
partita, ma per Benet e Ko- 
suta non è giornata ed è già 
positivo aver portato a casa 
un punto che consente ai 
triestini di restare saldamen- 
te da soli in vetta alla gra- 
duatoria. 

[ Claudio Del Bianco] 


Benet diretta-. 


GIRONED 


Pochi brividi con il Latisana. 


Un semplice risultato a occhiali quello con il Romans Varmo 


0-0 


LATISANA: Venturuzzo, Borto- 
lussi (Mauro), Castellarin, Serafi- 
ni, Di Sopra, Fantin, Tramontin 
(Moratto), Stefanutto, Casco, Si- 
‘monin, Pestrin. 
ROMANS: Gobbato, Pilosio, 
Nella, D’Odorico, Nadalin, Leone, 
Toso, Mauro, Tomada, Agnoletti, 
Piccoli. 

ARBITRO: Lugnan di Cervigna- 
no. 

NOTE: Espulso all’80° Fantin. 


LATISANA — Partita dai toni 
agonistici elevati ma con po- 
chi brividi quella disputata al 
comunale di Latisana che 
vedeva i locali opposti al Ro- 
mans. Le migliori cose le ha 
fatte il Latisana che per lo 
meno ha cercato, a volte riu- 
scendoci, di giocare la palla 
ottenendo la supremazia del 
centrocampo. 

D'altro canto il Romans, che 
oggi doveva assolutamente 
non perdere, ha dimostrato 
di essere squadra di grande 


temperamento, ha lottato su 
ogni palla e pur palesando 
dei notevoli limiti tecnici ha 
più volte impensierito la re- 
troguardia  biancoazzurra 
con azioni di contropiede 
portate dalle due rapide pun- 
te Tomada é Piccoli. La cro- 
naca vede Casco inserirsi 
più volte nel primo tempo tra 
le maglie della difesa del Ro- 
mans, costretta al fallo ed 
un'ottima ‘occasione di Pe- 
strinche.esce di pochissimo. 
Dall'altra parte Venturuzzo 
blocca con sicurezza un bel 
colpo di testa di Tomada. 
Nella ripresa escono Borto- 
lussi infortunato e Tramon- 
tin, sostituiti rispettivamente 
da Mauro e Moratto; è pro- 
prio quest'ultimo che viva- 
cizza la manovra dei locali 
con rapidi spunti sulla fascia 
che però s'infrangono sul- 
l’arcigna difesa del Romans. 
Da segnalare all'80’ l’espul- 
sione per fallo di reazione di 
Fantin. 

[Stefano Bortolussi] 


GIRONED 


bloccato |Tra Rivignano e Maranese 


tanto gioco ma nessun gol 


Pochi gli spunti. 
. Solo i duelli 


tra Piani 
e Del Sal 


0-0 


RIVIGNANO: Masotti, Drigo, 
Collovati, Preghenella, Clarot, 
Leonarduzzi (Zanini), Piani, Pe- 
strin, Tonizzo, Campeotto (Pasut- 


ti). 

MARANESE: Della Ricca, Peve- 
re, Tallian, Zentilin, Corso L., 
Corso Luciano, De Grassi (Fatto- 
rutto), Chiesa, Miani F. (Marin), 
Del Sal, Pizzimenti. 

ARBITRO: Donno di Pordenone. 


RIVIGNANO — Nella. gara 
più attesa della domenica il 
gol è stato il grande assente, 
in una giornata di sole e di 
fronte a un discreto pubblico. 
A Rivignano però ci si aspet- 
tava tanto di più ma è suc- 
cesso che il Rivignano e la 
Maranese si sono equamen- 
te divise la posta. Un punto 
però che forse non gioverà 
ad entrambe per la corsa sul 
San Marco. 
E’ stata giocata una gara sì 
veloce e combattuta ma non 
molto bella. | locali in questo 
incontro dovevano dimostra- 
re prima di valere il posto 
che occupano, e in secondo 
luogo di voler continuare la 
corsa alla prima posizione e 
quindi la vittoria doveva es- 
sere il loro obiettivo prima- 
rio, ma così non è stato. 
Infatti hanno cozzato contro 
una squadra, la Maranese, 
che ha fatto vedere di essere 
la migliore vista finora, an- 
che se l'attacco è apparso 
assai debole. 
La gara non ha offerto spunti 
degni di nota, in quanto il 
gioco ha stazionato preva- 
lentemente a centrocampo, 
proponendo duelli accesi tra 
Piani e Del Sal, Collovati e 
Chiesa, pur non essendo sta- 
to mai impensierito l’attento 
portiere Masotti, la difesa lo- 
cale non si è mai lasciata 
sorprendere dagli attacchi 
ospiti, evidenziando un otti- 
mo Drigo. 
L'arbitro è stato all'altezza 
della situazione intervenen- 
do sempre in maniera decisa 
ed equilibrata. 
La sfida dunque continua. 
Sia il Rivignano che la Mara- 
nese hanno solo posticipato 
l'incontro. definitivo per le 
prime posizioni. 

[Giuseppe Pighin] 


‘GIRONED 
Camino, 
fortuna 


1-0 


MARCATORE: al 26° Spec- 
chia (autorete) CAMINO: 
Giorgio Liani, Cassin, Zanin, 
Giorgio Moletta (al 10° Roda- 
ro), Frappa, Tossutti, Rober- 
to Moletta, Paniguttî, Schia- 
vone, Gardisan, Enni Liani. 

SANGIORGINA: Agrimi, 


Stabile, Specchia, Noselli, 
Luca Melchior, Dario Mel 


chior, Claudio Melchior (dal 
46° Buttazzi), Gobbo, Bertoli, 
Beltarini. 


Melchior per somma di am- 
monizioni. 


CAMINO AL. TAGLIA- 
MENTO — Parte subito il 
Camino al gran galoppo, 
sfiora anche delle ottime 
occasioni ma è solo su 
autorete, a seguito di 
calcio d'angolo, che rie- 
sce a passare al 26° con 
Specchia. 

[Adriano Pagotto] 


TUTTII RISULTATI 
Giarizzole da solo 
Gaja alla meta 


IL DERBY STARANZANO-PIERIS 


L’elogio alla prudenza 


Si conclude con un pareggio l’incontro tra le due primedonne da 


STARANZANO: 
Maurizio, Mascarin (dal 79) Ago- 
sto), Grillo Sergio, Ulian, Pellica- 


ni,  Cerni, Favero, Baracani 
(dall’81° Maruccio), Falzari, Mon- 
toneri. Allenatore: Franco Neri. 
ARBITRO; Franco da Maniago. 


PIERIS— La primavera tran- 
sita con.largo anticipo nell’I- 
sontino e.poco Manca che lo 
Staranzano ne approfitti e, 
con un colpaccio esterno dif- 
ficilmente prevedibile, pren- 
da il largo tra i flutti dell'alta 
classifica. Per granata e 
biancorossi si trattava di una 
domenica doppiamente SS 
gnificativa se si considera la 
tradizionale rivalità di stam- 
po campanilistico Ma, so- 
prattutto, il primato in coabi- 


tazione nel girone E del.tor- 
neo di Seconda categoria. 

La posta in palio, se non il 
triplo, valeva in questo caso 
almeno il doppio. Il folto pub- 
blico che ha trasformato 
quasi in un formicaio lo sta- 
dio Del Neri:di Pieris non ha 
certamente. goduto di uno 


spettacolo calcistico di livel- . 


lo fenomenico, ma altrettan- 
to vero che le emozioni non 
sono mancate e la correttez- 
za, cosa alquanto rara in un 
derby, ha recitato un ruolo di 
grande protagonista sul ret- 
tangolo di gioco. 

Funambolismi e grandi gio- 
cate, dunque, hanno afferra- 
to al volo lo sprazzo di bella 
stagione e si sono trasferiti 
altrove in cerca di compa- 
gnia, mentre ventidue giova 


notti scalpitavano per non . 
gettare alle ortiche in soli no- 


vanta minuti un'intera sta- 
gione che potrebbe ancora 
essere di quelle da incorni- 
care. Il Pieris doveva rinun- 
ciare a Paolo Dri, sfondatore 
centrale di rara esperienza, 


Funambolismi 
e grandi giocate. 


L’autorete 
di Coderini 


mentre i biancorossi ospiti 
avevano ben poco da sorri- 
dere considerando le indi- 
sponibilità di Agosto e Danti- 
gnana ed un Favero rientran- 
te dopo un'assenza protrat- 
tasi oltre due mesi. 

Il pronostico voleva i granata 
di casa in grado di passare a 
rullo, ma l’unico a subire una 
ripassata era lo sfortunato 
Dessabo, superato all’undi- 
cesimo minuto da una ga- 
glioffa deviazione del com- 
pagno Coderini, trovatosi al 
posto giusto nel momento 


sbagliato dopo un palo pieno 
‘ colpito da Favero in azione 
di contropiede. In tale fran- 
gente, prima sortita offensi- 
va di un'confronto fino ad al- 
lora assai poco virtuoso, la 
difesa pierissina è apparsa 
estremamente volubile e, sul 
cross alto decisivo, qualche 
scarpetta ha proseguito im- 
perterrita ad affondare nel 
terreno. Come prevedibile, 
Murra e compagni si getta- 
vano da quel momento in 
avanti alla ricerca del punto 
perduto, ma pur riuscendo a 
conquistare il centrocampo 
non riuscivano a rendersi 
pericolosi. Lo Staranzano si 
limitava a vivere di rendita, 
protetto da una difesa sicura 
e meticolosa, e addirittura 
trovava il modo di costringe- 
re Dessabo ad un'avventuro- 
sa uscita fuori dell’area per 
bloccare Falzari e Baracani 
lanciati a rete da un errore 
della retroguardia locale. 
La pressione granata, con il 
passare dei minuti, si faceva 
sempre più insistente ma 


non conduceva a nulla, se 
non ad un paio di contrasti in 
area ospite rintuzzati dai 
pierissini. 
Poco oltre la mezz'ora, Orsi- 
ni si superava per neutraliz- 
zare una botta a colpo sicuro 
di lanesi che aveva approfit- 
tato di un'uscita avventurosa 
dello stesso estremo difen- 
sore il quale, allo scadere, 
poneva il veto anche a Pe- 
ressini. 
La ripresa trova un Pieris ar- 
ruffone ma sempre più deci- 
so a recuperare lo scarto. E, 
dopo una discesa di Mauri- 
zio Grillo, inspiegabilmente 
bloccato dall'arbitro in posi- 
zione di fuorigioco, lanesi 
non perdonava l'ennesima 
incertezza in uscita di Orsini 
e trovava la via del gol. Da 
allora in poi, tante scara- 
mucce e tanta buona volon- 
tà, ma le retroguardie riusci- 
vano sempre a risolvere gli 
enigmatici sprazzi degli at- 
taccanti. > i 
[Daniele Benvenuti] 


‘GIRONE E 


1-1 


MARCATORI: al 15° del secondo. 
tempo Antoni, al 30? del secondo 
tempo Paul su rigore, 
PRIMORJE: Savarin, Luxa, Mi- 
lani, Stocca, Verillo, Antoni, Cre- 
vatin, Skabar (al 45° Sulini), De 
Marco (dal 70° Antonazzi), Sava- 
rin M,, Mosetti. : 

S. MARIA LA LONGA: Mo- 
schin, Paul, De Nardo, Zanutta, 
Cocetta, Michelini, Martin 
(dall’84’ Catania), De Biaggio, 
Snidar, Turchetti, Garbino L. 
Signor Franzot di 


Monfalcone. 
TRIESTE — Finisce 4-1 l'in- 


contro tra Primorje e S., Ma- 
ria La Longa e a proposito di 
quest'ultima è proprio il caso 
di dire che lassù... qualcuno 
la guarda con un occhio di ri- 
guardo. La partita, poco pia- 
cevole, si è animata appena 
nella ripresa, a testimonian- 
za di questo ci sono le due 
reti segnate entrambe nella 
seconda frazione di gioco. 
La cronaca dei primi 45 mi- 
nuti di gioco è piuttosto scar- 
na, ricordiamo Solamente 
due azioni per il Primorje: al 
19' e al 34° entrambe firmate 


a De Marco; e altrettante per 
gli ospiti; al 21° una punizio- 
ne centrale di Michelini e al 
41° Garbino L. tenta il tiro ma 
la palla esce di lato, Il primo 
tempo finisce a reti inviolate. 
Il riposo ha giovato ai padro- 
ni di casa che entrano in 
campo più determinati e ini- 
ziano subito a pressare, al 
14' Sulini, entrato nella ripre- 
sa, non riesce a concludere 
una buona occasione ma è il 
preludio del gol; infatti due 
minuti più tardi capitan Anto- 
ni fa partire dalla distanza un 
bellissimo tiro che coglie di 


sorpresa un po' tutti, com- 
preso il portiere avversario 
che deve raccogliere la palla 
dal fondo della rete. A que- 
sto punto gli ospiti scendono 
di tono e il Primorje riusci- 
rebbe anche a conquistare 
l’intera posta se la Provvi- 
denza non concedesse agli 
ospiti quello ché soli non si 
sarebbero mai conquistati. 
Infatti al 30’ il caos fa da pa- 
drone nell’area. dell'undici 
giallo-rosso, Luxa tocca il 
pallone con la mano e l’arbi- 
< tro non ha dubbi nel conce- 
dere il calcio di rigore. Sul 


Il colpo di fortuna del Santa Maria 


dischetto si porta Paul e il 
suo tiro, centrale ma forte, 
supera Savarin. Buona la 
reazione dei ragazzi di Di 
Benedetto che fino all'ultimo 
cercheranno di fare il risulta- 
to, ma nemmeno un Sulini, 
davvero in ottima forma, riu- 
scirà a-cambiare la situazio- 
ne. 
Il fischio dell'arbitro arriva 
puntuale ‘e toglie le ultime 
speranze alla compagine di 
casa che deve accontentarsi 
di un pareggio, risultato che 
le sta un po' stretto. 

[Paola Marsich] 


Chiarbola 3 
S. Vito o. 


MARCATORI: Damiani al 24°, ° 


Nigris W. al 38°, Zancotti al 46°. 
CHIARBOLA: D’Agnolo 
(dall’80° Bossi), Castello, Zancot- 
ti, Foti, Rubesa, Damiani, Nigris 
P., Pertan, Kelemen, Nigris W., 
Bandiera (dal 74° Belich). 

S. VITO: Pellizzari, Ciabattini, 
Stopar (dal 55° Cassano), Maio, 
Zemanek (dal 60° Coglitore), 
Skerk, Crisman, Musolino, San- 
dri, Sgarra, Bagattin. i 
ARBITRO: sig. Lipari. 


Campanelle Prisco 2 
_Montebello 2 


MARCATORI; Caniglia al 40”, 
Cinco al 55°, Perrotta al 75°, Bla- 
sizza al 90). 3 
CAMPANELLE PRISCO: Zaf- 
fanella, Bello, Noto, Farina, Dras- 
‘sich, Manteo, Piscanc, Punis (dal 


41° Cinco), Cesar (dal 60° Iacu- 
i 


min), Umek, Caniglia. 
MONTEBELLO: Sancin, Pun- 
tar, Macaluso (dal 55° Corona 
M.), Druzina, Gazzin, Palermo, 
Candela (dal 70° Perrotta), Crisa- 
fulli, Blasizza, Paoletti, Colotti. 
ARBITRO: sig. Smillovich. 


Cus 5 1 
Giarizzoli 2 


MARCATORI: Businelli al 60’, 
Zagaria al 75° e Allegretti all’85°. 
C.U.S.: Spangher, Collarini, Com- 
para, Rucci, Lugnani, Calabrese, 
Allegretti, Zamarini, De Rosa, 
Ferrante (dall’80? Favento). 
GIARIZZOLE: Di Maio, ricci 
(dal 55° Donato), Perini (dal 46° 
Putignano), Coslovich, Boscarol, 
Jerman M., Jerman N., Businelli, 
Zagaria, Bertoli, Huez. 
ARBITRO: sig. Tamaro. 


Fincantieri 5 
Don Bosco . o 


- MARCATORI: Predonzani al 53° 
e al’85), Sambo al 65° e al 78°, Pa- 
gnoni al 66°, ‘ 


FINCANTIERI TS: Chermaz, 
Coslovich, Baricchio, Viola, Ange- 
lini, Maio, Sambo, Iurincich, 
Stricca (dal 75° Allegretti), Pagno- 
ni (dall’80? Castro), Predonzani. 

DON BOSCO: Ferletti, Lando, 
Creso, Giorgi, Ciacchi, Mondo, 


. Kavalic, Tomizza, Marchesi, Cic- 


chese, Pipan. 


Exner 
Union 


LaLanterna » . 
Ts Car Audio 


Kras 
Opicina 
KRAS: Caputo, Tul I., Skabar, 
Spazzapan, Marcosini, Purich, Al- 
bertini, Fabris, Lepbre, Cucarich, 
Skerk, 

OPICINA: Faletti, Simionato, 
Perich, Silvestri, Zeto, Dimitri, 
Colotti, Cutrara, Husu, Bolle, 
Versa. 

ARBITRO: sig. Di Febo. 


9. ali la 


Breg o 
Primorec (Di 


MARCATORI: Privileggi al 2° e 
al 76°. 

BREG: Petronio, Cinquepalmi, 
Pecar, Paoletti, Paoli, Prasel, 
Corbatti (dal 62° Sancin), Dimi- 
nich, Tamaro, Udovicich, Svara 
(dall’80° Kozina). 

PRIMOREC: Bussani, Kralj, 
Ciuk, Coppola, Florean, Canziani, 
Kralj, Santi, Privileggi, Keleme- 
nic, KraljM. 


Gaja 3 
- Jr. Aurisina o 
MARCATORI: Vengust al 3°, 
Ghiotto al 60”, Stare al 75°, 

Romana (o) 
Stock (e) 


ROMANA: Mazzoli, Mian, Co- 
lautti, De Belli, Pruonto, Di Blas, 
Presil, Pangos, Menini,  Presello, 
Morin. 2 


STOCK: Crocetti, Balle, Aste, 
Stefani, Gaeta, Francini, Mastro- 
marino, Aversa, Manzin, Edomi, 


Savi Bruno. 
x 


Hermada 2 
Aurisina 
(giocata sabato) 


Fincantieri Mn 1 
S. Andrea o 


USI 


la pubblic 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SU 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, 
tel. (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - 
Corso Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ®@ MONFALCO- 
NE - Via F.ili Rosselli 20, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 @ UDI- 
NE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 @ PORDENONE -Corso . 
Vittorio Emanuele 21/G. tel. (0434) " 
522026/52013, FAX (0434) 520138 


i 
CATEGORA 


1-0 


MARCATORE: al 36° Zuppel su 
rigore. 

PRO FARRA: Cosmini, Brumat, 
Roberto Ermacora, Cucut, Donda, 
Paolo Ermacora, Bregant, Bres- 
san, Scrazzolo, Bernardis, Zuppel 
(dal 90° Russian). 

EDILE ADRIATICA: Mercusa 
Cecot, Bagordo, Fumani, Weber, 
De Nuzzo, Sacco Rei, Prestifilip- 
po, D’Agnolo (dal 47° Ceglie), 
Bancovich. 

ARBITRO: Di Serio di Latisana. 
NOTE: espulsi al 75° Maurizio 
Kosir allenatore ospite; all’88° Ba- 
gordo per somma di ammonizioni; 
all’88° Fumani per gioco falloso; al 
90° Di Nuzzo per proteste. 


FARRA D'ISONZO — Chi si 
aspettava di vedere la capo- 
lita Edile giocare bene a Far- 
ra, si è sbagliato in pieno..Il 
pubblico presente sugli spal- 
ti ha invece visto una graride 
Pro Farra, seppur incomple- 
ta, che ha battuto con pieno 
merito la:prima della classe 
per 1-0. 

Dicevamo di vittoria meritata 


dei locali in quanto gli ospiti 


non hanno effettuato nessun 
tiro in porta nell'arco dei 90” 
e si sono dimostrati. una 
compagine arruffona e liti- 
giosa: le tre ‘espulsioni ne 
fanno testo. Questa la.crona- 
ca che, ovviamente, è a sen- 


Ciani), Greg: 


Bolo, one 80 
ma Rit Po Bern: 


) | primo lemina opa: 
mine del quale perdi 


PRO FARRA A SORPRESA 


Calcio 


GIRONE F 


Lunedì 2 marzo 1990 


inciampa l’Edile Moraro a valanga 


La capolista viene fermata da un calcio di rigore 


so unico, con la Pro Farra 
che meritava una più larga 
vittoria dello striminzito 1-0 
finale. 
AI 10’ Zuppel riceve sul limi- 
te da angolo, ma il tiro è alto; 
al 30' azione pericolosa dei 
locali ancora con Zuppel che 
di testa sfiora il palo sfioran- 
do, quindi la marcatura; al 
36° Bernardis viene messo 
giù in piena area. L'arbitro 
(ottima prestazione la sua), e 
molto ben appostato e con- 
cede la massima punizione. 
Batte Zuppel (migliore dei 
locali assieme ai terzini Bru- 
mat e Roberto Ermacora) e 
rete della vittoria. 
Nella ripresa stessa musica. 
Pro Farra in avanti ed Edile 
che non gioca e si arrabbia. 
AI 55' tiro pericoloso (unico) 
ospite che esce a lato. AI 62’ 
punizione della Pro Farra 
fuori di poco; al 67’ Bernar- 
dis indugia troppo in area 
ospite e perde palla. All’82* 
bellessima aione corale del- 
la Pro Farra, palla per Scraz- 
zolo entro l’area e tutto solo: 
indugia troppo e l’azione sfu- 
ma. Vittoria meritata della 
Pro Farra e capolista casti- 
gata giustamente in quanto 
troppo nervosa e poco fair- 
play per essere definita pri- 
ma della classe. 

[Manlio Menichino] 


GIRONEF 


Piedimonte non fa tredici, 
un trionfo per il Mariano 


0-3 


MARCATORI: Silvestri al 31°, 
Feresin al 37) e al 50? 
PIEDIMONTE: Barazzutti, 
Scarlata (Comar dal 16°), Mil 
loch (Bon dal 52’), Primozic, 
Brandolin, Interbartolo, Pippa, 
Saveri, Soffientini, Tesolin, 
Marega L. 

MARIANO: Ruggero, Colaut- 
ti, Donda, Ancora, Brescia, 
Sartori B., Sartori P. (Cumin 
dall’83°), Voncina (Spessot M. 
dal 56°), Feresin, Viola, Silve- 
stri. 

ARBITRO: Del Buono di Trie- 
ste 

GORIZIA — Lacrime per il 
gioco, fischi per impegno e cri- 
santemi per la fine della lunga 
striscia (12) di risultati positivi 
sono le impietose valutazioni 
dell’odierna gara giocata dal 
Piedimonte, Applausi invece 
per la squillante affermazione 
del volitivo Mariano, giunto al- 
la quarta vittoria consecutiva 
che lo lancia verso il raggiungi- 


‘GONARS VINCENTE 


Tre reti al Terzo 


Gli ospiti schiantati con una grande ripresa 


Stefano Joan, punto di forza del Gonars. 


GIRONE E 


L’Aquileia corsara a Ruda vendica l'andata Castionese e Porpetto, giusto pari 


0-1 


MARCATORE: al 28’ Parise. 
RUDA: Malusà, Rigonat, Drigo, 
Lucchetta, Narduzzi, Paro, Contin 
(dal 60° Zanolla), Portelli, Pontel, 
Morlacco, Donda. 

AQUILEIA: Gregorat, Tosoratti, 
Mainardis, Bramuzzo, Sain, Le- 
pre, Parise, Moras (dal 65° Iacu- 
min), Mareuzzo, Coghetto, Iacu- 


min. 
ARBITRO: Fontanini di Cividale. 


RUDA — Una gara entusia- 
smante e alla fine i due punti 
vanno all'Aquileia, che così 
restituisce lo stesso «scher- 
zo» ricevuto all'andata sul 


proprio terreno. La vittoria 
degli ospiti non è stata netta 
e convincente; gli azzurri, 
che nel finale hanno corso 
seri e ripetuti pericoli, hanno 
però sfoderato in questo big 
match un gioco utilitarista, 
spumeggiante in fase offen- 
siva e convincente in difesa 
dove ha giganteggiato il nu- 
mero uno Gregorat. Il Ruda 
privo del «cervello» Zemolin, 
riesce fin dai primi minuti a 
organizzare un gioco bello, 
con geometrie puntuali con- 
nesse a scambi in velocità 
che mettono in difficoltà la 
difesa ospite. AI 28' la rete 


1-1 


MARCATORI: al 17° Budai, al 
44° Selva, al 65° Mariuzzi (autore- 
te), all’83° Barichello. GONARS: 
Danielis, Bruno, Barichello, Bu- 
dai, Pellegrini, Stellin, Gino Ma- 
solini, Pez (Tribos), Sepulcri (To- 
done), loan, Omero Masolini. 
TERZO: Buttignon, Mariuzzi, 
‘Antonelli (Versolato), Chiandotto, 
Fracaros, Folla, Francescatto, An- 
de Brach, Pinatti, Selva (Fo- 
gar). 

ARBITRO: Feltrin di Pordenone. 


GONARS — Per l’importan- 
za dei punti in palio le due 
squadre si sono battute con 
impegno e senza risparmio 
di energie. Nella prima parte 
della gara i padroni di casa 
sono stati messi alla frusta 
nonostante avessero avuto 
un maggior numero di occa- 
sioni. Il primo brivido per gli 
ospiti c'è stato dopo pochi 
minuti: su un preciso colpo di 
testa di Omero Masolini, But- 
tignon con bravura si è sal- 


decisiva siglata da Parise, 
che trafigge da pochi metri 
Malusà approfittando dell’u- 
nico svarione difensivo dei 
gialloblù. E' fatta, la vendetta 
dell’Aquileia è consumata 
dopo quattro mesi. Da que- 
sto momento e fino al termi- 
ne il Ruda cerca di imporre il 
proprio gioco e ci riesce. 

Il mister gialloblù Diego Ma- 
lisan sposta la squadra in 
avanti e offre‘al proprio pub- 
blico una prestazione d'ec- 
cellenza contenendo i rari 
contropiedi avversari e im- 
ponendo la propria caratura 
superiore di gioco. Le occa- 


mento di quota 30, Azioni di pri- 
ma, condizione mentale e atleti- 
ca e rapido possesso della zona 
nevralgica del campo sono gli 
ingredienti che hanno consenti- 
to agli ospiti di dominare in lun- 
go e inlargo la partita. Passa al 
31° il Mariano con uno stacco 
perentorio di testa di Silvestri 
che approfitta di una uscita a 
vuoto di Barazzutti. Al 37° il 
raddoppio del Mariano. La 
complicità di Barazzutti nella 
responsabilità è ancora più 
marcata e permette a Feresin di 
spingere, dopo un rimpallo, la 
palla di testa ‘in rete. Nella ri- 
presa arriva subito il tris, servi- 
to caldo con un pallonetto in 
contropiede da parte nuovamen- 
te di Feresin, Non c’è più storia; 
la reazione del Piedimonte è as- 
solutamente inefficace eccetto 
Papprezzabile intensità di Sof- 
fientini e Marega. Per il Piedi- 
monte si tratta di un pomeriggio 
profondamente nero mentre il 
Mariano saluta, ringrazia tutti 
e vede un futuro tutto rosa. 
[Marco Damiani] 


vato in angolo; al quarto d’o- 
ra Pez spreca un'occasione 
ghiotta mentre subito dopo 
Budai porta in vantaggio i lo- 
cali. A questo punto il Terzo 
si distende, il pareggio è nel- 
l’aria, ma Danielis sventa la 
minaccia. Prima di andare al 
riposo è bravo Selva a sor- 
prendere l'estremo neroaz- 
zurro portando le sorti della 
gara in parità. La ripresa ve- 


de i gonaresi più determina-. 


ti, ma anche molto spreconi 
a sbloccare nuovamente il ri- 
sultato è Mariuzzi che nel- 
l'intento di passare la palla 
al portiere ha regalato il gol 
agli avversari. Il vantaggio di 
una rete sembra troppo limi- 
tato e Barichello spintosi in 
avanti, incaricato. di battere 
una punizione da una trenti- 
na di metri, con un bolide im- 
prendibile, arrotonda il risul- 
tato, Da segnalare l’espul- 
sione di Folla a 9' dal termi- 
ne per fallo di reazione. 

[g.f.] 


sioni non si contano. Al 60° 
entra Zanolla e diventa pro- 
tagonista. L'attaccante dopo 
pochi minuti viene atterrato 
in'area: l’arbitro non ha dub- 
bi e concede la massima pu- 
nizione, Lo stesso Zanolla 
calcia bene dal dischetto, ma 
Gregorat supera se stesso 
volando sulla propria sini- 
stra a neutralizzare. Il fanta- 
sista gialloblù non si rasse- 
gna e a dieci minuti dal ter- 
mine riesce a trovarsi in po- 
sizione ottimale per consu- 
mare la propria vendetta, ma 
spara alto. Oramai la difesa 
aquileiense diventa fragile, 


| biancorossi 


GIRONE F 
Il Capriva 
non passa 


0-0 


CAPRIVA: Marussi, Vecchiet, 
Tollen, Braida Luciano, Ma- 
rangon, Musina, Pituelli, Brai- 
da Gianni, Riavez, Grattoni 
(all’84’ Mocchiut), Bellotto. 
FOGLIANO: Tuniz, Visintin, 
Marcuzzi, Zotti, Monticolo, 
Anzolin, franchi Roberto (57? 
Parovel), Deiuri, Clemente, 
Franchi Fabio, Samsa. 
ARBITRO: Mesaglio di Udine. 


CAPRIVA — Non c'è stato 
proprio da divertirsi per il 
pubblico nell’assistere al- 
l'incontro che. opponeva 
Capriva e Fogliano. Il pun- 
feggio a reti bianche ri- 
specchia pienamente l’at- 
tuale classifica deficitaria 
di due formazioni che 
stentano  nell’imbastire 
trame offensive e che non 
possiedono individualità 
tali da far loro un salto di 
qualità. Certamente il Ca- 
priva può recriminare per 
le assenze dei vari Vado- 
ri, Padovan e Fabrizio 
Braida eper l'infortunio 
che, limita le potenzialità 
offensive di Grattoni, ma 


d'altra parte era chiaro 
che il Fogliano non si po- 
teva accontentare di un 
pareggio che mantiene 
inalterato il distacco di 


cinque lunghezze dallo 
stesso Capriva. Le poche 
note di cronaca sono of- 
ferte da alcuni sputni dei 
padroni di casa che già ai 
primi minuti di gioco po- 
trebbero passare. Bellotto 
si inserisce sulla fascia 
destra e dopo essersi por- 
tato sul fondo opera un 
traversone rasoterra che 
trova libero in area Pituel- 
li il cui tiro di piatto destro 
è respinto in angolo con i 
piedi da Tuniz. Per tutto il 
primo tempo i portieri ri- 
mangono pressoché ino- 
perosi e bisogna attende- 
re il 40° prima di vedereu- 
nazione degna di questo 
nome: Pituelli lancia Ria- 
vez: in verticaleve il.cen- 
troavanti dopo aver sca- 
valcato in dribbling due 
avversari conclude cla- 
morosamente fuori dal li- 
mite dell’area. All'inizio 
della seconda frazione gli 
ospiti hanno un’occasione, 
propizia: Franchi batte un 
calcio d'angolo da destra 
e sulla destra della sfera 
si inserisce Zotti che di te- 
sta indirizza la stessa sul- 
l'esterno della rete. 

[Tullio Grilli] 


GIRONE E 


Sant'Anna sepolta sotto la bellezza di sette reti 


7-1 


MARCATORI: al 2° Cassani, 
alP8° Diviacchi, al 15° Nargiso, al 


} 25° Cassani; al 55° Calvani, al 70° 


Cassani, al 75° Andrea Donda, al 
‘78° Puntin. 
MORARO: Luca Donda, Confor- 
ti, Calvani, Blasizza, Sturm, Bruno 
Donda, Barchetta (dal 60° Gomi- 
selli), Nargiso, Longo, Diviacchi 
(dal 65° Andrea Donda), Cassani. 
SANT'ANNA: Coronica, Brusan- 
tin, Di Pasquale, Gerin, Gallinotti, 
Baver, Jurisse, Toffoli, Puntin, 
Garofolo, Gotta, 
ARBITRO: Zenarolo di Udine. 
MORARO —. Larghissima 
vittoria del Moraro che ha ri- 
filato sette gol, subendone 
uno, al malcapitato Sant'An- 
na che nulla poteva contro la 
squadra vista ieri al'comuna- 
le. Troppo forte la formazio- 
ne locale di Mauro Chiarve- 
sio o troppo deboli itriestini? 
A vedere il risultato finale si 
dovrebbe propendere per la 
seconda ipotesi prospettata. 
Ma in realtà si è visto un Mo- 
raro che ha giocato con la 
chiara volontà di incamerare 
i due punti in palio, senza ba- 
dare alla formazione avver- 
saria, e salire ancora in clas- 
sifica. La quale, dopo la 
sconfitta della capolista Edi- 
le a Farra, si fa sempre più 
corta al vertice ele goriziane 
si fanno avanti di propoten- 
za. 
La cronaca sarebbe fin trop- 
po facile a descrivere. Uri uo- 
mo su tutti: Calvani, terzino 
di fascia, che ha messo lo 
zampino in tutte e sette le 
marcature dei locali meri- 
tandosi la palma del migliore 
incampo. 
Cronaca. AI 2' Cassani apre 
le ostilità su imbeccata. di 
Calvani che ssi ripete all'8' 
appoggiando per Diviacchi e 
rete del 2-0; al 15° realizza il 
terzo gol Nargiso su imbec- 
cata del terzino volante; al 
25' ancora Calvani apre be- 
nissimo per Cassani che 
porta al poker finale del pri- 
mo tempo. 
Nella ripresa, dopo aver for- 
nito tante palle gol alla squa- 
dra, è lo stesso Calvani che 
realizza,cal 55’, il 5-0;.al 70° 
realiza Cassani su imbecca- 
ta di Galvani che appoggia 
ancora ad Andrea Donda per 
il 7-0 al 75°. Gli ospiti, ormai 
frastornati, realizzano il gol 
della bandiera al 78' con una 
azione isolata di Puntin. 
Termina così questa impari 
partita che non fa storia, se 
non perché il' portiere record 
per presenze, Valente, non 
ha. giocato nel Moraro. 
«Troppo facile», avrà pensa- 
to. 

[m.m.] 


GIRONE F 


Mossa, occhiali senza emozioni 
Incontro eccessivamente tranquillo con il Villanova 


0-0 


VILLANOVA: Pizzamiglio L., Matiassi, Mainar- 
dis, Pizzamiglio V., Pizzi, Micchiutti, Ermacora, 
Bevilacqua, Dindo, Bardini Paulini. 


MOSSA: Hlede, Radigna, Russian M, Marini, 


Nadali, Russian Marco, Natoli, Vecchiet, Pagnut- 


ti, Trevisan, Tesolin. 
ARBITRO: Lot di Pordenone. 


VILLANOVA — Primo tempo senza grosse 
‘emozioni solo un'occasione per il Villano- 
va al 30': Brandolin lancia a Ermacora al 
centro area che tira in porta, Hiede para e 


manda in calcio d'angolo. 


Inizio con troppi falli da parte del Mossa 
senza idee chiare e il Villanova subisce 
con un arbitro troppo facile, senza padro- 
nanza per una partita così delicata. 

Ha fatto tutto la giacca nera, espelle Mai- 
nardis senza aver fatto nessun protesta o 
fallo, il Villanova in dieci ha cercato diver- 
se volte la via del gol, con Baulini ed Er- 
macora, al 78' Baulini viene steso in area 
dal portiere Hlede ma la giacca nera fa fin- 
ta di non vedere niente, una partita pareg- 
giata dal Mossa grazie al signor Lot. 


GIRONE EF 


[Rino Tesolini] 


Roianese e Villesse, tutto alla fine 
Negli ultimi cinque minuti le reti ui piacevole pareggio 


1-1 


MARCATORI: 85° Floridan, 
89° Olivo. 

ROIANESE: Di Tommaso, Be- 
nussi, Pertot, Poboni (60? Lodi), 
Porcelli, Masutti, Floridan, Ver- 
bich, Spataro (50° Mariotti), 
Volo, Pischianz. 

VILLESSE: Montanari, Ron- 
gione, Sergio, Biason, Budicin, 
Sabot, Piva, Lestani, Di Blas, 
Contini, Vitale (45° Olivo). 


ROIANO— Pareggio casa- 
lingo della Roianese che 
sperava invece di festeg- 
giare la sponsorizzazione 
della Telesorveglianza 
Snab facendo bottino pie- 
no. È 

Le intenzionei e la volontà 
dei ragazzi di mister Fra- 
giacomo c'erano tutte, ma 
il Villesse è una buona for-. 
mazione che non si lascia 


| intimorire, nè sorprendere 


e ribatte colpo su colpo fa- 
cendosi p ericolosa a sua 


volta. | 
Questo è quanto è succes- 
so in campo e le due for- 
mazioni hanno dato vita ad 
un gioco piacevole e viva- 
ce fatto di schemi precisi 
ed'azioni valevoli che, pe- 
rò, le difese sono. state 
sempre molto brave a neu- 
tralizzare; i padroni di casa 
forse si davano da fare un 
pò di più, ma nulla succe- 
deva sino a cinque minuti 
dal termine, quando Flori- 
dan lasciava partire un dia- 
gonale dal limite battendo 
il bravo Montanari sulla si- 
nistra. 
La partita sembrava prati- 
camente finita e la Roiane- 
se allentava un pò, dando 
cosi modo. al Villesse di 
sfruttare appieno un con- 
tropiede segnando all'89' 
con Olivo e togliendo ai 
triestini quel pieno succes- 
so che avrebbero certa- 
mente meritato. 

[d.m.] 


San Vito d’autorità sullo Zarja. 


Gli ospiti, sempre in grado di controllare l’incontro, sbagliano anche un rigore 


0-2 


MARCATORI: al 42’ Faieschini, 

al 62° Tuan. 

ZARIA: Cocevari, Samez, Jerman 

to; Vercounig), Antonic, Fonda 
ai Fonda Poul Kalc, Borel- 

li (68° co cugna), ‘ognetti, Auber, 


SAN vito: Dance. IVO 
TIEEOIE uso, Franz, Paludetto, 
Faieschini, Gratton (82° Rossi), 
ERO ia (10) Carlin), Tuan, Ciani. 
: Caliman di Pordeno- 
do 


DOGO ammoniti Gratton, Borel- 
n A 


BASOVIZZA — In una gior- 
nata splendida e con un cam- 
po in perfette condizioni, i 
dello Zaria 
escono sconfitti pesante- 
mente più di quanto ne dica il 
risultato.’ L'intera partita in- 
fatti è stata dominata dai 
gialloblù ospiti, squadra ve- 
loce e ben disposta in campo 
con un gioco spumeggiante 
che ha mandato letteralmen- 
te intiltla difesa degli uomini 
di Giovannini. 


quasi stordita dal pressing 
asfissiante imposto dai gial- 
loblù. 

L'ultima azione vede prota- 
gonista ancora Zanolla che 
ben lanciato da Morlacco 
viene a trovarsi solo davanti 
al portiere ospite. Sono gli 
ultimi attimi vissuti a pulsa- 
zione zero; l'attaccante gial- 


lobiù calcia bene, Gregorat 


compie un miracolo respin- 
gendo e Felice Pontel tutto 
solo sulla destra impreca 
per quest’ultima mancata 
occasione. Uno spettacolo 
davvero divertente. 

Ù [Luciano Tomasin] 


AI 36° Faie- 


schini del San Vito semina il 
panico in area scartando an- 
che il portiere e il suo tiro 
viene fermato da Fonda Da- 
mian con le mani. Un rigore 
netto che lo stesso Faieschi- 
ni sbaglierà calciando fuori. 
Il gol è nell'area e arriva al 
42' con il solito Faieschini, 
che elude la. difesa. dopo 
aver saltato | incolpevole 
Cocevari insacca in scivola- 
ta. Nel secondo tempo conti- 
nua il predominio ospite con 
uno Zaria alla ricerca di un 
pareggio, ma con poca con- 
vinzione. Al 62' arriva il se- 
condo gol per gli uomini di 
Medeot ad opera di Tuan che 
insacca di testa ben servito 
da Ciani. Non passano nean- 
che due minuti che Faieschi- 
ni, solo davanti al portiere, 
spara incredibilmente alto. 
La reazione dello Zaria non 
arriva nonostante le sostitu- 
zioni. Ed il risultato rimane 
invariato solo grazie alla stu- 
penda prova del portiere Co- 
cevari. 

[Pietro Gomaelli] 


GIRONE E 


col. 


MARCATORI: al 24° Cudîn, al 90? 
‘Tavars su rigore. 

CASTIONESE: Simsig, Pillino, Ba- 
sello, D’Amibrosio (Stroppolo Il), 
Stroppolo I, Faccini, Ceolin, Cossaro 
(Tomasin), Anzit, Tayars, Comel. 
PORPETTO: Merlo, Pez, Cocetta, 
Padoan, Schif, Bianchini, Cecchini, 
NEI Tellini, "Moro, Gigante (Cesa 
rin). 

ARBITRO: Innocenti di Gorizia, 


CASTIONS DI STRADA — L'as- 
senza di diversi titolari causa in- 
fortuni e squalifiche ha obbligato 
il mister di casa Burelli a far pe- 


ripezie per mandare in campo - 


una formazione capace di farsi 


GIRONE E 


Cgs ci prova, ma finisce a pezzi 
La capolista Muggesana rifila quattro gol ai triestini 


2-4 


MARCATORI: al 1’Scarlassara, 
al 20° Bastia, al 28° Rupini, al 29° 
autogol Cuagliarello, al 40° Potas- 
so, al 55° Cecchi, 

CGS: Molinari, Ambrosino, San- 
baldi, Dicastri, Cuagliarello, Ra- 
cher, Depangher, Simionato, Sc: 
lassara, Sardiello (Fontana), Rupi- 
ni, Rebec, Lusetic, Mereule. 
MUGGESANA: Rebez, Apollo- 
mio, Fuccaro, Bassanese, Potasso, 
Gandolfo, Cecchi (Parma), Bastia, 
Pribaz (Caucic), Gattinoni, Lapai- 
ne, D'Orlando, Norbedo, Sciarro- 
ne. 


ARBITRO: Presacco di Udine, - 


TRIESTE — Sospinto da una 
strenua, ma effimera forza 
della disperazione il Cgs bus- 


onore davanti al numeroso pub- 
blico sceso al comunale di Ca- 
stions per l’atteso derby con i 
cugini del Porpetto. Alla fine il ri- 
sultato di parità premia la gene- 
rosa prova:delle giovani speran- 
ze neroverdi. A. un primo tempo 
di marca Porpetto, che passa in 
vantaggio con un gol di Cudin, fa 
riscontro una ripresa a favore 
dei locali. | quali cercano in più 
occasioni il gol del pareggio e lo 
raggiungono meritatamente al 
90° grazie a un calcio di rigore, 
trasformato. con precisione da 
Tavars e concesso per un netto 
fallo in area ai danni di Basello 
autore quest'oggi di una presta- 
zione maiuscola. 

{r.b.] 


- sa per due volte alle porte del- 


la speranza, ma solo per rice- 
Vere ben quattro brusche ri- 
sposte' della capolista Mugge- 
sana. Per circa mezz'ora di 
gioco, tuttavia, i ragazzi di Te- 


‘sevie hanno giocato alla pari 


con i più quotati verdearancio 
tant'è vero che già al 1' passa- 
vano in vantaggio con Scarlas- 
sara, abile a girare in rete da 
pochi passi un bellissimo as- 
sist di testa di Sanbaldi; al 20" 
il pareggio ospite, un pasticcio — 
della retroguardia locale ge- 
nera-un corner i cui sviluppi 
Vengono ‘adeguatamente 
sfruttati da una prepotente 
zuccata di Bastia, sbucato in 
Velocità dalle retrovie. Il Cgs 
non demorde e trova il modo 
di tornare in vantaggio con il 


giovane Rupini, il quale risol- 
ve di prepotenza un batti e ri- 
batti in area susseguente e un 
successivo traversone di 
Scarlassara; al di là di molti in- 
dubbi meriti della Muggesana 
c'è anche un briciolo di fortuna 
da accompagnare a continue 
folate, tant'è che il pareggio 
giunge cagionato da una sfor- 
tunata deviazione di Cuaglia- 
rello su tiro dalla lunga di Gan» 
dolfo. Sul 2-2 la capolista sale 
in cattedra, e prima del riposo 
opera il sorpasso grazie a una 
stupenda punizione  listata 
dall'esperto Potasso. Nella ri- 
presa il colpo di grazia, al 55' 
con Cecchi che firma d'astuzia 
con la complicità di Molinari la 
rete dell'effettivo risultato. 
[Francesco Cardella] 


Lunedì 12 mico 1990 


PALLAVOLO 


Varie 


Modena conquista l'Europa 


Nella finale di Coppa dei c 


SCI/UOMINI 


Un'immagine d’archivio della squadra di Modena, 
quando vestiva ancora le maglie della Panini. 


ampioni, la Philips supera i francesi del Frejus 


Dall’inviato 
Paolo Reggianini 


AMSTELVEEN — Le lacrime 


‘di Giuseppe Panini, Jankovic 


portato in trionfo da quei mil- 
le tifosi arrivati con ogni 
mezzo in Olanda, il commo- 
vente abbraccio tra Bernardi 
e Velasco, la disperazione di 
Joan Hoag ripreso da una te- 
lecamera. beffarda con le 
mani sulla testa calva. 

Immagini che scorrono velo- 
‘ cemente su un parquet inon- 
dato di spumante italiano, 
mentre un giovanotto con la 
faccia tinta di giallo e di blu 
estrae furtivamente da una 
borsa dodici magliette con 
Una scritta: «Philips, campio- 
ne d'Europa». Un'sogno du- 
rato quasi venticinque anni, 


tosi. 25 anni, tanto è passato 
da quando nel suo ufficio di 
via Emilia Po, nel 1966 Giu- 
seppe Panini si era fatto 
coinvolgere senza troppo es- 
serne convinto nella sponso- 
rizzazione di una squadra di 
serie C di pallavolo da Fran- 
co Anderlini, padre di questa 
squadra che è cresciuta, 
protagonista da sempre su 
tutti i fronti, esempio di 
straordinaria continuità. 

Ma qualcosa mancava: un 
groppo alla gola, quasi un in- 


troppi. E finalmente avvera. - 


Tre set a due, e finalmente 


un sogno durato venticinque anni 


si è avverato: il massimo trofeo 


continentale arriva a Modena 


cubo. La squadra che da 
quattro anni dominava in'as- 
soluto il campionato italiano, 
non riusciva ad abbattere 
quell’ultimo ostacolo, il Cska 
Mosca, che avrebbe portato 
ai piani più alti, lassù dove ì 
sovietici custodivano in cas- 
saforte la Coppa dei Campio- 
ni. 

Ma la Panini ha. saputo 
aspettare, accettare anche 
sportivamente le vittorie di 
Parma nel campionato del 
mondo di club, certa che pri- 
ma o poi quelal strada si sa- 
rebbe spianata. 
L'eliminazione dei russi del- 
la competizione a opera del 
Frejus aveva creato uno 
strano. clima: tutti da mesi 
davano. sicura la Philips 
campione d'Europa, E il pe- 
so di superfavorita logora, al 
punto che un eventuale trion- 


fo avrebbe corso il rischio di 
essere sminuito. Ma non è 
stato così. 

Ironia della sorte, lafinale è 
stata una battaglia eccezio- 
nale, una partita bellissima, 
sempre in equilibrio per me- 
rito soprattutto di un Frejus 
che, alla faccia dei suoi pro- 
blemi interni (i giocatori non 
ricevono stipendio da due 
mesi), ha disputato la miglio- 
re gara della sua storia. E 
per batterla c'è voluta una 
Panini storica, che ha saputo 
soffrire, ma soprattutto rea- 
gire quando quella voglia di 


| vincere rischiava di trasfor- 


marsi in un boomerang dalle 
conseguenze: ‘psicologiche 
impensabili. 

Ma come hanno sempre cre- 
duto, con straordinaria fedel- 
tà, quei «mille», anche la 
squadra non ha mollato. È le 


saette sotto rete lanciate dai 
gialloblù nel drammatico tie- 
break sono state il simbolo di 
un gruppo che non voleva a 
tutti i costi perdere il biglietto 
di un viaggio che portava in 
Paradiso. 

Dal trionfo di Stoccolma del- 
la nazionale alla consacra- 
zione di Amstelveen: c'è un 
filo che tiene uniti questi due 
bellissimi momenti. Metà di 
quella squadra che aveva 
fatto conoscere all'Italia una 
pallavolo rimasta per anni 
nell'ombra, è la stessa che 
ha fatto rivivere, attraverso 
le immagini televisive, un al- 
tro pomeriggio indimentica- 
bile: 

Ma c'è più genuinità in que- 
sto successo: una città di 
provincia in grado di tenere 
unita una squadra che per 
cinque sesti, da quattro anni,” 
è sempre la.stessa. E non è 
un caso: le lacrime di Giu- 
seppe Panini che abbraccia i 
tifosi, rincorso dalla moglie 
Adua che sventola una sciar- 
pa, timorosa che quel cuore 
bizzarro di «Peppino» non 
regga all’emozione sono la 
testimonianza della sponta- 
neità del trionfo. 

Ma Panini ha la scorza dura, 
come la sua squadra: la Phi- 
lips campione d'Europa. 


Tomba, ultima possibilità in Svezia 


SCI/DONNE 


“STRANDA (Norvegia) — 
L'’austriaca Karin Buder 
ha vinto lo slalom valido 
per la Coppa del mondo, 
con il tempo complessivo 
di 1°25"57. n 
La gara dî Stranda, in Nor- 
vegia, è stata dominata 
dalle austriache, che si 
sono piazzate in sei fra i 
primi sette posti. 

Seconda Claudia Strobel, 
con. 12563; terza Anita 
Wachter.con.1'26)°48. 

Il predominio austriaco è 
stato rotto soltanto dalla 
svedese Camilla Nilsson, 
che ha conquistato il quar- 
to posto con il tempo di 
1'26"'56. 

La svizzera Vreni Schnei- 


Dominano le austriache: 
vince Karin Buder 


der, che guida la classifica 
dello slalom, è stata co- 
stretta ad abbandonare al- 
la seconda manche. 

La corsa al titolo della 
specialità si è quindi ria- 
perta, in quanto il margine 
di vantaggio della Schnei- 
der sulla Strobel si è ridot- 
toda 27a7 punti. 

Nella classifica generale, 
la Wachter ha guadagnato 
altri sei punti sulla conna- 
zionale Kronberger, che 
rimane comunque in te- 
sta. 

Terza la tedesca Michaela 
Gerg, quarta e quinta le 
svizzere Maria Walliser e 
Vreni Schneider. 


Alberto Tomba 


Si svolge oggi a Salen l’ultimo slalom speciale di Coppa del mondo: P'itali 


CICLISMO / LA TRIESTE:PORDENONE PER JUNIORES 


S’impone il canevino Andrea Zatti | Bell’assolo di Milleperché 


Vivace la gara ad una media di oltre 45 orari con oltre cento concorrenti 


PORDENONE — Anche que- 
st'anno un'atleta canevino si 
è imposto nella Super Trie- 
ste-Pordenone. Dopo il suc- 
cesso di Michele Bedin, in- 
fatti, che aveva vinto nell’e- 
dizione precedente, que- 
st'anrio è la stata la volta di 
Andrea Zatti che ha battuto 
in volata il compagno di fuga 
Bogdan Fisk, atleta jugosia- 
vo che difende i colori della 
Krka Novo Mesto. Entrambi 
questi due atleti, Bedin e 
Zaiti, provengono dal Pedale 
Ronchese e quindi viene ul- 
teriormente confermata la 
validità del vivaio isontino 
che nonostante tutto è co- 
stretto a far emigrare i propri 
corridori una volta giunti nel- 
le categorie superiori. 

La vittoria di Zatti è stata del 
tutto inaspettata nonostante 
ilsuo buon curriculum (da al- 
lievo ottenne cinque SUcces- 
si); ‘infatti’ non può essere 
considerato velocista (e la 
Trieste-Pordenone, si Sa, è 
una classicissima per gli 
sprinter. Inoltre, bisogna te- 


nere presente che l'atleta 
canevino era alla sua gara 
d'esordio nella categoria ju- 
niores. 3 

Ma veniamo alla cronaca. AI 
via si sono presentati un cen- 
tinaio di corridori in rappre- 
sentanza oltre che di squa- 
dre friulane e venete anche 
di nove squadre jugoslave e 
due austriache. La gara, co- 
m'è ormai consuetudine, è 
stata. subito movimentata 
grazie ai continui tentativi 
che però venivano pronta- 
mente annullati dal gruppo. 
La svolta si è avuta all'altez- 
za di Casarsa della Delizia 
quando tre atleti, il canevino 
Zatti, il ronchese Brollo e lo 
jugoslavo Fisk hanno preso 
il largo. 


‘Ad un chilometro: e mezzo 


dal traguardo l'atleta ron- 
chese cedeva e così restava- 
no in due a contendersi la 
vittoria finale. li successo 
giallonero è stato completa- 
to dal terzo posto di Ivan Car- 
let e dal quarto posto di Mau- 
ro Battiston. Grazie ai conti- 


nui tentativi la media è stata 
particolarmente elevata, ha 
superato infatti abbondante- 
mente i 45 chilometri orari. 
Patron Ugo Caon ha dimo- 
strato viva . soddisfazione 
dell’ottima riuscita di questa 
manifestazione. Un partico- 
lare plauso va fatto anche al- 
le forze dell'ordine che han- 
no reso possibile il regolare 
svolgimento della manifesta- 
zione in una giornata carat- 
terizzata dall’intenso traffi- 
co, 

Questo l'ordine d'arrivo: 

1) Andrea Zatti (Gs Caneva) 
che compie i 110 km in 2 ore 
26' alla media di 45,205; 2) 
Bogdan Fisk (Krka Novo Me- 
sto); 3) Ivan Carlet (Gs Cane- 
va); 4) Mauro Battiston (Gs 
Caneva); 5) Davide Di Bert 
(Ve Cervignano); 6) Mauro 
Pivetta (Sc Fontanafredda); 
7) Dusan Maide (Krka Novo 
Mesto); 8) Ivan De Zan(ScLa 
Pujese); 9) Ennio Panottin 
(Sc La Pujese); 10) Antonio 
Arduca (Gc Bannia). ; 


[Gloria Plett] . 


Il vincitore Andrea Zatti. 


ano deve vincere 


SALEN (Svezia) — Salen, pic- 
cola stazione invernale a 300 
km da Stoccolma, ospita l’ulti-. 
mo slalom speciale della Cop- 
pa del mondo. Il trofeo di spe- 
cialità è già nelle mani del te- 
desco Armin Bittner, ma que- 
st'ultima gara vivrà probabil- 
mente sul duello tra l'idolo di 


« casa Jonas Nilsson e il ritrova- 


to Alberto, Tomba, vincitore 
pochi giorni fa dello slalom di 
Geilo, in Norvegia. Il bologne- 
se si dice sicuro di essere tor- 
nato alto in questa che è da 
sempre la sua.specialità pre- 
ferita. Così'cercherà dicentra= 
re il terzo successo stagiona- 
le, per chiudere nella maniera 
più brillante una stagione mar- 
cata da un infortunio, la frattu- 
ra della clavicola sinistra, a 
metà dicembre in Val d'Isere, 
che lo ha cancellato dalla sce- 
na proprio nel momento cru- 
ciale. 

Tomba può ancora raggiunge- 
re il podio nella Coppa di spe- 
ciale, ma deve vincere a Salen 
e sperare  contemporanea- 
mente in una giornata nera del 
norvegese Furuseth_e degli 
austriaci Gstrein e Tritscher. 
Non sarà comunque un'impre- 


PALLANUOTO 


Brusca frenata delle squadre triestine 


TRIESTE — Brusca frenata 
delle formazioni triestine im- 


‘ pegnate nella serie B di palla- 


nuoto: al pareggio interno del- 
la Triestina (CON risultato fal- 
sato dall'inferiorità numerica 
con la quale la squadra ala- 
bardata ha dOVuto convivere 
per tutto l'ultimo tempo), ha 
fatto riscontro la sconfitta (ed è 
la terza consecutiva in altret- 
tante giornate di campionato) 
della Panauto Equipe a Berga- 
mo. 3 

AI cospetto di un avversario 
che punta ambiziosamente 
molto in alto e 10 fa anche dal 
punto di vista dell'immagine, 
presentandosi alla gara in'ele- 
gante divisa da Passeggio, al- 


la stregua delle squadre pro- 
fessionistiche di altre discipli- 
ne, la compagine di Cirkovic 
ha dovuto ‘inchinarsi ancora 
una volta, 

Tutti i Parziali parlano di un fa- 
vore Per i padroni di casa, che 
comunque hanno dovuto at- 
tendere il terzo tempo, per 
scrollarsi di dosso la voglia di 
rivalsa dei rossoneri; chiuso il 
primo € il secondo tempo in 
Vantaggio per 3-2, il terzo si 
apriva con la Panauto Equipe 
ancora nella.possibilità di ac- 
Ciuffare uN risultato positivo. 
Poi si è evidenziata ja superio- 
rità dei lombardi, capaci di 
sfruttare tutte le inferiorità nu- 
Meriche alle quali era costret- 


ta la squadra triestina, per ot- 
tenere gli attacchi di Campbell 
esoci. È 

Chiuso il terzo tempo con un 


parziale di 4-1, che portava il. 


risultato sul 10-5, l’ultimo si è 
aperto con velleità oramai so- 
pite per Pino e compagni, per- 
denti ancora per 2-3. 

Certo sul rendimento della for- 
mazione di Cirkovic hanno pe- 
sato le espulsioni definitive di 
Pino e Cattaruzzi per raggiun- 
to limite di falli, ma tant'è che 
per la Panauto Equipe la situa- 
zione di classifica si sta appe- 
santendo e bussa fra l'altro al- 
le porte la capolista Novart 
Modena, che sabato sarà alla 


Bianchi. 

Bianchi che non ha portato for- 
tuna dall'altra parte alla Trie- 
stina, vittima di una situazione 
sfavorevole, per la quale il pa- 
reggio va ancora accolto come 
uno scampato pericolo. 

La decisione degli arbitri di 
espellere senza sostituzione 
Ingannamorte ha infatti messo 
in ginocchio i rossoalabardati, 
bravi nel mantenere le distan- 


ze da un Bologna ringalluzzi-. 


to. 

In classifica però questo punto 
potrebbe.‘ pesare, perché 
adesso la squadra di Tede- 
schi, bravissimo nello studiare 
le più opportune soluzioni tat- 
tiche per ovviare all'inferiorità 


numerica, deve recuperare su 
Libertas Bergamo e Novart 
Modena a punteggio pieno; 
sono queste però le difficoltà 
di un torneo di serie B, alle 
quali una compagine di rango 
deve ovviare con la classe e la 
forza di carattere. 

[ (Ugo Salvini)] 
{ risultati: Lib. Bergamo-Pa- 
nauto Equipe 13-7, Mantova- 
Geas 5-12, Modena-Torino 15- 
5,. Snam-Fanfulla 6-7, Triesti- 
na-Bologna 8-8. La classifica: 
Lib. Bergamo e Modena punti 
6, Triestina e Bologna 5, Fan-' 
fulla 4, Geas e Torino 2, Man- 
tova, Panauto Equipe e Snam 
0. 


sa facile, soprattutto per la 
presenza di Nilsson, intenzio- 
nato a ripetere sulle nevi di ca- 
sa il successo colto a Kranjska 
Gora. 

Oltretutto l’ultimo slalom di 
Geilo ha chiaramente fatto ca- 
pire che Nilsson, giunto terzo, 
attraversa un buon momento 


‘di forma ed è quindi in grado di 


puntare al successo pieno nel- 
l'atto conclusivo della stagio- 
ne. Naturalmente non bisogna 
neanche sottovalutare Bittner, 
quest'anno quattro volte primo 
e uscito. nella seconda manche 
a Geilo. A Salen è anche previ- 
sta una grande affluenza di 


‘ pubblico. 


Infatti ‘oltre agli spettatori di 
casa, sono in arrivo folti grup- 
pi di tifosi norvegesi, decisi a 
incoraggiare Furuseth, che 
merita l'applauso non solo lo- 
ro ma di tutti: secondo nella 
classifica assoluta di Coppa, 
vincitore della Coppa di gigan- 
te, probabile secondo in quella 
di speciale. Insomma, una sta- 
gione da incorniciare e che 
sembra il preludio ad altre che 
verranno e che saranno ricche 
di soddisfazioni. 


SCHERMA, | sovietico Di- 
mitri Chevchenko si è ag- 
giudicato la 26.a edizione 
del «Challange Rommel» di 
fioretto maschile, valida per 
la Coppa del mondo della 
disciplina, battendo nella fi- 
nale, disputata a Parigi, il 
connazionale Alexandre 


Romankov per due vittorie 
a una (3-5, 5-0, 5-2). Il tede- 


sco orientale Ingo Weissen- 
born si è classificato al ter- 
zo posto, superando il con- 
nazionale Jens Howe col 
punteggio di due successi a 
zero (5-2, 5-3). | treschermi- 
dori italiani Andrea Borella, 
Andrea Cipressa e Alessan- 
dro Puccini sono stati elimi- 
nati nei quarti di finale. 


ATLETICA. Aggiudicandosi 
nove vittorie su tredici gare 
in programma, gli Stati Uniti 
hanno dominato il meeting 
indoor di atletica, staccan- 
do l'Urss e, ancor più netta- 
mente, il Giappone. E' la se- 
sta volta che gli Usa battono 
l'Unione Sovietica (77-62) in 
questa competizione che, 
inaugurata nel 1972, si è di- 
sputata nove volte. Fra i ri- 
sultati sorprendenti, si an- 
novera la sconfitta di Roger 
Kingdom nei 60 metri osta- 
coli a opera: del sovietico 
Igor Kazanov. per un solo 


TACCUINO 


Un sovietico 
nel fioretto. 


centesimo (7.60-7.61). «Non 
ero in giornata», ha ammes- 
so ilre degli ostacoli alti. 


PATTINAGGIO. L'america- 
na Jill Trenary, medaglia di 
bronzo ai Mondiali di Pari- 
gi, ha detronizzato ad Hali- 
fax la campionessa del 
mondo in carica, la giappo- 
nese Midori Ito, conquistan- 
do il titolo del mondo. La 
Trenary con un buon libero, 
che ha suscitato l’entusia- 
smo del folto pubblico (oltre 
diecimila persone accalca- 
te nel palazzo del ghiaccio 
di Halifax), è riuscita a pas- 
sare dalla terza alla prima 
posizione mentre la lto, che 
era quarta dopo il program- 
ma originale, pur avendo 
vinto in quello libero, meri- 
tando tra l’altro tre 6,0 nella 
valutazione tecnica e pro- 
ducendosi nel suo sempre 
sorprendente triplo Axel, ha 
recuperato a sua volta posi- 
zioni ma non tanto da pote- 
re accedere alla vetta. Me- 
daglia d’argento pertanto 
per la acrobatica giappone- 
se, che ha preceduto a sua 
volta un'altra americana: 
Holly Cook. 


SCI. Si sono disputati a Ra- 
cines (Bolzano), due Su- 
perG maschili validi per la 


Coppa Europa di sci. Nel 
primo la vittoria è andata a 
Marco Hang, svizzero, che 
ha preceduto Dietmar Thoe- 
ni, austriaco, e Sergio Ber- 
gamelli. Tra gli altri azzurri, 
Luca Pesando si è classifi- 
cato ottavo, Heinz  Holzer 
nono e Attilio Barcella deci- 
mo. Nella seconda gara, 
Hangl ha preceduto Diet- 
mar Thoeni, Attilio Barcel- 
la, Sergio Bergamelli e Lu- 
ca Pesando. 


TENNIS. Lo statunitense 
Andre Agassi, testa di serie 
numero sette, e lo svedese 
Stefan Edberg, testa di se- 
rie numero due, sono i fina: 
listi del torneo di tennis di 
Indian Wells (Usa), dotato di 
un milione di dollari di pre- 
mi. Agassi ha sconfitto 6/4, 
6/1 il tedesco occidentale 
Boris Becker, testa di serie 
numero uno e gran favorito 
del torneo. Con lo stesso 
punteggio Edberg ha avuto 
la meglio sullo statunitense 
Jim Courier. 


PUGILATO. Vincenzo Bel- 
castro ha difeso vittoriosa- 
mente il titolo continentale 
dei pesi gallo, battendo, ai 
punti, in 12:riprese, con ver- 
detto unanime, l'inglese 
Ronnie Carrol. 
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Sci: Coppa del mondo slalom 
maschile (seconda manche) 
Sci: Coppa del mondo slalom 
maschile (seconda manche) 
Sport News 

Sportissimo 

«Videosport»: Motocross e 
atletica leggera 

Lunedì sport 

ll grande tennis 

Basket campionato 
universitario 

Tg 2 sportsera 

Il caffè dello sport (1.a parte) 
Tg3 - Derby 

Sport regione 

Il caffè dello sport(2.a parte) 
Tg2-Lo sport 

Il processo del lunedì 
Basket: Marr Rimini-Stefanel 
Trieste (1.0 tempo) 

Basket campionato Nba 
Basket: Marr Rimini-Stefanel 
Trieste (2.0 tempo) 

Il caffè dello sport (replica) 


A Montebello, nel Premio dei Fiori, ha vinto il puledro di Leoni 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Non, c'è stato 
duello nel Premio dei Fiori, 
Marloc Db essendosi rifiuta- 
to di allinearsi con cura e 
pertanto costretto ad inse- 
guire da lontano il diretto av- 
versario Milleperché, questi 
padrone della situazione già 
all'uscita della prima curva 
quando Maracana Jet gli ha 
ceduto di buona voglia il ruo- 
lo di battistrada. 

Sulla prima curva avevano 
sbagliato in rapida succes- 
sione Mably, e Atheneuîn's 
Girl l'americana che Prioglio 
è indirizzato a inviare quanto 
prima in razza. Metallico po- 
teva mettersi subito terzo, 
per poi spostare in fuori a 
metà corsa dove si rifaceva 
sotto Mably favorita dal rit- 
mo tranquillo impresso al 
carosello da Milleperché. Il 
quale Milleperché aumenta- 
va però la cadenza nella ret- 
ta di fronte all’arrivo, dove 
Maracana Jet si difendeva 
strenuamente dall'attacco di 
Metallico, e dove si vedeva 
insistere all'esterno Mably e 
recuperare vistosamente an- 
che Marloc Db. Poi sulla cur- 
va conclusiva pressata. da 


Metallico si disuniva Mara- . 


cana Jet, e subito dopo rom- 
peva lo stesso Metallico in 
breve superato da Mably. 

La dirittura conclusiva servi- 
va a Milleperché da sempli- 
ce passerella, con l’allievo di 
Paolo Leoni che andava in- 
contro al quarto successo 
consecutivo con disarmante 
facilità. Buona seconda Ma- 
bly, che.vano rendeva il re- 
cupero per linee interne di 
Metallico, mentre a Marloc 
Db spettava soltanto l'ultimo 
accessit. 

Per Milleperché ragguaglio 
di 1.19.7, appena normale 
ma che risente della facilità 
con cui il figlio di Contingent 
Fee ha portato a termine 
l'impegno. 


Delusione in apertura per la 
resa in retta d'arrivo del fa- 
vorito Lionel Fos, in cedi- 
mento sotto il contempora- 
neo attacco di Libbiano, dal 
quale aveva rilevato il co- 
mando della corsa dopo 400 
metri, e di Legaspi, che ave- 
va armeggiato per buontrat- 
to del percorso in seconda 
ruota. Passava Libbiano, ma 
proprio sul palo il sauro di 
Ric De Rosa imponeva il suo 
ammirevole slancio (1.20.8 
sui 2060 metri), mentre an- 
che Luggage aveva ragione 


di Lionel Fos per il terzo po- 
sto. 

In momento di vena eccezio- 
nale, Grida ha fatto suo il sot- 
toclou, partendo a razzo per 
sottomettere Insipina e Ipub 
di Casei e poi, una) volta in 
testa, graduando a piaci- 
mento, accompagnata da 
Thunderig Dotty. All'epilogo, 
soltanto Insipina cercava di 
dare fastidio alla giumenta di 
Carlo Belladonna, che però 
controllava con estrema si- 
curezza la situazione andan- 
do a vincere in 1.19.1. Terzo 
posto per l'esordiente tede- 


IPPICA/IRISULTATI 
A una Grida in gran vena 
è andato il «sottoclouw» 


Premio dei Garofani (me- 
tri 2060): 1) Legaspi (R. De 
Rosa). 2) Libbiano. 3) Lug- 
gage. 6 part. Tempo al km 
1.20.8. Tot: 38; (91, 42; 
(156). Tris Montebello: 
157.200 lire. 

Premio dei Tulipani (metri 
1660): 1) Mattioli Ok (C. 
Schipani). 2) Mattutino RI. 
3) Mindao. 7 part. Tempo 
al km 1.20.8. Tot.: 38; 27, 
18; (105). 976. Tris Monte- 
. bello: 151,500 lire. 

Premio. delle Orchidee 
(metri 1660): 1) Grida (C. 
Belladonna). 2) Insipina. 5 
part. Tempo al km 1.19.1. 
Tot.: 26; 16, 16; (22). Dupli- 
ce non vinta. 

Premio dei Gladioli (metri 
1660 corsa Totip): 1) Fan- 
tastico Red (M. Belladon- 
na). 2) Gitram Mo. 3) Frog 
Bi. 14 part. Tempo al km 
1.20. Tot.: 47; 20, 22, 27; 
(203). 129. Tris Montebel- 
lo: 296.300 lire. 

Premio delle Ortensie 
(metri 1660): 1) Egalik (P. 


Grassilli), 2) Crino Effe. 3) 
Fulbert. 7 part. Tempo al 
km. 1.20.8. Tot.: 42; 15, 13; 
(30). 47. Tris Montebello: 
35.400 lire. 

Premio dei Fiori. (metri 
1660): 1) Milleperché (P. 
Leoni). 2) Mably. 3) Metal- 
lico. 6 part. Tempo al km. 
1.19.7. Tot.: 16; 16, 18; (38). 
108... Tris. Montebello: 
10.800 lire. ; 

Premio delle Azalee (me- 
tri 1660): 1) Lussago (A. 
Castiello). 2) Leamara. 3) 
Laws Marz. 10 part. Tem- 
po al km+1.21.1. Tot.: 55; 
23, 33,15; (495). 18. Dupli- 
ce dell’accoppiata (4.a e 
7.a corsa): 411.500 per 500 
lire. Tris Montebello: 
225.200 lire. 

Premio delle Gardenie 
(metri 2060): 1) Fianona 
(C. Schipani). 2) Ilion Mir. 
3) Fiusna. 7 part. Tempo al 
km. 1.21.6. Tot.: 76; 29, 29; 
(182). 1740: Tris Montebel- 
lo: 74.500 lire. 


sca Loreley su Thunderig 
Dotty, inconludente Ipub di 
Casei finito fuori quadro. 
Debutto con i botti del 3 anni 
Mattioli Ok, che Carlo Schi- 
pani ha indirizzato subito al 
comando, per poi tenere rit- 
mo velocissimo (1.20.8 la 
* media), mediante il quale è 
riuscito a contenere la pur 
efficace puntata di Mattutino 
RI, che precedeva a sua vol- 
ta l’altro debuttante Mindao. 
Nella corsa Totip, subito di 
galoppo il favorito Irakeno, 
era Fantastico Red a imporsi 
dislancio a Debem Mo, men- 
tre progredivano al largo Gi- 
tram Mo ed Ernibe, poi inse- 
guiti da Frog Bi. Fantastico 
Red controllava agevolmen- 
te la situazione per andare a 
vincere in un tondo 1.20 da- 
vanti al coraggiosissimo Gi- 
tram, Mo che controllava sin 
sin sul palo Frog Bi, mentre 
Ernibel reagiva a Cirmolo 
per il quarto posto. 
Partenza sparata da Egalik 
nella «gentlemen», e percor- 
so di testa impeccabile da 
parte del cavallo di Paolo 
Grassilli, che reagiva con si- 
curezza all'atrembaggio at- 
tuato dai «patavini» lanna, 
lavoline ed Erz di Jesolo 
spiegatisi a. ventaglio nel pe- 
nultimo rettilineo. In arrivo, il 
solo Crino Effe cercava di in- 
quietare Egalik che però 
sfuggiva al rivale in 1.20.8. 
Buon terzo Fulbert su lanna. 
Nella «reclamare» per 4 an- 
ni, Leiston Sir è stato il più 
veloce al via, poi si è fatto lu- 
ce Laws Marz, ma alla di- 
stanza lo spunto vincente è 
stato di Lussago che ha pre- 
valso nettamente su Leama- 
ra avanzata con decisione in 
retta d'arrivo. 
In chiusura, fuga di Ilion Mir 
attaccato, raggiunto, e poi 
battuto in strettissima foto da 
Fianona che consentiva a 
Carlo Schipani, già vincitore 
con Mattioli Ok, di perfezio- 
nare un bel doppio di guida. 


Serie A/1 


RISULTATI 
Arimo Bologna-Philips Milano 
|] Phonola Caserta-Knorr Bologna 
Enimont Livormno-Ranger Varese 
Scavolini Pesaro-Paini Napoli 
Panapesca Mont.-Vismara Cantù 
‘| Benetton Treviso-C. Riunite R. E. 
Irge Desio-N. Roberts Fi. 


Viola Reggio C.-Messaggero Roma 98-92 


Scavolini Pesaro 25 
Knorr Bologna 25 
Ranger Varese 25 
Enimont Livorno 

Phonola Caserta 

Vismara Cantù 

Viola Reggio C. 

Benetton Treviso 

Philips Milano 

Messaggero Roma 

C, Riunite R. E. 

Arimo Bologna 

Paini Napoli 

N. Roberts Fi 

Panapesca Mont. 

Irge Desio 


PROSSIMO TUR 


NO 


C. Riunite R. E.-Enimont Livorno 


N. Roberts Fi-Scavolini Pesaro 


Vismara Cantu-Benetton Treviso 


Philips Milano-Phonoîa Caserta 
Ranger Varese-Arlmo Bologna 
Paini Napoli-Viola Reggio C.. 
Messaggero Roma-Irge Desio 


Knorr Bologna-Panapesca Mont. 
CLASSIFICA 


5 2462 
8. 2249 
8 2395 
8 2290 
9 2339 
10 2243 
11 2133 
12 2160 
13 2280 
13. 2322 
13 2209 
14. 2251 
15. 2201 
18. 2223 
18. 2122 
25 2217 


Serie A/2 


i RISULTATI 

{| AlnoFabriano-IpifimTorino 87-93 
FilodoroBrescia-Garessio Livorno 90-81 
BragaCremona-HitachiVenezia 105-85 

i BancaPop.Ss-GlaxoVerona 81-72 
TeoremaT.Arese-KleenexPistoia 88-86 

« | AnnabellaPavia-FantoniUdine 98-74 
|| S.BenedettoGo-Jollycolomb.Fo 95-86 

MarrRimini-StefanelTrieste 70-75 


PROSSIMO TUR 
StefanelTrieste-AlnoFabriano 
FantoniUdine-GlaxoVerona 
IpifimTorino-MarrRimini 


2213 
2118 
2300 
2193 
2312 
2168 
2165 
2058 
2275 
2240 
2230 
2266 
2224 
2380 
2262 
2692 


NO 


Garessio Livorno-AnnabellaPavia 
FilodoroBrescia-BragaCremona 


HitachiVenezia-S.BenedettoGo 
Jollycolomb.Fo-TeoremaT.Aresi 
KleenexPistoia-BancaPop.Ss: 


CLASSIFICA 


Ipifim Torino 
Stefanel Trieste 
Garessio Livorno 
Glaxo Verona 
Jollycolomb. Fo 
Alno Fabriano 
Teorema T. Arese 
Kleenex Pistoia 
Annabelia Pavia 
Hitachi Venezia 
Banca Pop. Ss 
Filodoro Brescia 
Fantoni Udine 
Marr Rimini 
Braga Cremona 
S. Benedetto Go 


2498 
2121 
2252 
2221 
2209 
2230 
2205 
2131 
2150 
2246 
1952 
2186 
2186, 
1970 
2038 
2133 


Serie A/1 Femminile 


) RISULTATI 
Omsa Faenza-Unicar Cesena 70-71 
Pool Comense-Primigi Vicenza 76-65 
Primizie Parma-Sidis Ancona 92-95 
Gemeaz Milano-Saturnia Viterbo 90-68 
Crup Trieste-Enimont Priolo 69-79 
Ipoplastic Bari-Famila Schio TA-TT 
G.S.B. Ferrara-Italmeco Bari 73-99 
G. Pane Palermo-Nuvenia Magenta 75-76 


PROSSIMO TUR 
Sidis Ancona-Pool Comense 
Italmeco Bari-Gemeaz Milano 


NO 


Nuvenia Magenta-Ipoplastic Bari 


Unicar Cesena-Enimont Priolo 
Omsa Faenza-G. Pane Palermo 
Saturnia Viferbo-G.S.B. Ferrara 
Famila Schio-Primizie Parma 
Primigi Vicenza-Crup Trieste 


CLASSIFICA 


Unicar Cesena 
Pool Comense 
Gemeaz Milano 
Enimont Priolo 
Primigi Vicenza 
Italmeco Bari 
Primizie Parma 
Saturnia Viterbo 
Famila Schio 
Sidis Ancona 
Nuvenia Magenta 
Omsa Faenza 
Ipoplastic Bari 
Crup Trieste 

G. Pane Palermo 
G.S.B. Ferrara 


2190 
2106 
1883 
1854 
1954 
1905 
2060 
1982 
2133 
2156 
2074 
1912 
1987 
2145 
1779 
1833 


112-95 


SCAVOLINI: Gracis 15, Magni- 
fico 25, Boni 3, Cook 17, Daye 30, 
Zampolini 2, Boesso 6, Costa 14. 
N. e: Pieri e Rossi. 

PAINI: Sabrra 9, McQueen 17, 
Sbaragli 13, Ragazzi 12, Lenoli 5, 
Dalla Libera 6, Berry 33. N. e.: 
Morena, Pagnozzi, La Torre. 
ARBITRI: Casamassima di Como 
e Borroni di Milano. 

NOTE: Tiri liberi Scavolini 20/26, 
Paini 18/25. Tiri da tre punti: Sca- 
volini 2/5 (Magnifico 0/1, Cook 
1/3, Daye 1/1); Paini 3/15 (Sbarra 
0/2, Sbaragli 2/9, Ragazzi 1/2, Le 
noli 0/2). 


PESARO: La Paini ha giocato 
magistralmente per 25 minu- 
ti, prima di crollare. contro 
una scavolini, autentico rullo 
compressore che ha stritola- 
to ogni resistenza, imponen- 
dosi alla fine per 112-95. 

Il primo tempo è stato sem- 
plicemente fantastico, con 
entrambe le squadre che 
hanno sbagliato poco o nul- 
la. Cook ha iniziato le danze 
servendo palloni deliziosi 
per-Costa, Magnifico e Gra- 
cis; Daye si è esaltato nel 
confronto diretto con Berry. 
Sull’altro fronte, Sbarra ha 
tracciato precise geometrie 
per la mano calda di Sbara- 
gli, le incursioni di Berry e la 
precisione di McQueen sotto 
canestro. 

La Scavolini non è mai riu- 
scita a scrollarsi di, dosso 
una Paini concentrata e vo- 
gliosa: l'unico consistente 
vafitaggio al 10', 33-21, peri 
pesaresi, subito ricondotto a 


limiti più accettabili. Il mag- . 


giore sforzo la Paini l’ha 
compoiuto all'inizio di ripre- 
sa, trascinata da un immen- 
so Berry, nonostante la ser- 
rata marcatura di Daye por- 
tandosi a un solo punto al 5 
(59-58). 

E' stato.il secondo tecnico al- 
la panchina napoletana, due 
minuti dopo, a venire provvi- 
denzialmente in aiuto alla 
Scavolini, con Berry e com- 
pagni sconcentrati e critici 
nei confronti di Novosel, vi- 
sto che stavano producendo 
il loro maggiore sforzo per 
restare in partita. 

La Scavolini ne ha approfit- 
tato per portarsi al 10' sul 76- 
65 contro una Paini caricata 
di falli. Sbaragli, nelle bom- 
be, ha collezionato uno su 5, 
McQueen ha lasciato via li- 
bera a Magnifico (25 punti) e 
a nulla sono valsi i 21 punti 
nella ripresa del rassegnato 
Berry. Daye ha imperversato 
con le sue scorribande e la 
Scavolini al 14’ ha ehiuso il 
conto. 


Basket 


A1 MASCHILE / PESARESI COME UN RULLO CA 


Scavolini sempre più solitaria 


Crolla la Paini dopo una partenza magistrale - Fantastica la prima frazione dell’incontro 


FORLY” 
Più salda 
la Philips 


MILANO 


Scongiurato | 


il rischio 


Lunedì 12 marzo 1990 


LUCCA 
Sconfitta 


bruciante 


A1 FEMMINILE / NUOVO TONFO CASALINGO DELLE TRIESTINE 


‘Enimont va sicuro. Crup, addio salvezza? 


Crup all'attacco in una foto d'archivio (Italfoto) 


69-79 
Peo i E 


CRUP: Ramani 6, Diviacco, Da- 
gostini n.e., Verde 4, Ingram 7, Pa- 
vone 13, Leake 17, Gori 8, Meucci 
6, Trampus 8. 

ENIMONT: Rivellini 8, Kutzeso- 
va 27, Pasini, Da Prà, Altamora 
n.e., Cecchi 4, Tufano 9, Vinci 13, 
Street 18, Anellino n.e. 

ARBITRI: Capurso di Pisa e Pal- 
ma di Brindisi. 


‘TRIESTE — Nuovo tonfo ca- 


salingo della Crup, sconfitta 
dalle campionesse d'Italià in 
carica  dell’Enimont, che 
hanno ipotecato il successo 
già nella prima frazione, do- 
minata in lungo. e in largo e 
conclusa: con quindici jun- 
ghezze di. vantaggio. La 
squadra triestina con questo 
nuovo rovescio vede ridursi 
drasticamente le possibilità 
di salvezza e a questo punto 
solo una coincidenza di ri- 
sultati favorevoli potrebbe 
rovesciare un verdetto che 
pare ormai deciso. 

Le biancoverdi sono scese in 
campo prive della grinta e 
del mordente necessari per 
venire a capo della contesa, 
elementi invece che dovreb- 
bero essere ben presenti in 
una formazione che lotta per 
non retrocedere. 

Assai più determinata è stata 
invece Priolo, che ha costrui- 
to il risultato sfruttando il do- 
minio sotto i tabelloni di 
Street, la quale, fedele al 
proprio nome, è stata una re- 
gina incontrastata soto i ta- 
belloni, e la vena offensiva di 
Kutzesova, micidiale tiratri- 
ce da ogni posizione. 
L'inizio della gara ha visto 
subito l’Enimont prendere il 
largo, in virtù di due deva- 
stanti break che hanno lette- 
ralmente annichilito le locali. 
Il primo parziale ha permes- 
so alle siciliane di passare 
dal 4-6 del 2° al 16-6 del 6’, 


con una Kutzesova immar- 
cabile in attacco ed estrema- 
mente efficacie in difesa su 
Leake. 

A questo punto le triestine 
avevano una fiammata e con 
Meucci e Pavone si portava- 
no a sole due lunghezze; 16- 
18 al 9°. L'Enimont piazzava 
però immediatamente un 
nuovo allungo, infilava tredi- 
ci punti consecutivi e la Crup 
sprofondava di conseguenza 
a meno 15, sul 16-31 del 14°. 
Comese non bastasse, a sot- 
tolineare l'evidente superio- 
rità dell'Enimont ci si mette- 
vano anche gli arbitri, che 
spedivano in panchina In- 
gram sanzionandole un fallo 
tecnico per proteste che va- 
leva il suo quinto fallo. 

Dopo soli 14’ di gara la parti- 
ta poteva pertanto conside- 
rarsi archiviata, e il fatto che 
la Crup sia riuscita nel se- 
condo tempo a tornare a 
stretto contatto, 48-52 al 9', 
61-67 al 14’, lo si deve più al- 
la sopravvenuta deconcen- 
trazione e pressapochismo 
dell'Enimont che ai meriti — 
peraltro indiscussi — delle 
padrone di casa. garano è 
stato tradito ancora una vol- 
ta da Ingram, il cui apporto 
ormai da due mesi è presso- 
ché inesistente. Nulla in dife- 
sa, svogliata a vagare per il 
campo, incapace di ghermi- 
re quei rimbalzi di cui la 
squadra necessita come il 
pane, il pivot americano è at- 
tualmente la palla al piede 
che affossa in definitiva le 
compagne. 

Se-‘aggiungiamo a questo di- 
scorso il fatto che Leake non 
sempre può tirare da sola la 
barca, e contro l’Enimont la 
guardia è incappata in una 
serata negativa collezionan- 


do ben 11' palle perse, allora 


risulta chiaro che i conti non 
potranno mai tornare. 
[ Franco Zorzon] 


78-80 


ARIMO: Zatti 12, Bucci 22, 
Albertazzi 18, McNealy 4, 
Feit] 20, Angeli, Dalla Mora 
2, Sf figo. Les Cessel, Mar- 


cheti 

PiutIps: D'Antoni 7, Riva 
21, Pittis 19, McAdoo 19, 
Meneghin 4, Montecchi 4, AL 
di 2, Graham 4. N.e.: Anchisi, 
Chiodini. 

ARBITRI: Duranti di Pisa e È 
Nelli di Firenze. 

NOTE: tiri liberi Arimo 22- | 
32, Philips 22-37; usciti per ì 
cinque falli: 35°1°? Mene 
36°?” Albertazzi, 39° Mc) fea- 
li tiri da tre punti: Arimo 6- 
2, (Angeli 0-1), Zatti 23, 
Bucci 1- 3, Dalla Mora 0-2; 
Albertazzi 3-3), Philips 4-9 
(Pittis 1-1, D’ toni 1-2, Ri- 
va 2-4, McAdoo e Montecchi 


FORLI’ — Lo «spareg- 
gio» per i piay off l'ha fl 
vinto la Philips che nel fi- 
nale ha avuto la mano 
più ferma e i nervi più 
saldi. L'Arimo ha avuto 
la sfortuna di giocarsi 
una partita come questa. 
in campo neutro e di ri- 
trovarsi un McNealy an- 
cora disastroso come 
nell'ultima partita a Reg- 
gio Emilia: 0-8 al tiro per 
quello che per quasi tut- 
to il campionato era sta- 
to uno dei migliori. 
Tanto per ribadire le sue 
caratteristiche, la squa- 
dra bolognese proprio 
contro le Riunite è parti- 
ta malissimo, per poi es- 
sere costretta a una con- 
tinua rincorsa tanto da 
ritrovarsi più stanca nel 
finale. Di Vincenzo ha ri- 
mediato al brutto avvio 
passando a. un'efficace 
difesa a zona e poi ha 
avuto, ma non gli sono 
bastati, i punti di Bucci 
(7-12 da due), Albertazzi 
(3-5 da due, 3-3 da tre), 
Feitl (7-15 da due). 
Casalini si è aggrappato 
ancora alla buona regia 
di D'Antoni e ha potuto 
respingere le prime ri- 
monte dell’Arimo con i 
canestri di Riva (che pe- 
rò ha chiuso con 4-10 da 
due) e Pittis (6-9 e 1-1) 
ma nel finale drammati- 
co, quando per falli è ve- 
nuto a mancare anche 
Meneghin, i canestri de- 
cisivi li ha segnati McA- 
doo, il solito specialista 
(5-8 da due). Graham ha 
lottato col consueto im- 
pegno in difesa ma in at- 
tacco ha mostrato i limiti 
conosciuti. 


93-102 


IRGE: Majer9, Francescatto 9, 
Ban 18, Vettorelli, Spagnoli 7, 
Motta 8, Codevilla 22, Alberti, 
Brembilla 17. 

NEUTROROBERTS: Silvino, 
Valenti 11, Giusti 2, Sonaglia 
13, Andreani 2, Vecchiato 14, 


Kea 15, Anderson 45, N.e.: Er- i 


colini, Leo. 

ARBITRI: Montella e Giorda- 
no di Napoli. 

NOTE: tiri liberi Irge 10 su 15; 
Neutroroberts 18 su 28, Usciti 
per cinque falli, nel secondo 
tempo: 17737” 
Brembilla. Falli tecnici a Vec- 
chiato (reazione) a 4°51° e della 
panchina Irge (proteste) a 8238? 
della ripresa. 


MILANO — Il rischio che 
l’Irge potesse vincere la 
prima partita di campio- 
nato, di fronte alla Neutro- 
roberts penultima in clas- 
sifica, è stato scongiurato 
già prima. ‘dell'inizio, 
quando Mike McGee — 
l’unico americano rima- 
stole — non si è cambiato 
esi è accomodato in tribu- 
na accanto al suo amico 
Earl Cureton. Una malat- 
tia' intestinale, manifesta 
tasi in settimana, lo aveva 
bloccato. 

Senza la sua «bocca da 
fuoco», la . formazione 
brianzola — imbottita di 
ragazzini — era pratica- 
mente condannata. E, in 
campo, è andato tutto co- 
me previsto: Firenze ha 
dominato l’incontro, in vir- 
tù di una supremanzia ai 


rimbalzi e di un «Gei Gei» 


Anderson  brillantissimo: 
45 punti, 165/29, 11/15 dal- 
la lunetta. Non c'è mai sta- 
ta gara: 7-0 dopo 1°30"’, 33- 
22 al 10”, 45-29 al 15°, 

Dopo i 17 punti di ritardo 
con cui è andataà'al riposo 
(54-37), l’Irge, grazie an- 
‘che alla sufficienza con la 
quale gli avversari hanno 
giocato una parte della ri- 
presa, ha avuto una gran, 
fiammata fra il 12! e il 15’, 
fiammata che l’ha portata 
a soli 7 punti di ritardo: 85- 
78. Ma ci ha pensato Cla- 
rence Key, con due prov- 
videnziali tap-in, asventa- 
re il recupero. 

Per l'Irge, la consolazione 
di una prova brillante di 
alcuni dei giovani messi in 
campo, in particolare Al- 
berto Brembilla, un di- 
ciassettenne al quale si 
pronostica un gran futuro: 
oggi nei 32! che ha giocato 
ha messo a segno 17 punti 
con:8/11 altiro. 


A2 FEMMINILE / BATTUTE A LISSONE 


Prova incolore per le muggesane 
Equilibrio iniziale, poi era il buio per la MonteShell 


81-71 


SIREG: Tomelleri 9, Pieretto 
18, Gavagnin 13, Marcelli 2, 
Picco 8, Guidetti, Stazzonelli 10, 
Gesiot, Grassi 17, Ebner 4. All: 


- Meneguzzo. 


MONTESHELL: Zettin 14, 
Lagatolla 12, Battaglia 14, Bal- 
dini 11, Bessi, Osti 1, Apostoli 
12, Tracanelli 3, Surez 4, Zonta. 


|: Perin. 

ARBITRI: Vaglio e Perozzi di 
Roma. 

NOTE: primo tempo 42-24, Si- 
reg: tiri liberi 18 su 27, tiri da tre 
5 su 7 (Grassi); MonteShell: tiri 
liberi 9 su 17, tiri da tre 2 su3 
(Lagatolla), ‘iscite per cinque 
falli Zettin, fallo tecnico a Zet- 
tin. 


LISSONE — Doveva esse- . 


re un incontro decisivo (e 
lo saranno anche tutti .i 
prossimi) per le muggesa- 
ne di Perin e invece una 
prova incolore di tutte le 
giallorosse ha dato il «la» 
alla convincente prestazio- 
ne di una Sireg che solo la 
matematica e la fantasia 
non condannano a una po- 
sizione di rincalzo dietro le 
«fabolous four», 

Le ospiti sono apparse sul 
parquet di Via Caravaggio 
senza la necessaria grinta 
per espugnare un campo 
assai ostico. Forse tra le 


ragazze si è insinuata la. 


sfiducia e la squadra si sta 
demoralizzando visto che 
le chances per rifarsi, si ri- 
“ducono. Non c'è spirito di 
corpo e anche le scelte tec- 
niche del nuovo coach fan- 
no discutere: il mancato 
utilizzo fin dall'inizio della 
veterana ma ancora utile 


Apostoli, il breve ed episo- 
dico utilizzo di Bessi, alcu- 
ni cambi inopportuni e la 
decisione di continuare a 
difendere individualmente 
subendo le folate, il gioco 
uno contro uno delle veloci 
guardie lissonesi. 

Infatti, dopo l'iniziale equi- 
librio che nasceva da un 
gioco confusionario, che 
vedeva entrambe le squa- 
dre perdere palloni su pal- 
loni, errori al tiro abba- 
stanza grossolani; con 
troppa frenesia dai due 
fronti di anticipare le con- 
clusioni e voler subito «uc= 
cidere» la partita: il pun- 
teggio al 4’ era di 4-2, la 
partita prendeva tono, o al- 
meno la Sireg. - 

A questo punto, infatti, la 
squadra di casa aggiusta- 
Va il tiro, usava la testa nei 
suoi attacchi e si portava a 
condurre decisamente, 
sempre mantenendo un rit- 
mo che le avversarie non 
riuscivano a sostenere. Sul 
9-3 erano due bombe, di 


Grassi ad aumentare il'di- 


vario (15-7 al 7’) e poi con- 
tropiedi nati da un predo- 
minio sotto i tabelloni dove 
le basse percentuali al tiro 
sopite permettevano alle 
lunghe di casa di esaltarsi 
ed infine la play Stazzonel- 
li inventava assist deliziosi 
per Tomelleri che «chiude- 
va» con perentorie entrate. 
Il divario aumentava: 24-13 
\al 12’, 29-14 un minuto do- 
po e al 15’ sul punteggio di 
33-16 il coachtriestino pen- 
sava di passare a una zona 
3-2 per ridurre le:potenzia- 
lità offensive dalla lunga 


distanza di una scatenata 
Grassi (15 punti nelle con- 
clusioni «pesanti») e dalla 
ritrovata Pieretto che, en- 
trata dalla panchina, ha ini- 
ziato a centrare la retina 
con continuità dagli angoli. 
Ottime Picco e Gavagnin 
sia in difesa dove annulla- 
vano Baldini in particolare 
nella prima frazione ein at- 
tacco. Era Battaglia che 
trovava canestri importanti 
anche da sotto e poi Apo- 
stoli, quando è entrata, ha 
cercato di mettere una pez- 
za a una squadra nervosa 
esenzacapo né coda. 

La prima frazione vedeva 
anche la Sireg arrivare a 
più 20 (42-22) poco prima 
della pausa. Ancora la zo- 
na 2-3 rimetteva in gioco il 
risultato quando al 7’ il 
MonteShell era sotto di 9 


. (50-41). 


Perin tentava ancora di 
mescolare le carte in dife- 
sa e dopo aver provato 
senza fortuna nel primo 
tempo una «mista» su 
Grassi faceva uscire dal ci- 
lindro una 1-3-1 al 9' sul 58- 
43 e due «bombe» di Laga- 
tolla sembravano premiar- 
lo: 60-51 e 62-53 al 14°. 

La Sireg, però, manteneva 
la calma: tiri liberi di Staz- 
zonelli (6 su 8), oltre alla 
precisa Pieretto mettevano 
nella possibilità il coach di 
casa Meneguzzo di far en- 
trare in campo anche le 
giovanissime facendo 
prendere alle protagoniste 
dell'incontro i meritati ap- 


plausi. 
[ Stefano Lugli] 


Ban, 19°32” È 


66-71 


PANAPESCA: Procaccini 3, 
Briga, Cei, Boni 24, Niccolai 
21, Knego 9, Landsberger 9. 
N.e.: Riva, Amabili e Masini. 

VISMARA: Milesi, Rossini 
9, Gianolla 11, Bouie 9, Pessi- 
na 6, Marzorati 16, Gilardi, 
De Piccoli 10, Mannion 10. 
N.e.: Buratti. 

ARBITRI: Tullio e Reatto di 
Treviso, 


LUCCA — Una sconfitta 
che brucia per la Pana- 
pesca. La. formazione 
termale è stata raggiun- 
ta inclassifica dalla Neu- 
troroberts, che. in. due 
domeniche ha recupera- 
to ai rossoblù quattro 
punti. di vantaggio. La 
formazione di Billeri si 
trova così in svantaggio 
nei confronti diretti con i 
fiorentini e per salvarsi 
dovrà conquistare due 
punti in più nelle rima- 
nenti partite. 
L’incontro.con.la Visma- 
ra era reso più difficile.in 
partenza per le precarie 
condizioni di salute di' 
Boni, uno dei giocatori 
migliori della Panape- 
sca. Il giocatore risente 
ancora dei postumi di un 
infortunio subito 15 gior- 
ni fa contro la Ranger. i 
Tuttavia, Boni è stato an- 
cora una volta uno dei 
migliori in.campio insie- 
me a Landsberger. Il 
confronto con la Vismara 
è rimasto sui binari di 
parità solo nel primo 
tempo, quando la Pana- 
pesca ha toccato al 13° il 
massimo vantaggio di 
nove. punti (30-21), La 
squadra ha cercato poi 
di dedicarsi. più allo 
spettacolo che alla prati- 
cità, tanto che la Visma- 
ra, trascinata da un otti- 
mo Gianolla, ha chiuso 
in vantaggio (39-98). 
Nella ripresa;.la Vismara 
ha. preso il largo dal 
quarto minuto in poi ed 
ha mantenuto saldamen- 
te le redini in mano arri- 
vando al 9' a 11 punti di 
vantaggio dopo sei mi- 
nuti (57-46). Solo a_tre 
minuti dalla fine la Pana- 
pesca si è avvicinata agli 
ospiti (64-61), ma l'intra- 
montabile Marzorati con 
una, «bomba» e alcuni 
assist ha dato l'ultimo 
break ai lombardi. 


A2 FEMMINILE /COL MARELLI 
Primula, tanto entusiasmo 
Arriva la seconda vittoria 


64-56 


PRIMULA ROSSA: Mattesi 14, 
Pacoric 7, Varesano 6, De Luca 
1, Tonon n.e., Gori 8, Colomban: 
22, Russignan 6, Leggieri. 
MARELLI SESTO SAN GIO- 
VANNI: Magistrelli 2, Costato 4, 
‘Adamoli 12, Braghjeri, Re 8, Ma- 
gnani 6, Piancastelli 2, Cerami 2, 
Confalonieri 20, Barducco. 
ARBITRI: Tortorelli e Bevilac- 
qua di Bologna,> 

NOTE: tiri liberi Primula Rossa 
19 su 34; Sesto San Giovanni 6 su 
12. 


TRIESTE —La Primula Ros- 
sa ha concesso il bis. L'Er- 
cole Marelli (il nome si pre- 
sta) è stato piegato. In dirit- 
tura d'arrivo di una stagio- 
ne compromessa sin dall’i- 
nizio, contrappuntata da 
mille e più traversie patite 
da squadra, tecnico e socie- 


fà assieme, la (compagine. 


triestina ha vinto a Chiarbo- 
a... la propria rassegnazio- 
ne. Che non c'è mai stata, a 
dire il vero. Che ha sempre 
aborrito. Che però aleggia 
inevitabilmente su un team 
dopo una vittoria e 21 scon- 
fitte. E' difficile andare in 
campo ogni settimana sicu- 
ri di buscarle ma ostinando- 
si,cocciutamente, che qual- 
cosa si può cavare dal bu- 
co, che insomma le partite 
durano quaranta minuti. 

Ed è accaduto che fino a sa- 
bato assai poco è stato ca- 
vato dal.buco, molto avaro 
di punti con la Primula, per 
la verità. Eppure sabato se- 
ra Chiarbola era contagiata 
da un (apparentemente) in- 
spiegabile entusiasmo. Per 
la vittoria? Sì, probabilmen- 


te. Non solo, però. Per la 
condotta in campo delle 
biancoblù, opposte allo 
scriteriato. atteggiamento 
della pattuglia di Cambia- 
ghi? Probabilmente, ma an- 
che qui in parte. Per la par- 
tita? Beh, ad essere onesti 
per la partita c'era poco da 
esaltarsi, vista da un'ango- © 
lazione prettamente tecni- 
ca. 
Forse neanche l'Istat sareb- 
be stata in grado di stimare 
e ragguagliare il computo 
palle perse-recuperate, per 
non dire della percentuale 
di realizzazione sull’uno e 
sull'altro fronte. 
Entusiasmo allora per gli 
arbitri, che giungono'all'ap- 
puntamento in palasport re- 
golarmente... sempre più in 
ritardo? Sì, ecco,.il duo bo- 
lognese (gravato dal carico. 
di colpa per l'inizio ritarda- 
to?) è stato molto generoso 
nel concedere falli alle lo- 
cali, ma, si badi, giustamen- 
te: perché c'erano. Final- 
mente, si dirà, E, certo; 19 
su 34 i liberi delle triestine 
contro i 6 su 12 delle lom- 
barde, soncifre che parlano 
da sole. L'abbondanza dei 
falli che ha falcidiato le 
ospiti, pure. 
Grande festa al'termine del 
match — come intuibile — 
perle brave ragazze di Stef- 
fè, tra le quali è brillata la 
«stella» della Colomban, 
strepitosa nella prima fra- 
zione (8 su 9 al tiro), più 
contenuta ma/ugualmente 
in grado:di portare la squa- 
dra per mano nei momenti 
decisivi nella ripresa. 
[Luca Loredan] 


Lunedì 12 marzo 1990 


70-75 


MARR RIMINI: Myers 8, Carbo- 
ni 2, Benatti, Tufano 2, Ambrassa 
14, Ferro 3, Fortier 19, Ferroni, 
Neri, Smith 22. All.: Cardaioli. 
STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton 17, Pilutti, Bianchi 3, Tyler 14, 
Cantarello 11, Zarotti 6, Maguolo 
20, Sartori 4. N.e.: Volpis e De 
Pol. All: Tanjevic. 

ARBITRI: Tallone di Varese e Pa- 
ronelli di Busto Arsizio. 

NOTE: tiri liberi, Marr 8 su 14, 
Stefanel 13 su 15; tiri da tre punti, 
Marr 4 su 14, Stefanel 2 su 12. 
Spettatori 2.400. 


Dall'inviato 
Silvio Maranzana 


RIMINI - Ed affogar m'è dolce 
questa Marr. Il tifone neroa- 
rancio continua a spazzare 
ogni avversaria. La Stefanel 
ultimamente gioca un tempo 
solo, ilsecondo e ciò le basta 
per demolire ogni avversa- 
ria. Con il blitz di Rimini, suc- 
ceduto a quelli di Cremona, 
di Verona e di Pavia, ha 
splendidamente approfittato 
dello scivolone della Gares- 
sio e ora ha quattro punti di 
vantaggio sulla terza in clas- 
sifica, che sarà la prima 
esclusa dai play-off. Se man- 
terrà questo vantaggio fino 
alla penultima giornata, lo. 
scontro diretto di Livorno, la 
Vigilia di Pasqua, sarà inin- 
fluente per la promozione. In 
Romagna dunque Trieste ha 
messo almeno metà di un 
piede.inserie A1. 

In questa missione cruciale, 
la squadra triestina è ben 
spalleggiata da una novanti- 
na di supporter al seguito: 
tante sciarpe neroarancio e 
uno striscione innocuo che 
viene fatto togliere dagli ad- 
detti alla sorveglianza. Il pa- 
lazzetto presenta molti vuoti, 
ma l'atmosfera si scalda su- 
bito, al fischio d'inizio. Come 
previsto, la Stefanel è senza 
Cavazzon, influenzato, ha 
come nono e decimo uomo 
due juniores, Volpis e De 
Pol. Pilutti, Middleton, Sarto- 
ri, Tyler e Zarotti subito sul 
parquet per Trieste; Myers, 
Carboni, Ambrassa, Fortier 
e Smith sono‘i primi cinque 
per Rimini. La Marr parte 
con una difesa a zona 2-3 e fa 
subito.esplodere una bomba 
di Ambrassa. Cardaioli ina- 
spettatamente, ad azioni al- 
terne, prova anche la uomo, 
mentre Tyler. appare subito 
difficilmemte arrestabile. 
Stefanel logicamente a uo- 
mo con Tyler su Smith e Za- 
rotti su Fortier. Zarotti ha 
preso bene le misura e in- 
sacca da sotto e dalla lunet- 
ta, ma al rimbalzo si fa netta- 
mente superare da Fortier. 
Scatta bene il contropiede 
della Marr in virtù della su- 
periorità romagnola ai rim- 
balzi. Dopo meno di cinque 


A2 MASCHILE /FANTON 


Friulani incapaci di reagir 


A2 MASCHILE /STEFANEL 


| Il tifone” neroarancio travolge la Marr 


Basket 


Con la vittoria conquistata ieri a Rimini gli uomini di Tanjevic hanno già mezzo piede in AI 


Sa 


Maguolo, 20 punti all’attivo, 
successo triestino a Rimini. 


minuti Tanjevic deve chia- 
mare time-out, mentre Rimi- 
ni schizza avanti sul 13-8. 

La miglior percentuale di tiro 
e il contropiede fanno volare 
Rimini: 17-10 e dopo sette 
minuti Cantarello rileva Za- 
rotti, ottimo in attacco, ma 
non altrettanto in difesa. Su 
Fortier (12 punti in8 minuti) è 
passato Cantarello. Gli ame- 
ricani di Rimini non sbaglia- 
no una conclusione e a metà 
tempo la Marr piazza un 
break notevole: 25-16. La 
Stefanel si mangia canestri 
già fatti. Cantarello nella 
stessa azione ne butta al 
vento tre di fila, dopo altret- 
tanti rimbalzi. Tanjevic deve 
ricorrere al secondo minuto 
di sospensione e inserisce 
Bianchi per Sartori e Maguo- 
lo per Pilutti. Middleton pas- 
sa in play e un bell'assist di 
Bianchi porta Tyler a schiac- 
ciare. Fortier è un canguro ai 


TE 
% v 
DA 


uno dei mattatori del 


rimbalzi d'attacco e Trieste 
annaspa, sempre più irretita 
dalla zona riminese. Solo a 
quattro minuti e mezzo dalla 
sirena, Middleton. trova. la 
prima bomba per i neroaran- 
cio. 

La Stefanel è incapace di 
contenere i lunghi avversari 
e non riesce a far scattare il 
contropiede, latita nelle 
bombe: non fa onore alle'sue 
caratteristiche di gioco. E' fi- 
nalmente un tiro pesante di 
Bianchi a portarla a meno 
cinque, mentre era stata sot- 
to anche di undici lunghezze. 
Le squadre vanno al riposo 
sul punteggio di 42-35 per la 
Marr. 

Un canestro di Maguolo e un 
contropiede di Middleton (il 
primo in assoluto per Trie- 
ste) riportano sotto la Stefa- 
nel. Cantarello, grazie a un 
rimbalzo d'attacco, mette 
dentro. la palla del 41-42: la 


partita sembra riaperta. Cre- 
sce il tifo dei sostenitori trie- 
stini e Middleton centra il pa- 
reggio sul 43-43. Il ritmo si fa 
indiavolato e le medie di tiro 
dei padroni di casa scendo- 
no. a picco. Dopo tre minuti 
con un parziale di 1-8, Cada- 
ioli chiede il time-out. Tyler 
porta avanti Trieste: 45-43. 
Dopo quattro minuti della ri- 
presa, la Marr propone Be- 
natti, esperto play, reduce da 
un.infortunio. Tyler è in af- 
fanno nella marcatura. di 
Smith e Rimini può ribattere 
colpo su colpo. Il match ora è 
incandescente e la Marr ri- 
mette il muso avanti. Ora pe- 
rò i triestini lottano molto 
meglio ai rimbalzi e ciò fa sì 
che il punteggio resti a lungo 
in bilico. Anche le marca rtu- 
re dei neroarancio si sono 
fatte più strette, soprattutto 
sui piccoli. Cantarello stoppa 
platealmente Smith, ma pur- 
troppo le mani dei triestini 
hanno ancora troppi spigoli. 
Nella bagarre però la Stefa- 
nel si esalta, ma è subito 
riagguantata da una bomba 
di Myers. La Marr ha in pan- 
china Smith sostituito da Tu- 
fano che, lasciato liberissi- 
mo, trova anche lui un cane- 
stro dalla distanza. Tanjevic 
tenta forse di sbloccare la 
partita con le bombe: toglie 
Cantarello e inserisce Bian- 
chi che così va ad affiancare 
altre due guardie: Pilutti e 
Middleton. Ma la parità sem- 
bra sigillata. Ferro con una 
bomba gasa l’ambiente, 
mentre Rimini rimanda in 
campo Smith, che ora è mar- 
cato da Maguolo. 

La Stefanel stringe ancora le 
maglie difensive: con un 
contropiede di Maguolo e un 
canestro di Middleton si por- 
ta a più 4a sei minuti e mez- 
zo dalla fine. Però Middleton 
fa subito il quarto fallo e vie- 
ne sostituito da Cantarello. 
La Marr dimostra segni di 
cedimento: prima Ambrassa 
commette infrazione di pas- 
si, poi Smith sbaglia il tiro da 
un paio di metri. Cardaioli si 
rifugia in time-out. Maguolo 
dalla lunetta porta la Stefa- 
nel a più 8 sul 69-61 a cinque 
minuti dalla fine. Schiera la 
1-3-1 la Marr, mentre Canta- 
rello corregge a canestro un 
tiro sbagliato di Pilutti e Ri- 
mini butta ancora. la palla. 
Con una sospensione di Ty- 
ler più 10 per Trieste e sem- 
bra fatta con un'altra meravi- 
gliosa uscita alla distanza. Ci 
sono dieci punti di vantaggio 
da amministrare intre minuti 
e Cantarello centra un cane- 
stro impossibile, cadendo a 
terra. 

Una bomba di Ambrassa e i 
passi di Tyler danno gli ulti- 
mi, inutili, brividi. | fans trie- 
stini possono andarsene gri- 
dando: «In A1siva». 


Completa «débàcle» in casa dell’Annabella - Espulsione di King 


98-74 


ANNABELLA;  Cavazzana 5, 
Zatti 4, Donati 6, Sala 4, Croce 
11, Lock 18, Fantin 21, Montene- 
gro 13, Attruia 11, Pratesi 5. 
FANTONI: Maran, King 9, John- 
son 16, Bettarini:19, Cecchini 4, 
Sguassero, Castaldini 10, Valerio 
14, Nicoletti 2. Non entrato: Sor- 
rentino. n 

ARBITRI: Garibotti di Chiavari e 
Nuara di Genova. 

NOTE: espulsi al 2?12? del secon- 
do tempo Cavazzana per l’Anna- 
bella e King per la Fantoni; tiri li- 
beri Annabella 16 su 20, Fantoni 
10 su 13; spettatori 3.000. 


Servizio di 
Maurizio Scorbati 


PAVIA — La Fantoni ha net- 
tamente perso il confronto 
con l’Annabella Pavia, ma 
quel che è peggio, visti i ri- 
sultati, dovrà ora lottare per 
la salvezza e con ogni proba- 
bilità dovrà fare a meno del 
suo uomo-faro Winfred King 
per le prossime due gare. In 
fatti al 2° della seconda fra- 


zione di gioco il centro udi- 
nese in una concitata azione 
di gioco, spintonava Cavaz- 
zana contro la balaustra. Il _ 
pavese, operato al setto na- 
sale fratturato una decina di 
giorni fa, vedeva rosso e rea- 
giva bruscamente  spinto-. 
nando lontano l'avversario, 
che non stava a guardare e a 
sua volta reagiva. A dividere 
immediatamente i due con- 
tendenti si gettavano tutti i 
giocatori incampo, e gli arbi- 
tri non potevano far altro che 
espellere entrambi gli atleti. 
Per il giocatore udinese la 
punizione si prospetta pe- 
sante, in quanto già recidivo. 
In quel momento l’Annabella 
stava vincendo 50-39 e l’alle- 
natore della Fantoni sperava 
in una reazione d'orgoglio 
dei suoi. Invece con un Mar- 
ques Johnson abulico e a re- 
ferto.solo a gara abbondan- 
temente conclusa, il solo ca- 
pitan Bettarini provava con 
una serie di bombe dalla lun- 
ga distanza a smuovere il ri- 
sultato, ma senza cavare un 
ragno dal buco, | suoi com- 


pagni sottolineavano  ulte- 
riormente la conosciuta po- 
vertà di atleti italiani validi e 
consentivano all’Annabella 
di dominare i rimbalzi, anda- 
re in contropiede, segnare 
con estrema scioltezza da 
sotto e da fuori, andando infi- 
ne a referto con tutti e dieci 
gli uomini, compreso il gio- 
vanissimo Zatti. 

A sua volta Piccin provava a 
ruotare sul campo tutti gli 
uomini a disposizione: cer- 
cava di velocizzare il gioco 
con. Cecchini, cercava di 
strappare qualche rimbalzo 
in più inserendo Castaldini, 
Nicoletti e Sguassero, ma 
non c'era nulla da fare. Ine- 
betiti, senza volontà, gli udi- 
nesi subivano con il passare 
dei minuti il gioco dei pavesi 
senza trovare la forza per 
reagire. 

Così il solco fra le due forma- 
zioni si allargava pesante- 
mente man mano che i minu- 
ti scorrevano. 

Peccato, perché nel primo 
tempo la Fantoni aveva com- 
battuto alla pari e anzi mes- 


so in difficoltà più volte gli 
avversari. Subito un primo 
parziale di 5-0 in un minuto, 
gli udinesi si riorganizzava- 
no, si rinfrancavano soprat- 
tutto con Valerio, in grado di 
segnare otto punti in cinque 
minuti e, sospinti dal solito 
inesauribile capitan Bettari- 
ni, affondavano a loro volta 
un parziale di 10-0. 
L'allenatore pavese Taurisa- 
no chiamava minuto e cerca- 
va a sua volta di ribattere, 
riorganizzando le fila e so- 
prattutto suggerendo di ser- 
vire il centro Lock nei tagli 
bassi. Così i giallorossi di ca- 
sa reagivano e piano piano 
recuperavano. Solo però 
cambiando la difesa, trala- 
sciando la Uomo per dispor- 
re una zona 2-3 giungevano 
al pareggio, al 10’, con Fan- 
tin, 22 pari. 

Nella ripresa Montenegro e 
Fantin allungavano. il diva- 
rio, sino all'espulsione di: 
King e alla conseguente 
chiusura anticipata delle 
ostilità. 


A2 MASCHILE / RISULTATI 


L’Ipifim p 


Alno 87 
Ipifim 93, 


ALNO; Talevi 2, Minelli 6, Nar. 
done, Del Cadia, Sala 4, Solomon 
32, Solfrini 2, Servadio 25, Israel 
16. 


IPIFIM: Vigili 4, Della Valle 18, 
Pellacani 6, Dawkins 16, Kopicki 
20, Morandotti 10, Milani 16, 
Scarndti 3. 


Filodoro 90 
Garessio 81 
FILODORO: Trisciani, Pavoni 2, ' 
Mitchell 28, Cagnazzo 6, Vicinelli 


14, Pittman 25, Portesani 4, Gel 
somini Il, 


GARESSIO: Coppari 4, Diana 2, 
Bonaccorsi 1, Picozzi 9, Laganà 
11, Rolle 24, Tosi 1, Simeoli, Addi- 
son 29, 


Coen 
B. Popolare 81 
Glaxo 72 


BANCA POPOLARE: Ritossa 
10, Lardo S, Mazzitelli 2, Mossali 
6, Porto 6, Bini 14, Sheehey 23, Al- 
lens: eee 
GLAXO: Brusamarello 2, Mar- 
cheselli, Dalla Vecchia 4, Capone 
3, Moretti 25, Stokes 12, Zamber- 
lan 2, Masetti 9, Schoene 15. 


Le 
Braga 105 
Hitachi 85 


assa anche 


BRAGA: Gattoni 2, Anchisi 10, 
Panteghini, Grandholm 35, Paci 
23, Sappleton 23, Coccoli 9, Gre- 
gorat 3. 

HITACHI: Binotto 4, Pressacco 
6, Mastroianni 18, Valente 11, Te- 
so 11, Gollessi 4, Marzinotto 2, 


Rossi 9, Lamp 20, Bubacco. 
Teorema 88 
Kleenex 86 


TEOREMATOUR: Blasi 3, Mot- 
ta 13, Maspero 2, Baldi 11, Noli 
12, Middleton 18, Vranes 18, Lana 


Mazzoni 19, Greco 2, Vitiello, Ro- 
wan29, Douglas 9, Capone 12. 


a Fabriano 


A2 MASCHILE /SAN BENEDETTO 


Gorizia, una vittoria «interminabile» 


95-86 


SAN BENEDETTO GORIZIA : Gnecchi, Ardessi 3, 
Ponzoni 15, Vargas 20, Aleksinas 34, Biaggi 6, Esposito 5, 
Vitez 4. N.e.; Borsi e Paravella. All.: Toth. 
JOLLYCOLOMBANI FORLI: Giarletti 4, Mentasti 9, 
Bonamico 19, Garrett 18, Fox 25, Ceccarelli 11, Pezzin. 
N.e.: Casadei, Cecchetti, Cimatti. All: Bernardi. 
ARBITRI: Belisari e Zeppilli di Roseto degli Abruzzi. 

1.: San Benedetto 19 su 26; Jollycolombani 18 su 
27. Usciti per 5 falli: Mentasti al 39719” (84-94). A 1°32?? 
dal termine del primo tempo una violenta schiacciata di 


NOTE: 


Aleksinas ha provocato la rottura di un tabellone. Per poter 
provvedere alla sua sostituzione la partita è rimasta inter- 
rotta per mezz'ora. Spettatori: 2.500. 


GORIZIA — Trascinata dai suoi due americani, 
la San Benedetto permette alla Joliycolombani 
di inserirsi solo in pochi sprazzi di partita. 

Il piu pericoloso, che fa rientrare per qualche 
tempo in lizza gli ospiti, è quello che si registra 
dopo qualche minuto nella ripresa, dopo la lunga 
sosta impiegata, poco prima dell'intervallo, per 
la sostituzione del tabellone mandato in frantumi 
dal ciclopicò Aleksinas. La San Benedetto va a 
piu sedici e il grosso vantaggio finisce per de- 
concentrarla. A risvegliarla ci pensa comunque 
la Jollycolombani che arriva a recuperare fino a 


meno tre. 


A metà ripresa i goriziani riprendono nuovamen- 
te il controllo pieno della situazione e la partita, 


B2 MASCHILE /JADRAN 


@ | Triestini ‘sorpassati’ 


negli ultimi secondi 


78-76 


MOBILCUCINA: Carnio 4, Tri- 
vellato 19, Ruggeri, Carniato 19, 
Iotti 8, Pinton 8, Pasini 6, Merli- 
ni 11, Zoppello 2. 

JADRAN TRIESTE: Crisma 6, 
Ciuch 24, Sosic, Stanissa, Sossi, 
Pertot 2, Battini 6, Rauber 11, Da- 
nieli 30, Lesissa. 

ARBITRI: Ariu di La Spezia e Sa- 
la di Genova. 

NOTE: tiri liberi Mobilcucina 20 
su 29, Jadran Trieste 11 su 21. 
Usciti per cinque falli: Battini, Pa- 
sini e Ciuch. 


PADOVA — La chiave di vol- 
ta della sconfitta dello Ja- 
dran al palasport di San Laz- 
zaro, nella partita valevole 
per la nona giornata di ritor- 
no della serie B, contro la 
Mobilcucina, è stata a tre mi- 
nuti dal termine, quandoil pi- 
vot Mauro Ciuch, che aveva 
realizzato 24 punti, ha dovu- 
to uscire per il limite dei cin- 
que falli. 

Il punteggio in quel momento 
era in perfetto equilibrio: 72- 
72. Al posto di Giuch entra il 
pivot Martin Pertot e poco 
dopo, in un’azione sotto ca- 
nestro della Mobilcucina, lo 
Jadran usufruisce*di due tiri 
liberi che lo specialista Ro- 
bert Danieli mette a segno 
con estrema precisione. 

Lo Jadran dunque è in van- 
taggio per 74-72. Ma la Mo- 
bilcucina non molla. Il bian- 
conero Carniato a 2'18"' pa- 
reggia il conto, ma subito do- 
po c'è un bellissimo spunto 
del giovane Pertot ed è anco- 
ra la formazione triestina a 
passare a condurre: 

Nelle ultime frazioni di se- 
condi è la Mobilcucina a rea- 
lizzare con Carniato due tiri 
liberi e, a quattro secondi dal 


fischio di chiusura, a fissare 
il punteggio su 78-76 con altri 
duettiri liberi. 
Una sconfitta che poteva es- 
sere una Vittoria per Sossi e 
compagni, per la determina- 
zione e soprattutto per il 
«cuore» di tutta la squadra. 
L'incontro era iniziato a vele 
spiegate per i padroni di ca- 
sa che, sfruttando una serie 
di errori degli ospiti nello 
spazio dei primi dieci minuti, 
hanno guadagnato un van- 
taggio di ben 15 punti (31- 
16). 
Lo Jadran tuttavia è riuscito 
a scuotersi e progressiva- 
mente a proiettarsi in avanti 
con maggiore incisività. Bat- 
tini, Ciuch, Rauber, Sossi e 
un Danieli ingrande giornata 
sono riusciti a colmare lo 
scarto e a chiudere i primi 
venti minuti di gioco con il 
punteggio di 40-37. Da se- 
gnalare che a 47” dal riposo 
è uscito Battini per cinque 
falli. 
Nella ripresa cala la Mobil- 
cucina e lo Jadran riesce a 
mantenere il passo degli av- 
versari. Il punteggio è altale- 
nante, e a 9'20" dal termine 
lo Jadran raggiunge gli av- 
versari (59-59). A questo 
punto la partita si accende e 
c'è. un tecnico a carico di 
Sossi. A 5'53' dal termine 
esce per falli Pasini e a 3' an- 
che Ciuch. Le vicende finali 
sono già note. 
Nella partita di andata la Mo- 
bilcucina aveva espugnato il 
terreno di Trieste per 83-80 e 
Rauber era stato il grande 
mattatore.con 30 punti: a Pa- 
dova ne ha realizzati soltan- 
to11. 

[Tullio Trivellato] 
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IN MAIUSCOLO LE PARTITE FUORI CASA 


fino al fischio di chiusura, non ha praticamente 
più storia. 
Questa, in estrema sintesi, la cronaca di una par- 
tita infinita che i gialloblu si aggiudicano, con fa- 
cilità solo apparente, traendo la gran parte del 
vantaggio finale dalla loro buona vena nel tiro da 
tre punti (10 su 18). La San Benedetto pareggia o 
quasi il conto dei rimbalzi (42 a 45), giocando di 
più con gli americani. 
La buona difesa dei goriziani contiene peraltro 
assai bene le guardie della formazione roma- 
gnola, che per lunghi tratti ha il suo leader in 
Bonamico, marcato comunque bene da Ponzoni 
ed Esposito. 
L'avvio è abbastanza indecifrabile e non fa capi- 
re subito quale possa essere, in seguito, l'anda- 
mento della partita. Aleksinas, che Toth mette 
inizialmente a guardia di Fox (poi passera a* 
prendersi cura di Garrett... scambiandoselo con 
Vargas) si presenta con due ganci. Anche Ponzo- 
ni parte con il piede giusto e firma gli altri cinque 
punti che portano la San Benedetto,.al 3, sul 10- 
6. Una schiacciata di Garrett (l'unico suo cane- 
stro del primo tempo) suscita un'immediata re- 
plica (e il numero è ancora più bello) di Vargas. 

Per qualche minuto si gioca a tirassegno più che 
a basket e la Jolly ne approfitta con Bonomico e 
Fox per portarsi avanti di cinque lunghezze, che 
diventano sei dopo una bomba di Mentasti (17- 
23). Ma c'è subito un parziale di 13-0 per i gori- 
ziani a capovolgere la situazione: Aleksinas fa 


C MASCHILE 
Don Bosco: 
prestazione 
di carattere 


al fallo Fox. 


valere la sua mole sotto canestro, costringendo 


Il... «servizio» passa nuovamente alla Jollyco- 
lombani, che torna per un attimo al comando (31- 
32). La San Benedetto stringe la sua difesa e con 
due bombe, una di Aleksinas, l'altra di Esposito 
ricaccia indietro i romagnoli (40-34). Aleksinas è 
una furia scatenata e lo dimostra con la schiac- 


ciata da rompitutto che a 1'32"” dal termine della 


78). 


frazione di gioco manda in frantumi il tabellone 
della gradinata dei «fedelissimi». 

Per mettere a posto il nuovo cristallo si perde 
mezz'ora esatta: forse è anche per quello che 
alla ripresa del gioco il colosso si risparmia un 
possibile bis; andandoi a poggiare (male) sul ta- 
bellone. Si rifà con un tiro da fuori che fissa il 
punteggio sul 46-36. Dopo l'intervallo, la San Be- 
nedetto straripa (56-40) e il grosso vantaggio ac- 
quisito la manda pericolosamente fuori strada. 
Passata a uomo, la Jollycolombani induce in 
peccato i goriziani, sicchè la San Benedetto si 
trova a dover piangere sul latte versato (61-58). 
Per riorganizzare le idee deve trascorrere anco- 
ra qualche minuto. Ponzoni, Vitez e Biaggi scac- 
ciano la paura (78-68). Adesso alla San Benedet- 
to basta controllare la situazione e lo fa molto 
bene con il rientro di Gnecchi, che a tre minuti 
dal termine mette il risultato in cassaforte (90- 


[Gianfranco Bulfoni] 


C MASCHILE / LATTE CARSO 
Sconfitta casalinga: 
la «B2» si allontana 


80-85 


SOLVAY: Luigi Tomasi 2, Dissa- 
bo, Massimo Tomasi 26, Giacuz- 
zo, Oblach 21, Bertotti 6, Gelussi 
7, Kersevan 4, Fontana 8, Nonino 
6. All: Fan, 

DON BOSCO: Angelica 4, Bassi 
5, Furlan, Avramidis 15, Benedetti, 
Kauzki, Babic 19, Just 17, Gori 
13, Pecile 12. AIl.: Bertoni. 
ARBITRI: Lorenzi e Benacchio. 
NOTE: primo tempo: 38-36 per il 
Don Bosco. Tiri liberi 12-27 Sol- 
vay, 17-21 Don Bosco. 


MONFALCONE — Il Don Bo- 
sco si è aggiudicato con pie- 
no merito il derby che lo ve- 
deva opposto alla Solvay di 
Monfalcone, sfoderando una 
prestazione tutta cuore e ca- 
rattere. | triestini partivano 
subito forte e imponevano un 
parziale di 5-0, proseguendo 
nel loro sprint fino al 20-12 
del decimo minuto. A questo 
punto la Solvay riorganizza- 
va le file e grazie a un preci- 
so Oblach riusciva a riaprire 
la gara e ad andare al riposo 
sul 38-36 per i triestini. L’ini- 
zio di ripresa era piuttosto 
incerto e combattuto, con le 
guardie triestine molto pre- 
cise e di converso con i pic- 
coli monfalconesi completa- 
mente sfasati. Dal 15° al 17° 
della seconda frazione, la 
Solvay aveva un improvviso 
sussulto, propiziato da un 
grande Massimo Tomasi, 
ben coadiuvato da Bertotti, 
che portava al primo vantag- 
gio monfalconese 76-73. A 
questo punto però, prima 
Avramidis e poi Babic rista- 
bilivano le distanze, dando 
la meritatissima vittoria al- 
l'orgoglioso Don Bosco. In 
definitiva si può parlare di 
una partita piuttosto brutta, 
giocata con tanto ‘agonismo, 
ma con ben poco raziocinio. 
Da parte triestina bene Ba- 
bic, Just, Gori, Pecile e il pi- 
vot Avramidis, che ha saputo 
duellare sotto canestro con i 
ben più prestanti avversari. 
[Andrea Beretta] 


73-85 


LATTE CARSO: Cerne 15, Bus- 
sani 6, Tonut 8, Laudano 16, Me- 
nardi 8, Trampus 12, Briganti 8, 
Kaiser, Zuballi n.e., Pecchi n.e. Ti- 
ri liberi 12 su 16. 

BERETICH: Fantuzzi n.e., Boc- 
calon 15, Comuzzi 23, Pascolo 5, 
Tolusso 6, Marzi, Rizzetto 19, Di 
Prampero 17, Bomben n.e., Pasin 
n.e. Tiri liberi 20 su 25. 

ARBITRI: Zavagno di Marti- 
guacco e Marocco di Udine. 


TRIESTE — Il Beretich espu- 


‘gna autorevolmente il par- 


quet del Latte Carso, costret- 
to così a perdere l’imbattibi- 
lità casalinga, e si mantiene 
pienamente in corsa per 
puntare alla serie B. 

La squadra pordenonese, al- 
meno in questa occasione, è 
parsa nettamente superiore 
rispetto a quella triestina, la 
quale, al di là dell’assenza di 
un giocatore come Pecchi, è 
sembrata rinunciataria e pri- 
va di mordente. 

La sconfitta di domenica 
scorsa, sul campo della ca- 
polista Cento, maturata negli 
ultimi secondi, ha evidente- 
mente avuto un effetto nega- 
tivo sul morale degli uomini 
di Pozzecco, che forse sono 
scesi in campo convinti or- 
mai di non poter concorrere 
più per la promozione. 
Lasciando ad ogni modo per- 
dere queste considerazioni, 
che lasciano il tempo che 
trovano, è bene chiarire che 
il Beretich si è. costruito il 
successo da solo, facendo 
leva su un Comuzzi ispirato 
e quanto mai determinato, 
che ha letteralmente trasci- 
nato i propri compagni, tra i 
quali si sono distinti Rizzetto 
e Di Prampero, ben coadiu- 
vati da Boccalon e da Tolus- 


so, quest'ultimo egregio nel. 


contenere in difesa i padroni 


di casa. 
Gli ospiti hanno subito mo- 
strato le loro «buone» inten- 
zioni, gelando in avvio di 
partita il Latte Carso con un 
parziale di 7-0. Comuzzi, Di 
Prampero e Rizzetto erano 
delle vere e proprie frecce in 
contropiede e infilavano ri- 
petutamente la retroguardia 
locale. 
Il vantaggio saliva così pro- 
gressivamente fino al 14 a 
27, massimo divario rag- 
giunto tra le due concorrenti 
nel corso della prima frazio» 
ne. Tonut e Cerne, a tratti 
con alcune soluzioni perso- 
nali e Trampus in difesa riu- 
scivano piano piano a ridur- 
re il passivo, per concludere 
la prima frazione sul 35 a 43. 
Nella ripresa il Latte Carso, 
almeno inizialmente, rien: 
trava in campo con ben altro 
spirito e in soli quattro minuti 
si riportava sul 48 a 52, con 
due bombe consecutive di 
Laudano e precisi tiri dalla 
media distanza di Trampus. 
Probabilmente in questi 
frangenti si decideva l'esito 
dell'incontro, con il Beretich 
capace di non perdere la te- 
sta e di trovare con il solito 
Coluzzi e Rizzetto preziosi 
canestri che ricacciavano in- 
dietro il Latte Carso frenan- 
done così la rimonta. 
Negli ultimi minuti i pordeno- 
nesi conservavano un suffi- 
ciente margine e incremen- 
tavano il punteggio approfit- 
tando dei disperati tentativi 
di Laudano, Cerne e Tonut 
da tre punti, per partire in 
contropiede e cogliere im- 
preparata e in inferiorità nu: 
merica la difesa servolana. 
Il punteggio sul tabellone, al 
suono della sitena, assume> 
va pertanto i connotati di un 
vero e proprio trionfo per il 
Beretich. 

[Franco Zorzon] 


TRIESTE 


V. F. SEVERO 4/B 
TEL. (040) 


PROGETTAZIONE 


VENDITA E MONTAGGIO 
ARREDI PER UFFIGIO 


361733-362271 


di N. SERINI & C. Sas 


del calcio 


cms RIO SAI RITZ 


Serie A Serie B 


RISULTATI Gea Media RISULTATI SaR 
Genoa-Bari 0-0 GV N P GV N P DE LsÙ inglese Cosenza-Ancona . 2-0 
Ascoli-Cesena 0-0 Reggiana-Cagliari 2-0 ; 
Udinese-Cremonese 1-1 Milan 42 | 28 19 4 S| 14 11 2 1] 14 8 2 4| 47 21 li) Avellino-Catanzaro 1-0 Pisa 2 gato 4.8.2 i 
Bologna-Fiorentina 1-0 Napoli 41 | 28 16 9 314 13 1 0/14 3 8 3/43 26) -1 Monza-Como 01 Torino 3 22020 (RERCHI at] 4 
Inter-Verona 0-0 Juventus PERE ER e Si Cagliari 7 9 500 SMOST. 7 
Atalanta-Lazio 40 Sampdoria 28 13 10 S| 14 9 5 0/14 4 5 5| 40 23] Foò EI 25 ie ; ta È i È n î ; 3 
Juventus-Milan 3-0 Inter 28 14 86) 14 10 3 1| 14 4 5 5] 39 24 -6 Brescia-Reggina 1-1 ne EROE FEBO a 0 i] 
Lecce-Napoli 1-1 Atalanta 2BCTICAO 75 9A IZ 6226001 Padova-Torino 1-1 Reggiano Sg A SARE Di | 
Roma-Sampdoria 1-1 eo = JI te i i i t ; c d i z 7 È È 7 n Messina-Triestina . 1-0 Parma Bilo nato 5g LIE -13 i 
ologna € Foggia DINA AA CREDI -14 È 
PROSSIMO TURNO Lazio 28/7 12.090) 145° 6003. dana 676 29020116 PROSSIMO TURNO TriosunA 27. 8 110 8|13 7 4° 2 Ai 70006 * tì 
Bari-Atalanta Bari 28 CARRARA: SOSTA 110 3] 26 28) -417 Triestina-Barletia Padova 27 9 8 10) 14 6 6 2/13 3 2 8 -15 | 
Verona-Bologna Genoa 209585 135140 PITT (at) 3 6 5| 21 26 -19 Pisa-Brescia Avellino 271000 80012: 07 1395/1403 20079 15 È 
Ascoli-Fiorentina Lecce 28807 13 FIS BA 11 12| 22 39 -19 Catanzaro-Cosenza Brescia 27 6 13 8| 13 3 7 3| 14 3 6 5 -15 | 
| Cesena-Genoa Fiorentina 285 12 11 COGI RO gate digg = 360) 0020 Cagliari-Foggia ‘ | Messina OE Aa SOS PLS ei RE) 16 î 
Milan-Inter SES 28 5 1112 209.3 3 209] 22 33 -21 Reggina-Messina Licata DI 6011 67 AO -17 È ; 
Cremonese-Lecce Udinese 28 5 11 12 TRAE) 1409 | 30-44 | -21° Mi cata Monza Monza alb ata 12 e Se a -18-8 
È 5 Ancona-Padova Barletta 27 n Gio 0 Ang -18 
Sampdoria-Napoli Cremonese 284 12 12 35:05 17 7| 26 38 21 Como-Pescara Cosenza 27 6 10 1 14 6 5 3| 13 0 5 8 -49 
Lazio-Roma Verona 284 12 12 Sdi Dai 15 8] 180 31) -22 Avellino-Reggiana ‘ Como Q7 ARTI A ZLATE ARS SB 220008 
Juventus-Udinese Ascoli 282 13 13 28 4 059/16 33 -25 Parma-Torino Catanzaro ITS TRA |a 600) 65/14 LOL 86 -24 | 
- ay SEZIONE SIE) 
C1 girone A C1 girone B Serie C2 î 


- È 
RISULTATI RROSSIMOTURNO RISULTATI PROSSIME TURNO Girone A Girone B Girone C Girone D 
Alessandria-Derthona 10/5 corale: Alossaniva Ternana-Casertana 2: deal BrIndiei |: 
Chievo-Lucchese o/e dibucchess Arezzo Casarano-Fid. Andria fia sat Sasortana Campania RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO. Ul 
Carpi-Mantova o.  Perthona-Carpi Salernitana Giarre {og Palermo-Casarano Tempio-Cecina” 1-1. Olbia-CuoloPelii ProSesto-Centese 1-1. Valdagno-Cittadella Rimini-BaraccaL. 4-1 Lanciano-Castelsang. | Acireale-Adelaide 0-0. Atfetico-Acireale 
Modena-Carrarese Fi l'aslachialsol 1-0 Ischiaisol-Catania Poggibonsi-Cuneo 2-0 Pavia-M.Ponzacco Ospitaletto-Juvedomo. 0-0. Palazzolo-Orceana Forli-Campob. 1-0 Giulianova-Chieti VigorLam.-Atletico . 1-1 Frosinone-Altamura 
rezza Modena 00 Mantova-Chievo IRE IEEE] i: Taranto-Francavilla Livorno-Massese 0-0. Pontedera-Novara Cittadella-Legnano | 0-0. Solbiatese-Pro Sesto Castelsang.-Celano OI. 1-0. Civitanov.-Fano Nola-Battipaglia 1-0. VigorLam-Fasano 
Empoli-Montevarchi 11° Spezia-Empoli Catania-Palermo 1-1 Fid, Andria-Monopoli x Oltrepò-Novara 1-1. Cecina-Olirepò Virescit-Orceana _—3-0 Sassuolo-Ravenna Gubbio-Civitanoy. 3-0 CelanoQl-Forlì Fasano-Frosinone | 11. Adelalde-Nola A 
Casale-Piacenza 0-0 ni Campania-Perugia 1-3 mFirenze-Olbia 2-2. Siena-Poggibonsi Sassuolo-Palazzolo 0-1 Centese-Spal Fano-Giulianova 4-1 VisPesaro-Gubbio Trapani-Kroton 2:1Kroton-Ostia Mare IR 
i T lernit É 
Carrarese-Spezia 2 ge aiWontevarchi:l-.Wicenza Taranto-Sambenedett. 1-0 ‘orres-Salernitana LaPalma-Pavia 0-0. Vercelli-Livorno Varese-Pergocrema | 24 Ospitaletto-Suzzara Bisceglie-Lanciano 0-0. Bisceglie-Jesi Altamura-Latina 2-2. Mariina-Potenza ii 
È Vicenza.Trento 2.1 Venezia-Piacenza Brinale/Siracisa 1.2. Sambenedett.-Siracusa Sarzanese-Pontedera 0-0 LaPalma-RmFirenze Suzzara-Solbiatese 0-0. Legnano-Treviso Teramo-Riccione 0-0 Riccione-Rimini Ostia Mare-Lodigiani 0-0 Baltipaglia-Pro Cavese || 
è Trento-Prato Giarre-Ternana M.Ponzacco-Vercelli. 2-1 Massese-Sarzanese Treviso-Spal 3-1 Juvedomo-Varese' Chieti-Trani 3-1. Campob.-Teramo Turris-Martina 1-0 Lodigiani-Trapani È 
Prato-Venezia 10 Monopoli-Torres 10. CuoioPelli-Siena 0-2. Cuneo-Tempio Ravenna-Valdagno 1-2. Pergocrema-Virescit Jesi-Vis Pesaro 1-0 BaraccaL.-Trani Pro Cavese-Potenza | 1-0. Latina-Turris 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Modena 33 2312 9 2 11 9 2 0 12 3 7 2 266 -1 Salernitana 32 231012 1 12 7 5 0 11 3 7 1 3218 -3 Siena 34 23 12 10 1 31 11 O Centese 31 23 9 13. 1 18 6 -4 | Gubbio 29 23 10 9 4 28 14 -6 | Nola 30 23/11 8 4 24 
Lucchese 32 231012 1 12840 28 1 256 -3 Taranto 31 231011 2 11830 282 3 Pavia 31 23 11 9 3 34 16 -3.| Varese 20 23 10.10 3 23 15 -4.| Trani 29 23 10 9 4 28 16 -6 | Battipaglia 29 23 11.7 5 25 
Empoli 29 23 813 2 12651 2 8 1 2212 -6 Casarano 31 2311 9 3 8040 3.503 Sarzanese 29 23 10. 9 4 18 10 -5 |Palazzolo 29 23 10 9 4 30 20 -5 | Fano 29 23 10 9 4 27 16 -6 | Frosinone 28 23 9 10 4 23 
Venezia 212931 SET META 4 2 6 2215 -7  Casertana 28 23 910 4 632 FIOLARO) Vercelli 28 23 .7 14 2 18 8 -7| Suzzara 28 23 6 16 1 16 9 -7 | Chieti 28 23 12 4 7 33 19 -7 | Kroton 26 23 7 12 4 27 
Chievo 25 23 711 5 642 1 7 3 2621 -10 Ternana 28 2310 8 5 732 353 Massese 27,23 6 15 2 15 9 -8| ProSesto 28 23 8 12 3 18 12 -7 | Baraccal. 27 23 7 13 3 19 14 -8 | Turris 26 23 8 10 5 23 
» Piacenza 24 23 612 5 443 2 8 2 2522 -10 Palermo 28 23 812 3 651 2UTa2 M.Ponzacco 26 23 8 10 5 18 15 -9| Spal 25 23 9 7 7 26 19 -9 | Teramo 26 23 7 12 4 20 13 -8 | ProCavese 26 23 8 10 5 22 
Carpi 24 23 710 6 561 24 5 1413 -11 Giarre 28 23 812 3 560 363 Cuneo 24 23 6 12 5 20 21-10] Valdagno 24 23 8 8 7 22 18-10 | Castelsang. 25 23 7 11 5 20 19 -9 | Atletico Ci È sE 5. 8 26 
Carrarese 23 23 513 5 461 1 7 4 1414 -11 Brindisi 24 23 710 6 642 164 Livorno 23 23 6 11 6 18 15-11| Treviso 23 23 8 7. 8 23 17-11 | Rimini 24 23 6 12 5 21 19-11 | Acireale 9 621 
6 5 2021 -12 fanîa 24 23 514 4 210 0 344 Tempio 23 23 6 11 6 16 16 -12| Legnano 23 23 6 11 6 23 20-11 | Giulianova 24 23 6 12 5 20 22-11 | Altamura 24 23 6-12 5 20 
Spezia 23 237 97 42 1 5 Cat 
Casale 21 23698 542 1 5 6 2121 -13 Siracusa 23 23959 831 128 Oltrepò 23 23 6 11 6 20 21 -12 | Solbiatese 23 23 4 15 4 19 20-12 | CelanoOl. 24 23 7 10 6 19 21-11 | Latina 23 23 4 15 4 22 
L. Vicenza 21 23 413 6 47% 0 6 5 1619 -14 Fid.Andria 22 23 610 7 461 2.4 6 Poegibo i A n x È "i a na Nader] Si sà € tu 1 si Ro SoS 2 3 Li Fi z ne î Ji Piceni sa s a ta id ie 
Arezzo 21 23 413 6 IGZ0I 1 6 5 2025 -13 Perugia 21 23 511 7 353 264 lovara È rescit È [esi - otenza 
5 Olbia 20 23 4 12 7 12 25-14] Pergocrema 20 23 7 6 10 20 27 -15 | VisPesaro 20 23 4 12 7 13 12-14 | Lodigiani 21 23 511 7 Î6 
a A 3 ih 3 i Ù 4 î î È dale ni: E ta A HE î i 3 i î i 5 Cecina 19 23 4 11 8 14 20-15 | Ravenna 20 23 7 6 10 20 28-14 | Riccione 20 23 3 14 6 15 22-14 | Martina 21 23 805 10 20 
Prato 19 23 5 99 462 1 3 7 1929 -16 Francavilla 15 23 3 911 255 146 La Palma 18 23. 3 12 8 9 20-17 | Cittadella 19 23 3 13 7 13 22-16 | Lanciano 17 23 2 13 8 12 20-17 | Fasano 19 23 509 9 13 
Montevarchi 18 23 410 9 462 0 4 7 ‘2031 -17 lischiaisoi 14 23 21011 254 057 Rm Firenze 17 23 4 9 10 18 24-18 | Sassuolo 18 23 3 12 8 14 22 -17 | Forlì 17 23 4 9 10 13 30-17 | OstiaMare 18 23 4 10. 9 15 pi 
Trento 16 23 4 811 362 1 29 1625 -18 Torres 44 23 014 9 0101 04 8 Pontedera 17 23 311 9 13 19-17 | Orceana 16 23 5 6 12 15 32-18 | Bisceglie 16 23 3 10 10 11 22-18 | Adelaide 17 23 57.11 14 20-18). 
Dacifiona 16 23 31010 380 0 210 1424 -18° Sambenedett, 13 23 2 912 usa 138 Cuolo Pelli 11 23 1 9 13 9 29-24 | Juvedomo 14 23 4 6 13 12 23-21 | Campob. DI Di 3 8 12 12 27-20 Lai 10 23 34 16 12,39.24[)- 


Promozione 


Interregionale Prima Categoria Seconda Categoria 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO Girone:A--..". GironeB Girone A_______ GironeB Girone C Bi| 
San Donà-Caerano 0-0 Pro Gorizia-Pievigina Maniago-Gradese 1-1. Sevegliano-Lucinico RISULTATI . RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI 
i i * ile- S. Sergio-Cividalese 1-1 Corno-Porcia 0-1 Zoppola-Virtus R. 3-0. Colloredo-Valvasone 1-0. Faedis-Riviera 0-2 | 
SocieS Mo co S-Mopie Fontaneli, Malmanove trivignano «0 aigillata s Marco Cormonese P. Fagagna-Flumignano 1-1. Sangiorgina-Torviscosa 21 Chions-Caneva 0-0 Gaporiacco-Vibate 0-0 Majanese-Tarcentina 12 | } 
Pievigina-Conegliano 4-0 Pordenone-Giorgione Serenissima-Manzanese 1-0 Ronchi-S. Giovanni Gemonese-Sanvitese 0-3. Varmo-Fiumicello 10 Torre-Cordenons 0-3 Barbeano-Ciconicco 1-1 Donatello-Reanese . 22 | 
: Venice-Giorgione 0-0 SanDonà-Mira., Bulese-Cussignacco 0-0. Pasianese-Buiese Fonuio tricealimo. 15: pereole Cervignano si Don Bosco-S. Martino 4-0. Flaibano-Spilimbergo 0-0 Arteniese-Forti e Liberi oo | t] 
| | icone 1-1 | belluna avagnacco-Valnatisone Si ‘ortuale-Lauzacco si Pro Aviano-Richinvelda 3-1. Sangl .-Nogaredo. 2-3 Bonacquisto-Bressa 1108 
a a Sla TO Saro Cueslonacco Soienisaima V. Rauscedo-Azzanese 1-1 Cordenonese-S.Canzian 11 Mor Shan soi 1-1 Dias SIEPE sce dei fto 31 
ra-Opitergina 3-3 Caerano-Ponte Piave , 5 i lorsano. DI fi K less: Te] i 
Cormonese-Ronchi 2-1 . Manzanese-Palmanova Ponziana-Pro Osoppo 1-2. Juventina-Costalunga 0-0 î di | 2 SG -R 1-1 
Sedico-Pordenone 31 Opitergina-Sacilese ee e S. Daniele-Codrolpo 21 Tamal-Visinale. 20 RENO dA Si RR I si PR Di 
Fontanafr.-Pro Gorizia 1-3 Monfalcone-Sedico Sevegliano-Juniore Dios Juniora:Gradese {3} CLASSIFICA CLASSIFICA GUCGORA A SIASSIEICA ! 
Ponte Piave-Salzano 2-1 Salzano-Venice 8. Daniele 37 2415 7 23716 +1 Porcia 35 24 1211 12611 -1 
Sanvitese 35 2414 7 33415 -1 Tamai 33 24 1111 22811 -3 Pro Aviano 38/24 15 8 14616 +2 Spilimbergo 34 241210 2.39 16 -2 Tarcentina 342413 8 33515 -2 
CLASSIFICA CLASSIFICA P.Fagegna 33 24 12 9 33118 «3 S.Canzian 33/2412 9 33118 <3 Polcenigo ‘38 24 16 6 245/22 +2 Colloredo 292411 7 62924 -7 Arteniese. 34241210 22813 -2 | 
Fortitudo 28 24 910 52719 -8 Cervignano 2924 715 2.22.16 -7 Zoppola 31 24 1011 33919 -5 Valeriano 29 2410 9 528 23 -7  Bressa 3224 13 6 54927 4 
Pievigina 39 271313 1 14 8 6 0 13 57 1 3711 -2 Palmanova 34 12 7 5 012 5 5 22812 -2 Flumignano 27 24 773 42320 -9 © Portuale 28 24 940 52318 -8 Fiume V.. 30 24 912 33525 -6 Valvasone 28/2411 6 73126 -8 Tolmezzo 312412 7 53819 .5 
SanDonà 34 2713 8 6 13 7 4 2 14 6 4 4 3422 -6 Sevegliano 2912 5 4 312 5 5 22316 -7 Tavagnacco 2626 9/7 8201511 Varmo 26.26 310 62017 10 Caneva 2624 711 6231911 Ciconicco 2724 9 9 63527 .9 Bonscqulsto 312411 e i 
Pro Gorizia 33 2713 7 7 94014437 Ronchi 2712 6 3 312 4 4 4 28 26 -9 falnatisone 25 24 5 Lauzacco 2624 71 1 23 -10 Chions 25 24 9 7 83533 -11  Blessanese 27 24 9 9 63733 -9  S.Gottardo - LI DA 
Gitrno © 3223 METIIOATI Rio S Marco (2012 9 7192 4 9 62006 40 |Î RIDI GA i20 00 Goito DIGI GIGOGo || Moto Saiglmzo fee DQIUISA 0 leo Nation 
Giorgione 32 271110 6 89511303905 Maniago 2612 7 3 212 2 5 5 19 18 -10 Gemonese. 23 24 7 9 8/16 19 -13 Fiumicello 69 92 9 21/25 5 vado 24 24 612 6 92 29 -12 Audace 2424 9 6 99932 -12 
ig Torre 2224 7 8 14, Cordo) 
Manica, i s si d15 È s L 2 a 3 o i Gradese 2512 6 5 112 1 6 528 22-11 Cesa Clio IE PERL dillo DonBosco 2224 9 4113851 «14 Pagnacco 2324 7 0 81921 -19 Torreanese, 2324 611 7202713 |) 
Mopigene 2 go Ste riinini Suore 2008 S AGI D I SI I0 01 | Goa” OG IN TAR Crime SG IUMUZo) | Coen Dai gsz te anestmm o cme gniigens (0 
Ponte Piave 27 27 9 9 9 14 7 3 4 13 2 6 5 Lucinico 25:12:59, .212 2804 D Hd i Ne ReueoedO/ 1034 3 ‘819/26 39:22 ‘Tordiscosa dé 2412/12 10.20 98:20 (fi  Serone 19 24 3.13 8/18/2617 Caporlacco 22.28 610 92092 “14 Malanese 1728 S 712249010 | 
4 Serenissima 2412 4 5 312 3 5 4 > 29 E 14 -22 Ramuscell. ‘18.24 4 10 10 14 25 -18 Tagliamento 21 24 6 9 92321 - langers “ VU} 
STO Manzanese 2312 6 2 412 2 5 526 21 -13 SodtoipoPt 19 ASIA a 18928 Vanni CIFRA Richinvelda 17 24 5 712/21 35 «19 Sangiovann. 19 24 7. 5/12 29 40 «17 Faedis 13 24 4 5/15 24 52:23 | 
sai PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO Morsano 1024 2 6/16 20/37 -26 Ric.Manfago 824 2 41819 58 -28  Gaglianese 324 1 1221655 -93 | 
Monfalcone 24 27 514 8 36414284 Pasianese - 2312 4 6 212 2 5 5 14 16 -13 S. Daniele-Ponziana Tamai-Juventina 
Mira 23 27 61110 48213238 Cussignacco 2212 2 7 312 2 7 3 14 18 -14 PIO ORSPREE Rauscedo CoaialiNA CORATO o EROSSIMO TURNO: ve, PROSSINOTURNO CO 
IT Azzanese-Tavagnacco S.Canzian-Portuale olcenigo-Sarone 'aleriano-Cordovado ed. 
Sedici 3 Si ea da 3 : ù dì i È ; Cormonese 2112 2 6 412 3 5 415 22 -15 Valnatisone.Forlitudo Lauzacco-Percoto Doria-Morsano Ric.Maniago-Blessanese Rangers-Audace 
pitergina S. Giovanni 2112 4 6 212 1 5 6 25 37 -15 _ Tricesimo-Gemonese Cervignano-Varmo Ramuscell.-Pro Aviano Pagnacco-Sangiovann. Tolmezzo-Bonacquisto 
Conegliano 21 27 315 9 219.2 14.16, 7 Buiese 2012 5 3 412 2 3 7 12 20 -16 Sanvitese-P. Fagagna Fiumicello-Sangiorgina Richinvelda-Don Bosco Nogaredo-Flaibano Bressa-Arteniese 
Fontanafr. 21 27 6 912 554193148 Trivi 13.12 1 5.612 3 0 9.10 29 -23 Flumignano-S. Sergio Torviscosa-Corno S. Martino-Torre Spilimbergo-Barbeano Forti e Liberi-Donatello 
Pordenone 17 5715 5 3 5 14 0 410 MFIgnanio, Codroipo-Cividalese Visinale-Porcia Cordenons-Chions Ciconicco-Caporiacco ‘ Reanese-Majanese 
Caneva-Zoppola Vibate-Golloredo Tarcentina-Faedis 
Fiume V.-Virtus R. Tagliamento-Valvasone Torreanese-Riviera 
" 
Terza Categoria Girone D Girone E Girone F 
; R A : A i RISULTATI RISULTATI RISULTATI 
Girone A Girone G Girone H Girone [ Girone 6 Girone M Zaule Rab.-Flambro. 2-0. Vesna-Paviese 2-0 Capriva-Fogliano 0-0 
7 0-1 Pleris-St ) 1-1 Roianese-Villesse 14 
RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULLOI RISULTATI RISULTAN Cesana RARO 1-1 S.L. Vivai Busà-Supercaft 24 
Sestense-Bagnarola 1-2. Primavera-Bagnaria 9-1 Pocenia-Morsano 1-1. MedearAzzirra 1-1 Kras-Opicina 0-0. Exner-Union 11 Rivignano-Maranese 0-0. Centro Giov.-Muggesana 2-4. ProRomans-Natisone 34 
Domanina:Bannia, 21 Ontagnano-Strassoldo 0-2. Ronchis-Carlinese 2-0 Turtlaco-Poggio 0-0 Fincantieri-S. Andrea. 1-0. Camp.Prisco-Montebello 22 Latisana-R. Varmo 0-4 Ruda-Aquilela 0-1 Villanova-Mossa 0-0 
Erats Cona agora rico RVisco 31 Sse,Brian-Rivolto 2:30 Mtaccatrossalon 00 Hermada-Aurisina 2-1 LaLanterna-TsCarAudio 5 Bertiolo-Mortegliano 0-1 PrimorJe:S, Maria 1-1. Moraro-Sant'Anna È 7A 
Tilaventina-Orcenico S. 1-0. Lavariano-A.C. Villa 0-1 Periedade.Muzzanese sa S. Lotenzo:sotodnle DI GRIALANana 3/0." Chiarbola.S. Vito 3.0 $. Marco-Lignano 0-0 0-2 GUI 0-3 
7 Uni 1-0 lons-Foll 3-4 - Sagrado-Vermegliano - G di Ho dI n È È Farra-È.Adriati 1-0 
AIA 1-0 RICA 1-0 S.P. Teor-Talmassons 0-1 Tani 2-0  Breg-Primorec 0-2. Fincant.Ts-DonBosco 5-0 Palazzolo:Domfo ii SH Eroranta SERI 
Riposa: Tiezzese Riposa: A.S. Torre C.G. Gorgo-Zompicchia 5-0 Brazzanese-San Pler 0-3 Romana:-Stock 0-0 Cus-Giarizzole 1-2 ASS a (NOn Messia SAVINI A II 
CLASSIFICA CLASSIFICA » CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA Olimpia 3224/1110 32716 4 AE È 3, Ù G sa i A HE Se) iù so Le (a % 
Tilaventina 28 20/10 8 ‘2/34 20 -2 Malisena - 30/1913 4 23510 pocenla 291819 3 29411+2, SenPler 322115 6 256 St Gela 32 20 14 4 2441742. Glarizzole 33 2014 5 1541343 MaranGse alafs3 1,24 PETS 29 1209 o Stanza Sii, 3 
Prato "GI IDIO 7 S86IS A ASome  ZEIEIO 6 24516 tamastone SARTO TIO Tazio 0 Aodor SEEM SERENO O meme (302074 2 49112 O Cilbolo Seaois 2 aensotz || Almo SIZOSTOD Sato 3 nas Dies. s0 0216 6 boero 202400 9 58277 
Domanins 2620 9 8 34125 4 SpeAlello 2418 9 6 23017 pertegada 23189 5 43322 -2. poggio 292112 5 43717 .2 Xras 24 20 7/10 32818 -6 Camp,Prisco 32/2013 6 15315 +2 Lignano —2724 9 9 626118 -9 Primorle 2924 911 42818 -7 ProFarra 202411 6 72921 -£ 
Gora De 20 Re ae eresia 12350 LINES GIO as rami 24 18RN GA 2807060 Medea 28 2112 4 55320 «4 Aurisina = 2420 9 6 52721 -6 Fincani.Ts. 292012 5 34821 © Fiambro 262410 6 82519 -10 S.Vito 26 24 9 8 72721 10 Villesse 2724 811 52826 9 
Banole — «2928/10 13/39/22 -5 (S.M:Lestizza (22.187 BS. 15° \epiteori 2018 7 6827 20-9 (Sagrado 23/21 7 9 525229 Slock 23 20 9 5 63423 -7 S.Vilo 23 2010 3 79827 -7 Domio 23 24.9 510.33 31 «13 Castionese 2524 711 62121 «11 Piedimonte 2624 8/10 62425 -10 
asianese 2421 710 42019 -8 Ontagnano 2118 9 3 62430 Zomplcchia 18/18 7 4 72025 -9 S.Lorenzo 2121 9 3 94230-11 Fincantieri. 1920 7 5 82224-11 Cus 2320 9 5 69322 7 Lalisana 2324 611 72529 -13. Vesna 2324 9 5102827 «3 ProRomans 2524 9 7 840271 
Tiezzese 2120 8 5 73030 -9 A.C.Vila 2117 8 5 43120 8 4 9241911 Zaule Rab. 22.24 7. 8 924.27 «14 Zarla 23 24 8 7 92125 -13 Marlano 25/24 711 622221 
Vallenon. 19/21 6 7 82531 -13 Bagnaria 2019 69 42719 Morsano 1818 6 6 62629 -9 Sovodnie — 2021 9 J. Aurisina 18/20 7 4 9 2231-12 Montebello 1720 5 7 8 2425-13 Sal RE o SA na SIN 
Sestense 1920 6 7 727 24-11 Folgore 1717 7 3 72726 Riolo AD ATO 8.35 20.1 SAndrea 1719 4 9 62622-12  Lalentema 1520 6 3 11/9047 -15 Mortegiono 2024 7 6112227 -16 Porpelo 2024 6 8102528 16 Fogliano 1924 5 9102736 «17 
Union 16 20 4 8 82331 -14. Primavera 1518 5 5 81891 C.G.Gorgo 1618 6 4 82723-12 iiadogt = 1421 4 611 2427-18 B'e9 16.20.5168. 9,25/27(514, \DanBosco 11:20) 1 ‘9/1024/47/<19 R.Varmo ‘19/24 7 5122593 -17  Gonars 20 24 7 67112227 -16 Sant'Anna 1624 4 812/2751 -20 
Bagnarola 1521 4 71102028 -16 Lavariano 1019 1 8101628 Ronchis © 1218/4 4102032-15. pegliano 1421 5 4122044-17 Primorec- 1620 5 6 915/2214 TaCarAudio 1120 3 51224510 Bertiolo 19 24 4/11 9.20 32 -17  CentroGiov. 18 24 6 612 23 44 -18 Natisone 1424 3 81314 29 -22 
OrcenicoS: 920 3 31417 31-21 Castions 519 2 1162164 Muzzanese 10/18 2 61013 27-16 Fossalon = 13/21 4 51223 37-18 Hermada 1020 2 612/16 44-20 Exner 920 2 51917 59-21, Palazzolo 1724 6 513 2032 -19 Terzo 10 24 3 4117 18/43 +26 Capriva 14 23 3 812/2240 -20 
Pravisd. 820 1 613 1740-22 SP.Visco 318 1 1161052 Carlinese 618 2 2141241-21 Brazzanese 021 0 021 4118-32 Romana 919 2 512 8137-19 Union 520 0 5151070-25 Indipendente 824 1 617 15 50-28. Pavese 9 24 2517/15 44 -27  Rolanese 1124 2 715 18/52 -25 
; PROSSIMO TURNO. PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO Palassol SS eMarco IEORAE ProFarra!Pledimante. 
Pravisd.-Pasianese A.S. Torre-Malisana Morsano-Sse. Brian ‘San Pier-Audax Romana-Breg Cus-Fincant.Ts Lignano-Bertiolo S. Vito-PrimorJe Mariano-Moraro 
Jinion:tliaventica S.M.Lestizza-Castlons C.G. Gorgo-Pertegada - Begliano-Sagrado Primorec-Gaja DonBosco-Chiarbola Mortegliano-Latisana S. Maria-Ruda Sant’Anna-Villanova 
Opec ela Folgore lavariano. Zompicchia-Talmassons Vermegiano S:Lofcaza 4. Aurisina-Hermada S.Vito-LaLanterna R. Varmo-Rivignano Aquileia-Centro Giov. Mossa-ProRomans | 
Corva-Domanins A.C. Villa-Spa Aiello T Sovodnje-Miadost Aurisina-Fîi ieri TsCarAudio-Camp.Prisco Maranese-Camino Muggesana-Castionese Natisone-S.L. Vivai Busà 
Bannia-Sestense S.P. Visco-Ontagnano fivolte S Eaton Fossalon-Turriaco Rat at udio:famp.: Sanglorgina-Indipendente Porpetto-Pieris Supercafiè-Roianese | 
Bagnarola-Tiezzese Strassoldo-Primavera Carlinese:Pocenla Poggio-Medea S. Andrea-Kras Montebello-Exner Olimpia-Zaule Rab. Staranzano-Vesna Villesse-Capriva | 
Riposa: Vallenone. Riposa: Bagnaria Muzzanese-Ronchis Azzurra-Brazzanese Stock-Opicina Giarizzole-Union 


Domio-Flambro Terzo-Paviese 


E.Adriatica-Fogliano 


dr ipa sort TI I rr! 


